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I RISULTATI DELLE ELEZIONI REGIONALI NEL TRENTINO ALTO ADIGE 


Battuta d'arresto della DC - In avanzata 


REGRESSO DELLE POSIZIONI COMUNISTE 
E CONSOLIDAMENTO DEL CENTRO-SINISTRA 


Nella distribuzione dei voti ha influito molto la presenza di liste dissidenti locali 


i socialdemoeratieci e il partito liberale 


Bolzano, 16 

Il POI fermato per la prima 
Volta nella sua spinta al pro- 
Bresso e che registra anzi una 
flessione. La: DC che subisce 
| lina battuta d’arresto, Il PSDI 
aumento mentre il PSI cede 
Voti al neonato PSIUP ed il 
PRI prosegue il proprio cre- 
Puscolare declino. Il PLI bene- 
ficiario di una grossa spinta in 
avanti mentre il MSI recede. 
Ta SVP, il, partito tirolese in 
lieve aumento, Questo in sinte- 
Si il risultato delle elezioni nel- 
la Regione Trentino-Alto Adige, 
Prima. di dare una valuta 
Zione completa dei dati che del 
Testo a tarda notte erano an- 


La situazione 


La domenica elettorale del Tren- 
tino - Alto Adige ha registrato leg- 
Beri spostamenti nelle posizioni 
dei partiti. Tuttavia tali sposta- 
menti hanno un certo valore in- 
dicativo in riferimento alla pros- 
Sima doînenica 22, che vedrà af- 
fluire alle urne oltre 30 milioni 
di italiani. Da sottolineare ai fini 
di una valutazione dei risultati 
che la regione di confine ha par- 
ticolari caratteristiche ambientali. 
Comunque un primo bilancio por- 
ta a queste conclusioni: il Partito 
Comunista ha guadagnato qual- 
cosa nella provincia di Bolzano 
mentre ha registrato un regresso 
in quella di Trento; il Partito s0- 
Cialista ha registrato delle per- 
dite nelle due province. I social- 
democratici hanno invece guida 
Enato sia a Bolzano sia a Trento 
8 così, anzi in misura maggiore, 
è avvenuto anche per i liberali. 
I missini hanno registrato per- 
dite nelle due province. La De- 
Mocrazia cristiana! ha avuto una 
leggera flessione in provincia di 
Bolzano ' e più ragguardevole in 
Provincia di\Trento dove ha ‘per- 
duto un seggio. 

{| (Gili spostamenti, come! detto, 
‘| Sono. lievi. Per. quanto riguarda 
Ì seggi, da-DO ne ha perduto uno 
® Trento, i liberali ne hanno gua- 
dagnato' uno'‘a Bolzano e uno a 
testa ne hanno guadagnati i grup- 
Dì etnici tedeschi nelle due pro- 
Vince., Presumibilmente la DC ha 
Subito un regresso anche per. la 
Presenza di una lista. autonoma: 
| contadina. Quanto al. PSI, esso 
ha risentito certamente: della 
scissione provocata dal PSIUP. 
Note positive in pieno vanno re- 
Bistrate, quindi, solo per i libe- 
Tali e-in.misura minore per i so- 
Cialdemocratici. ‘Il PCI. non è 
andato avanti: ha avuto una: fles- 
sione in sostanza, ma minore di 
Quanto si prevedeva. Il PRI ha 
Continuato il suo declino, 

A sole poche ore di distanza 
dall’attentato dinamitardo contro 
Îl «Brenner Express» si è verifi. 
Cato un gravissimo attentato con- 
tro la sede centrale della DO a 
Roma. Anche qui solo per un 
Caso non si sono avute vittime. 
I danni sono però ingenti, L’at- 
tentato cha suscitato ovunque in- 
dignazione ‘e recriminazione. 

I cinesi hanno -abbattuto un 
Rereo militare; americano. I pro- 
blemi della NATO sono stati pre- 
Si in esame nel.convegno dei par- 
lamentari, dei Paesi alleati che si 
tiene a Parigi. 


cora incompleti per l’esistenza 
di contestazioni di singole se- 
zioni elettorali con l'ufficio cen- 
trale regionale, va sottolineato 
come molti fenomeni siano sta- 
ti determinati da situazioni di 
pretta marca locale, Così ad 
esempio la flessione della DC 
che nel Trentino è passata dal 
60,7 p.c. delle politiche del 1964 
al 57,8 pic. dell’attuale consulta- 
zione è dovuta alla presenza 
dell’Alleanza Contadina, una 
frangia dissidente che ha visto 
eletto il suo capofila: l’ex se- 
natore Carbonari di 85 anni 
che ha svolto una accanita cam- 
pagna elettorale. 


Senza spiegazioni locali inve- 
ce il passo indietro del PCI che 
evidentemente ha risentito dei 
recenti fatti moscoviti. Ciò fa 
fondatamente ritenere che il fe- 
nomeno possa ripetersi su più 
larga scala domenica, prossima 
alle ammnistrative. Ed ecco i 
risultati del PCI. La provincia 


di Trento 12.669 pari al 5,3 p.c. 
(12.869 voti pari al 5,5 pic. alle 
regionali del ’60 e 16.190 voti 
pari al 6,4 p.c. alle politiche 
del ’64), In provincia di Bol. 
zano: 8,050 voti pari al 3,7 p.c. 
(6.514 voti pari al 3,1 p.c. alle 
regionali del ’'60, 11.987 voti pa- 
ri al 5;1 p.c. alle politiche del 
1964). 


Una battuta d’arresto innega- 
bile e tanto più grave se rap- 
portata alla finora mai smenti- 
ta tendenza al progresso del 
PC. Oltre a ciò, come si è det- 
to, un campanello d'allarme 
alla vigilia del veto ammini 
strativo di domenica prossima. 
Anche all’altro estremo dello 
schieramento politico tira aria 
cattiva ed il MSI è nettamen- 
te sul viale del tramonto men- 
tre i monarchici sono scom- 
parsi, 

L'opposizione costituzionale, 
impersonata dal PLI ha prati 
camente raddoppiato i voti ri- 


UN COMMENTO DEL SEGRETARIO DELLA DG RUMOR 


CHIARO 


RIFIUTO 


DEGLI ESTREMISMI 


Saragat sottolinea l'avanzata del 


partito socialista democratico 


Roma, 16 


Il segretario politico della 
Democrazia, cristiana on. Ru- 
mor ha fatto la seguente di- 
chiarazione ‘in merito ai ri- 


* sultati delle ‘elezioni’ svoltesi 
« nel. Trentino - Alto Adige: «I 


risultati delle elezioni regio- 
nali nel Trentino - Alto Adige 
sono’ sostanzialmente soddi- 
sfacenti. La Democrazia cri 
Sstiana vede infatti conferma- 
ta la sua posizione di mag- 
gior partito della Regione, La 
lieve flessione della Democra- 


‘ zia ‘cristiana era già scontata 
perla presenza di liste espres- 


se dall'interno del tradiziona- 
le elettorato d.c. ed originate 


_ da motivi ed, interessi esclu- 


sivamente locali. Il partito co- 
munista registra per .la.prima 
volta una significativa inver- 
sione di tendenza. I partiti 
alleati. conservano i seggi che 
avevano al. precedente .Consi- 
glio regionale mentre per gli 
altri partiti la situazione ri- 
mane pressochè stazionaria, 
in relazione ai voti delle pre- 
cedenti elezioni regionali e 
delle ultime elezioni politiche. 
Nel complesso quadro della 
situazione regionale, i risul- 
tati esprimono dunque un 
chiaro rifiuto degli estremi. 


smi, la conferma della fun- 
zione di. guida’ della Demo- 
cerazia cristiana della validità 
‘della politica seguità dai Go- 
verni democratici per la pa 
Cifica convivenza dei diversi 
gruppi etnici! nella indiscuti- 
bile, unità nazionale. La De- 
mocrazia cristiana, sottoli 
neando l’impegno. con cui 
dirigenti ed iscritti hanno 
combattuto questa battaglia 
democratica, rivolge un. sen- 
timento di. viva gratitudine 
agli elettori che hanno ricon- 
fermato largamente la loro fi: 
ducia. nello scudo crociato». 

L'on. Saragat ha fatto. la 
seguente dichiarazione; «La 
avanzata nella Regione Tren- 
tino- Alto Adige del Partito 
socialista democratico italia- 
no e il consolidamento delle 
posizioni delle altre forze di 
centro-sinistra provano che la 
pubblica opinione apprezza e 
approva la linea politica. re- 
sponsabile e democratica del 
Governo, volta a rendere sem- 
pre più fiduciosi i rapporti 
tra i gruppi di popolazione 
di lingua italiana, tedesca e 
ladina, ed a scoraggiare at- 
tentati criminosi di fanatici 
di oltre frontiera, squallidi 
eredi dell’odioso e ripugnante 
nazismo», 


spetto. alla consultazione del 
1960 ed ha migliorato anche 
le posizioni rispetto all’ultima 
consultazione politica. Ciò ha 
fruttato al partito di Malagodi 
il raddoppio dei seggi in Con- 
siglio (da uno a due). Un seg- 
gio a testa hanno infine con- 
quistati i due partiti dissidenti 
di lingua od ispirazione tede- 
sca: il Partito popolare trenti- 
no:-tirolese ed il moderato Tiro- 
ler Heimatpartei che, con il 
simbolo «Casteltirolo» ‘ha eletto 
il suo. capolista, l'ex senatore 
Raffainer, polemico avversario 
dei «bombardieri» della S.V.P. 

In definitiva lo spoglio delle 
schede ha messo in risalto un 
rifiuto agli estremismi, sia di 
destra che di sinistra, e un fon. 
damentale consolidamento delle 
posizioni dei centro-sinistra che 
ha perduto il solo seggio sot- 
tratto alla DC  dall’Alleanza 
Contadina. 

Risultati dei singoli centri: 

RIVA DEL GARDA: PSIUP 
177; PCI 735; MDLI 28; PSDI 
"58; PPTT 78; All. Cont, 51; 
DOC 3023; PLI 642; PRI 18; PSI 
823; MSI 230, 

PERGINE: PSIUP 58; PCI 
171; MDLI 39; PSDI 271; PPTT 
1173; All. Cont, 109; DO 3425; 
PLI 260; PRI 15; PSI 761; 
MSI 134, 

LEVICO: PSIUP 29; PCI 243; 
MDLI 40; PSDI 149;. PPTT 
368; All. Cont. 188; DC 1747; 
(PI ob PRIN: RSI 
MSI 45. 

BORGO VALSUGANA: PCI 
144; PSIUP 28; MDLI 12; PSDI 
186; PPTT 485; All. Cont. 46; 
DO 1569; PLI 90; PRI 1; PSI 
234; MSI 67. 

MEZZOCORONA: PSIUP 27; 
PCI 147; MDLI 21; PSDI 283; 
PPTT 133; All, Cont, 42; DC 
1320; PLI 75; PRI 5; PSI 144; 
MSI 17. £ 

ARCO: PSIUP 290; PCI 855; 
MDLI 19; PSDI 349; PPTT dl; 
All, Cont. 79; DC 3144; PLI 
308; PRI 9; PSI 1096; MSI 141. 


ROVERETO; PSIUP 409; 
PCI 1780; MDLI 50; PSDI 1382; 
PPTT 365; All. Cont. 204; DC 
7995; PLI 1219; PRI 40; PSI 
2531; MSI 444, 

“MALE: PSIU 4; PCI 19; 
MDLI 5; PSDI 68; PPTT 49; All. 
Cont, 18; DC 757; PLI 127; PRI 
3; PSI 63; MSI 16. 

FIERA DI PRIMIERO: PSI 5; 
PCI 3; MDLI 0; PSDI 27; PPIT 
9, All, Cont, 2; DC 187; PLI 44; 
PRI 2; PSI 13; MSI 4, 

GIUSTINO: PSIUP 0, PCI 3, 
MDLI 2, PSDI 21, PPTT 0, Al. 
leanza contadina 0, DC 214, PLI 
6, PRI 0, PSI 14, MSI 1. 

BRIONE: PSIUP 0, PCI 0, 
MDLI 0, PSDI 3, PPTT 3, A 
leanza contadina 2, DO 119, PLI 
1, PRI 0, PSI 2, MSI 1. 

ZUCLO: PSIUP 1, PCI 5, 
MDLI 2, PSDI 25, PPIT 8, AL 
leanza contadina 1, DC 172, PLI 
3, PRI 0, PSI 13, MSI 0. 

SFRUZ: PSIUP 1, PCI Q 
\MDLI 0, PSDI 9, PPTT 5, Al 
leanza contadina 47, DC 140, 


| segoi assegnati nel Trentino-Alto Adige 


PP.nT, 


=—————-- 


In un certo numero di seggi fino 
è tarda notte non erano state ri 
Solte delle contestazioni sull’attri- 
zione deì voti. Questo ha impe: 
lito l'elaborazione dei dati. defini 


PLI 13, PRI 1; PSI 3, MSI 8. 
DARE’: PSIUP. 1, PCI 10, 
MDLI 2, PSDI 16, PPTT 1, AL 
leanza contadina 0, DC 94, PLI 
4, PRI 1, PSI 13,, MSI 0. 
VALIDA: PSIUP 2, PCI 7, 
MDLI 0, PSDI 6, PPTT 8, Al 
leanza contadina 3, DC 132, PLI 
1, PRI 5, PSI 13, MSI 3, 
BIENO: PSIUP 5, PCI 8. 
MDLI 0, PSDI 11, PPTT 4, AL 
leanza contadina 5, DC 183, PLI 
17, PRI 0, PSI 95, MSI 1. 
FAEDO: PSIUP 4, PCI 9, 
MDLI 0, PSDI 5, PPTT 34, Al. 
leanza contadina 5, DC 200, PLI 
5, PRI 0, PSI 13, MSI 1. 
LARDARO: PSIUP 2, PCI 4 
MDLI 0, PSDI 4, PPTT 53, Al 
leanza contadina 35, DC 35, PLI 
2, PRI 1, PSI 4, MSI 1. 
RONZONE: PSIUP. 9, PCI 
13, MDLI 2, PSDI.19, PPTT 2, 
Alleanza contadina 8, DC 132, 
PLI 13, PRI 0, PSI 80, MSI 15. 
BEZZECCA:; PSIUP 2, PCI 6, 
MDLI 3, PSDI 41, PPTT 3, AL 
leanza contadina 20, DC 185, 


PLI 24, PRI 0, PSI 17, MSI 9. 

Comune di Bolzano: PSI 6931; 
PCI 5396; PSDI 4746;  PSIUP 
1128; MSI 8393; SVP 11.727; 
PLI 3296; Casteltirolo 1733; PRI 
475; DC 13.905. Comuni della 
provincia di Bolzano: LAIVES: 
PSI 7055; PCI 386; PSDI 401; 
PSIUP..144; MSI 263; SVP 1586; 
PLI 68; Casteltirolo 93; PRI 8; 
DC 1325. Precedenti elezioni: 
PSI 716; PCI 315; PSDI 247; 
MSI 227; SVP 1539; PLI 46; 
PRI 11; DC 1260. 

SALORNO: PSI 77; PCI 25; 
PSDI 119; PSIUP 14; MSI 46; 
SVP. 575; PLI 54; Casteltirolo 
18; PRI 2; DC 665. Precedenti 
elezioni: PSI 66; PCI 23; PSDI 
60; MSI 54; SVP 614; PLI 7; 
PRI 7; DC 784, 

LANA: PSI 77; PCI 27; PSDI 
62; PSIUP 3; MSI 33; SVP 
3116; PLI 24; Casteltirolo 60; 
PRI 1; DC 229. Precedenti ele- 
zioni: PSI 45; PCI 14; PSDI 
59; MSI 62; SVP 3964; PLI"18; 
PRI' 6; DC 253. 
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‘ Roma:— Morlino, Mattarella. e.Rumor osservano i danni provocati dall’attentato: dinamitardo 


CRIMINALE ATTENTATO NOTTURNO PERPETRATO DA IGNOTI ESTREMISTI 


DEVASTATA DA UNA BOMBA 
LA SEDE CENTRALE DELLA D. C. 


Un guardiano scaraventato a terra dallo spostamento d’aria - Pesanti cancellate 
contorte e in parte divelte - Vetri infranti nei palazzi circostanti - Ingenti i danni 


Roma, 16 

Almeno quattro chili di tri- 
tolo chiusi in uno o forse due 
sacchetti di cellophane e col- 
legati ad una capsula deto- 
mante che serviva come inne- 
sco: ecco l’ordigno del quale 
sì sono serviti gli ignoti dina- 
mitardi i quali la notte scor- 
sa hanno compiuto un atten- 
tato ‘contro la sede» centrale 
della D.C. ‘in piazza Sturzo, al- 
VEUR. Secondo un tecnico, la 
miccia, a lenta combustione, 
non doveva essere lunga più 
di venti o trenta centimetri 
al massimo. Dunque non si' è 
trattato di una bomba lancia- 
ta da una macchina in corsa, 
bensì di un ordigno deposto 
sotto il porticato del palazzo, 
sulla soglie di uno degli in- 
gressi laterali. 

Per tutta la giornata, men- 
tre polizia e carabinieri pro- 
seguivano nelle indagini tese 
alla ricerca degli ignoti dina- 
mitardi, al. palazzo Sturzo è 
stato un continuo andirivieni, 
un incessante arrivare di espo- 
nenti del Governo, di parla- 
mentari democristiani e di al- 
tri partiti i quali tutti sì uni- 
vano nell’unanime: deplorazio- 
ne per il gesto criminoso che 
avrebbe. potuto provocare del- 
le vittime. <Non posso non 
esprimere tutto il mio sdegno 
— ha dichiarato l'on. Rumor 
— per il vile attentato che, 
per la sua violenza, solo ca- 
sualmente non ha provocato 
vittime e danni ancora più 


—_ | gravi. E° un. gesto insensato 


6.292 1 


13.645 2 


| 1964 1960 
PARTITI ISTE 
| voti. | Percen | seGGI VOTI Pereen| SEGGI 
DEMOCRAZIA CRISTIANA 168:081 19 180.918 410 20 
PARTITO SOCIALDEMOCRATICO 27,507 3 23.953 54 3 
O I] n pata 
PARTITO REPUBBLICANO 1.437 = 2.100 0,5 e 
1 RARI AS ANO NO LO SII e SRI Recita 
PARTITO SOCIALISTA ITALIANO 37.472 4 41.911 95 4 
_——_P_————_—2_mk_.€È__—__——————_———_—r_._r_r: Faranno PARA 
SUEDTIROLER VOLKSPARTEI 134172 16 132,346 30,0 15 
I E NA VASTO A ZE IEEE 
‘ PARTITO LIBERALE 17.780 Di 8.329 19 
=__ TTT \——_ |__| _ | —____- 
MOVIMENTO SOCIALE 15.384 2 20.964 47 2 
EER i Mata Va En 
P.S.LU.P. : 6079 ps A a i 
— | E OO LI e 
PARTITO COMUNISTA 20.719 2 19/382” 44 2 
(_—_———————————_'rrPtt11r.r..llllleMlMei...:r...r..r._- nni 
«CASTELTIROLO» |‘ 5.265 1 —_ _ - 
MD.LI. 1.828 Sas oa pa =s 


tiv. ufficiali delle elezioni regionali, 
specie per quanto riguarda le per 
‘percentusli nelle singole province. 
centuali. Diamo quì pertanto le 
"Tra parentesi la percentuale del 


1960. TRENTO: DC 57,8 (64,2); PSI 
10,7 (12,7); PSDI 8 (7); PP.TT. 5,7 
(3,8); PCI 5,3 (5,5), PLI 5,2 (3,6); 
MSI 1,9 (1); PSIUP 1,7 (—); PRI 
6,3 (0,5); ALL. CONT. 2,6 (>. 


SVP 


BOLZANO: DC 13,5 (14,6); 
81,3 (63,9); PSI 5,4 (5,9); MSI 6,2 


(7,1); PSDI 3,8 (3,6); PCI 3 
PLI 2,5 (1,4); PSIUP 0,9 ( 
0,3 (0,4); TIROLER 2,4 ( 


(3,1); 
; PRI 


che contrasta oltre tutto con 
la civiltà e la compostezza di 

lui sta dando prova in questa 
campagna elettorale il popo- 
lo italiano. Voglio aggiungere 
soltanto questo» che quali che 
siano i responsabili dell’atten- 
tato, essi. si sbagliano se pen- 
sano di intimidirci e di farci 
desistere dalla ferma e vigo- 
rosa campagna contro tutti gli 
estremismi». 

L'esplosione, avvenuta pochi 
minuti prima delle 3 del mat- 
tino, è stata violentissima. Per 
lo spostamento d’aria, tutti i 
vetri degli edifici che sorgono 
sulla piazza sono andati in 
frantumi e per un largo rag- 
gio in gran parte della' zona 
del’EUR hanno tintinnato mi- 
nacciosamente. Allarme in tut- 
to il quartiere residenziale. 
Molta gente per le strade! E 
poi ululare delle sirene deì vi- 
gili del fuoco, delle camionette 
della polizia. Arrivo di agenti 
e id carabinieri. Lo stesso Que- 
store di Roma dottor Di Ste- 
fano, in brevissimo tempo era 
all’EUR e assumeva la direzio- 
ne delle indagini con il coman- 
dante del gruppo interno dei 


REA IE EEN ORO MERA Linn l'ora binigii COTORMalo Rilipnt 


ALLEANZA CONTADINA 
e LL LIiTIttteueeeéleée]tme— 


Secondo gli’ accertamenti 
condotti dai vigili del fuoco, ci 
vorranno almeno quindici gior- 
ni per riparare è danni provo- 
cati all'enorme palazzo dalla 
violenza dell'esplosione, e tre 
mesì prima che possano consì- 
derarsi completati i controlli 
| di stabilità cui è necessario 
A ari Contee 

Ì (Continua in 2.2 pagina) 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 
Roma — Il portico della sede centrale della D.C. ricoperto da calcinacci e sovrastrutture metalliche dopo il violento scoppio 
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LA RIVOLUZIONE SILENZIOSA CONTINUA AL: CREMLINO 


Rimossi i fedeli di Kruscev 
dal comitato centrale del P.C.U.S. 


Agiubei, Kozlov e Poliakov privati delle cariche per gli errori commessi 
dal leader defenestrato «L'ex capo della polizia segreta negli alti ranghi 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 16 

‘Abrogate la divisione del par- 
tito in settori agricolo e indu- 
striale, voluta a. suo tempo da. 
Kruscev, e rimosse tre crea- 
ture dell'ex Primo Ministro 
dalle alte. sfere della leader- 
ship russa, l’ex direttore delle 
«Izvestia» Agiubei, l’ex delfino 
Frol Kozlov, e Vasily Poliakov, 
uomo di fiducia di Kruscev per 
il settore ‘agricolo del. partito: 
queste le decisioni più appari- 
scenti di una riunione segreta 
ll tenuta ‘oggi dal Plenum del co- 
mitato centrale sotto la presi- 
denza di Leonid Breznev. ha 
La prima impressione degli 
osservatori è che Breznev, suc- 
cessore di Nikita Kruscev nel- 
la potente carica di primo se- 
gretario del PCUS, stia rior- 
ganizzando il partito nel mo- 
do che più gli aggrada elimi- 
nando gli incomodi, facendo 
posto ai giovani, ma soprattut- 
to ristabilendo la. supremazia 
del presidium sull'apparato. pe- 
riferico. Secondo fonti infor- 
matite, il P‘enum ha approva 
to una risoluzione in cinque 
punti che ordina la riunifica» 
zione del partito, attraverso la 
fusione delle due organizzazio- 
ni parallele volute da Kruscev 
nel 1962. «Si è ritenuto neces- 
sario — dice la risoluzione — 
tornare al principio della co- 
struzione delle organizzazioni 


di partito e dei loro organi  di- 
rettivi secondo linee produtti. 
ve territoriali». L'ordine andrà 


in vigore il mese prossimo. Il| 


risultato della decisione sahà 
che i molti segretari periferici 
nominati all’epoca della _crea- 
zione delle due branche del 
partito saranno destituiti dal- 
le cariche. Al ‘presidium, : dice 
la risoluzione, spetterà «esa- 
minare e decidere su tutte le 
questioni organizzative connes- 
se alla creazione in territori e 
regioni delle organizzazioni di 
partito e dei rispettivi organi 
direttivi». In altre parole, il 
presidium vede rafforzata la 
sua posizione con l'autorità 
pressochè assoluta di decidere 
chi dirigerà i nuovi organi uni- 
ficati. 

La riunione ha visto cadere 
più di una testa e emergerne 
qualche altra. Agiubei, già pri- 
vato della direzione delle «Iz- 
vestia», è completamente scom. 
parso politicamente con l'estro- 
missione dal com.tato centrale 
per «gli errori commessi nel 
suo lavoro», Vassily Polyakov è 
stato privato della carica di se- 
gretario del PCUS per i pro. 
blemi ‘agricoli, pagando così gli 
«errori» del suo capo Nikita 
Kruscev. Kozlov è stato esone- 
rato dalla carica di membro 
del presidium, ma il suo caso, 
una volta tanto, non sembra 


ini, 


avere: addentellati, politici. L'ex 
delfino . di. Kruscev è malato 
da gran tempo., » ; 

Significativo è parso ai crém- 
lmologi. il, particolare che a 
leggere il’ rapporto «sulla' uni- 
ficazione. delle _ organizzazioni 
agricole e industriali; del ‘par- 
tito» sia, stato Nikolay. Podgor- 
l'uomo che. secondo voci 
corse frequentemente a Mosca, 
dopo il 14’ottobre, avrebbe gio- 
cato una parte non secondaria 
nell’estromissione di Kruscev 
e sarebbe in realtà l’«uomo nuo- 
voy del Cremlino dopo; l’inter- 
regno di Kossighin e Breznev. 
In pratica, Podgorny ha assun- 
to le funzioni. di secondo se- 
gretario in carica per i pro- 
blemi dell'apparato, funzioni 
che furono svolte da Breznev 
nell'ultimo periodo del regime 
krusceviano. 

La riunione ha. registrato al- 
tre «promozioni». Particolare 
interesse ha suscitato la notizia 
dell'immissione di Alexander 
Shelepin, ex capo della polizia 
segreta, nel potentissimo quan- 
to ristretto circolo del presi 
dium. del PCUS. Shelepina ha 
46 anni, è un «carrierista) ed 
è ora il più giovane membro 
del vero «Governo» dell'URSS. 
A sottolineare l’importanza del- 
la sua ascesa, va notato il fat- 
to che egli è uno dei quattro 
soli uomini che fanno parte 


sia del. presidium. che .del- se- 
gretariato, Gli altri. — ced è 
tutto dire  — sono Breznéev, 
Podgorny @. Suslov. ic 

Con Shelepin è stato chiama. 
to a far:parte del presidium .il 
trentaseienne Pyotr Shelesp, ca- 
po del partito ucraino e crea. 
tura di. Podgorny,.al quale suc- 
cesse. nella. carica che fu già 
di Kruscev, Sono stati chiama- 
ti a far parte del comitato 'cen- 
‘trale. otto nuovi membri, fra 
cui la' personalità più eminen- 
te è quella. di Vladimir Seni- 
chastny, successore di Shelepin 
a capo del comitato per la si- 
curezza di Stato (KGB), ossia 
«della polizia segreta, del Crem- 
l'no. L'ascesa»di Shelepin e Se- 
michastny sembra indicare, 0s- 
servano alcuni. esperti, un ri- 
torno in auge di quella polizia 
segreta cuì venne inflitto un 
colpo durissimo con la scom- 
parsa del famigerato Beria. 

Gli altri nuovi membri del 
comitato centrale sono il gen. 
Epishev, capo della sezione 
nolitica dell'esercito. Vladimir 
Zhigalin, Vasily Konotop, Ivan 
Lutak, Pyotr Masherov, Geor- 
gi Popov, Gennady Sizov, tut- 
te personalità della burocrazia 
di partito o di Stato. Nella ri 
soluzione del comitato .centra- 
le non appare mai il nome di 
Kruscev, È 

A. P. 


oe ioni 


Martedì, 17 novembre 1964 
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INAUGURATA LA CENTRALE ELETTRONUCLEARE DI TRINO VERCELLESE 


Dall’atomo nel nome di Fermi 
2 miliardi di kwh per il Paese 


L'energia prodotta sarà la più: economica rispetto a quella 
fornita da centrali similari - Il costo dell’ opera: 45 miliardi 


INTERVISTA DEL 


SEGRETARIO 


(Telefoto. Ansa-UPI ai «Piccolo») 
Roma — Così è stato ridotto lo studio del segretario on. Rumor dalla bomba esplosa alla sede centrale della DC all'’EUR 


IL PICCOLO 


E’ morto il fratello 
del Ministro Piccioni 


Pistoia, 16 

Guido Piccioni, fratello del Mi- 
nistro ‘sen, Attilio, è morto que- 
sta notte, all’età di 78 anni, nel- 
la sua abitazione di Pistoia. 
Guido Piccioni era direttore di- 
dattico in pensione. Guido Pic- 
cioni, che risiedeva. da tempo in 
via Galleria Nazionale, aveva ri- 
cevuto dal Ministero. della Puh- 
blica Istruzione il diploma. di 
benemerenza per l'opera. svolta 
a favore del Patronato scolasti- 
co pistoiese, Il Ministro Piccio- 
ni, che aveva lasciato Pistoia 
nella giornata di ieri, vi farà.ri- 
torno domani 


e 


Numerosissime le. vincite 


Esce al lotto la «formula» 
della DC ferrarese 


Ferrara, 16 

A Ferrara il partito dello 
scudo crociato ha svolto la pro. 
pria campagna elettorale all’in- 
segna-di una formula matema- 
tica; 25-+1, che sintetizza la 
necessità della DC di guadagna» 
Te un seggio per poter formare 
nel. Comune di Ferrara una, 
Giunta di centro-sinistra ed iso. 
lare il partito comunista. Mol- 
tissime persone hanno. giocato 
al lotto i due.numeri, che sono 
usciti sulla ruota di Napoli. Le 
vincite sono numerosissime. 


DELLA DC A UN SETTIMANALE SULLE AMMINISTRATIVE 


RUMOR ESORTA GLI ALLEATI DI GOVERNO 
A PROCEDERE UNITI PER ARGINARE IL P.C.I. 


Oggi nuovo incontro fra Nenni e i sindacati per la questione dei ferrovieri 


Non si esclude 


Roma, 16 


Tra domani. e dopodomani le 
segreterie dei vari partiti ter- 
ranno delle riunioni per una 


prima valutazione dei risultati; 


elettorali del Trentino-Alto Adi- 


ge. Ma si. tratterà di. riunioni. 


informative giacchè gli organi 
direttivi dei partiti sono tutti 
convocati per la settimana pros- 
sima, per, un esame panorami. 
co dei risultati elettorali delle 
domeniche 15, e. 22 novembre. 
I partiti intanto sono impegna- 
ti nella fase finale: della cam: 
pagna elettorale che si conclu- 
derà ‘venerdì sera. Da segnala- 
re, oggi, che in un'intervista al 
settimanale «Orizzonti», il se 
gretario. democristiano Rumor 
ha affermato che dai suoi giri 
nelle varie province ha tratto 
l’impressione «che ci. sia una 
atmosfera «di comprensione - e 
di» simpatia ..versoildiscorso 
politico. della DC. Non faccio 
naturalmente. previsioni — ha 
aggiunto — mi sembra però 
che l’opinione pubblica si stia 
rendendo. conto che avevamo, 
e abbiamo ragione sostenendo 
che la DC è una guida stabile 
e sicura». 

Quanto, , all'importanza, poli 
tica del voto del 22 novembre 
Rumor ha. detto che la DC ha 
richiamato e richiama gli elet- 
tori a considerare l’importanza 
degli Enti locali che costitui. 
scono tra l’altro gli organismi 
elettivi e quindi democratici, 
più immediatamente vicini ai 
cittadini e ai loro piccoli e 
grandi problemi quotidiani; ad 
essi perciò bisogna assicurare 
stabilità ed efficienza e ciò si 
può realizzare solo consenten- 
do la formazione di maggioran. 
ze larghe ed omogenee per 
ispirazione democratica e per 
capacità di punti di incontro 
sul piano programmatico». 

Rumor ha quindi, così elen- 
‘cato i «concetti animatori» del 
programma generale demoeri- 
stiano: 1) la DC è. il partito 
che ha sempre affermato e so- 
stenuto le autonomie locali; 2) 
il Paese nei due decenni del 
dopoguerra ha fatto un gran. 
de balzo in avanti e ciò ha 
creato problemi nuovi da risol. 
vere anche per j Comuni. e le 
province, ciò che impone la 
necessità di una rinnovata po! 


= 


che la CGIL rimanga irremovibile e si avvii a nuovi scioperi 


ciò ha impegnato i suoi candi-|vi siano rapporti tra democri. 


dati. su programmi. realistici; 
4) infine ha ricordato agli elet- 
tori che per procedere in tal 
senso occorre anzitutto che le 
elezioni del giorno 22 consoli. 
dino l’equilibrio politico gene- 
rale e che assicurino alla DC 
la forza e il prestigio necessari 
perchè possa continuare ad es- 
sere «la guida stabile e sicura 
del Paese», 

Per quanto riguarda il pro- 
blema della. formazione delle 
giunte Rumor ha dichiarato 
che «in linea di principio pun- 
teremo alla estensione, secon- 
do gli accordi di Governo, del- 
la collaborazione in atto in se- 
de parlamentare. Ciò dovrebbe 
consentire non solo maggioran. 
ze. stabili ed ‘omogenee in rap- 
porto anche  all’orientamento 
politico, ma di strappare nuo- 
vi. Comuni e. nuove. province. 
al controllo del. PCI, Natural- 
mente esiste una varietà obiet- 
tiva di fatto nelle situazioni lo- 
cali, alcune delle quali, mi ri- 
ferisco ai piccoli Comuni, sfug- 
gono ad una precisa valutazio- 
ne politica. Per la DO — ha 
aggiunto Rumor — il problema 
essenziale è che vi sia una ten- 
denza concreta nel senso so- 
pra precisato; e che si cammini, 


da parte di tutti gli alleati, in 
una sola direzione, anche se la 
strada si presenta lunga e dif- 
ficile, Il problema quindi è, 
come già dissi a «Tribuna poli- 
tica», quantitativo e qualitati. 
vo. In fatto di «giunte fronti 
Ste» non potremmo accettare 
nè lo statu quo nè, tanto me- 
no, una estensione che sarebbe 
oltretutto in aperta contraddi- 
zione con la coraggiosa scelta 
‘fatta da PSI e la forte polemi- 
ca ‘che per la prima volta esso 
conduce nei confronti del POI». 

Rumor ha comunque. sotto- 
lineato, in base ai dati resi no. 
ti recentemente dal Ministero 
degli Interni, che la tendenza 
alla «liquidazione del fronti 
smo» risulta nel settore socia: 
lista, tanto che il PSI si pre- 
senta quasi dovunque con li 
Ste autonome dove si vota con 
la proporzionale, e nei piccoli 
Comuni le liste frontiste sono 
ridotte alla metà rispetto alle 
elezioni amministrative del "60. 
Ha. poi affermato di smentire 


litica locale; 3) la DC per fari nel modo più categorico che 


=== 


stiani e comunisti; è, ha detto, 
uno dei soliti falsi comunisti. 


sibilline affermazioni al 


guardo. 


tamente negativo» 
mento del PCI di fronte ai re: 


clamorosa caduta di ‘Krusceva 


di noi. o 


Com'è noto, Longo aveva fatto 
ri 


Rumor ha giudicato «assolu- 
l’atteggia- 


centissimi fatti sovietici e alla 


Il PCI ha dimostrato così — 
ha rilevato — quanto falso e 
inconsistente sia il discorso dei 
suoi, dirigenti, su una asserita 
le mai provata democratizzazio- 
ne». Tutto il mondo attende di 
conoscere le vere ragioni della 
caduta di Kruscev e a' conti 
fatti j comunisti, ha detto Ru- 
mor, non ne sanno molto più 


Infine Rumor ha affermato 
, {che la DC non ha mai soste- 
. |nuto la esistenza di una netta 
demarcazione tra comunismo 
Tusso e comunismo cinese. D’al. 
tra parte anche se ‘Kruscev 
aveva fatto un passo avanti, 
alla resa dei conti è stato defe- 
nestrato». Lo. stesso discorso 
vale — ha concluso Rumor — 
per la democratizzazione. del 
comunismo, «ene non potrà 
mai e poi mai essere realizzata, 
se non si modifica radicalmen- 
te la filosofia e il sistema. che 
ne deriva e che sono fondati 
sulla negazione del valore del- 
la persona umana, dei valori 
civili e politici». Questo è il 
vero problema di fondo; tutto 
il, resto è tattica, espediente 
propagandistico; talvolta forse 
anche illusione onesta ma in- 


genua. E l’ingenuità, in politi. 
ca, è anche. essa una colpa 
quando sono in gioco i valori 
essenziali. E* una colpa di cui 
la DC non si renderà mai re- 
sponsabile, siatene certi». 

Il previsto incontro tra il Vi 
cepresidente del Consiglio on. 
Nenni e i sindacati per la ri 
presa dell’esame dei problemi 
concernenti i lavoratori del set- 
tore ferroviario avrà iuogo do- 
mani a Palazzo Chigi. Alla riu- 
nione parteciperanno tutti i 
sindacati compresa la CGIL. 
Non è da escludere che la CGIL 
mantenga fermo ij proprio at- 
teggiamento e impedisca quin- 
di la possibilità di una trat- 
tativa sulle basi enunciate dal 
Governo e pertanto si avii ad 
‘una ripresa dell’agitazione. 


| 


Trino Vercellese, 16 

L'inaugurazione, avvenuta 0g: 
gi, della centrale elettronuclea- 
te «Enrico Fermi», costruita 
dalla SELNI (Società elettro- 
nucleare italiana) a Trino Ver. 
cellese, è coincisa con. l’inseri- 
mento dell’energia elettrica pro- 
dotta dalla centrale stessa sul- 
la rete nazionale, Il Sottosegre- 
tario al Tesoro, Valsecchi, che 
alla cerimonia rappresentava il 
Governo, ha schiacciato un hot. 
tone e la nuova centrale ha co- 
Sì cominciato a funzionare. 
Con le autorità della provincia 


cento è prodotto del lavoro ita- 
liano, L'ing. Valerio ha conclu- 
so ricordando che tra poco la 
centrale passerà all’ENEL e au- 
gurando che essa possa valere 
anche come testimonianza, pet 
l’avvenire, di quanto in questo 
settore ha saputo fare l’indu- 
stria privata. 

Gli ha risposto brevemente 
il Sottosegretario Valsecchi, il 
quale ha detto fra l’altro che 
il Governo «vuole rendere am. 
pia, chiara, aperta testimonian- 
za e riconoscenza a quanto la 
industria elettrica ha saputo fa- 


MILANO 


Mercato calmo con scarsì scambli) 
In apertura mancate correzioni. Él L TE 
prezzo sulle azioni speculative; nel 

testo délla riunione le difficoltà Mfè m 
incontro della domanda e  dell'Olf@ip x 
ferta hanno provocato nuove cedelib È 
ze. Particolarmente colpite le . InvesMasche 
che, all'inizio della emissione di Pile qu 
bligazioni convertibili, perdono il 9h 
per cento, mentre il diritto di 0PNCato 
Zicne è stato trattato a un decil0ifiona]e 
del suo valore teorico, Un risvegli Ml, 
di interesse sulle Montecatini, dope fe 
l’avvenuta assemblea della società £| Il co, 
na) ia del gruppo, ha avuto N 
fessi positivi solo sul titolo intereSif'’San 
sato, mentre in chiusura sono S&Mtappo) 
mentati i contrasti. Neila maggio! i 
parte dei casi la quota perde ultej ‘ut 
riore, terreno con nuove erosioni PEIPiti; | 
Falck, Mira Lanza, Cantoni, Bastogi 
Fiat, Olivetti e per gli immobiliatlfà 
Piuttosto calmo il reddito fisso, SP 
cie nelle obbligazioni! di azien 
statali, 


Dopo lo sciopero. dei. doganieri 


Ancora autotreni fermi 
al confine italo- jugoslavo 


Gorizia, 16 

Una: settantina di autotreni 
sono ancora bloccati al valico 
ifalo-jugoslavo della «Casa Ros- 
sa» a Gorizia, L’eccezionale con- 
centramento di automezzi è sta- 
to provocato dallo sciopero di 
Una settimana attuato dai doga- 
Nieri e conclusosi sabato notte. 
Teri, però, il lavoro è rimasto 


(103,80); Red. 3,50%: 97, Rie 
3,50%, 83,40 (84,50), 5% 94,15. (94,60) 
Trieste 5% 94,65 (—); Rif. F. 54) 
94,425. (94,45). 


Buoni del Tesoro: 11965 100 (il) 


intanto ordinato negli USA un 


fermo, perchè i doganieri gori- 
ziani hanno rinunciato a ripren- 
dere il lavoro nel giorno festivo. 
Praticamente. soltanto. stamani 
‘sono cominciate le operazioni di 
dogana. Gli autotrasportatori, 
fermi sul piazzale, hanno insce: 
nato manifestazioni di protesta. 


di Vercelli erano presenti il di- 
rettore generale dell'ENEL (al 
quale la centrale passerà tra 
breve), prof. Angelini, il signor 
Ramadier per l’Euratom, il Mi- 
nistro plenipotenziario Cuomo 
per l’'Ambasciatore degli USA 
a Roma, il presidente della 
Confindustria, cav, ‘del lav. Ci- 
cogna, e numerosi tecnici! ed 
esponenti del mondo industriale. 

La cerimoma, svoltasi in un 
capannone della centrale, è sta- 
ta aperta dall’ing. Valerio, pre- 
sidente della SELNI, il quale 
ha fatto brevemente la storia 
dell'impianto, sorto per inizia- 
tiva della società Edison, I la- 
vori ‘di costruzione degli edifi- 
ci — ha ricordato l'ing. Vale- 
Tio — ebbero inizio nell'estate 
‘1961 e comportarono l'impiego 
di oltre 4 milioni di ore lavo- 
Tative. Fin dal: 1957 era stato 


re nel nostro Paese»; successi- 
vamente, l’on. Valseèchi ha mes- 
so in azione il dispositivo che 
ha immesso sulla rete nazio- 
nale l’energia elettrica prodotta 
dalla centrale «Enrico Fermi». 


TERRANA PER IL PRI A TRIBUNA ELETTORALE 


BR CHIARA LA MALAFEDE 
DEI SINDACATI COMUNISTI 


L'esponente ha poi rivendicato al suo partito 
una priorità nell'appoggio al. centro-sinistra 


reattore del tipo di quello im- 
piegato, fra l’altro, sul «Nau- 
tilus», Il reattore, del peso di 
250. tonnellate — ha. ricordato 
il presidente della SELNI —, 
partì dalla fabbrica di Chatta- 
nooga alla fine di novembre 
del 1961, e giunse a Veneezia 
soltanto nel luglio 1962. Il tra: 
sporto da Venezia a Valenza 
Po richiese quasi un anno; fi- 
nalmente, il 14 giugno 1963 il 
reattore giunse a Trino, dove i 
lavori di montaggio in centra: 
le procedettero speditamente. 
Ting. Valerio ha poi ricorda- 
‘to che, anche a detta degli 
‘esperti dell’Euratom, la centra- 
le darà oltre due miliardi di 
kwh al costo più economico, 
tra quelle italiane esistenti. Es- 
sa è costata complessivamente 
circa 45 miliardi di lire, e 
— ha sottolineato — è il frutto 
di una collaborazione interna- 
zionale, ma per oltre il 50 per 


È Roma, 16 

Il co-segretario politico del 
PRI, ing. Terrana, nel corso 
della seconda trasmissione del 
secondo ciclo di «Tribuna elet- 
torale» ha rivolto un ulteriore 
appello agli elettori ricordando 
le origini ed il programma del 
suo partito. «Il Partito repub- 
blicano — ha detto — rappre 
senta in Italia la democrazia 
senza aggettivi, non marxista, 
non confessionale, quella de- 
mocrazia ‘che si dimostra ogni 
giorno di più la sola formula 
capace di assicurare la libertà. 
Il programma repubblicano — 
ha aggiunto — richiede corag- 
giose riforme nello Stato e nel- 
la vita economica, senza cede- 
te a tentazioni stataliste, ma 
promuovendo, secondo la ispi- 
razione mazziniana, la respon 
sabilità dei lavoratori associati 


Te, al di là del facile sinda. 
calismo, resta — ha concluso — 
il problema da tanto tempo sol. 
levato dai repubblicani di una 
più moderna e più severa di- 
sciplina legislativa che regoli 
il funzionamento generale della 
Pubblica amministrazione, che 
regoli i rapporti tra classe po- 
litica e funzionari, che limiti 
il potere discrezionale, che as- 
sicuri il sistema dei controlli». 
Protagonisti della terza tra- 
smissione di Tribuna elettorale 
saranno gli esponenti del Par. 
tito democratico di unità mo- 
narchica e del Partito sociali 
sta di unità proletaria. 


La Domba a Roma 


(Continuaz. dalla l.a pagina) 
ea 


sottoporre l’intera costruzione. 
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ORE D'ANGOSCIA 


Introvabili i due occupanti 
di una «500» ripescata nel Velino 


Le presunte vittime, di 17 e 19 anni, erano partite domenica pomeriggio per una gita 
Tre morti e quattro feriti in due altre sciagure stradali - Tre morti sul lavoro a Bassano 


Rieti, 16 


L’automobile sulla quale due 
ragazzi erano partiti nel pome- 
riggio di ieri da Piè di Moggio, 
un paese sulla strada che dalle 


Marmore porta a Greggio, è sta. 
ta ritrovata, vuota, a cinque me- 
tri di profondità nel fiume Ve. 
lino; non'si sa se i due sono 
annegati dopo essere usciti dal- 
l'abitacolo della vettura, oppure 
se — ipotesi poco probabile — 
impauriti dall'accaduto e dalle 
possibili conseguenze si ‘sono 
eclissati. 

L’episodio ha avuto inizio ieri 
pomeriggio alle 14.30 quando a 
bordo di una «500 C» targata 
‘Rieti, ‘il meccanico Gianni Pe. 
trucci, di 17 anni, e il commes- 
so Marcello Matteucci, di 19, 
sono partiti in auto per una 
gita. Da quel momento, i fami- 
liari di entrambi non li hanno 
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INDESCRIVIBILE PANICO IN UNA POPOLOSA ZONA DELLA C 


SETTE FERITI A PALERMO 


ITTA' VECCHIA 


PER UNA ESPLOSIONE DI GAS 


Il pericoloso combustibile, sfuggito da! tubo guasto di una bombola 
ha invaso un vicolo incendiandosi a contatto di una lampada votiva 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 16 


©re 17: nel cuore della vec- 
chia. città la fuga di gas da 
una bombola ha reso satura 
l'atmosfera stagnante in un 
cortile all’interno di un vico- 
letto e la fiamma di una lam- 
Dada votiva, posta sotto l’imma. 
gine di San Giuseppe, ha pro- 
vocato uno scoppio che ha fe- 
rito due persone anziane e cin.; 
que bambini. 

Da tempo. nell’abitazione del 
signor Lo Nardo, un anziano 
‘paralitico, era . stato notato 
l’odore caratteristico provocato 
dalle fughe di gas liquido, ma 
nè il proprietario, nè la mo- 
glie, nè il figlio avevano dato 
troppo peso alla cosa. Soltanto 
stamane, in segilito alle pres 
sioni di alcuni vicini di nasa 
‘avevano considerato con }e \do- 
vuta serietà l’inconveniente ed 
avevano provveduto a chiama- 
re un tecnico, che sarebbe giun- 
to alle 17, l’ora dello scoppio, 


La bombola che riforniva di 
gas 1 fornelli allogati in una 
piccola cucina era stata sosti 
tuita da qualche giorno: la per. 
dita proveniva quasi certamen- 
te dal tubo di gomma attra. 
verso il quale il combustibile 
affluisce ai rubinetti di eroga- 
zione. I tentativi empirici di 
por freno alla «fuga» del gas 
erano stati vani, anzi avevano 
ampliato  l’incrinatura, sicchè, 
nelle ultime ore, l’ambiente si 
era interamente saturato di gas 
che essendo «pesante» invece di 
espandersi verso l’alto si era 
diretto verso il vicolo. 


Così alle 17 proprio quando 
il tecnico chiamato dal Lo Nar. 
do si apprestava ad imboccare 
vicolo Tramonti, è avvenuta una 
tremenda deflagrazione. Il Lo 
Nardo, che per Ja sua infermità 
sta seduto sempre dinanzi alla 
porta della ‘sua abitazione è 
stato proiettato dallo ‘sposta 
mento d’aria contro il muro 
delle abitazioni dirimpetto, 


La moglie. e il figlio, che 
stavano anch’essi dinanzi alla 
abitazione, hanno seguito la 
sotte del loro congiunto, ma 
capaci dì muoversi hanno sa- 
putò evitare peggiori conse- 
guenze aggrappandosi dispera- 
tamente allo spigolo dell’uscio. 
La prima ha riportato ferite; 
{l secondo è illeso, Cinque bam. 
bini dell'età fra i sei e i sette 
anni tutti abitanti nei pressi 
dell’abitaziune del Lo Nardo so- 
no stati investiti anch'essi dal- 
la fiammata e dallo spostamen- 
to d'aria e sono stati proiettati 
a diversi metri di distanza. 

Una confusione indescrivibile, 
che non ha certo facilitato le 
operazioni di soccorso si è veri. 
ficata subito in vicolo Tramon- 
ti. I sanitari del Pronto soccorso 
non hanno comunque riscontra 
to. condizioni . particolarmente 
gravi per nessuno dei sette fe- 
riti, 


Franco Desio 


PER DUE FAMIGLIE A PIE' DI MOGGIO PRESSO RIETI 


‘|nella produzione. Questa impo. 
stazione ci riconduce alle espe» 
rienze dei grandi popoli :demo- 


Il palazzo Sturzo, così lo chia-; 
mano, comunemente, è alto 
cinque piani ed ha due piani 


più visti. Verso sera, allarma- 
tisi, hanno avvisato i carabinie- 
ri e vigili del juoco di Rieti. 
Le ricerche dei due giovani so- 
no durate per tutta la notte 
sino a questa mattina, partico- 
larmente lungo le sponde del 
fiume Velino. Ad un certo pun- 
to, il padre del Matteucci ha vi- 
sto ‘galleggiare ‘sull'acqua un 
cuscino rosso, che egli ha rico- 
nosciuto per suo e che si tro- 
vava a bordo della «Topolino». 
Poco distante, lungo la scarpa- 
ta, profonda una ventina di me- 
tri, e in fondo alla quale scor- 
re il fiume, sono stati notati 
gli inequivocabili segni della ca- 
duta di una vettura, 


I ricercatori sì sono spostati 
sulla riva del Velino ed hanno 
visto, alla profondità di oltre 
cinque metri, la sagoma dell'au. 
to; i vigili del fuoco dì Terni, 
però, non sono riusciti a portar. 
la alla ‘superficie. E’ stato ri 
chiesto l'intervento del Gruppo 
sommozzatori dei vigili del fuo- 
co di Roma; così, dopo qualche 
ora, il sommozzatore Vincenzo 
Pagnozzi, con altri due compa: 
gni, si è immerso nel fiume ed 
è riuscito’ ad agganciare l'auto. 
Verso le 14.30 il veicolo ‘è stato 
tratto a riva; ma l'interno del- 
l'auto, che aveva gli sportelli 
aperti, era vuoto. Le ricerche 
dei sommozzatori sono conti- 
nuate, con esito finora negativo, 
sempre nella stessa zona, dove 
il Velino ha'una larghezza di 
una ventina di metri ed una 
profondità non precisata, per la 
presenza di grosse buche. 


Sono: stati ritrovati però al- 
tri oggetti appartenenti a Gian- 
ni Petrueci e Marcello Matteuc- 
cì, tra i quali un medaglione 


[PREVISIONI DEL TEMPO } 


Su arco alpino molto nuvoloso con 
nevicate” locali oltre i 1500 metri. 
Tendenza a miglioramento nel corso 
deila giornata. Su restanti regioni 
settentrionali, regioni tirreniche e 
isole | irregolarmente nuvoloso. con 
zone di sereno. Su regioni foniche e 
adriatiche irregolarmente. nuvoloso 
con addensamenti temporanei su alto 
e medio versante ‘adriatico. Nebbie 
in Val Padana. Temperatura: senza 
notevoli variazioni. 

‘Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano —2, 13; Verona 4, ll; 
Trieste 10, 14; Venezia 5, 14; Mila: 
no 3, 9; Torino 1, 13, Genova 11, 19; 
Bologna 6, 12; Firenze 6, 15; Pisa 
5, 18; Ancona 10, 12; Perugia 7, 12; 
| Pescara. 6, 15; L'Aquila. 3, 15; Roma 
| Ciampino 10, 19; Roma Città 10, 19; 
Campobasso 8, 11; Bari 8, 16; Napoli 
10, 19; Potenza 8, 12; Catanzaro 11, 
I; Reggio Calabria 8, 20; Messina 


13, 19; Palermo, 13, 18; Catania 6,21. 
Alghero 13, 17; Cagliari 12, 20. 


di San Cristoforo che la madre 
di uno deì due ha riconosciuto. 
Sono ormai poche le speranze 
che i due giovani: siano riusciti 
a salvarsi. 

In un altro grave incidente 
il parroco della chiesa di San 
Pietro in Vincoli di Moriondo, 
don Giuseppe Pronello ‘di 49 
anni, ed una sua zia, Caterina 
Broletto di 83 anni, sono mor- 
ti sulla statale 23 del Sestriere, 
nei pressi di None. L'auto, una 
«600» guidata dal nipote del 
parroco, è stata investita in 
curva da una «2300» a bordo, 
della quale erano due fidanzati 
diretti a Pinerolo. Dai rottami 
della «600» sono stati estratti 
già morti, il parroco e la Bro- 
letto. Il conducente della «600» 
che si chiama anch'egli come 
lo zio Giuseppe Pronello, ha 27 
anni ed è viceparroco della chie- 
sa Nostra Signora del SS. Sa- 
cramento di Torino; egli è sta- 
to. ricoverato nell’Ospedale di 
Pinerolo. Le sue-condizioni so- 
no gravissime. I due fidanzati, 
‘anch'essi ricoverati nell'Ospeda- 
le di Pinerolo, sono: Giovanni 
Foligno di 32 anni, di Vinovo! 
e Giulia Rosato, di 28 di-Torino. 

Una donna è morta e il'suo 
figlioletto di sei mesi è rima- 
sto gravemente ferito în segui 
to ad un investimento da parte 
di un autotreno, avvenuto og- 
gi a Carnago, presso Varese. La 
donna, Rosanna Canziani De 
Tommasi, abitante a Carnago, 
stava attraversando una via 
cittadina e spingeva una car- 
rozzina con dentro il figlio Ro- 
berto, di sei mesi, quando un 
autotreno, sopraggiungendo im. 
provvisamente, l’ha travolta, 
uccidendola sul colpo. Il bim- 
bo, sbalzato dall’urto a una de- 
cina di metri dal luogo dello 
incidente, è stato ricoverato al- 
l’Ospedale di Varese con pro- 
gnosi riservata. 

Tre giovani operai residenti 
nella provincia di Treviso sono 
morti in una sciagura sul lavo- 
ro alla periferia di Bassano del 
Grappa. Rainero Menegotto di 
16 anni, di Resana, Geremia 
Galdino di 20, di Loria, e To- 
nello Innocenti di 20, di Castel 
di Godego, stavano spingendo 
una incastellatura metaltica 
montata su ruote quando, nel 
passare sotto una linea elet- 


To di Grazia e Giustizia comu: 
nica che, con decreti in data 


e Giustizia, on. Reale, ha ema; 
nato alcuni 
vedimenti relativi all’organizza: 
zione penitenziaria, «Con il pri 
mo di essi — prosegue il co; 


cratici dell'Occidente. Le vitto- 
rie elettorali del Presidente 
Johnson e dei laburisti inglesi 
dimostrano che il mondo vuole 
andare verso la democrazia re- 
pubblicana. 


«Il Partito repubblicano 
ha proseguito Terrana — ha 
sostenuto per primo la politica 
di centro-sinistra quando anco- 
ra gli stessi partiti che ora ne 
fanno parte erano indifferenti 
se non addirittura ostili: e oggi 
la sostiene coerentemente, man- 
tenendo in questo schieramento 
una sua precisa caratterizzazio- 
ne. I repubblicani hanno chiari. 
to cosa intendono per pro- 
grammazione e per politica dei 
redditi. E’ nell'interesse delia 
collettività dei lavoratori in par- 
ticolare, che î repubblicani fan. 
no queste proposte, I salari e 
l'occupazione si difendono oggi 
al tavolo della programmazione 
democratica; perciò dissentiamo 
dalla politica sindacale dei co- 
munisti che promettono a tutti, 
anche quando quello che fan- 
no sperare agli uni fa a pugni 
con quello che lasciano sperare 
agli altri». \ 

Terrana ha quindi definito 
precisa la posizione dei repub- 
blicani nell’ambito del centro. 
sinistra. «Chiara è la posizione 
dei repubblicani sul grosso te- 
ma della moralizzazione. Al di 
la dei casi personali che la ma- 
gistratura è. chiamata'a risolve 


interrati. E’ circondato da un 
profondo porticato ed ha, al- 
l'interno, uno spazioso cortile. 
Per tutta la mattinata di ieri 
cera stato gran movimento 
al primo piano interrato dello 
stabile, dove sì trova l'ufficio 
spedizione, per preparare un 
ingente quantità di materiale 
propagandistico elettorale. Gli 
impiegati e gli addetti hanno 
dichiarato che se fosse stato’ 
necessario fare un altro turno 
di lavoro e lavorare quindi 
nella notte da domenica a lu- 
nedì, le conseguenze dell’at- 
tentato sarebbero state cata- 
strofiche. Infatti proprio gli 
uffici della spedizione sono i 
più danneggiati, insieme con 
quelli del primo piano dello 
stabile dove'si trova lo studio 
dell’on. Rumor e. gli uffici dei 
suoi collaboratori più diretti. 

Risulta che alle 2 del matti- 
no il guardiano notturno ‘Ga- 
briele. Simoni ha lasciato la 
propria stanza al. pianterreno 
per effettuare un giro di per- 
lustrazione. E? tornato alle 
2.15. Nulla di sospetto, tutto 
tranquillo. Piazza Sturzo: era 
deserta a quell’ora.. Sotto il 
porticato era ‘di servizio lo 
agente Oreste Palo. E’ trascor-= 
sa ancora mezz'ora tranquilla. 
Poi, improvvisamente, alle 2.50 
una paurosa esplosione squas- 
sava il palazzo fin-nelle fonda- 
menta. Tutti i vetri delle fine- 


Martino di Lupari (Padova), 
il quale svolgeva le mansioni 
di'capo gruppo e spingeva con 
gli altri l'armatura metallica, 
è stato colpîto dalla corrente 
e scaraventato a qualche. me- 
tro di. distanza. Ciò lo ha sal- 
vato: è ‘ricoverato nell’Ospeda- 
le di Bassano, in preda a choc. 

La ‘tragedia è avvenuta mel 
pomeriggio a «Spin» di Bassa- 
no del Grappa, dove un’impre- 
sa edile di Resana (Treviso) 
sta eseguendo lavori di tinteg- 
giatura e rifinitura di uno sia- 
bilimento per impianti idrauli- 
ci: i tre ‘giovani ed il Brada- 
gnolo avevano appena termina; 
to di pitturare la facciata vo- 
steriore dell’edificio e staveno: 
spostando. l’impalcatura mobi. 
le per cominciare il lavoro di 
messa a punito dell'ingresso 
Principale. 


sieme 4 qualche blocco di tri 
vertino, a sbarre di ferro cin 
un polverone accecante. Il Si- 
moni, investito da una. fitta 
pioggia di schegge di vetro! e 
sfiorato da due grossi fram- 
menti di marmo, rimaneva fe- 
rito al viso e alle braccia. 

La gravità dei danni è 
parsa subito evidente. Le pe- 
santi cancellate di ferro che! 
separdno il porticato dagli în- 
gressiì del palazzo erano state 
contorte e in parte divelte, 
danneggiata la scalinata d’ac- 
cesso e le due rampe di sca- 
le interne,.le. colonne del por- 
tico annerite dalla vampata e 
alcune lesionate, il pilone di 
cemento ‘alla base del quale 
deve essere stato deposto l’or- 
digno esplosivo è pericolante, 
la stanza del custode Simoni 
è stata parzialmente distrutta, 
devastato il bar interno del 
palazzo, nel soffitto del piano 
‘interrato dove è sistemato. lo 
ufficio spedizioni un largo 
squarcio è aperto nel soffitto. 


A. PARTIRE DAL PRIMO, FEBBRAIO DEL 1965 
Sarà chiuso l'ergastolo 
diS.Stefanou Ventotene 


Il terribile penitenziario rendeva quasi assoluto 
l'isolamento dei reclusi impedendone il recupero 


ai condannati, facendo presso. 
chè assoluto l’isolamento di 
questi e quindi estremamente 
‘difficile il. loro riadattamento 
e lo sforzo di rieducazione +, 
doveva considerarsi ormai su- 
perato e, inoltre, particolarmen: 
te gravoso. economicamente € 
molto disagevole per il perso. 
nale addetto. 


Roma, 16 
L'ufficio ;stampa del Ministe- 


odierna, il Ministro di Grazia 


importanti prov- 


stre andavano in frantumi in-| 


mento tanto che la 
Qei titoli erano prossimi al 


notevolmente alta, una delle più 
mai registrate. Gran. parte delle 


aeronautica. Misti 
parti di maggior impo; re 
1386. titoli ‘trattati 652 hanno Kerri 
nuto migliorie, 454 hanno subi 
‘perdite 
riati. > 


1966 100. (99,95), 1966. (sett.) 99,/0ft 


(99,80), 1968" 100,10. (100,12), 199) e res 
09,95 (100), 1970 (100,10) Te: 
1971 100 (—), 1973 99,90. €100). 


Certosa 1520 (1530), Difllando 
stillerie 1830’ (1825), Eridania 200l@ 
(2010), Es. Molini 1398 (—), Ml: 
ta 13350 (13.900), Romana Zucche 
83 (—) 


Non 
Assicurativi: Ass. Generali 79.404, _ 
(80.720), Ass. Milano. 18,500 (Mil Di 
Ass. Milano priv. 11,650 (11.0700f08 fin 
Ass. Torino 6400 (6500), Ass. TOril y 
no. priv. 4420 (4490), Incendio 810lm 
(8210), Fond. Vita. 20.001. (20.000)Natan 
L'Assicuratrice 55.400 (55.501), FOMillan 
32.870 (33.380). her 
Bancari: Mediob. 63.005. (63.050). a 
Chimici: Anic 1204 (1208), Briose 
14.000 (—), Caffaro 154 (157), GW 
Napoli 700 (—), Erba "7405 (7400Mi 
Erba priv. 5070 (5090), Italgas 102540 
(1050), Larderello 2240 (—), Ledo@Mi 
3770 (3760), Ledoga priv. 4870 (49000 
Liquigas 203,25 (206), Mira  Lan@ 
(40.200), Ossigeno 1650 (1660) Nera 
as 56 (85), Rumianca I6/0flitimo 
(1660), Saffa 5605 (5855), Sar0!{aq 
1082 (1081). su di! 
Elettrici ed elettrotecnici: Sado 1119) ll cp 
(1110), Cieli 2220 (2215), Sarda 28 
(2840), Valdarno 2575 (2572), EM 
liana 1735: (—), App. ‘Centrale 3% 
(3395), Alto Veneto 1538 (—), M94 ghi 
gneti 910 (928), Marelli 690, (719)-ita 
Orobia 1855 (1965), Romana 22#ii* 
(2257); Seso 1290 (1292), Sip. 128 
(1285), ‘Tecnomasio 1570 (1580), TeAMia, £ 
2120 (2125), Terni: 519,50 (52), Vf, 
zola 3020. (3024). De 
Finanziari: © Bastogi 1640 (1660); 
Breda 3900 (3955), Finelettrica 11 
(1118), Finmare -500. (502), Finsid 
780,50 (788,50), Generalfin 875 (874 
Gim 4100 (4190), Invest 2055 (30250 | 
Italpi 1980 (1995), La Centrale 950| 
(9650), Pirelli & ©. 3502. (35597 
Safep ‘149,50 (150), Sifr 1030 (1020) 
Sme 1970 (1985), Ste 2460 (Ji 
Sviluppo 1445 (1465), 7 
Immobiliari e agricoli: Aedes 194 
(1845), Beni Stabili 2768 (2800), 50 
nifiche 606 (—), Co.Ge, 4700 (hill 
Imm. Roma 542,50 (550), Sagi sui 
(>), In. Edilizia 2100 (2135), Mi 
lano Centrale 28.050 (—), Risariti\h 
mento 5312 (—), Silos Geno®], 


Meccani 
chi 68,25 (68), Westinghouse 
(—), Fiat 1799 (1815), Fiat priv. 91 
(1524), Nebiolo 652 (—), Olvehii 
1968 (2001), Tosì Franco 888 (890) Casta] 

Minerari e metallurgit Acciaie! n b 
Falck 4575 (4710), Acciaierie Fal e NA 
priv., 4630 (4570), Broggi-Izar MON tr, 
(—); Dalmine 1851-1877), Ilssa-Vi0MI ito, 
826 (=), Italsitier 1045: (1046); os 
gona 1030 (1025), Metalli 4236 (43197 [Mente 
M. Amiata 10.130 (10.147), Moni; le di 
catini 1609 (1606), Monteponi dl 
(1013), Siele 7650’ (7640), Trafiler| 
855 (880). 

Tessili 6 manifatturieri Chatilot 
5920. (5960), Cotonificio Cantoni 14:01 n 
(14.900), Val Ticino 32,50 (33), I | Olos: 
cose 66î (665), Cucirini 6975 (69000 | Il D 
Stampati 2150 (2240), Cascami S02il a; 
4000 (4050), Fisao 214 (216), Lal |} au 
rossi 2401 (2419), Gavardo 1750 (ati |l0to 
Scotti 158 (—), Linificio 680 (66) 
Marzotto priv. 1872 (1878), 

), Rotondi 24.075 (24.1! 
‘Man. Tosi' 2350 (—), Cot. Mi 
120,25 (118), Pacchetti 618 (—), 89 
Viscosa; 4100 (4109), Snia priv. 94 
(3480), Bernasconi 1500 (—), 
135 (—), Un. Manifatt. 37,500 (= 


Diversi: De Ferrari 10830 (>, H 
toni 28 (28,50), Cart. Binda 4048 
(—), Cart. Burgo 18,600 (18.520 | 
Cart. Donzelli 7200 (7210), Cementi! 
5300 (5270), Cer. Pozzi 344 (34 
Cer. Ginori 479 (481), 

(5750), Edison 2087 (2101), 
nib 6600 (6670), Italcementi 14% 

(44.810), Cond. Acqua 492 (499), Ii 
nascente 490 (492), Rinascente Drif: 
410. (416,75), Linoleum 1600. (1640) 
Pirelli S.p.A. 3425 (3453), Reina 
1794 (—), Smeriglio 114 (114,29 
‘Terme Acqui 7380 (I). 


‘ne, 
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- TRIESTE 


Mercato su basi riflessive con 
sestamenti per la maggior parte d@ | 
valori. Resistenti le Ras, ferme ban | 
mare, Italsider, Fiat priv. e i local |, 
Debole il comparto, dei titoli di SU 
to. Pochissimi affari. Titoli trattati” | Dj 
1000 Italsider, 500 Catini, 10 * 
nerali. 

Ass. Generali 79.900 (80.750), B& 
33,350 (33.500), Gerolimich 5500 (—Y 
Premuda 37.500. (—), Tripcoviy 
35.000 (—), Snia Viscosa 4090 (4110) 
Italsider 1043 VATI 85 Gi 
Ami 7000. (—);: Arrigoni 14 
pen 1800. (1815), Fiat pil 
1524 (1). 


NEW YORK 


Tendenza al rialzo con modera 
attività di contrattazioni nella sedi 
ta di ieri alla Borsa valori. Leg 
mente in rialzo in apertura, il meri 
cato ha continuato a migliorare € 

gong di chiusura era sostanzialmeN! 
alto, con migliorie dell'ultimo 19% 


po | 
maggior eni | lo 
TIRO 


giornaliero. La media ne è o 


dagnato dollari 1,16 ed è salito 4 | 
Quota dollari 329,20. Sono state Si "00 
biate- complessivamente. n. 4.870. dl 
azioni i 
scorso, Sono risultati generalmelti, 
in aumento i settori dei servi pel 
appareechiature elettriche, petroli! 


contro 4.860.000. di veneti 


| me, 


ri, gran parte dei titoli chimi@ | Ulie. 
gomma, alluminio. In declino sn | eta 
roviari e alcuni titoli dell'industi!* & Li 


i com lì Sci, 
gli alri CO) | pa 


e 280. sono rimasti inv8. 


municato —'è stato soppresso, 
con effetto dal lio febbraio 
1965, - l'ergastolo. ordinario. di 
Santo Stefano (Ventotene), E' 
stato così risolto un: problema 
che da tempo aveva! richiama: 
to l’attenzione non solo del. 


l’amministrazione penitenziaria, i È n ) ® 
È van i LE PELLI PER i 

‘ma della stampa, del persona: 1 € f 

le penitenziariò e în genere del | GUERNIZIONI e x e a n Î } 


‘l'opinione pubblica. Era diven: 
tata, comune e fondata opinio- 


mità dell'impalcatuta ne toc-ine che l'ergastolo di Santo Ste: | 


cava i fili. I tre giovani ope-| 
rai sono stati investiti da una 
scarica a diecimila volt. Un 
quarto operaio, Tiziano Brada- 
gnolo di 23, abitante a ‘san 


fano, e per l’arretratezza degli 
impianti e per la posizione geo: , 
grafica dell’isola di Ventotene 
— che rendeva difficilissime e 
rarissime le visite delle famiglie 


LONDRA 


Seduta incerta con apatia da P' 
te degli. acquirenti alla Borsa 


| 
ate 


E 


® Londra. Nelle prime ore di contr | 
F PRESENTAZIONE tazioni i titoli degli industriali 
e Î| € e no subito alcune cedenze ma sì $ 


ALL’INTERNO 


ripresi in chiusura. Calmi e irreftT 
lari i tifoli di Stato. Misti gli & 
riferi. I petroli hanno perso tert' i 
ma hanno pci riassorbito pal?! 
mente le cedenzo. 


PARIGI 


Mercato poco attivo ma sostenuto; 

Gli aumenti sono minimi ma nu9S 

x ‘ vos, le perdite. insignificanti, FId i 

titoli meglio orientati: Pernod, pei 

UDINE rier, Thomson, pome teo 6; 

- diotèchnique, Lefèbvre, Kulmann: +5, 

Mercatovecchio °7 regolare il mercato infernazion@lii 

% È $ 2 i Sul mercato dell'oro, distensione 
lingotto a 5550. 


ASSORTIMENTO COMPLETO. da 


BASEVI 


EL <«B 


L TEATRO popolare romano 
È Morto: ma resta viva la 
ai tradizione, restano vive le 


ki *schere, i tipi, le macchiette 
| 6° durante tre secoli hanno 
o pilo le scene del teatrino 
nr) ale o il selciato del Corso 
La “le feste di Carnevale, 

‘gh Conte, lo Zanni romano, il 
DI SSandrino, e Bruscotto, e 


LAbPOTa, e Scarnicchia, sì, so- 

tutti importanti e signifi- 
“aa ma lasciateci il gusto di 
lb ‘ocare la figura del «bullo». 


Me avi possiamo attribuirgli 
Conte di Culagna («quel Don 
‘Sotto in arme sì sovrano, — 
dh pocre degli erranti e degli 
!) della «Secchia rapita», e 
Èl Giachetto che ne «L'An- 
“accio del Boccaccio», «ridot- 
al rappresentabile ser Fran- 
SCO Canali» se n’esce a dire: 
Modo tremar facciovi 
dl Testerete un mese paraliti- 
I pi € quel fiero Ragno, «el qual 
edo el camina el fa tremar 
lerra e scorlar i muri e di- 
Piantar albori». 
PI pi si chiama ancora «bul 
"li ma «ghinaldo». Affacciato 
fine del Seicento, discende 
*bravo», dal «capitano», dal 
lîtamoros». Mantiene il tono 
lantatorio e l'abito da ma- 
n Ta, ma passeggiando sui 
è colli cerca di arrotare il 
linguaggio, e sarà un'altra 
a non meno cruenta della 
Reda e dello stocco, Il Bertel- 
(Il Carnevale italiano ma- 
Di perato») l'ha disegnato con 
AR e la cotta d'acciaio, ‘la 
da e lo scudo, ei baffoni, 
“ghinaldo» non è fanfaro- 
«li ‘ome il suo capostipite, Pir- 
Unolinice. Spavaldo, affronta 
Zhigno duro il suo antagoni- 
sha E' Jacaccio contro Titta, 
|\:® Patacca contro Marco Pe- 
€ mena la spada e lo stoc- 
N © magari la fionda. Comin- 
lt tra l’eroico e. il comico, 
“tando il poema in ottava 
ir a Giovancamillo Peresiò GS 
uiseope Berneri, dove il «ghi- 
Ube Jacaccio con l'aiuto del- 
©nevola strega riesce a met- 
Te con le spalle a terra Tit- 
E N Ch «ghinaldo» Meo Patac- 
S'illude coi suoi cinquecen- 
Sgherri di liberare Vienna. 
Olti versi, pochi fatti, Il poe- 
deve far salti così per con- 
E° in porto i dodici canti 
lt Poema, ripiegando, quando 
è le brutte, sulle feste di 
Cmevale o sull’ottobrata ai 
Castenti. Però il «ghinaldo» è 
i bullo di evidente nobiltà 
tratto, veste dei panni di- 
Biitosi, si comporta onorevol- 
ponte e culla sempre un idea- 
lì di gloria. Lascia volentieri 
) Spada per la fionda, arma 
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6 etto adatto per la pugna, il 
o Oosseo, il Foro romano. 

o | Sl primo Meo Patacca ne fi- 


Tia Una dozzina. Introdotte le 
To gesta nella farsa, nella 
Mtmedia, nell'operetta, indul- 
‘Ndo l'autore agli umori del 
Ùibb ico, la. figura degenera 
“lla caricatura: alla ridda dei 
Ù Di di spada si sovrappone lo 
quio, e il Meo Patacca n'esce 
*Ociato e spesso con la groppa 
n Slenzita dai colpi di basto- 
* Era un carattere e diviene 
pi Macchietta. Vuole un ap- 
A; lativo e lo trova, Meo Pa- 
Wwf Ca «er greve», Ha bisogno 


Ù ina «spalla» e si tira appres- 
5} Marco Pepe «la capretta». 

* mato il «greve». Sostitui- 

le al giubbone e al tricorno 

Camiciola e il «ramoschè», 

ri h “appello a pinnacolo, e nel 

ascia che stringe in cintola 


taca corta infila il coltello. 
dì | greve» per antonomasia è 
giretto Squarcia, il personag- 
9 di un romanzo di Antonio 
), | {'Ssciani, E' all'osteria, quan 
»° @ntrano sette giovani sensa- 
| q di cavalli. Fanno venire i boc- 
“| bevono largamente, comin- 
po a berteggiare il nostro 
pio «Giovinotti — ammonisce 
n Petto — noi non abbiamo 
Volla da spartire insieme». AL 
UTa uno’ dei sette si leva bie- 
i col coltello alla mano, Pip. 
ua da parte sua balza in pie- 
* trae un pugnalotto aguzzo 
* come l'avversario fa. l'ulti- 
e Passo, glielo fica nelle co- 
ty “Ah, cane!» dicono gli al 
Bi di scagliano come furie. 
feto mena al primo e al se- 
Nido, e giù. Una botta al ter- 
Ka anche quello va a gambe 
A Ate, Gli altri, impacciati tra 
quicuti, sì lanciano per truck 
on ma quello, facendo guiz- 
® quel suo pugnaluzzo co- 
© una lingua di basilico, li co- 
si Nell'anguinaia. Trappole, di- 
wr Voi. No, perchè Padre Bre- 
eni afferma che raccolse al 
co Pedale della Consolazione la 
bei Sssione d'uno dei mori 
Mai, 
qicino al «greve», per amore 
«n .immetria, mettiamoci il 
tg Siccione», C'è una «Taran- 
wi dti massiccioni» cantata 
,Solascione dal cantastorie 
ù ll'Ottocento. I massiccioni so- 
N tte e insidiano la fidanzata 
my Brevetto». Il «grevetto» pri. 
tà SÌ presenta («So’ de nasci 
troiano, — so’ er grevetto 
ar lticiano, — Questo cor di 
do S'accese — di bellissima 
ci 0), poi, come i tre massic- 
di sa si fanno avanti, a colpi 
Wei fa il vuoto e risolve la 
one, 


ICino al «greve e. al «mas 
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ENEALOGIA 


ULLO» 


siccione», «bulli» da strada, c'è 
Rugantino, «bullo» da teatro di 
marionette e i fili affidati a 
Ghetanaccio, burattinaio cele- 
bre. Ve lo presenta Odoardo 
Zuccari, direttore d'un giorna- 
letto «criticante, politicone, fic- 
canaso» intitolato «Rugantino» 
e uscito nel settembre del 1848: 
«Cor cappello a du pizzi, cor 
grugno lungo du parmi, la scuc- 
chia vortata in su. come un 
cucchiaro, uno spadone che nun 
ce la po quello der sor Rade- 
schio (Radetzski) e co le cian- 
che come l'Arco de Pantano 
(storte), se presenta Rugantino 
er. duro, cresciuto a forza de 
sventole, perchè cià avuto gni- 
sempre ér vizio de rugà e d'ar- 
levacce (pugliar busse)», La lin- 
gua è l'unica arma efficace del 
nostro eroe, sebbene sia vesti 
to da birro e armato di tutto 
punto. Livido, ammaccato, mal- 
trattato, ma' la: lingua intatta. 
Scrolla le membra indolenzite 
e salta Su a dire: «Me.n'ha da- 
te, eh? ma je n’ho dette!» 

Finalmente siamo al «bullo» 
vero e proprio, con la sua grin- 
ta dura e il suo nome di batta- 
glia. Un nome ironico: Spiri- 
pocchia, Peppaccio, Strappafico. 
Un nome serio: «er Tinea», «er 
Manciola». Poche parole e mol 
ti fatti, e sul selciato corre il 
ruscello di sangue. L'iniziazione 
del «bullo» avveniva nell'alto 
silenzio della notte nei paraggi 
della Rotonda. Un duello a col- 
tellate tra il «bullo iniziato» e 
il «bullo neofita». I colpi dove- 
vano mirare unicamente alla 
pancia, alla «ciccia», indi il no- 
me, la «cicciata», Il neofita che 
usciva indenne dalla prova en- 
trava a pieni voti nell'onorata 
società dei «bulli» e, al prossi- 
mo duello, qualora gli mancas- 
se il cuore, si stendeva per ter- 
ra ed era dichiarato vinto. 

Il sangue del «bullo» dopo il 
Settanta comincia ad annac- 
quarsi. Una dama della nobil 
tà romana s'affacciava ogni 
mattina e chiedeva al suo stal- 
liere: «Be', quanti n'hanno por- 
tati stanotte alla Consolazio- 
ne?». Lo stalliere: «Nemmeno 
uno, eccellenza». E la dama: 
«Questi romani non sono più 
quelli dei miei tempi». Restò 
il bullo singolo, il bullo riona- 
le, «er più», di Trastevere o di 
Ponte..A dargli l'ultima coltel- 
lata fu Gastone Monaldi, quan- 
do ne fece l'eroe del suo dram- 
maccio granguignolesco. A suo- 
nargli la campana a morto toc- 
cherà a Petrolini, con la mac- 
chietta ironica di «Giggi er 
bullo». 

Oggi estrema incarnazione del 
«bullo», abbiamo il «selvaggio». 
Taciturno, inerme, ma motoriz- 
zato. Una cosa di mezzo tra il 
mitico Nesso e il fumettistico 
Mandrake. Ama la musica e 
spende volentieri cinquanta li- 
re al «jukebox», Imbottito a 
dovere di «twist», salta a ca- 
valcioni alla «Harley Davidson» 
775 cc. o alla «Ziindapp» epta- 
marce e imperversa, lanciato a 
cento all'ora, nelle vie perife- 
riche della città, 


Mario dell’Arco 


IL PICCOLO 


HA SAPUTO RISCATTARSI DA SOLO DALLA DEFINIZIONE DI «LEFT OVER) 


Sepolto sotto una valanga di voti 
il più lungo pomeriggio di Boh Kennedy 


Dopo il colloquio del 29 luglio con il Presidente Johnson sembrava un uomo finito 
Oggi è il più interessante senatore degli «States», forse il più potente e ascoltato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, noverrbre 


Eta tutto finito e si poteva 
pensare con un’astiosa. speran- 
za per il futuro, al pomerig- 
gio del 29 luglio, anzi al tem- 
po preciso di quel pumerig- 
gio: dall'una e cinque wul'una 
e trentacinque, mezz'ora giu 
sta. Curioso, anche nelio not- 
tata del 3 novembre era basta. 
ta mezz'ora esatta per sapere 
che era diventato senatore de- 
gli Stati Uniti per lo Stato di 
New York. Mezz'ora per mo- 
rire e mezz’ora per risorgere: 
questo pensiero un po retori- 
co copriva un suo sentimento 
di vendetta, era il ‘sottofondo 
di un piano che va fino al 1972 
e finisce con le parole: «Casa 
Bianca», Robert Kennedy po- 
teva anche raccontare, final 
mente, la storia segrete del po- 
meriggio del 29 luglio, il più 
lungo pomeriggio della suu 
vita, 


Senza discorsi 


Il pomeriggio del 29 luglio 
l'umidità era del 95 p°r cento 
în una temperatura di 38 gra- 
di e mezzo. Robert Kennedy 
sedette nella polirona che era 
davanti alla scrivania di John: 
son, «Toglietevi la giacca», dis- 
se il Presidente, «No grazie — 
rispose Bob — sto bené così». 
Quando v'era suo frateliu John 
là dentro, egli entrava senzu 
giacca, la lasciava appesa al. 
l’attaccapanni nella saleita del 
la segreteria Voleva sapere 
perchè Johnson l'aveva chia- 
mato, Johnson mosse un foglio 
di carta sulla scrivania, lo spo- 
stò verso di sè, comirciò a 
leggere subito, senza tanti di- 
scorsi di preparazione. Robert 
Kennedy sentì la voce monoto- 
na del nuovo Presidente degli 
Stati Uniti: «Ho molto pensa: 
to sul problema della vicepre- 
sidenza. Voi siete un giovane 
con un futuro brillante, con 
un nome celebre e di grande 
coraggio, ma non siete stato 
nel Governo per tutto il tem- 
po necessario a crearvi una 
esperienza. Ho considerato se- 
riamente le vostre possibilità. 
Ma alla. fine ho trovato che 
non era. giustificato scegliervi 
per fare il vicepresidente», Al- 
zò la testa in tempo per vede- 
re il pomo di Adamo di Ro- 
bert Kennedy salite e scende- 
re rapidamente, come fa uno 
che inghiotte saliva, Bb disse: 
«E’ la vostra ultima decisio- 
ne?». Johnson rispose. «Sono 
stato vicepresidente e ho lavo- 
rato 24 ore su 24, e non mi 
sono mai sentito tanto misera- 
bile», Il fratello del Presiden- 
le assassinato a Dallas si alzò 
senza premura; non c'era nem. 
meno bisogno di stringersi la 
mano. Arrivato alla porta, si 
girò e disse: «Avrei potuto aiu- 
tarvi». Johnson rispose a bas- 
sa voce: «Noi cercheremo di 


aiutare voi). La porta si chiu- 
se, Bob Kennedy era stato 
«spezzato», come dicevano i 
suoi amici, il suo avvenire di 
uomo dî governo, le sue spe- 
ranze di diventare Presidente 
degli Stati Uniti nel 1972, era- 
no cadute, 

Il mistero di quel colloquio 
sì trasformò in una frase in- 
giuriosa quando il giovane ex 
Ministro della Giustiziu diven: 
tò candidato al Senato per New 
York. «Bob Kennedy — dice- 
vano e scrivevano è suoi nemi- 
ci — è il ‘left over” di John- 
son», lavanzo di Johnson, E i 
cartelli dei sostenitori di Ken- 
neth Keating, il candidato re- 
pubblicano al Senato, erano 
stampati a grandi lettere: «Non 
vogliamo gli avanzi della Casa 
Biancav. Kenneth Keaiing è 
un uomo con i capelli bian- 
chi, una cinquantina d'anni, 
amico di Rockefeller, senatore 
repubblicano di New York la 
cui carica scadeva. iù 3 novem- 
bre, Energico e spregiudicato, 
Keating è un newyorkese, vis- 
suto sempre a New York, co- 
nosce tutti i problemi della 
grande città e dello Stato. La 
apparizione del giovane Robert 
Kennedy.gli dava fastidio per 
due ragioni: la prima era che 
quell’ex Ministro portava il no- 
me affascinante dell’assassinato 
di Dallas ed era noto come 
il maggior consigliere e addi. 
rittura ispiratore del Presiden- 
te ucciso: è impossibile che 
la gente non senta il richiamo 
di quel nome, che non soffra 
il complesso di quel ricordo 
dallasiano, che non resti im- 
pressionata dal compito che 
Robert Kennedy ha avuto alla 
Casa Bianca; la seconda era 
che l’estremismo di Barry Gold. 
water aveva spaccato in due i 
repubblicani dell'Est e il can- 
didato estremista del suo par- 
tito era considerato a sua vol- 
ta un «left over» di un fasci- 
smo, anzi di un nazismo, che 
a New York restava fermo sul- 
la frontiera ostile e compatta 
di almeno un milione di ebrei 
e di un milione di negri. A New 
York, Johnson era conside- 
rato un «male» per gli Sta- 
ti Uniti, ma Goldwater era giu- 
dicato un «peggio» per la Na- 
zione, jra i due la scelta appa 
riva abbastanza facile, essendo 
una scelta senza altre alter- 
native. 

Ma Kenneth Keating trovò 
una definizione per Robert 
Kennedy che piacque ai new- 
yorkesi che consideravano un 
«invasore politico» il candida- 
to democratico: lo chiamò 
«carpetbagger», venditore di 
tappeti. I venditori di tappeti 
ambulanti vanno dove il loro 
interesse li porta, non hanno 
una predilezione, non conosco» 
no la terra che viaggiano, cer- 
cano soltanto di trarre da es- 
sa il maggior vantaggio possi- 
bile. Un umorista famoso in 
America e nel mondo, Art 


Micnèie Mercier e Marcelio Mastroianni stanno girando a Parigi «Casanova 70» di Monicelli 


Buchwald, scrisse un articolet- 
to divertente sull'istruzione che 
Stephen Smith, cognato di Ro- 
bert Kennedy e organizzatore 
della sua campagna elettorale, 
dà al nuovo candidato, inse- 
gnandogli come è fatto New 
York, come ci si gira dentro, 
quali sono le strade e le ave: 
nues, e davanti a quellallievo 
che difficilmente ‘riesce a ca- 
pire l'intricata urbanistica. del- 
la più grande città del mondo, 
conclude la lezione così. «Ca- 
ro Bob, ora basta, Riposati del- 
lo sforzo fatto, Anche perchè 
domani dovremo parlare di una 
cosa più complicata: deî cin- 
que Comuni che formano la 
grande New York». Kenneth 
Keating chiese all'umorista il 
permesso di stampare quell’ar- 
ticolo in manifestini tirati a 
un milione di copie. La gente 
leggeva, rideva, diceva di Ro- 
bert Kennedy: «Ah, quello là, 
il carpetbaggery. 


Ciuffo caratteristico 


E tuttavia il nome, la ric- 
chezza («Non so quante spen- 
deremo per la campagna elet- 
torale; i soldi me li dò la mia 
famiglia, ma credo che sia più 
di mezzo milione di dollari»), 
il viso giovanile caratterizzato 
dal grande ciuffo che ricorda 
John Kennedy, l’antica posizio- 
ne alla Casa Bianca, riusciva. 
no a trarre nella strada, ogni 
volta che Robert Kennedy scen- 
deva all’aperto nei comizi, mi- 
gliaia di persone, Chi subiva il 
fascino di lui erano le ragaz 
ze che non votano, le gicvinet- 
te che avevano per un tratto 
abbandonato la «beatiesmania» 
per creare la «bobmaniay, il 
mito di Robert Kennedy. E° 
vero, le ragazze non votano, 
ma le loro mamme sì, e le lo- 
ro mamme mon intendevano 
stare indietro alle figlie, i pa- 
dri, potrebbe essere differente, 
ma quale uomo alla fine sta 
dalla parte opposta a quella 
della moglie, rischiando di jar- 
si considerare non «sport» e 
poco provveduto politicamente, 
se Robert Kennedy fosse elet- 
to nonostante l'opposizione dei 
padri? Le giovinette non han. 
no votato (ma attenzione: vo- 
teranno; voteranno; cjra qual 
che anno, proprio quando Ro- 
bert Kennedy avrà bisogno 
un'altra volta di voti), ma han- 
no creato la valanga: degli ol- 
tre tre milioni di voti sotto i 
quali ‘è ormai sepolto 1 più 
lungo pomeriggio della vita di 
Robert Kennedy, quellc del 29 
luglio 1964, Allora era un uo- 
mo finito, tagliato fuori dalla 
Casa Bianca; oggi è il più iîn- 
teressante senatore degli Stati 
Uniti, forse il più potente, 

Kenneth Keating non appog- 
giava Goldwater, anzi si sape- 
va che era contro il leader re- 
pubblicano che pure ccpeggia- 
va il suo partito; era in favore 
degli ebrei coni quali ha una 
lunga consuetudine di luvoro e 
di scambi, tanto è verc che 
egli sì è recato sovente in pas- 
sato a Israele dove un bosco 
porta il suo nome. Ma proprio 
queste due sue carte di forza 
divennero il centro di uno bat- 
taglia a volte agra, a volte mi- 
serabile, a volte spietata, E 
forse gli costarono l'elezione. 
Tutti sapevano che egli cra con- 
tro Goldwater, ma perchè non 
lo diceva? Roberti Kennedy ri- 
spose all’accusa di «cavpetbag- 
ger» chiedendo a Keating di 
dire apertamente davanti agli 
elettori che egli ripudiava il 
candidato estremista alla Casa 
Bianca, Keating non ebbe mai 
la forza di fare una simile 
drammatica dichiarazione Kea. 
ting accusò Kennedy di favo- 
rire gli arabi contro gli ebrei, 
ma spinse tanto avanti l'accu- 
sa da arrivare ad affe»mazio- 
ni infondate, Gli ebrei che non 
avevano simpatia per Robert 
Kennedy cominciarone a so 
spettare di essere una «merce» 
per Keating, una pedana di 
‘conquista del potere, non un 
elemento di. sincero interesse 
politico. Invitato a dare le pro- 
ve del «tradimento» arabo di 
Kennedy, K?ating non potè 
usare che poche e non convin- 
centi parole. Alle pagine di co- 
mitati ebraici Che sostenevano 
la candidatura di Kenneth Kea- 
ting, si sostituirono sui grandi 
giornali di New York!quelle in 
cui altri comitati di ebrei (a 
colpi di tremila doîlari & pagi- 
na pubblicitaria) appoggiavano 
Robert Kennedy, mettendo in 
guardia gli israeliti dal diven- 
tare un «elemento determinan- 
te» nella battaglia elettorale) 
E i rabbini più autorevoli ri- 
cordarono agli ebrei di New 
York che l’entrata in scena del- 
la questione religiosa avrebbe 
determinato una discriminazio- 
ne — fatto negativo a lunga 
eco — il giorno in cui un ebreo 
si fosse candidato a una cari- 
ca politica, Keating che era în 
testa alle preferenze newyorke- 
si, cominciò @ perdere sim- 
patie. 

Gli italoamericani che non 
perdonavano a Kennedy di aver 
fatto della mafia di «Cosa no- 
stra» un elemento di propa- 
ganda antitaiana in America, 
scoprirono che nel Comitato 
senatoriale che aveva voluto 
pubblicizzare alla televisione in 
tutti gli Stati Uniti la testimo- 


nianza di Joseph Valachi ‘con- 
tro la mafia italiana, c’era an- 
che il senatore Keating che 
prima aveva accusato Robert 
Kennedy di essere stato i. solo 
responsabile della. trasforma- 
zione in «tenore» di Joseph Va- 
lachi, «E stato il Comiiato se- 
matoriale a strapparmi dalle 
mani Valachi, dopo sun anno 
di silenzio sulla sua confessio- 
ne. Come Ministro delia-Giu- 
stizia non ‘potevo rifiutarmi di 
dare al Senato l'uomo che ave- 
vo tenuto segreto tanto tem- 
po», disse Robert Kennedy. Poi 
andò ad attaccare dieci dollari 
al mantello rosso di San Gen. 
naro che era portato mm pro- 
cessione per le vie di «Little 
Italy». Una barriera ostile era 
stata distrutta, 

Ma il peggior momento per 
il senatore uscente di New 
York fu quando egli, improvvi- 
samente, comperò alla TV una 
ora per discutere con Robert 
Kennedy. Sul video quella se- 
ra, all'ora del massimo ascol- 
to, apparve soltanto Keating 
che parlava a una seggiola vuo- 
ta: quella im cui avrebbe do- 
vuto sedere Kennedy il quale 
«non aveva avuto il coraggio 
di farsi vivo». Kennedy era a 
casa sua, vide la scena alia TV, 
uscì di corsa e andò alla sta- 
zione che trasmetteva il «di- 
battito a uno» di Keating e 
chiese di entrare. Due pr liziot» 
ti, a spese di Keating, erano 
di guardia allo studio televisi- 
vo e proibirono a Kennedy di 
entrare. Il giorno dopo lo scan- 
dalo fu conosciuto da iutti i 
telespettatori: Kennedy non 
era stato mai invitato a quella 
trasmissione, Keating aveva 
giocato una carta disperata per 
impressionare gli elettori. Fu 
un boomerang che ripiombò su 
Keating persino con esagerata 
violenza la notte del 3 novem- 
bre, I negri di Hariem che non 
potevano dimenticare la «mar- 
cia su Washington» tacitamen- 
te organizzata da John e Ro- 
bert Kennedy, che sapevano a 
memoria cosa aveva fatto Ro- 
bert Kennedy durante la crisi 
per l'ammissione del negro Me- 
redith all’Università del Mis- 
sissippi, che dicevano, del fra- 
tello di John Kennedy, che 
«aveva lottato a maniche tira- 
te su fino al gomito» per ‘di 
struggere la discriminazione e 
la linea di colore, ebbero una 
ondata dî rivolta. A Harlem do- 
po quell'infelice trovata di Kea. 
ting si diceva: «Non solo essi 
non si occupano di noi, ma 
cercano di ridicolizzare i soli 
che. si ricordano che esi 
stiamo». 

Sul milione e trecentomila 
negri che hanno votato nello 
Stato di New York (trecento. 
mila solo a Harlem), c'erano 
almeno settecentomila repub- 
blicani di vecchia fede, Non esi- 
stono più. Goldwater li ha spa- 
ventati, Keuting li ha delusi, 
Robert Kennedy li ha convinti. 


Hanno votato democratico per 
Johnson e per Kennedy al 99 
per cento, 


I due «Ky di New York han- 
no forse meglio e più esemplar- 
mente di ogni altro candidato 
(persino di quelli alla Casa 
Bianca), testimoniato del sen- 
so della lotta politica america- 
na e dell’inclinazione, dei mo- 
tivi e dei risentimenti che han- 
no mosso l'elettorato della ele- 
zione più drammatica e più 
sensazionale che glì Statî Uniti 
abbiano mai avuto, dopo quel- 
la di Franklin Delano Roose- 
velt. Infatti, a New York era 
possibile vedere le reazioni e 
gli atteggiamenti di questo po- 
polo che ha una matrice’ co- 
mune, il lavoro; una scelta co- 
mune, la terra in cui vive; una 
prospettiva comune, il benesse- 
re crescente; e ha caratteri, 
sentimenti, curiosità e passio- 
ni che sono delle terre da cui 
esso ‘proviene, anche se lonta- 
no nel tempo. Terre diverse di 
cultura e di nazionalità, di su- 
perstizioni e di fedi. Si è visto 
bollire, intorno ai due «K» di 
New York, quel «melting pot» 
quella caldaia di fusione, în cui 
tanti elementi disparati si amal. 
gamano per dare esistenza a 


un solo carattere: quello ame- 
ricano. 
Stelio Tomei 


L'attrice televisiva Giuliana Lojodice in un negozio di Roma 
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CENT'ANNI FA NASCEVA IL PITTO 


RE DI MONTMARTRE 


Rivive in una mostra d'eccezione 


ilvolto trag 


ico di Toulouse-Lautree 


Fu il pittore romantico, dal fisco deforme, di un'epoca di intensi sentimenti 
e seppe guardare l'amara realtà con gli occhi di un angelo decaduto 


Parigi, novembre 

Occasione da non perdere, 
stando anche di passaggio a 
Parigi, è quella di recarsi al 
museo del Petit Palais che espo- 
ne fino a dicembre compreso 
un'antologia di tutta, l’opera, di 
Toulouse-Lautree, tutto quelio 
che si è potuto raccogliere dai 
musei francesi e stranieri, dai 
collezionisti, dai privati. Questa 
eccezionale retrospettiva in oc- 
casione del centenario della na- 
scita del pittore nano è stata 
organizzata e inaugurata tre 
mesi fa ad Albi, nel museo Tou- 
louse-Lautrec, che è anche la 
fonte principale dell'esposizione. 

Fuori dalla folta biografia 
che è troppo spesso inquinata 
dall’aneddotica e dalla leggen- 
da, la figura del pittore s’innal- 
za e distacca al confronto di- 
retto degli originali, delle pit- 
ture ad olio, dei pastelli su car- 
tone, delle litografie, dei mol. 


a 


NELLA SUGGESTIVA CORNICE DEL «BELVEDERE» 


Inaugurata a Praga 
una mostra di Michelangelo 


Praga, 16 

E' stata aperta a Praga una 
mostra illustrativa delle opere 
di Michelangelo Buonarroti, or- 
ganizzata — in occasione del 
IV centenario della morte del- 
l'artista — dalla Galleria nazio- 
nale e dall'Accademia delle Arti 
e delle scienze, in collaborazio. 
ne con l'Ambasciata d’Italia. 
All’inaugurazione erano presen- 
ti l'’Ambasciatore d’Italia Grillo, 
numerosi rappresentanti dei Mi 
nisteri degli Esteri e della Cul. 
tura cecoslovacchi, e vari Am- 
basciatori accreditati a Praga. 

Nella suggestiva cornice del 
«Belvedere», la villa che fu di 
proprietà della Regina Anna, 
sono ‘esposte fotografie, ripro- 
duzioni e disegni — per un to- 
tale di oltre 120 — che rias- 
sumono tutta l’attività di scul- 
tore, pittore ed architetto del. 
l'artista. Tutte le opere di Buo- 
narroti sono rappresentate, I di- 
segni — quasi tutti di proprietà 
di cittadini cecoslovacchi 
compendiano l’attività dal 1498 
al 1550, iniziando dal periodo 
della «Pietà» vaticana. 

Le fotografie — tutte prove- 
nienti della casa Alinari di Fi 
renze — illustrano i progetti 
per la tomba di Giulio IT e per 
la «Pietà» degli ultimi anni: in 
particolare la Pietà Rondanini e 
quella di Palestrina Fra le cu- 
riosità, una incisione del «Giu 
dizio universale» del 1500, ope- 
Ta di Marco Mantovani, incisio- 
ne importante anche dal punto 
di vista documentaristico per- 
chè priva delle alterazioni che 
20 anni più tardi apportò al ce- 
lebre affresco Daniele da Vol- 
terra. Documentari e diapositi- 
ve completano l’esposizione. 

L’Incaricato d’Affari dell'Am- 
basciata d’Italia — Longhi — 
parlando a nome dell'Ambascia- 
tore, ha sottolineato il valo: 
re dell’esposizione anche come 
espressione delle comuni espe 


rienze storiche e culturali dei 
due Paesi; e ha quindi auspi- 


cato sempre più intensi rappor: 
ti tra questi ultimi. 


Il prof. Pucci, dell’Università 
di Padova, ha infine illustrato 
il valore dell’opera dell’artista. 


«II villaggio di Stepancikovo» 
con la Stabile di Catania 


Catania, 16 


felicemente inaugurato la sta: 


di racconto nel 1859, è 
dello stesso Fenoglio. Nei ruoli 
principali hanno recitato Tu:i 
Ferro, Vittorio  Sanipoli. 
Carrara, Michele Abruzzo, Um- 
berto Spadaro, Karola Zopegni, 
Rosolino Bua, Franca Parisi, 


Romano Bernardi ed Eugenio 


Colombo. Scene e costumi di 
Titus Vossberg. 


«La forza del destino» 
al Met il 26 novembre 


New York, 16 
rappresentazione 


La prima 


della «Forza del destino» nella 
attuale stagione al Metropolitan 
di New York avrà luogo il 26 


novembre. 


L'opera sarà diretta per ‘a 
prima volta dal maestro Nello 
Santi; Gabriella Tucci canterà 


per la prima volta la parte di 


Leonora. Gli altri interpreti sa- 
ranno Carlo Bergonzi, Cesace 
Siepi, Fernando Corena, Nicd- 


lae Herlea e Louis Sgarro 


Altre opere che verranno rap- 
presentate durante la settimana 


«Il villaggio Stepancikovo e i 
suoi abitanti», di Fedor Dosto- 
jevski»y nella riduzione di Edmo 
Fenoglio ‘è Franco Parenti, ha 


gione di prosa del Teatro Sta- 
bile di Catania. Il lavoro, serit- 
to da Dostojevsky sotto forma 
stato 
messo in scena, con la regia 


Tda 


tissimi disegni e schizzi, dei 
grandi cartelloni, Si vede subi- 
to che Toulouse-Lautrec è pas 
sato da gran signore in mezzo 
all’epoca impressionista e post- 
impressionista, in mezzo ai Na- 
bis, ai divisionisti, ai puntisti, 
al culto dei cresponi giappone- 
si; proprio come ci è passato 
Van Gogh. Hanno preso dalle 
tecniche di quel tempo giusto 
quel po’ che serviva al proprio 
talento ‘personale, Van Gogh 
accanendosi con i colori da 
stendere sotto l’impulso violen- 
to, Toulouse cercando di «faire 
vrai» col disegno, col carbon 
cino o con la sanguigna che 
tracciano sui cartoni figure in- 
dimenticabili. 

Degli impressionisti ci sono 
le modulazioni della luge, le 
tonalità chiare, che in Toulou- 
Se sì fanno sempre discrete con 
maestria, silenziose e come 
ovattate (vedere il «Moulin Rou- 
ge», il «Moulin de la Galette», 
il «Salon de la rue des Mou: 
lins», il «Sofa»), Egli rimane 
sempre uno straordinario dise 
gnatore, forse il più grande dei 
tempi moderni. Disegnatoreri- 
trattista, si capisce, poichè non 
teneva in nessun conto i paesag- 
gi di cui facevano scialo gli 
impressionisti (significativa la 
sua fortissima ammirazione per 
Degas). Il suo «faire vrai» (era 
il programma della prima gio- 
vinezza) non consiste nella re 
stituzione naiuralistica e più o 
meno accademica d'un perso- 
naggio, ma in uno scavo psico- 
logico che porta alla luce. so- 
lo gli elementi essenziali, e «che 
possono identificarsi in un cer- 
to taglio della bocca o degli 
occhi, nelle carni disfatte ma 
ancora godibili d’una «cocotte» 
o d'una donna. di bordello, in 
un particolare che fissa imme. 
diatamente un carattere e.i pen: 
sieri. che lo determinano (pal 
pabili, questi ultimi, visibili co. 
me fossero dissezionati davan- 


ti a noi), Uno sguardo lucido 
e implacabile. un ardore cor- 
rosivo permettono a Toulouse 
Lautrec di sorprendere gesti e 
anima insieme e di consegnar- 
celi in tutta la loro nudità. 
Si voleva qui accennare al 
pittore che scelse per dimera 
Montmartre e al suo talento 
nel ritrarre gli artisti di varie- 
tà, le «vedettes» di teatro e dei 
«cafés-concerts», oitre agli ami. 
ci pittori (c'è il ritratto di Van 
Gogh, un magnifico e nervoso 
pastello a strappi gialli che avo. 
ca curiosamente la tecnica del- 
l'olandese) e alle prostitute che 
seppero amarlo almeno in una 
certa maniera. Adottato da ‘ut- 
to questo mondo «bohème», 
Toulouse intraprese a raccon- 
tarlo con occhi di angelo deca- 
duto, riconoscendosi in esso e 
fraternizzando, ma sempre ron 
il distacco che gli veniva dal 
possesso sovrano del mestiere 
e anche dalla diversa origine 
(egli parlava con disperata .ro- 
nia della propria nobiltà di ca- 
sato, anche perchè fu ripudiato 
dal padre stravagante e ottuso, 
ma non la dimenticò mai e an- 
dò a morire nel castello di Mal. 
romé, nel 1901. a 37 anni) 


In una saletta de) Petit Pa. 


solo il «Falstaff», «I maestri | 1g; CRMIMAZRRI A sin 
cantori», «Don Pasquale», «Rigo- Sar ENEA See) da 
letto», «Manon», «Otello», «Il A allusi msacra! 


cavaliere della rosa», «Bohème» 


«Traviata», nonchè il balletto 


«Le silfidi», 


agli artisti celebri del tempo: 
Sarah Bernhardt, Eva Lavalliè. 
re, Réjane, Lugné-Poe, Jane 


Avril, Bruand, Yvette Guilbert, 
eccetera. Una grande sala mo- 
Stra, insiéme con varie litogra- 
fie, le' «affiches», i celebri car- 
telloni. Quello del Moulin Rou- 
ge; con la Goulue e Valentin le 
Désossé, domina e colpisce per 
il vigore netto della rappresen: 
tazione. Fu il primo lavoro di 
cartellonista che eseguì Lautrec 
ed ebbe un gran successo po- 
polare. Fu trasportato su mac- 
chine pubblicitarie e la folla sî 
fermava a guardare, qualcuno 
cercava la firma. Lautrec diven- 
tava celebre e poteva fare con- 
correnza a Chéret e agli altri 
cartellonisti in voga proprio in 
quel periodo di fine secolo. Egli 
inaugurava anche, e con arte, 
l'apparizione delle «vedettes», 
degli attori e delle attrici con- 
siderati come forti individuali- 
tà e simbolo centrale d'uno 
spettacolo, e dunque non più 
come volgari ‘guitti o istrioni. 


Antonio Corte 


LIBRI RICBYUTI 


In questi giorni è apparso il nu- 
mero 5 della bella rivista artistica 
culturale Alla Bottega che esce a 
Milano diretta da Pino Lucano. Il 
nutrito sommario di questo nuovo 
interessante fascicolo bimestrale, con- 
tiene tra l'altro: A. Ferrario «Albert 
Camus»; A. Jurilli «Dove ti cerchetò 
bellezzà?; F. L. Canonico Morley 
«Pensieri»; M. Amadeo «Contempla- 
zione»; P. Sanchetti «La dissoluzione 
di Pack» (novella); E. Gennarini «Al 
le soglie dell'etern G. Abraham 
«Divagazioni psicoanalitiche»; G. Vac- 
ca «Theophile Gautier»; S. Balestri 
«Antonio Battainin; M. De Chirico 
«Il vicario»; G. Patrizi «Questione di 
onore» (novella); W. Minestrini «La 
scapigliatura»; P. Mariani «La Gio- 
vanna» (novella); R. De Cadaval «Lo. 
pe Felix De Vega Carpio»; W, R. di 
Rayata «Notiziario dagli U.S.A.», non- 
chè le modalità per il concorso «Pit- 
tori in vetrina». Completano il fasci. 
colo numerose recensioni, notizie e 
segnalazioni librarie e di mostre, e 
l'esito del concorso «Asperay; fra le 
poesie vincenti, pubblicate anche 
quelle di un bimbofdi otto anni: Ma- 
rio Salvitti, che sorprende per la sua 
delicata sensibilità. d'osservazione. 


H' uscito ‘il n. 72-73 (luglio-ottobre) 
de La Carovana, rassegna bimestra- 
le di cultura, diretta da Renato Fau- 
roni. Al nuovo fascicolo: hanno, colla- 
borato: Bonaventura Tecchi («Goethe 
e la fiaba tedesca»); Cesare Valabre- 
ga (Il melodramma italiano fra due 
secoli: Luigi Cherubini e Gaspare 
Spontini); Liliana Scalero con la pri- 
ma serie dei suoi «Reisebilder»; Ugo 
Piscopo («Paesaggio e personaggio 
nei ’Promessi Sposi”»); Giuseppe 
Jovine («La poesia di Albino Pier. 
ro»); Nino Regard («In polemica); 
Vittorio Orazi («Michelangelo e Dan- 
te»); Massimo Grillandi con un rac- 
conto; Carlo Martini («Il primo edi. 
tore del ‘Pascoliy); Raffaele Spinelli 
con. traduzioni da. poeti del Centro e 
Sud America; Alfredo Valentino con 
ia libera interpretazione di una liri- 
ca di Pablo Neruda. Il compianto 
serittore e poeta francese Eugène 
Bestaux è ricordato con una delle 
sue liriche d'ispirazione italiana, nel- 
la traduzione di Renato Fauroni. Il 
sommario reca inoltre articoli e no- 
te critiche di Filiberto Mazzoleni, 
Maria Teresa Mandalari ed Enzo 
D'Orsi; liriche inedite di Marino Piaz- 
zolla, Albino Pierro, Enzio di Poppa 
Vòlture, Geppo Tedeschi e. Gaetano. 
Gargiuto; un poemetto in dialetto 
napoletano di Pasquale Ruocco; altre 
poesie in vernacolo di Mariano Rugo, 
Francesco Possenti, Albino Pierro © 
Vittorio Clemente; una. parodia di 
G. B. Saccenti per Carlo Martini, dal 
‘titolo «Accensioni». 


Martedì, 17 novembre 1964 


IL PICCOLO 


CRONACA DELLA CITTA 


PARTITA CON 24 ORE DI RITARDO L'<ASIA> DA HONGKONG 


ULTIMATA LA CONSEGNA A DOMICILIO DEI CERTIFICATI 


Il dispositivo elettorale 
pronto a entrare in funzione 


E’ sufficiente per votare anche la carta d'identità scaduta 


Dopodomani convocati al Tribunale i presidenti di seggio 


Si stanno in questi giorni 
organizzando i servizi connes- 
si con lo svolgimento tecnico 
delle elezioni. A cura dell'Uf- 
ficio elettorale del Comune si 
sta. ultimando la confezione 
dei pacchi contenenti il mate- 
riale necessario per il funzio- 
namento di ciascun seggio: 
verbali, buste, cartelli indica- 
tori, oggetti di cancelleria. Il 
‘materiale per arredare i seggi 
(cabine; sedie; tavole) è stato 
invece già depositato nelle va- 
rie sedi, edifici pubblici e scuo- 
le; giovedì, terminate le lezio- 
ni nelle scuole, gli incaricati 
del Comune provvederanno in- 
fine all'allestimento dei seggi 
nelle aule. 


Ieri sera, frattanto, si è con- 
clusa — da parte di messi co- 
munali e vigili urbani — l'ope- 
razione di consegna a domi- 
cilio dei certificati elettorali: 
quelli ancora giacenti (inte- 
‘stati a persone assenti o che 
hanno cambiato domicilio sen- 
za farne avviso all'anagrafe). 
potranno essere ritirati dagli 
interessati all'Ufficio elettora- 
le del Comune, che rimarrà 
aperto anche domenica e lu- 
nédì mattina secondo l'orario 
d'apertura delle sezioni elet. 
torali. 


Nel contempo si segnala che 
il ‘documento di legittimazio- 
ne,— che consente, assieme.al- 
l’esibizione del certificato elet- 
torale, di esercitare il dirittò 
di voto — sarà ritenuto vali» 
do anche trattandosi di una 
carta d'identità scaduta, pur 
chè questa risulti rilasciata 
non più di otto anni fa. 

Il Comune rende inoltre no- 
te le modalità di rilascio dei 
certificati medici a scopi elet- 
torali, quelli di cui dovranno 
munirsi i cittadini che non 
possono esprimere il voto, a 
causa d'impedimenti fisici, se 
non accompagnati da persona 
di loro fiducia: ciechi, muti- 
lati, affetti da paralisi, potran- 
no ottenére il rilascio: gratui- 
to di tali documenti da parte 
del medico provinciale, dallo 
Ufficiale sanitario e dai medi- 
ci. condotti, rivolgendosi alle 
rispettive sedi. nei. giorni fer 
riali, dalle. ore.8 alle 9, fi- 
no a sabato mattina, per le vi- 
site ambulatoriali; malati e 
infermi non in grado di uscir 
di casa potranno inoltre chie- 
dere visite mediche a ;domici» 
lio, Analoghi certificati medi- 
ci.saranno rilasciati a coloro 
ché, pur potendo esprimere il 
voto da soli, dovranno essere 
accompagnati fino alla cabina 
e usufruire, del diritto di pre- 
cedenza. ‘ 

A partire da sabato pome- 
riggio, fra le 16 e le 19, .i 
certificati medici verranno ri- 
lasciati anche presso la Ri- 
partizione comunale Sanità e 
igiene, in via Cavana 18. Du- 
rante i giorni delle votazioni 
(domenica dalle 7 alle 22 e lu- 
nedì dalle 7 alle 14) il servi- 
zio per il rilascio dei certi- 
ficati medici, espletato presso 
la stessa. Ripartizione, sarà 
invece limitato agli’ elettori 
del centro cittadino e della pe- 
riferia, mentre quelli dell’al- 
tipiano.: dovranno. rivolgersi 
presso i rispettivi medici con- 
dotti, restando però inaltera- 
to il. servizio domiciliare. 

Frattanto l'Ufficio elettora- 
le del Comune sta ricevendo 
le domande scritte — inoltra- 
te dalle direzioni delle varie 
cliniche e complessi ospeda- 
lieri — da parte di cittadini 
ricoverati in luoghi di cura i 
quali intendono, servirsi della 
possibilità di votare nei seggi 
istituiti presso le stesse case 
di cura. Per votare nel luogo 
dove sono degeriti, anzichè nel- 
le sezioni d'appartenenza, que- 
sti cittadini devono infatti ot- 
tenere l'autorizzazione del Sin», 
daco. Nel caso che una clinica 
fosse. priva della. cosiddetta 
«sezione ospedaliera», sarà il 
presidente del seggio più vici- 
no a recarvisi con alcuni seru- 
tatori per raccogliere il voto 
delle persone che avranno fat- 
to richiesta. 


Infine, i presidenti di seg- 
gio residenti nel Comune di 
Trieste e nominati con prov- 
vedimento del Presidente del- 


PARTITO 
LIBERALE 
ITALIANO 


OGGI 


Ore 11,30 - Pend. Scoglietto 5 
Ing. CARLO BELTRAME 
Candidato IV Collegio 
‘Ore 12.00 - Largò Barriera 
ARMANDO ZIMOLO 
Candidato XI Collegio 
Ore 18.00 - Largo Giardino 
Dott. ROMANO SANCIN 
Candidato V Collegio 
Ing. ANTONIO D’AMORE 
Candidato XV Collegio 
Ore 19.15 - Rot. d. Boschetto 
ROMOLO MASSALIN 
Candidato XVIII Collegio 
Ing. ANTONIO D'AMORE 
Candidato XV Collegio 
CINEMOBILI 


Ore 18.00: Domio 
Ore 19.00: San Dorligo della 
Valle 


la Corte d'Appello, sono invi- 
tati ad intervenire all'adunan- 
za che è convocata per giove- 
dì alle ore 10,30 al Palazzo di 
giustizia, nell'aula della Corte 
d'Assise. Nel corso della riu- 
nione, il Consigliere di Corte 
d'Appello, dott. Giuliano Mala- 
crea, terrà una conferenza di 
aggiornamento illustrando le 
più recenti disposizioni di leg- 
ge sulle attribuzioni ed.i com- 
piti affidati ai presidenti di 
seggio per il regolare svolgi- 
mento delle operazioni elet- 
torali. 

La Prefettura ha reso noto 
che î cittadini iscritti nelle 
liste elettorali di uno dei Co- 
muni della Repubblica inte- 
ressati alle prossime elezioni, 
ma altrove residenti, potran- 
no usufruire delle agevolazio- 
ni di viaggio per raggiungere 
il Comune d’iscrizione al fine 
di esercitare il diritto di voto. 


Sulle Ferrovie dello Stato ver- 
rà praticata una riduzione del 
50 per cento, sia per gli elet- 
tori residenti in territorio na- 
zionale, sia per gli elettori re- 
sidenti all’estero, per ‘percor- 
si sul territorio nazionale. 
Altre importanti agevolazioni 
verranno praticate sulle linee 
aeree, marittime, ferrovie in 
concessione, tramvie extra ur- 
ban. ece. Gli interessati po- 
tranno ottenere maggiori rag- 
guagli alle agenzie di viaggio 
e alle stazioni ferroviarie. 


Inaugurazione 
di una strada 


Questa mattina, alle ore 11, 
il Sindaco dott. Franzil inaugu- 
rerà il tratto di strada che col. 
lega la via Udine con piazza tra 
i Rivi, davanti alla chiesa di 
Roiano. 


Chiuse da giovedì le scuole 
dove si installano i seggi 


Le quattro vacanze «extra» fissate dal Provveditorato 
al 21 e 28 di questo mese, al 20 marzo e al 20 aprile 


L'imminente consultazione 
sta per avere i suoi riflessi sul. 
l'attività scolastica della nostra 
provincia. Da posdomani, gio- 
vedì, varie scuole chiuderanno 
i battenti, anche per un'intera 
settimana, in quanto nei loro 
ambienti saranno creati i seggi 
elettorali. 

In questi giorni, infatti, il 
Provveditore agli studi, prof. 
'Tavella, ha inviato una circo- 


Contro 
Ia svolta 
a sinistra.... 


LA RIVOLTA LIBERALE 


} 


NEL SEGNO DELL'AUTONOMIA E DELLA RAZIONALITA' 


Sempre più efficienti e attrezzati 
borghi che ospitano i profughi 


Questa mattina il. Presidente della Giunfa regionale 
visifa le istituzioni dell’ OAPGD a Sistiana e a Prosecco 


Stamane, con inizio alle ore 
8.30, il presidente della Giunta 
regionale visiterà le istituzioni 
dell'Opera per l’assistenza ai 
profughi giuliani e dalmati. Il 
dott. Berzanti sarà accompagna- 
to dal direttore della delegazio- 
ne di Trieste, Polenghi, che gli 
illustrerà quanto è stato fatto 
dall'OAPGD nel settore di sua 
competenza. 

La visita comincerà alla Casa 
del fanciullo «Reiss Romoli» di 
Sistiana - Borgo. San Mauro, .con 
un omaggio al sacrario dei fra- 
telli cui la Casa è ‘intitolata. 
Quindi, nella palestra, al dott. 
Berzanti verrà rivolto un, indi. 
rizzo di saluto ‘dalla signora 
Laura Eulambio che presiede il 
Madrinato italico; saranno pre- 
senti i direttori e rappresentan- 
ze delle varie istituzioni. Il pre- 
sidente della Regione si recherà 
poi — dopo aver preso visione 
dell'intero complesso e dei pro- 
getti della chiesa e della scuola 
provvisoria — alla Casa di ri 
posto. «Stuparich», per raggiun- 
gere quindi la Casa del &nciul. 
lo «Mario Silvestri», nella cui 
palestra sarà allestita una mo- 
stra dell’attività dell'Opera a 
Trieste, La visita si concluderà 
sull’area. dove sorgerà il nuovo 
convitto «N. Sauro», il cui pro- 
getto avrà dettagliata presenta. 
zione. 

Una delle opere di, cui il pre- 
sidente ‘Berzanti prenderà vi. 
sione sarà pure il borgo San 
Nazario di Prosecco. Il borgo, 
che ha assunto il nome del pa- 
trono di Capodistria, è sorto 
lungo la strada. che da Prosecco 
porta alla Vedetta d'Italia, do- 
ve s’innesta il raccordo con il 
costruendo Tenipio mariano. La 
realizzazione di questo piccolo 
ma già autosufficiente nucleo di 
abitazioni è dovuta all'Opera 
profughi, ed è il frutto di un 
piano organico, compiuto in due 
distinti momenti. Dapprima si 
è proceduto alla costruzione di 
un gruppo iniziale di 82 alloggi; 
a questo è seguito, un anno e 
mezzo dopo, un secondo agglo- 
meramento di 240 abitazioni, 
Oggi, con il borgo. divenuto au- 
tonomo da Prosecco, le fami. 
glie accolte ammontano a 322. 

L'abitato attende ora il com- 
pletamento del tempio e la sua 
consacrazione per-veder' affluire 
Nella zona un gran numero di 
fedeli.e di turisti, che dovrebbe- 
To dare un contributo notevole 
all'economia di questo piccolo 
centro, 

Le. costruzioni che. compongo: 
no. questa ridente borgata so- 
nu tutte di tipo standard, defì- 


nito «estensivo»; hanno due pia- | 


ni e comprendono quattro ap: 
partamenti, due per ogni piano. 
Però vi sono anche alcune ‘ec- 
cezioni con edifici ad otto ap. 
partamenti. Gli ambienti sono 
stati. progettati per ‘offrire il 
massimo comfort e costruiti 
«su misura» per una famiglia 
tipo di quattro persone, Due, 3 
stanze, soggiorno e servizi sono 
distribuiti secondo uno schema 
fisso che si ripete ad ogni pia- 
no. L'Opera ha cercato altresì 
nei limiti del possibile, di as- 
segnare ad ogni famiglia un lot- 


to di terreno coltivabile sia ad | 


orto che a giardino. E’ questa 
la ragione che offre al 
‘un aspetto un po’ più vivace e 
colorito del solito, rifuggendo 
così dall'atmosfera opprimente 
dei casermoni popolari, che pur- 
troppo sorgono spesso ai mar: 
gini delle città. 

L'attività dell’OAPGD non si 
è conclusa con l’erezione degli 
alloggi,.ma continua tuttora, ri- 


[stato CIVILE] || 


MORTI: Marzi in Vecchiet Maria a. 
"10; Skok ved. Morari Maria ‘a_ 86; 
Miani Dario a. 64; Pisòn Francesco 
‘a. 71} Schuchter ved. Vucei-Olga. a. 
90; ‘Persen Giuseppe a. 80; Krasna 
yed., Nemez Maria a. 73; Cilardi in 
De Feo Maria a. 79; Rizzi in Ielusich 
Libera a. 75; Zobec Pietro a. 79; Ziz. 
zutto Caterina a. 82; Baiz Giusto a. 
64; Cuzzi Amalia a. 80; Enghuber 
ved. Ceschia Maria a. 85; Ulcigrai 


({| Giuseppe a. 72; Vrech ved. Sivi Ma 


ria a, 85, 


Orgo || 


solvendo i numerosi problemi 
che sorgono dalla convivenza di 
un così gran numero di fami. 
glie. Innanzitutto, per rendere 
veramente autosufficiente il bor- 
go, si è provvedtuo a dotarlo 
di alcuni negozi di alimentari 
e di prima necessità; sette so- 


MOVIMENTO 

FEMMINILE 

REPUBBLICANO 
ALLE ORE 19,30 


in Sala Foschiatti 
Via Zudecche 1/c 


la 

prof. 

MariaTeresa RONGA 
Anna VOLLI 


della Direzione Nazionale 

parleranno sul tema 
«LA DONNA E LE 
ELEZIONI AMMINI. 
STRATIVE» i 


no gli esercizi commerciali e 
artigianali attualmente in fun: 
zione. E stato poi necessario 
procedere al. restauro e all’am- 
pliamento della chiesetta. dedi- 
cata a San, Nazario, sorta as- 
sieme al primo gruppo di 82 al. 
loggi. 

L'OAPGD è poi particolarmen- 
tc impegnata nell'assistenza ai 
minori: si è voluto pertanto, 
offrire un completamento alla 
azione educativa svolta da un 
lato dalla famiglia e, dall'altro 
dalla scuola. 

A. questo scopo è stata co- 
struita la Casa del fanciullo in- 
titolata al ten. Mario Silvestri, 
Uno dei primi volontari irreden- 
ti morto durante.la prima guer- 
ra mondiale. La «Casa» è un 
istituto che provvede sia all’as- 
sistenza vera e propria. dei mi- 
nori, comprendendo sezioni del- 
la scuola materna per i bimbi 
dai 3 ai 6 anni, e con sezioni 
di un ricreatorio-doposcuola per 
i ragazzi dai 6 ai 14 anni, aven- 
te compiti ricreativi \e di ripe- 
tizione. scolastica. 


Infine, per meglio adeguarsi 
alle esigenze crescenti della po- 
polazione scolastica, l’OAPGD 
ha trasformato, in questi ultimi 
mesi un edificio, adibendolo in 
parte a scuola elementare, in 
parte a scuola media. L'istituto 
dovrà avere entro brevissimo 
tempo il riconoscimento ufficia- 
le del Provveditorato. 


lare alle autorità interessate, 
invitando in particolare i Sin- 
daci a considerare l'opportu- 
nità che le lezioni vengano so- 
spese in tutte le scuole che 
ospiteranno i seggi elettorali, 
per il tempo strettamente indi. 
spensabile. 

In proposito, si ricordano le 
disposizioni impartite ;dal Mi- 
nistero degli Interni ai Prefet- 
ti, perchè i Sindaci vogliano 
contenere entro i limiti indi- 
spensabili la durata -dell’occu- 
pazione, dei. locali: soltanto 
così, infatti, potranno. essere 
contemperate, nel miglior mo; 
do. possibile, le. esigenze dell'or- 
ganizzazione elettorale con 
quelle scolastiche. Di conse- 
guenza, i capi degli istituti e 
delle scuole sono'stati invitati 
a ridurre al minimo il periodo 
di interruzione delle lezioni; in 
nessun caso, comunque, tale 
periodo potrà avere inizio pri. 
ma di giovedì 19 novembre, 
precedente la consultazione po- 
polare, e termine oltre merco- 
ledì 25 novembre. x 

Come. si può osservare, il 
Provveditore agli studi ha ap- 
plicato una certa liberalità al 
suo provvedimento, in quanto 
una settimana è indubbiamen- 
te sufficiente all’organizzazione 
che precede e segue le elezioni, 
per quanto riguarda )a rimozio- 
ne dei banchi e l'installazione 
delle cabine elettorali. E’ evi. 
dente, pertanto, che questo è 
un criterio di massima, da se- 
guire nei casi in cui un istituto 
scolastico sia interessato con 
la gran parte delle sue struttu- 
re ad ospitare i seggi; nelle al- 
tre scuole, invece, è preciso do- 
vere dei direttori didattici e dei 
capi istituto restringere il più 
possibile i giorni. di forzata 
Vacanza. 

Nelle scuole più grandi, co- 
munque, che non dovessero es- 
sere interessate con un gran 
numero di aule. all’ecceziona- 
lità della situazione, le lezioni 
continueranno nelle aule rese 
libere; logicamente, inoltre, la 
attività proseguirà regolarmen- 
te in quelle scuole (ben poche, 
in verità), che risulteranno li- 
bere dagli impegni del 22 no- 
vembre. Da tener presente, pe- 
rò, che le scuole nelle quali pur 
non si effettueranno operazio- 
ni elettorali, saranno chiuse 
nei giorni ‘21 e 23 novembre 
(sabato e lunedì). E’ evidente 
che queste date rappresentano, 
per tutte le scuole, due dei 
quattro giorni di vacanza che 
ogni Provveditore ha facoltà di 


ORE 21 
CONFERENZA STAMPA 
TV 


VECCHIETTI 


Segretario Politico 


P.S.I.U.P. 


UN GIOVANE FUOCHISTA TRIESTINO SORPRESO A RUSARE 


Voleva vendicarsi del comandante 
fucendo saltare in aria la nuve 


Aveva tentato di sabotare Je caldaie con l'aiuto di un complice 
Scoperto in tempo, era stato neutralizzato dopo drammatica lotta 


Ha tentato di far saltare in 
aria un mercantile, il triestino 
Giorgio Camassa, di 24 anni, 
Un tempo abitante in via Pol- 
laiolo 1 è poi alloggiato in via 
Pondares. La storia quasi in- 
credibile è avvenuta in alto 
mare, quando. la nave era in 
navigazione verso. l’Italia, pro- 
veniente dal Canadà. E si è 
saputa solo quando il coman- 
dante del piroscafo, una volta 
giunto, in. Sardegna, ha con. 
segnato il triestino. ai. .carabi- 
nieri dell'isola. Assieme. al Ca- 
massa è stato pure fatto scen- 
dere dalla nave, il ventunenne 
Salvatore Mura, nato e resi. 
dente ad Arbatax, in Sardegna. 

All’origine della romanzesca 
vicenda sta un furto realizza 
to appunto dai due amici; il 


DEMOCRAZIA | 
CRISTIANA 
Comizi 


ILIBERTAS, 


Abruzzi 
ore 12.00: Piero DUVA + 
Longera 
ore 18.00: Mario DASSO- 
a VIGH - Piazza 
tra i Rivi 


‘Assemblee popolari 


Te 20.80: Prosecco, Remigic 
LENARDUZZI 


Cinemobili 


ore 17.30: Largo Barrieri 
Vecchia 


ore 19,00: Piazza della Borsa 


Camassa e il Mura. I due ma-|ri ed ha consegnato i due uo. 


rittimi, fuochista il primo e 
marinaio il secondo, avevano 
predisposto un piano abbastan- 
za audace, che avrebbe. potuto 
fruttare loro una discreta som- 
metta. Il mercantile, denomi- 
nato «Magdalena», ed iscritto 
nel registro marittimo del Pa- 
nama, aveva effettuato in Ca. 
riadà un carico di legname per 
la sede di Arbatax della Cartie- 
ra del Timavo. Durante la na- 
vigazione i due soci hanno mes. 
so in atto il loro piano. Sono 
stati però scoperti. Il coman- 
dante, dopo averli puniti, ha 
promesso loro che avrebbe ri- 
ferito la cosa all’autorità giu- 
diziaria appena giunto/in Ita- 
lia. Da qui la vendetta, I due 
hanno pensato. di far saltare 
in aria la nave sabotando le 
caldaie. Forse avrebbero fatto 
anch'essi una brutta fine, op- 
pure se la sarebbero svignata 
prima con qualche scialuppa di 
salvataggio. 

Il Camassa, data.la sua man- 
sione di fuochista, ha. cercato! 
di trovare la formula migliore 
e più sicura. Egli stava già per 
agire quando alcuni uomini del-. 
l'equipaggio si sono accorti del 
criminoso disegno, e dopo una 
lotta abbastanza violenta sono 
riusciti a ridurlo all’impotenza | 
ed. a consegnarlo. al comandan- 
te. L'ufficiale ha disposto. che 


il Camassa. assieme. al Mura,|| 


suo complice, venisse. messo in 
condizione» di - non. nuocere e 
chiuso in una cabina, Per tut. 
to il resto del viaggio i due 
amici sono stati sorvegliati a 
vista notte e giorno, Quando 
la «Magdalena» è giunta nel 
piccolo porto sardo, il coman- 
dante ha chiamato i carabinie- 


mini alle forze dell'ordine, pre- 
sentando una denuncia all’au- 
torità. giudiziaria. Ù 

Il Camassa ed il Mura sona 
stati tradotti a Nuoro e tra 
Sferiti nelle carceri di quella 
località. Il Procuratore della 
Repubblica: si sta ora interes 
sando della vicenda. 

Giorgio. Camassa ‘ risulta, a 
Trieste, incensurato. Il suo 
nome comparve nelle cronache 
lo scorso anno quando un ami 
co, il commerciante Luciano 
Carlì, venne rapinato in via 
Romagna; quella volta egli fu 
parte lesa, e in quella veste 
il suo nome comparirà tra bre- 
ve nelle cronache giudiziarie, 
quando verrà celebrato il pro- 
cesso di Appello. 


SESTO 


Chiamate d'imbarco per oggi alle 
10, Turno «Generale» - Contratto na- 


zionale: 1 all. uff. coperta, turno 309; 
1 all. uff. macchina, turno 350; 1 giov. 
turno 2278, 


PARTITO 
Bui) LIBERALE 
— ITALIANO 


OGGI. ORE 20.00 

P.L.I. . Via Genova 9 

I Consiglieri regionali 
av. 


Daniele Morpurgo 


| dott. ‘Sergio Trauner 


parleranno 
ai COMMERCIANTI 
e agli ARTIGIANI 


concedere durante l'anno sco- 
lastico. 

Il Provveditorato, al riguar- 
do, ha fatto ora conoscere che 
gli altri due giorni di festa so- 
no stati fissati al 20 marzo (sa. 
bato) e al 20 aprile (martedì) 
del prossimo anno. La vacanza 
del 20 marzo farà da, «ponte» 
tra la festività di San Giusep- 
pe (19 marzo) e il giorno se- 
guente, domenica; la seconda, 
costituisce un prolungamento 
delle vacanze pasquali, 


d 


OGGI . ORE 19 


Renzo de Vidovich 


parlerà in 


PIAZZA GOLDONI 


Lo sciopero in atto 
sulle unità della Finmare 


AI personale amministrativo e operaio 


si affiancano anche i 


Una rassegna 
di dieci anni 
di vita triestind||. 

Ì 


Quartiere della Fierd|| ' 
di Montebello 


La 
Rani 
fniy 


ORARIO DI APERTURA: 10-18 © | 
15-20. A_tutti i visitatori (ingre$* 
so Piazzale. Ippodromo)  vertà 


pensionati marittimi 


Prosegue in campo nazionale 
lo sciopero dei marittimi, al 
quale la nostra città è partico- 
larmente interessata; come no- 
to, la manifestazione di prote- 
sta si concluderà giovedì 19, 

Ieri, intanto, si sono riunite 
a Roma-le segreterie delle Fe- 
derazioni marinare (FILM-CISL, 
FILM-CGIL, Federsindan, UIM 
e FILM-CISNAL) per esaminare 
l'andamento dello sciopero, che 
interessa i marittimi imbarcati 
sulle navi delle società Italia, 
Lloyd ‘Triestino, Adriatica, Tir- 
renia, Sidermar e SNAM. Al 
termine dell’incontro è stato 
emesso un comunicato, nel qua- 
le vengono contestati gli argo- 
menti resi noti dalla Federazio- 
ne dell’armamento di linea, in 
un suo recente comunicato, sot- 
tdlineando che in esso «non 
sono resì evidenti i reali motivi 
che hanno determinato la legit- 
tima agitazione dei marittimi». 
Dopo aver giudicato negativa. 
mente i miglioramenti proposti 
dalle associazioni armatoriali, il 


INTERESSAMENTO DELLA REGIONE ALL'EDILIZIA POPOLARE 


C'è urgente bisogno 
di 1500 alloggi sani 


Un convegno nei primi mesi del 1965 


sulle esigenze di 


tutto il Friuli-V.G. 


Dopo i colloqui della settima. 
na scorsa tra l'assessore regio» 
nale ai Lavori Pubblici e i pre- 
sidenti degli IACP di Trieste, 
Udine e Gorizia, durante i qua- 
li sono stati esaminati i pro- 
blemi dell'edilizia popolare nel 
Friuli - Venezia Giulia, il dott. 
Masutto, per. inquadrare più 
precisamente le esigenze della 
nostra Frovincia si è incontra. 
to con l'assessore Fantasia, pre. 
posto: al settore dell'assistenza 
8 beneficenza ‘mella Giunta co- 
munale e delegato della Segre- 
teria unica incaricata dell’accet- 
tazione delle domande di allog- 
gio, Nel corso della riunione è| 
stato fatto presente al dott. Ma- 
sutto ‘e ai funzionari dell’Asses- 
sorato regionale ai LL.PP. che 
bisogna affrontare e_ risolvere 
al più presto 1500 casi di par- 
ticolare gravità nel settore det 


te dal Comune, gli altri 900 
rientrano nel novero dei casi 
segnalati dalla Segreteria uni- 
ca. Al termine della riunione 
l'assessore Masutto ha fatto al- 
cune dichiarazioni sull’attività 
che sarà svolta nel futuro dal- 
l'assessorato ai LL, PP. si sta 
preparando, ha detto, un con- 
vegno regionale sull’edilizia po- 
polare nel Friuli Venezia Giu- 
lia, che sarà tenuto nel feb- 
braio o nel marzo del prossi- 
mo anno; inoltre si attende la 
predisposizione del primo bi- 
lancio regionale per la parte 
riguardante il. settore. dei LL. 
PP. e quindi anche quello del. 
l'edilizia popolare; ed infine la 
elaborazione di una legge orga- 
nica a questo riguardo 


mon 


fabbisogno alloggiativo. L’inte- 
ressamento dell’Assessorato re- 
gionale è giustificato da una 
precisa esigenza; infatti soltan- 
to la Regione sarà in grado di 
prendere provvedimenti adegua- 
ti per l’edilizia popolare, quan- 
do  cesseranno i finanziamenti 


PARTITO 
REPUBBLICANO 
ITALIANO 


dell’INA-Casa, 


A questo proposito va notato 
che nel formulare i programmi 
relativi all'edilizia sovvenziona- 
ta e nel suddividere i fondi del 
primo triennio della GESCAL, 
sono stati seguiti criteri distri- 
butivi che hanno portato a una 
grave diminuzione degli stan- 
ziamenti destinati al Friuli-Ve- 
nezia Giulia, rispetto alle altre 
regioni italiane, poichè i rileva- 
menti statistici assunti su base 
provinciale hanno. fornito me- 
die inattendibili, 

Il Friuli Venezia Giulia può 
disporre di joni assai 
esigue in rapporto anche alle 
necessità più urgenti, Questo 
«vuoto» avrà probabilmente la 
durata di due o tre ann, 

, un primo problema 
è costituito dalla applicazione 
della legge 640 per la eliminazio. 
ne degli alloggi malsani che 
purt; nella nostra città ha 
avuto attuazione con un paio 


di anni di ritardo. Il problema t 


è ancora aperto nonostante che 
siano stati costruiti e assegnati 
in virtù di questa legge almeno 
un migliaio di alloggi. Male 
segnalazioni giacenti sono quasi 
2000 e le dichiarazioni d’inabita- 
bilità circa 900. Parte di questi 
casi sono naturalmente ricom- 
presi nelle attestazioni rilascia. 
te su richiesta degli interessati 
e nelle diffide preventive per 
allo; che non presentano i 
minimi requisiti di abitabilità 
(questi ultimi assommano a 
circa 1600), Il numero totale de- 
gli alloggi necessari ‘alla. sosti. 
uzione di abitazioni malsane a 
THEO taggiunge circa. le 1000 


quello 
prie», che secondo i dati 
disponibili interessano quasi 
6000 famiglie e 13.500 persone. 

Il nostro Comune assicura 
poi l’assistenza a quasi 600 fa- 
miglie meno abbienti, che so- 
no venute a trovarsi in condi- 
zioni di grave disagio per la 
perdita dei locali o perchè col- 
pite da sfratto giudiziario, tra- 
mite il ricovero in albergo, in 
alloggi collettivi, in case priva- 
te ed in altre sistemazioni prov- 
visorie. A queste vanno aggiun- 
te le 900 famiglie assistite dal 
«Burlo. Garofolo» e dall'ECA, 
che EOoEnOo l'onere deri. 
vante. dal loro alloggio. Due 
dati interessanti riguardano in- 
fine le coabitazioni e le abica- 
zioni libere esistenti a Trieste. 
Dai dati del censimento del ‘61 
si rileva che le famiglie conbi- 
tanti sono ben 9500 delle qua- 
li circa 7000 composte da una 
o due persone; le altre 2500 ri- 
sultano però essere. più nume- 
rose e quindi hanno assoluta 
mente bisogno di una sistermna- 
zione definitiva. Nel nostro Co- 
mune esistono attualmente ol- 
tre 2200 appartamenti non oc- 
cupati, perchè sfitti, in ripara- | 
zione o per altri motivi. I ca-; 
si di inabitabilità per ragio- 
ni igieniche (presenze di inala- 
ti gravi o superaffollamento) 
sono oltre 1500; di questi, 600 
riguardano famiglie ora assisti- 


delle abitazioni. «impro- 


ORE 16.30 
PIAZZA GOLDONI 


dott. Carlo Fabricci 
Anna Volli 


| non trova giustificazione alcuna, 


offerto in omaggio il Catalog? 
della Rassegna. i 


Tece; 


comunicato afferma che «il lin- 
guaggio delle percentuali e de- 
gli oneri complessivi può facil- 
mente trarre in inganno. Ma ciò 
che conta per i marittimi è l’ef- 
fettivo aumento che con i nuovi 
contratti essi troveranno nella 
busta paga». 

La presa di posizione, cui si 
riferisce il comunicato, della 
Federazione italiana dell’arma. 
mento di linea (Fedarlinea) sì 


® U 
era avuta venerdì scorso. In 5 IOrni 
quell’occasione © la Fedarlinea 


aveva fatto presente che con le d 


; i © 
bfferte di recente avanzate, ill 1, caduta dei capelli sa) det 


trattamento economico ‘e nor-|_. / 
mativo del personale imbarcato | SìCUramente arrestata ent) & pi 
cinque giorni, usando la 0 Mini 


sulle navi delle società, di p.i.n. | C1 i 
zione BETA-NOL di. recenti] Zone 
? | Sem 


dovrebbe risultare superiore a 
quello corrisposto ai marittimi 
dell'armamento privato, i cui 
contratti hanno validità a tutto 
il '65. Tenuto anche conto degli 
aumenti che conseguiranno per 
gli stati maggiori e per gli ad- 
detti ‘agli uffici a seguito del 
rinnovo delle rispettive regola- 
mentazioni contrattuali, si fa- 
ceva osservare Che il maggior 
onere per le società di p.i.n. si 
aggirerà sui 5 miliardi annui. 

Alla luce delle considerazioni 
svolte — concludeva la Fedarli- 
nea — risulta evidente come lo 
sciopero, dichiarato mentre era- 
no ancora in corso le trattative 
per il rinnovo dei contratti, 


tato che la nerdita dei 
pelli è in gran parte dovu! 
ac una insufficiente nut! 

zione dei bulbi piliferi © 

alla forfora che ne soffo@) 8, 
la cute. La Lozione BET a 
NOL, attivata da acido pal] è & 
totenico, cheratina e da alt è 
sostanze di recente scoperlà 
eccita una maggiore irro! 
zione sanguigna alla culi 


apportando ai bulbi pilife") 
le sostanze nutrit've atte 
rafforzare i capelli fra: 
Stimolarne la crescita. 
eliminare la forfora. 
perdete le speranze ! 
Voi siete ancora in tembi) | 
a salvare i vostri. capell 
Usate subito la Lozio®) 
BETA-NOL. MUD è 
Fate quest’ultima prot) lio 
con BETA-NOL e dopo ni ica 
chi giorni constaterete MI 
sua sorprendente efficaci8 |) w-T 
capelli non cadranno più, l| yuiv 
forfora sparirà e la capiglii Da 
tura diventerà più giovan!! fe‘ 
e forte. PI (SR 
Chiedete una»frizione «BÉ| | D 
TA-NOL» al vostro parto Pil 
Chiere ! “da 
BETA-NOL è in vendili tu 
helle profumerie e farmali| ig 
TRIESTE: Profumeria Alzetta, È Sti 
C. Ghega 11 - D'Angelo A., vis ”| Renz 
Sebastiano 2 - Guerin, via E «| S0n 
Tabocchia 1 - Nora, via G. Card ; 
Si 20 - Primula, Galleria Rossolle] ber, 
Zernita E., via C. Battisti 2» MI 
grosso: 


a parte il danno per i lavoratori 
e per l'economia nazionale. 
Secondo quanto si apprende 
da Hongkong, il transatlantico 
«Asia» del Lloyd Triestino, è 
partito ieri per l'Europa con un 
ritardo di ventiquattr'ore sul. 
l'orario regolare, a causa di 
uno sciopero da parte dell’equi- 
paggio. Lo sciopero era stato 
annunciato pochi minuti prima 
della partenza, prevista per 
mezzogiorno. 
Questa: mattina, intanto, si 
svolge l’annunciato sciopero del 
personale amministrativo e ope. 
raio delle società di p.i.n., indet. 
to dalla, Federsindan, dalla 
FILM-CISL e dalla .FILM-CGIL, 
in concomitanza con l’astensio- 
ne dal lavoro dei marittimi del 
gruppo Finmare. A quanto in. 
forma la sezione di Trieste del- 
la Federsindan, il personale scio. 
perante si troverà davanti alle 
sedi locali delle società; e sarà 
affiancato da una rappresentan- 
za di pensionati marittimi. La 
agitazione, infatti, oltre ad es- 
sere rivolta a Scopi contrattuali 
vuole anche attirare l’attenzio- 
ne delle autorità sul ‘:malcon- 
tento dei pensionati e del: perso- 
nale in servizio per la situazio-| 
ne della previdenza marinara. 
In merito all’astensione dalla 
agitazione del Gruppo autono- 
mo funzionari, la Federsindan 
rileva che tale Gruppo rappre- 
senta «solo una parte dei fun- 
zionari delle società di p.i.n.». 


Nel settore del personale na- 
vigante, viene segnalato. il. fer- 
mo a Trieste della motonave 
«Vicenza», che doveva partire 
alla mezzanotte di ieri; i marit- 
timi di questa unità sciopere- 
ranno per ventiquattr'ore, Per 
un uguale periodo, nell'ambito 
dell’agitazione nazionale, sciope- 
reranno nella nostra città gli 
equipaggi delle motonavi «Eu- 
ropa», «Saturnia», «Messapia» 
e «Città di Siracusa». 


Mx 


Gremese, via Verdi 46.» 
Oberdan. 11 
Verdi 100. 3) 
teria Stacul, via Duci d'Aosta ‘ 


GI 


ABBAZIA-FIUME giorn. 8.84 
GENOVA via Mantova, Crem0!| 

giornaliera ore 8.15 È 
GENOVA via Milano ore 21: yl L 
MILANO giornali. ore 8.15 € 
VENEZIA 7.15. 8.16 e. 17,30. ,, 

Per ogni altro orario (aut@’ 
nee, treni, aerei ecc.) informi 
zioni e prenotazioni rivolge 
ai suddetti Uffici CIT 


I 
Viaggi - Cambio V& 
Documenti - || 
Piazza Unità telef. 
Staz. Autolinee tel. 
Staz. Centrale tel. © 


A 


Continua l'impegno 
degli oratori politici 


L'onorevole Leone impossibilitato 
a chiudere la campagna per la DC 


E’ prose: anche ieri il 
FIROSg dei partiti con gli elet- 
ori. 


Parlando per la DO in piaz 
za Goldoni, l’on Bologna ha 
polemizzato con le destre e con 
i comunisti, di questi ultimi 
rilevando l'imbarazzo in cui si 
trovano per i recenti fatti so- 
vietici, imbarazzo testimoniato 
— ha detto — anche dal fatto 
che attivisti di estrema sinistra 
hanno ostacolato in tutti i mo- 
di, la notte scorsa, il montag- 
gio a Muggia di un tabellone 
elettorale della DC, in cui si 
indicavano le contraddizioni co- 
muniste, Non sarà l'on, Leone 
— Si apprende infine — a: con- 


|cludere la campagna della DC, 
tà. Un secondo problema è|in 


to ancora sofferente per 
le lesioni riportate in un re- 


oggi|cente incidente d’auto, 


Per il PSDI hanno parlato 
ieri vari esponenti locali, dai 
quali è stato sostenuto che «la 
battaglia contro il comunismo 
deve essere condotta secondo i 
principi di una democrazia mo- 
.derna, fatti propri da Kenne- 
dy, Johnson e dal nuovo Primo 
Ministro inglese, Vga: a 

A nome del PRI ha parla 
ieri il vicesegretario provincia- 
le, dott. Mario Coloni, il quale 
ha illustrato le funzioni assun- 
te dal suo partito «nella stre- 
nua difesa dei valori nazionali, 
validi oggi in democrazia come 
ieri, quando per difendere il 
nome d’Italia era necessario 
versare il proprio sangue». 

L'alternativa liberale» è sta- 
ta ieri sostenuta dalla dott. Co- 
stantinides (che in una riunio- 
ne femminile ha sottolineato 
come appunto le donne siano 
«in prima linea nel sopportare 
le disastrose conseguenze eco- 
momiche della politica di cen. 
tro-sinistra») e dai consiglieri 
regionali avv. Morpurgo e dott. 
'Pfrauner, che hanno polemiz: 
zato vivacemente con gli orato- 
ri domenicali del centro:sini. 
stra, in particolare con la DC. 
contestando «a 
senso realistico della politica 
del centro-sinistra»: evidente. 
mente non si accorge — ha ri 
battuto Trauner — della real. 


saggezza e | 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 14% 
minima 10.2; umidità 76 per 
pressione mb. 


domani alle 3.57. 

Maree — OGGI: alta alle 14 
cm. 53 e alle 20.22, cm. 30 sopfi4i 
1. m.; bassa alle 14.16, cm. 55 $ 
il 1. m. — DOMANI: bassa alle 14 
cm. 61 sotto il 1 m. 

Farmacie in servizio notturno: 
dina, campo S; Giacomo 1, tel. 90 
Alla Minerva, piazza S, Franceso0 
tel. 36862; Ai due Mori, piazza 
d'Italia 4, tel. 35478; G. Papo, 

Felluga 46 (S. Luigi), tel. 

Queste: farmacie sono aperte 

dalle ore 13 alle 16, Inoltre 

aperte dalle 13 alle 16, oltre l’or! 
normale di apertura, le seguenti Big 
macie: Giusti via Bonomea 93 ( À 
ta), tel. 30376; 

Combi 19, tel, 94654; dott. Si 

‘piazza Ospedale 8, tel. 93006; 

© Neri, via Dante 7, tel, 37623. 


tà che ci circonda: «in soli due 
anni di tale perniciosa politi- 
ca è stata gravemente com- 
promessa una fiorida economia 
nazionale», È 

Ed ecco i princi comizi 
odierni. PEAGRCS 

DO: ore 12, piazza Duca de- 
gli Abruzzi: Vigini; ore 18, piaz: 
za tra i Rivi: Sassovich. 

PSDI: ore 11, piazza Garibal 
di e ore 12, largo Riborgo: Pie- 
randrei. 

PRI: ore 11, piazza Perugino: 
Anna Volli e Fragiacomo; 16.30, 
piazza Goldoni: Anna Volli e 
Fabricci. i 

PLI:. ore 12, piazza Goldoni: 
on. Vittore Catella, della. Com: 
missione parlamentare per lo 
sport e presidente della «Ju- 
ventus» (nel PemScenio. nella! . 
sede di partito, si intratterrà| 
con esponenti del mondo spor- 
tivo locale). . | 

MSI: ore 19, piazza Goldoni: 
‘Renzo. Vidovich; 11.30, piazza 
Oberdan: Manlio Portolan; 
12.30, piazzale Gioberti: Rober- 
to Damiani. 

PSIUP: ore 10.30, 
Oberdan: Rutiguano. 

UNE: ore 17 in piazza Gari 
baldi: Arnaldo Pellanda. 

PCI: ore 11, piazza Ponteros- 
so: Jole Burlo; 12, viale XX 
Settembre: Cuffaro. 


di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min.San:n.1863-22/9/64. 


x 


doit. U. cIOLI 


Spetlalista ;| 
PELLE e VENERÉ?| 
VIA TORREBIANCA 43 
(angolo via Carducci) 
ore 12-13.30 e 18-20 Dia: 
TELEFONO 61740 | pa 


piazza 


COSTITUENDA SOCIETÀ 
avendo esclusiva per l'Italia 
di nuovo sistema di sicurez- 
za da applicare all'interno 
dei pneumatici di ogni tipo 
di autoveicolo già impiegato 
in Francia e Spagna 


CERCA CONCESSIONARI ESCLUSIVI 
in tutte le regioni di Italia, 

Eccezionale occasione per persone e Ditte solvibili. 

Gli interessati o loro procuratori potranno intervenire 
per informazioni, dimostrazioni teoriche-pratiche 

e cinematografiche, nei giorni: 
dal 18 al 21-11-1964 

al Musso della Scienza e della Tecnica 


Milano - Via S. Vittore 
con orario 10-12 e 16-19 


Un 


E 


FEg4SE. 


n 


s5E; 


dal 22 al 28-11-1964 


all'Hotel. Palace L 
Milano - Piazza della Repubblica 


con orario 15-19 


siii 


di 
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Il 14 novembre ha chiuso 
la Sua lunga ed esemplare 
esistenza la nostra cara 


| LI LI ® ® ® 4 

| All'alba del 16 novembre se- 

i \ Il TI signor Carlo Piazza, fiduciario | sare per profughi) il Comitato co-|rità competente e disponga finalmen- | deranno gli inconvenienti di una tale TORE O eo SORIA 
| | del Comitato comunale dei profughi| munale non si occupa di loro e i{te qualche provvedimento. Im conse- | posizione. Pensiamo che pure qual- è mancato in Milano il Ù 2 


| DISCUSSE LE PROSPETTIVE DELL'ISTRUZIONE SUPERIORE 


di Verteneglio, prende lo spunto da|documenti di cui abbisognano posso- | guenza di una nostra richiesta di al- | cosa si potrebbe fare e preghiamo 

no procurarseli attraverso le normali | loggio, il. Comune dispose per. la | codesta Redazione di segnalare il no- 

vie burocratiche», La lettera conclu- | provvisoria sistemazione all'Albergo | stro sventurato caso». (Lettera fin CAV. 

de ricordando che la qualifica di pro- | Adria, ma per la derequisizione del-|mata). n È ROC 
fugo è rilasciata dalla Prefettura, | l'esercizio, venimmo trasferiti in una| Dalla sede competente sì, .in- Enrico Giustiniani 
competente per territorio, dopo as-|pensione di via degli Stella, Anche|wvitano gli interessati a volersi pre- 1°C A G 
sunte le' informazioni richieste dalla | da qui, il giorno 14 ‘corr., ci venne | sentare quanto prima alla commissio- ANCELLeTo A Uanp 
legge a mezzo degli ‘organi compe- intimato un nuovo trasferimento in | alloggi di via S. Caterina 7 per as- della Pretura di Milano 
tenti. via Lazzaretto vecchio ove ci è stata | sumere informazioni sulla loro posi- 

assegnata una stanza in sordide con-|zione al fine anche di conoscere le { 

dizioni e del tutto inabitabile. Se-| possibilità che la graduatoria offre lo- ATO ITIIENO ION OTO 
gnaliamo anzi che l'incaricato comu-|.ro. Auspichiamo soltanto che le s-|NTER, il figlio LIONELLO, la 
nale, malgrado il maltempo che in-{ sicurazioni date possano nel più bre- figlia MARIA con il marito 
fieriva, esigeva che operassimo il tra- | ve tempo trovare conferma per quel- prof. GIAN IORIO CORRADO 
sporto dei nostri oggetti esponendoli | la giustificata soluzione che da que-|rnitamente agli adorati nipoti- 


il 
una lettera ospitata in questa rubrica 


| 0 
HBiù Li LI U e inviata da un gruppo di esuli ver- 
i | tenegliesi, per assicurare che il suo 
Comitato «valuta serenamente e de- 

mocraticamente la posizione di ogni 

ii profugo attraverso prove, documenti, 

a E testimonianze, purchè di persone se- 
SI È LU ni i R 2 rie, e tiene nella dovuta considera- 

=|\ E" stato rilevato dalla Giunta dell’Organismo Rappresentativo degli studenti. |Zione ogni eiemento © anche il pare 
:>) . "a LIEGI O DPTO DIRCI . re dei sacerdoti, portati per natura 

che gli Atenei non possono più limitarsi a formare un’élite dirigenziale [ana generosità e at perdono. n com- 
pito è veramente ingrato e difficile e 

se sono stati commessi degli errori 
— tutti i Comuni insieme hanno esa- 


Giuseppina Zorzettig 
ved. Fano 


di anni 83 


SE 
«Ritenevo — scrive il signor A. F. 
— che sul contenuto della lettera del 
signor D. R. in merito alla Mutua 
Sanitaria fra i ferrovieri, pubblicata 
il giorno 4 sarebbero insorti almeno 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli, le nuore, il genero, î 


i (5 Giunta esecutiva dell’Or- { che l’Università ha Tor, modi- genziale, naturalmente integra- minato dal 1945 la posizione di oltre | 2!CUni dei colleghi in servizio, ma |alla pioggia, con il danno derivante. | ste colonne viene invocata. ri FABIO e PIERO, le amate nipoti e i parenti tutti. 
mo. rappresentativo della | ficarsi profondamente il pro-|bile, in virtù di una visione —. | poichè nessuno si è fatto vivo, desi-| Ci opponemmo è ci trasferimmo il de 
(ire ida ; : OT | 150,000 persone — non esiste nessun ; ho PP. d si { sorelle MARIA e ZELINDA, Îl| Un grazie commosso ai sa- 
ll: iversità di Trieste, riunitasi | prio ruolo culturale e sociale |culturale essenzialmente statica. pregiudizio per «porre riparo. Non dero fare alcuni rilievi non per spi-|giorno 19. Si comprenderà che non «Trovo più che giusta — scrive il|tratello GUIDO e i marenti|_., _. 
‘|| 'ecentemente per discutere la |nella direzione di un rapporto, Tuttavia, mentre con sempre |esiste un codice e la sentenza è solo rito di polemica, ma solo per un de-|siamo in grado di sopportare le.con-| signor L.S. — l'osservazione  sul- {tutti, si nitari e al personale della 


bito di ‘riconoscenza. Anzitutto è da 
osservare che la predetta Mutua non 
è sortà sotto l’egida del G.M.A. ma 
in tale epoca ha solo cambiato inte- 
stazione dato che prima si chiamava 
«Sanitaria Arnaldo Mussolini» tra 1 
ferrovieri dello Stato (R. D. 25 no- 
vembre 1929), L'assistenza medica è 
sempre stata di primo ordinesotto 
ogni riguardo, I suoi ambulatori s0- 
no quanto mai confortevoli e non 
solo perchè dotati di tutti i necessa- 
ti apparecchi, ma anche sotto il pro- 
filo della comodità in quanto sì ha 
la: possibilità» di attendere: il proprio 
turno comodamente seduti in un am- 
biente confortevole, anzichè ‘in piedi 
come succede in. altre Mutue, Non va 
dimenticato che il personale addetto 
è premuroso e gentile, qualità queste 
che ora non sono troppo di moda. 
L'osservazione che non vi è la-libera 
scelta del medico è di ben poca im- 
portanza quando si tenga presente 
che la Mutua ha scelto i suoi medici 
fra è migliori di Trieste e che il fer- 
roviere può fare fra questi libera» 
mente la sua scelta, Sono un vec- 
chio pensionato, e nonostante che da 
qualche mese si debba sostenere la 
metà della spesa per ottenere le me- 
dicine, sono egualmente contento (e 
con me ritengo anche Ja maggioran- 
za dei ferrovieri) di continuare ad 
essere assistito come per il ‘passato 
dalla nostra Mutua, anzichè dover ri 
correre alle prestazioni dell'ENPAS, 
Ritengo che l'onere impostoci da 
qualche mese per sanare un deficit 
sia di breve durata, ma comunque 
dovrebbe essere ‘pareggiato non ap- 
pena ‘sarà applicato l'atteso conglo- 
‘bamento». 


Il. dott. EM. diterendosì a un 
articolo dal titolo «Sul filo della me- 
moria Moissi lo straniero»  recente- 
mente pubblicato su un quotidiano 
milanese, scrive: . «Rammento, che 
Moissi venne a Trieste e recitò, cre- 


I) Medica dell'Ospedale Mag- 
giore, al Direttore e al perso- 
nale dell'INAIL, al persona 
le della Ditta Faro, nonchè 
a quanti altri hanno onora» 
to la Sua memoria. 


tinte spese di trasporti e il disagio | l'inopportunità di chiudere le orefice- regge Ù 
PIE odia She atblicionao Visamiaseo inno Miniato e Ie SSL IO FOT 
i i 3 7 i 19 novembre alle ore 10 nella 
di una sistemazione definitiva. Ancora | proprio quello il giorno in cui — se c Raid 
7 n g ‘appella del Cimitero di S. An- 
1'8 novembre 1956, il signor Sindaco, | si ha da fare qualche compera per ns dove la cara salma sarà tu- 
con sua nota, ci aveva assicurato che | un regalo — ci si reca in quei ne- È st? 

> 7 mulata nella tomba di famiglia. 
provvedeva presso la commissione al- | gozi. Perchè non chiuderli un altro 
loggi per la nostra sistemazione, ma | giorno della settimana? Trovo anche La presente serve da. parteci- 
sino alla data odierna, siamo rimasti | sbagliato chiudere i negozi il lunedì | PUZIONe diretta e da ringrazia 
sempre in attesa. Pure, abbiamo |mattina, perchè, specialmente  di|IRENtO. 
sempre pagato la quota dovuta per|estate i turisti che vengono a passa- 
la pigione. Siamortre persone: io; in | re il week-end a Trieste, non posso- ‘ n: 
attesa di pensione per invalidità di-| no fare acquisti prima di ripartire, Gli adorati nipoti FABIO e 
pendente da evento bellico (N.ro dif Il sabato © iì ‘lunedì, appunto per-| PIERO piangono la scomparsa 
pos. 1640129) mia si ‘conoscono Je|chè vicini alla. domenica, sono se-{del loro ‘amato nonno 
more di tali procedure. La convi-| condo me i giorni più inadatti per Rico 
vente, vedova di guerra e la di lei | abbassare le saracinesche dei negozi, 
figlia minore, costretti tutti. nello | anticipando o prolungando ’interru- |e ne serberanno caro indimen- 
stesso vano assegnatoci. Si compren- | zione festiva delle vendite. ticabile ricordo, 


za Milano, Genova, Montebellu- 
= === | na, Buttrio, Trieste 


GIACEVA A TERRA IN GRAVI CONDIZIONI 


Aiuale situazione dell’istruzio- 
Ne superiore in Italia, con par- 
“colare riguardo alle condizio- 
Ni delle Università, ha dichia- 
Tato il suo pieno appoggio e la 
Sa totale solidarietà alla ma- 
‘estazione nazionale indetta 
dallAssociazione nazionale pro- 
ri universitari incaricati, 
dall'Unione nazionale assistenti 
liniversitari e dall’UNURI, per 
| Stigmatizzare quelle che sono 
1 fecondo l'OR l'inadeguatezza è 
al > carenze delle linee direttive 
#© piano di sviluppo della scuo- 
ill la presentato recentemente dal| 
stro della Pubblica istru- 
pil ione Gui. Nel corso dell’as- 


cal ta soeviszione dello ehe | INIZIO DELLA SESSIONE AUTUNNALE ALLA CORTE D'ASSISE D'APPELLO 


br Ìl grave momento attuale non 
Cond fermat 
a due giovani teppisti 


Insieme a un terzo che non ha interposto ricorso 
rapinarono la tabaccaia in Passo di Piazza 


assai più stretto e diretto che | maggior chiarezza si è venuto |una condanna morale». Più avanti, il 
non in passato, con le condi- | imponendo di fatto questo ruo: |signor Piazza scrive: «Come non è 
zioni generali, i problemi e le [lo nuovo dell'Università, le sue |gradito, nella grande comunità. del 
strutture. della società, Questo | strutture. i suoi contenuti cul- profughi, l’infoibatore, nessuno ose 


nuovo olo si evidenzia È pet a ” # 9 . | rebbe esprimere un parere favorevole 
Si so- | turali, i tradizionali schemi PIO- | er colui che ha distrutto col maglio 


‘prattutto tenendo conto del fat fessionali su cui si articola, |ji statua della Vittoria del Monu- 
to che nel sistema sociale esi- | persino la sua regolamentazio- | mento a Sauro o l'erma posta in me- 
stente esso pone piuttosto l’ac- | ne giuridica, sono rimasti so-|moria di Pio Riego Gambini a Ca- 
cento sull'importanza che la |stanzialmenté immutati, crean- |podistria. Eppure anche questi "ita- 
istruzione superiore ha nell’as- | do molteplici conseguenze ne- |liani” cercano testimonianze compia- 
sicurare & nel condizionare lo | gative quali l’inefficienza fun- SAGA sono i TR nelimuovere 
sviluppo di una società demo- | zionale, per ciò che riguarda [0871 leva Questi individui non sono 

3 Ri NI # A: graditi nella Comunità dei profughi. 
cratica, mentre in passato la|le sue mutate condizioni eco- {Sono pochi, ma ce ne sono. Dopo 
funzione. prevalente dell’Univer- | nomiche e sociali, e la sclero- |averli smascherati (compresi certi 
sità era diretta alla “formazio- si della propria capacità cul- |squadristi titini di Trieste che opera- 
ne di una ristretta «élite» diri- | turale. Tono in zona B e cercavano di pas: 


Trieste, 16 novembre 1954 


OE TIZI 


ti 


Il giorno 16 novembre dopo 
lunga malattia .spirava. se- 
renamente 


Per la scomparsa dell'amato 
zio 


Ferito non si sa cOme | tuo 


si associano al lutto, addolorati, 


‘ . ® . a 
un uomo in piazza Hortis |: ser = 


Giuse Peresson, di.59 an-]e di formazione professionale; $ 
ni, abitante in via Ciamician |ed infine lo sviluppo della cul. Son è spenta 
16, l’uomo trovato esanime nel|tura popolare e delle attività [Ja nostra amatissima mam- 
giardino di piazza Hortis, è turistico-sportive. ina: 
stato per tutta la giornata di “a sa ; Ci 
ieri in stato di semincoscienzai — Mjpordo del dott. Pagani Maria ved. Moravi 
per cui gli agenti della Squa- 
dra mobile non hanno potuto | d quattro mesi dalla morte | re aanno it doloroso an- 
sottoporlo ad. interrogatorio. nuncio, a tumulazione avve- 
Non si è fatta ancora luce,| i nuta, le figlie unitamente ai 


&rivi dalla ricerca di una so- 
It) me ad un problema riven- 
di Uicativo puramente sindacale, 
sia piuttosto un momento 
TA) Cella lotta svolta per la liber- 
al) 3 dell'insegnamento e della 
Itrl] S&rca per dare la possibilità 
rta Alle forze nuove di svilupparsi 
pil SÌ essere produttive. E' stato 
1 {confermato inoltre il concet- 
fell che la nostra Università de- 
ba essere. oggi inserita in una 
gili): Mrospettiva regionale, che la ar- 
ed) "coli secondo un criterio pri 
101 | fammatico effettivamente uti- 
‘® alla Regione stessa, 
dA n motivi di carattere genera- 
ell '® che hanno condotto l'OR a 
ont questa presa di posizione devo- 
©0 essere rintracciati nella re- 
ov igione sullo stato della Pub- 
PO] Sica istruzione, nel. piano di 


Bruno Drioli 


di anni 52° 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie NIDA e il fi- 
glio ARIO, i fratelli, le so- 
relle, la suocera, i cognati, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi alle ore 15.30 dall’abita- 
zione di Viale XX Settem- 
bre 84. î 


E’ stato ricoverato con prognosi riservata 


Difesa ha manifestato l’inten- 
zione di ricorrere alla Supre- 
ma Corte di Cassazione. 


nigra 


Sementi selezionate 


La Corte d’Assise d’appello 
ha iniziato ieri la trattazione 
di una serie di processi che 
terrà occupati ‘magistrati e 
giuria popolare sino alla secon- 
da decade. di dicembre. Teri, 


za, gestita dalla signora Rosa 
Filograsso D'Amato. Fu un ge- 
‘sto da gioventù bruciata, ma 
fu anche un antipatico crimi- 
ne. Tomaselli e Fabbro entra- 
rono nella tabaccheria. La don- 


| 


| Niluppo della scuola e in i Î orti H 

i quel: | presidente Palermo, giudice a|na era sola, Il Tomaselli la do in italiano, durante la prima guer- | indi A i È isa i 

a È relativo all'ineremento delle | latere Cariglia, P. G. ESS R | DEL Te SOI I Oer e per gli orticoltori SO Mondiale ‘lot4 ole. Sepreste per | Quindi, sul misterioso ferimen- generi, ai nipoti, ai pronipo- 

I Vo versità italiane, redatti dal-|è stato l’insediamento dei se-|arraffò il poco denaro che con- L'Ispettorato dell'Agricoltura | cortesia precisarmi la data della re- 19 ORSO AO SUS DOO, E SLI LO f 

gni SEE Gli interventi previ-|guenti giudici popolari: signo-|teneva il cassetto (40 mila li-| 60," Mini Cio SIA cita 0, uo indicarmi a chi pos- DI Ana Dati pera i 

u 1 Ministro non sembrano n i SI { ILAGEDI i, BORFNVO germi per: Baperlala î ga È iglie : k 
ta Edonide Furlano in Occor-|re} e fuggirono verso una mac-| consentiranno anche quest'anno | iressandro Moissi recitò a Trieste | oppure, come ha confusamente Famiglie : Lontano dalla sua amata i 


| © secondo gli organismi citati 
pi (E boter mutare sostanzialmen- 
UO Wil quadro generale delle Uni- 
| Versità, perchè lasciano insoluti 
Jil qui grossi problemi di,fon- 
cit) o. Con i provvedimenti pre- 
_ISSti appare inoltre che le esi 
È) enze del Paese in questo sen- 
au a Non saranno soddisfatte, re- 
nil tando costante il rendimento 
Li Vercentuale globale delle Uni- 
di 


mero (Udine), Adriano Costan- 
tini (Tricesimo), Ugo Chiarut- 
tinì (Trieste), Antonio Gaiga 
(Teor di Udine), Vincenzo Mes- 
sina (Udine), Lucio Apollonio 
(Trieste). Il primo processo 
riesaminato riguardava tre gio- 
vani: Cipriano Tomaselli, Ma- 
rino Tissini e Fabio Fabbro, 
Tre ragazzi poco più che ven- 
tenni. Eppure sui loro tre ca- 
pi, che hanno ancora bisogno 
della carezza della mamma, già 
pende una condanna comples- 
siva di quindici anni, 

E’ il terzetto che la Corte 
d'Assise di Trieste ha condan- 
nato il 22 aprile di quest'anno 
(6 anni e mezzo a Tomaselli, 
lo non essersi ancora rese | 6 anni a Fabbro e due anni 
ì come nell’ambito delle |e mezzo a Tissini) per aver 
Tasformazioni che hanno inte-|partecipato alla clamorosa ra- 


china col motore acceso, al vo- 
lante della quale stava il Tis- 
sini. La vettura, manco a dirlo, 
era stata rubata. 

In primo grado la Difesa dei 
tre non ebbe fortuna sull’ap- 
plicazione. delle attenuanti per- 
chè i tre discoli, pur nella loro 
giovane età, non erano privi di 
precedenti. La giustizia, che al 
primo loro sbaglio era stata 
clemente comminando -condan- 
ne mitigate dalla condizionale, 
si abbattè severamente in que- 
sta successiva azione criminale 
e condannò come detto e pro- 
cedette alla revoca dei benefici 
della condizionale per le pre- 
cedenti malefatte. C'era inoltre 
Îl fatto della costituzione di 
Parte Civile della donna aggre- 
dita la quale chiedeva il risar- 


agli orticoltori della zona di 
Trieste l'acquisto a prezzo di 
favore, di sementi selezionate. 

A cominciare da ieri e fino 
all'esaurimento dei fondi a di- 
sposizione, vengono accettate 
le domande per ottenere il con- 
tributo del 60 per cento sul 
prezzo di acquisto delle seguen- 
ti sementi orticole selezionate: 
pisello; fagioli nani «mangiatut- 
to»; fagioli nani da sgusciare; 
valeriana olandese a seme gros- 
so; promodoro; lattuga; spinaci 
e ravanelli, 

Dalle assegnazioni sono rigo- 
rosamente esclusi gli orticoltori 
che coltivano fondi i cui pro- 
dotti non vengono immessi sul 
mercato ma servono soltanto 
per il consumo familiare. A par. 
tire da lunedì 16, agli orticoltori 
e fioricoltori della provincia di 
Trieste verranno altresì rilascia. se 
ti buoni di prelevamento gratui- | «Il nostro triste caso ci consiglia 


MORAVI . SEMERANI 
CHETTE . FORNASARI 
TAMARO - CIERI 


affermato egli stesso, è rima- 
Sto vittima di qualche aggres- 
sione? Gli inquirenti sono però 
più propensi a credere che 
l'uomo sia rimasto gravemente 
ferito a seguito di una caduta. 
Non si troverebbe infatti alcun 
movente che giustifichi una 
aggressione. . 


nella primavera del 1918, interpretan- 
do al Teatro Verdi l'«Edipo Rey di 
Sofocle, l'«Amleto» di Shakespeare e 
«Gli Spettriv di Ibsen, Il celebre at- 
tore, d’origine albanese, era nato 
nella nostra città il 2 aprile del 1830 
e poco prima della sua morte, auve- 
nuta il 23 marzo del 1935, recitò an- 
cora al Teatro Verdi nel gennaio di 
quello stesso anno. I suoi incontri 
con il nostro pubblico e con la no- 
stra città furono assai frequenti: si 
ricordano fra l’altro le sue interpre- 
tazioni «nel più corretto e armonio- 
so italiano» — come riferirono le cro- 
naché del tempo — al Politeama, Ros- 
setti nel 1933 e 1934 e ancora nel 
1934 al Verdi. Memorabili le sue in- 
terpretazioni, a fianco di Wanda Ca- 
podaglio, de «La leggenda di Ognuno» 
di Ugo von Hofmannsthal e de «Il 
cadavere vivente» di Tolstoi, 


terra d'Istria, si è spento se- ni È: 
renamente domenica matti È 
na 15 novembre 


(1.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


Andrea Rocco c 
di anni 87 © 
esule da Parenzo 


T dipendenti dell’A.T.E.C, - 
I.V.G. partecipano al lutto del: 
la moglie del titolare. 


‘A quattro mesi dalla morte 
Come abbiamo già pubblica-|del dott, Fernando Pagani le | mms 

to nell'edizione di ieri sera, il| famiglie dei profughi giuliani 

Peresson è stato ricoverato al-|e dalmati ricordano con com-|& Il 14 novembre si è spenta 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il mesto annuncio 
i figli TULLIA in SANNI- 
NI, e dott. EGIDIO, il co- 
gnato ing. FRANCESCO DE 
GRASSI, le sorelle, le cogna- 
te, i cognati e i parenti tutti. 


È 
lersità italiane, già fermo da 
È llasi quindici anni sul 30 per 
tento, vale a dire che su tre 
\priatricolat, soltanto uno rie- 
“© a completare i propri studi. 
È le autorità governative pre- 
iste allo studio dei problemi 

Versitari — si rileva — sem- 


l'ospedale, nella divisione neu- mosso FmDIAnIo, la SUDO e la nostra cara 
Van: “ i | scomparso. Nato a Pola nel nera . 

rochirurgica, con. prognosi ri-| 1990 e iaureatosi in medicina Anissia Sanzin 
servata per la sospetta frattu-|all'Università di Pisa nel 1925, 
ra cranica, una contusione al-| Fernando Pagani si specializzò | A tumulazione venuta ,ne 
la regione orbitaria sinistra, |in malattie gastriche ed in me- danno il triste annuncio il ma- 
otorragia sinistra e contusioni | dicina legale. Dopo aver eserci-|rito PIETRO, le figlie AULIDE 
ecchimotiche alla coscia. Del|tat0. per brevi periodi a Padova\|e TATIANA, i generi, la nipote 
fatto: el stanno. occupando gli |A. ® Pavia, fu nominato diret-| BRUNA e i parenti tutti, 

ci pando gli | tore della Cassa Ammalati di| Nel contempo si ringraziano 
agenti della Squadra mobile. |Gorizià. Nel 1953 si trasferì a|quanti in vario modo hanno vo- 


Grado, 17 novembre 1964 


VENA TIE 
Teri 16 novembre è manca- 


i figli ADA e FELICE con la 
moglie ENRICA, la sorella LI- 
SA: e i parenti tutti. 

Un particolare ringraziamen- 
to ai medici curanti dott. Rena: 
to Portada e Belsasso. } 


ESsato Ja società del nostro | pina del 14 ‘agosto 1963 alla|.ci a 3 AIA, { L È 
imento «i 7 | ti per gli antiparassitari «Geoep- | di rivolgerci alla vostra rubrica af- dio Agr nai Vicenza come medico di quella |luto prendere parte al nostro 
Paese in questi ultimi anni, an-l tabaccheria di Passo di Piaz- nai ci Lar tacioro» e «Brassicoli; finchè la nostra voce arrivi all’Auto- | RI 7 li tonal se I a mr si dolore PRE 
ia) i L rettore sanitario delle carceri perg ici (ai i 
Due dei tre condannati, il|z = = = niziative sul" prano regionale della città. palladiana. Fino a Famiglie :  SANZIN - Luigi Caissutti 
Tissini e il Fabbro, hanno in- promosse dalle AGLI perle donne | cuindici giorni prima della sua DAU- BRESSANUTTI | Ne danno il triste annuncio 
MANOVALE INFORTUNATO IN UNA CAVA 


‘epentin: ‘omparsa esercitò la 
Si sono riunite a Gorizia le te ta Le emniglio (Primaria Impresa Zimolo) 

Commissioni provinciali femmi- | giuliano dalmate partecipano al 
nili delle ACLI di Trieste, Udi- | ]utto delle sorelle dello scom- Improvvisamente è manca: 
ne e Gorizia. Le dirigenti acli- | parso, che risiedono nella no- T ta al grande affetto dei suoi 
ste hanno tracciato le linee di|stra città. cari 
SIE per i tesse Cao i IDEA n î o 
ed particolare hanno esami- n HIT iggi novembre alle ore 
nato alcune iniziative comuni| — Richieste sindacali Maria Vrech ved. Sivi |..S:îno celebrate le esequie al 
che potranno essere realizzate A x Ne danno il triste annuncio | Ospedale Maggiore da dove la 
in sede regionale come il rile-| : (gi dipendenti E.L. |a sorella LUCIA (assente), i|cara salma sarà traslata a Cor- 
vamento delle forze femminili RR figli, le nuore, il genero, i, ni-| Mons. 
del lavoro nel Friuli-Venezia en sel {poti, i pronipoti e i parenti tutti. | (Primaria Impr moli 
Giulia, l'effettuazione di conve. | dipendenti degli Enti Locali in-| 1 funerali avranno luogo oggi e reo ee 
gni regionali di studio su alcu: |detta dalla FIDEL-CISL e alla |17 novembre alle ore 15.45 dalla 
ni problemi di interesse gene-|duale ha. partecipato; una rap-|Cappella. dell’Osp, Maggiore. t Il 16 novembre si è spenta 
rale per le lavoratrici e l’azio- | Presentanza dei dipendenti de- > È 
ne concreta da svolgersi in fa-|gli ospedali della Provincia di Fam.: SIVI- GRANATA -| Maria Cilardi v. de Feo 
vore delle famiglie dei ceti po-|di Gorizia. Dopo le parole in- HOLZINGER - RUSSIANI z 
polari. troduttive del responsabile del- 


i N Ne danno il triste annuncio le 
Un approfondito esame è sta- Uro po rinaeie Dale figlie, i figli, le nuore, i generi, 


to inoltre riservato al documen- È Il 16 novembre si è spenta [il fratello (assente) e i nipoti 
to steso in collaborazione con Sep iptacato) STA SOT: î t/a) + |tutti. Di 
bitte Je organizzazioni femmi- [Lato sur ocotivi di malconten:| Cristina ved. Marzi I funerali seguiranno oggi 17 
nili di ispirazione cristiana e|t5 del personale e sulla necessi- nata Padoani novembre alle ore 15.15 ea 
contenente alcune richieste ri-{ti di aprire un dialogo. con de dalla Cappella dell'Ospedale 


terposto appello alla sentenza 
del 22 aprile scorso. Dal canto 
suo il Tomaselli si è assuefat- 
to al provvedimento. Il primo 
atto processuale di ieri matti 


biglietto per Roma Vecchie glorie 


4 na è stato quello della rev 

È' stata consegnata ieri alla ma- La cerimonia della premiazione | di Parte SET, I genitori dei 
the Ate del giovane A.N., la somma deglì atleti veterani partecipanti A (el 
a consentirà a suo figlio di IERI alla a SRO «Marcia del- | due appellanti, con uno sforzo 
sp Oma, dove, il 2 dicembre. deve | le vi ‘e triestine» si svolgerà | sovrumano usciti 1% 
Ustenere un esame di concorso, Am-|questa sera, alla presenza di autorità, | tere insiemi des È 3 ta IneE 
doge 2 70,500 lire il denaro raccolto | nella sala dell’«Associazione Sportiva | (© sieme mila lire per 
la sottoscrizione. Ai lettori che | Edera», con inizio alle 20.15, 5 risarcire la parte lesa, la quale 
‘usciva pertanto dal giudizio e 


Sono presi a il suo caso, il 
PN. desidera © indiriezare Laurea offriva con ciò valido tema di- 
fensivo agli effetti della con- 


Queste ) à f 
righe: «Nell'impossibilità di 
Stio ESE zipoigo attraver- ER See 
QUI i o osta, sti cinq tennio professionale del cessione dell tte: ti 
dard E ca tone uri CONO on dott. ing. Lucio Saffaro, il' nipote Si Ie oHio 
19) lan Derzieme: Dad Gi aria Monni CREO PES fisica | Ma la prima doccia fredda 
1] Q0 appello, dandomi la possibilità | ti ‘gi ‘Torino con punti 110/110 € ie-|®S, Orientamenti difensivi è 
Ti importare un viaggio per me cos | de, discutendo col chiarissimo prof. | Stato l'atteggiamento del P. G. 
i imeente. Non avrei mal. Sperti | Sergio Fubini, Ordinario di Istituzio: Il rappresentante della pubbli- 
ni di Fisica Teorica, la tesi: «Pro-|ca accusa, infatti, dopo la let- 


Stto, e non ho parole per esprime- 
fo rietà di simmetria nelle in 4 que 
(ila nia riconoscenza. ‘A nome e | Hekoljn. Al neo dottore vinisdimi oi | tura dei motivi d'appello e le 


10 di GR o legramenti. altre formalità della Corte, ha 
le , i 

Ù O SDitalità ‘concessaini; e tutti quanti Non è ritenuto la sentenza mite e la 

Sono interessati a inep. viziare sua requisitoria si è conclusa 

È È CD) ellezza se non è|con la richiesta di conferma 

vavaliere dello Sport È nie it i pres | della sentenza. L'atteggiamento 

ll Ministro allo Sport © Sr Unità, tel. 68469. 9elo, piazza | del P.G. ha fatto sorgere un 
Pettacolo on. Corona ha confe mezzo incidente. 


to » 
Mario Ustolin, allenatore della DI 
sone Nautica della Società, Ginna: Prolusione a Guglielmo Tell | Uno dei due difensori, infat- 
Cava riestina, l’onorifico RA sn La prima delle prolusioni alle|ti, non ha mancato di far no- 
aliere dello Sport», he ace opere liriche comprese nel car-|tare pubblicamente chi l 
davvero meritato all’artefice | teione del «Verdi» sarà tenuta do- ; ET ONCE BEUCO. 
ui successi dei canottieri Dian-| mani seta sotto i comuni auspici | Stesso linguaggio usato dal P. 


toe] 
TR dell’Università Popolare e del Circolo | G. verso la Difesa fosse stat 
o . . $ n > 0 
la <Vetrina» di Trieste |tSls fiuiura e delle arti. Con inizio | tenuto dagli avvocati nei con- 
i Da Vetrina, via San Lazzaro 15, 


alle 18.45 nella. sala. maggiore del 3 

CCA, in via San Carlo 2, il musico-| {TONti del rappresentante della 

doylè moda di Trieste. Il clima, la logo concittadino prof. Bruno Bidus- | Procura Generale, il meno che 

h tgzione geografica le catene Da ai pier Pao Gaz) ‘Tell | ne sarebbe seguito sarebbe sta 
i nata citi at- | integrani suo 'esecuzio» i; i, È SEE 

N. un Re RE e grandi | ne al pianoforte dei principali moti- ta l'incriminazione per vilipen- 

5 teterminano.un. «modus. viven- | vi dello spartito rossiniano. L'ingres. dio, Il P. G., dopo alcuni atti- 


Re Una moda. La moda di Trieste e | so sarà libero a tutti. mi di silenzio, ha detto soltan- 
°: 


i 
leste, la troverete da Vetrina, . 3 
| Da vessote Via Son tassaro 15, la| AL <Cenacolo» to: «Ognuno fa quello che può. 
T| do di Trieste». Homaniigera il dott Giorgio Ro | 111 PRUOnO Qell'imputato Bab: 
|| Unea - Valst mano terrà sotto gli auspici del.| DO ha presto ricondotto la fac- 
alstar l'Accademia di Studi economici e so-|cenda in termini più stretta- 
Per la signora, per il signore, il | ciali «Cenacolo Triestino», la prean-| mente giuridici ed ha disquisi- 


Meglio in fatto di moda sporti- | nunciata conferenza sul tema: «Il sì Ss 1 
La confezione Valstar si distine gnificato dell’attività scientifica, let- to in tema medico-legale invo- 


ai Non c'è dubbio! e si trova in|teraria e teatrale del risorto Israele». cando, in via preliminare, la 
| è‘lisiva da Linea via Carducci, 4|La manifestazione avrà inizio alle 19, | perizia per il suo raccomanda 
To star piazza della Borsa. Un|nella sala dei convegni della Camera 
| Talzioo senza precedenti: Linea -|di commercio sita in via S. Nicolò 5, 


—rrtt——t@ 


Si frattura il capo 
cadendo su una pietra 


Perso l'equilibrio è piombato a terra all'indietro 


E' rimasto vittima ieri dijdi consigliere di 3.a classe in 
una grave caduta il manovale | prova nel ruolo della carriera 
Antonio Gosniach, di 53 anni,| direttiva; a 60 posti di vicera- 
residente a Savogra al numero gioniare il Dorata ar DIleE 
62. L'infortunio si è verificato | nale di ragioneria; a 78 posti 
nella Cava di Pietravecchia |gi vicesegretario in prova nel 
presso Monrupino. Verso le 13|ruolo della carriera del perso- 
mentre era intento al suo la-|nale di concetto amministra. 


voro il Gosniach ha perso lo |tivo; a 189 posti di applicato 
OLI aggiunto in prova. nel. ruolo 
equilibrio per il rotolamento di della carriera del personale ese- 


una pietra su cui aveva posto Ae sti di dattilogra- 
îl piede, Th manovale ha ten- PT) i prova nel TUOIO 
tato inutilmente di evitare la| della carriera del personale ese- 
caduta, aggrappandosi ad un|cutivo; a 31 posti di applicato 
masso. E’ piombato a terra al-| tecnico aggiunto in, Lia nel 
l’indietro picchiando con il ca-| tuolo della carriera. del perso- 
po contro una pietra tagliente. | PAIS esecutivo. 


si 


__-_,_ _— 


volte agli organi della. Regione | Ne danno il doloroso annun-|Maggio: 
perchè nell’ambito delle loro Pr rn Sii ni cio la figlia BRUNA con il ma- SE 
Fomiiptenzo si Ladino Der | trattato il problema dei lavora- Da catia RORGNCOO (Primaria Impresa Zimolo) 
una migliore soluzione dei pro- Ii , il nipote LUCIANO, Î0 | I PSI I I 
blemi che maggiormente inte- tod O OE CARLO, con la moglie MAIA 
ressano le donne. particolare rilievo la situazione |® i nipoti DARIO ed EDDA, le 3 
In particolare tali richieste | precaria dell'Ospedale Psichia |SOrelle e î parenti tutti. i Pietro Zobez 
concernono la difesa del lavoro | trico. Dopo le esposizioni del I funerali seguiranno domani 
femminile con un più alto li-|segretari sindacali di categoria |18 novembre alle ore 14.30 dalla |. para 
Il grave colpo gli ha prodotto| LvIstituto germanico di cultura, vello di occupazione e con ade-|e la discussione. l'assemblea ha | Cappella dell'Osp. Maggiore, 5 ol Uslore ti ERRE i 
ME \iipia S| catino LESTOr indisposizione del | BUAte iniziative economiche. € SII ca zie io (Primaria Impresa Zimolo) Ci o 3; 
i S 7 / i ociali; la difesa del potere LI RSONCIGIO NE TIC | mr ie Ore SI 3 3 ; sa 
nistra e la frattura del parie-|prot. Aurelio  Ciacchi, ‘l'annunciata | 5008! ; da o o di (Pali: della categoria anche ri. î I funerali seguiranno oggi IT no. $ 
tale sinistro. Soccorso da' alcu- | conferenza su Italo Svevo, inserita | ACQUISTO de e aiiita dei vrezzi. | correndo all’agitazione | sinda- vembre alle ore 15.45 dalla Canella È 
ni colleghi, il manovale è sta. | "el ciclo delle lezioni pubbliche su| conseguente stabilità dei prezzi; A Li T Il 15 novembre sì è spenta | gell’Ospedale Maggiore alla Chiesa 
SE i e «Scrittori trieste cultura tedesca» | la difesa della Daniglia\con una | cale. serenamente a Spilimbergo | è Cimitero di Servola 
saro che doveva aver luogo questa sera, | opportuna politica edilizia e i Ù 
un’auto privata. di ir sospe: stia past L'AN.V.G.D. ha preso atto con % APC O 
tas da destinaea cata: ‘| scolastica; l'assistenza ‘alle gio- | scadistazione che'molti Sindaci. della Santina Tositti v. Griz. | mme 
Ae 7 ; x vani con centri di orientamento nostra Regione si sono mostrati ser 
Inagitazione il personale Si ate proposta amet in ua N, dinno 1 doloroso annun È 1116 novembre spara 
Pi l'evAVATAVAT, lettera circolare dal presidente 5 n Ti 
della Scuola Secondaria lettere, civolate dal Pret tTolaio: [nipote parenti tutti Giusto Baiz 
La Segreteria generale del ne giuliano-dalmata, dott. Antonio | I funerali avranno luogo oggi Cartiere ippico) 
i 5 i Cattalini, il quale aveva auspicato [17 novembre alle ore 15 a Tra-|, Ne gà il triste annuncio la moglie 
Sindacato della Scuola Media, che nel manifesti celebrativi del 4 |vesio. ANDELINA Paacha ra: ose (elia Tao 
‘avendo. ritenuto insoddisfacen- sat Timi: P miglia BORGNOLO e dei parenti 
te Îa risposta data dal Ministro novembre, il ricordo non fosse e Vi 
della Pubblica Istruzione alle assale sio) MARTE 1 funerali seguiranno oggi 17 no- 
richieste più volte avanzate SA atta "I Pci nr Il 15 novembre si è spenta oa Cappella 
(immissione in. ruolo di deter- } naturali con-| fl FINN] . ; di 
Pilato > RIGO SRI o a { Libera Rizzi v. Jellusich | (T-F- via Zonta 3, tel. 35008) x 
i 88, re 


to, giudicato di dubbie condi 


Ne dà il triste annuncio il 


| Imgresso libero. Ge psichiche da due luminari | Codignola Fusaro sull'orario A |) Gommosslipsr le dninumerevo i 
. ù fai lella psichiatria; ha altresì cer- | d'obbligo degli I.T:P. e sulla Lfdasg] 4 SES o) Hi 
a Profumeria Mimosa Visita alla RAI cato di impetrare nei giudici utilizzazione degli ‘insegnanti Commossi per le attestazioni dil I funerali seguiranno oggi azioni di Fa tribu 1 
di via Roma 14 comunica che La visita organizzata dal VAL alla l'applicazione delle circostanze delie materie sacrificate; prov- affetto tributate al nostro car 1? novembre alle ore 14 parten- |” cara mamma i 
o. a sabato 21 corr. ospiterà nuova sede della RAI-TV è in UNSnueAto so ul inravizie 0eÌ vedimento unico per il perso- Ù VI ERPO do dalla Cappella dell'Ospedale » . 
estetista della rinomata casa | Programma per questo pomeriggio. ; pi Per | nale non insegnante, adegua Giuseppe Uleigrat |maggiore. Maria ved. Bratina 


Le partecipanti sono invitate a tro-|il danno lieve e per la ripara- 


i | varsi alle 17 precise all'ingresso i 
signore per consigli, trafta- | VISI Gra giueroa. 8 di| zione del danno alla persona 


mento degli organici delle scuo- 


le che sarà a disposizione del- 
le ed istituti di istruzione tec- 


tagdentili ringraziamo tutti coloro che 1D V&' | Gn II 


ris, guisa hanno patrecipato al no- ringraziamo tutti coloro che in 


Mii 4 5 n v 
Qing) Per presentare il nuovo ma- offesa, circostanza, quest’ulti-|nica, ecc.), ha deciso di pro- vario modo hann rie 
Age . Fi 3 Mist: 4 si n regno. stro dolore. Dopo lunghe sofferenze si è DI: Manno preso pa 
Casoar e Couroucou. Occasioni per radioamatori ma, attestata addirittura dafclamare lo stato di agitazione In special modo il dott, E. Ramo- ta serenamente il 15 a al nostro vivo dolore. 
un atto ufficiale compiuto ieri|di tutto il personale direttivo vecchi per le premurose cure pre la nostra cara Un grazi ticol: la Di 
ed elettro-radio-tecnici nelle ven- insegnante e non insegnante del- tati tutte le famiglie dello. sta- In grazie particolare alla Di- 
L; state, e rezione e al Personale del Cre. 


la Scuola secondaria statale, 
Sa, 


Bandi di concorso 


Ri - MEO MOTEL oftercnt mattina prima del giudizio. Pre- 
l pete © NOGIGIOrIE | sorionno effettuate nel ego de cedentemente il difensore del 
Mall CAT XXX OTTOBRE — Dome. | Fallimento Sponza in via Imbriani 14| Tissini s'era battuto per il non 
da prossima, con partenza alle 6.30 | nei pomeriggi di mercoledì, giovedì, del suo patrocinato 
| tpgllazza Oberdan, gita sclatoria al | venerdì e sabato di questa. settimana, concorso p: 


122) H 
bile di via dei Giacihti n. 2 Maria Crasna v. Nemetz|cito Italiano, dell'Istituto Na. 


Famiglie ULCIGRAI zionale della. Previdenza Socia- 
TZ A tumulazione avvenuta ne danno | le e dell'Ente Comunale di As- 
il triste annuncio le famiglie -CO. |Sistenza. 


Lussari. Funzionano gli im: |secondo l'ordine pubblicato nel Bol: | nella rapina, per cui il suo 1ea- Ringraziamo di cuore tutti coloro | LAUTTI, CRASNA, GRION, d ) 
II hi Gi risalita, ottime condizioni | lettino in gratuita erica to andava rubricato nella ricet- del Ministero della h I iche hanno partecipato al O DA, STOVINI e WEDTIN” RPOGRE Famiglie BRATINA 
Oni svamento, Informazioni ie iscri» LE © ione: in subordine aveva| Il Provveditore agli studi de- grande: dolore; per la scomparsa, del- 
29, 71 sede, via Rossetti 15, tel. utti i modelli IS sidera richiamare l’attenzione Le tORS RI | ZE 
avi Continiano le lezioni di gute | corti: dalle pi chiesto l'applicazione delle &l-|jogij interessati sulla pub. Giovanna Zotti Gi i i 
Rresclatoria;. gi A) BERE, Crea xi tenuanti comuni, blicazione nel supplemento or- ti È tr IUSeppina Pangherz È Nel II O della 
ancora aperte Je prenotazioni | Drioli confezioni, in piazza ss. An-| Breve replica del P. G. sulla | dinario della «Gazzetta Uffi- in Mengaziol ved Scocchi scomparsa = 
le È gta soggiorno 4° occasione | tonio 4. interpretazione del risarcimen- |ciale» n. 263 del 26 ottobre u. s. ps LOL ni co i bi 6 Ad 
* n Hi Î i sì be: 
e ee arttmobilistil to avvento e ritiro della Gor-|dei seguenti bandi di, concorso Con ie oe ea e Marna Pier 
Juogo in due turni, fra il 24 DU te. Dopo circa mezz'ora di Ca- guardanti impieghi nell'Ammi- ' î alla Famiglia Parentina. pronipoti, ) 1 aa o a 
ao Prima di far sostituire le candele | mera di consiglio, lettura del! nistrazione centrale della Pub-| Questo «fagiolino» darà un tono personale e di squisita ele- + Fam:. MENGAZIOL » ZOTTI >| i fonera seguiranno oggi LI no | eli parenti tutti. : 
i nuovo dispositivo che conferma | blica Istruzione e dei Provvedi-| ganza alla vostra stanza da letto, Da BALCOR via S. Mauri: NAIT - FORNASARO : MARCON | {SIOE ue UE, tto ; 


i nazionale della la sentenza di primo grado. Laltoriati agli studi; a 140 posti. zio 2, 1° piano e negozio esposizione v. Pietà 21 ang. v. Cavalli * mc IE | SEZ 


Martedì, 17 novembre 1964 


GIOVEDÌ AL VERDI LA PRIMA DELL'OPERA ROSSINIANA 


Il clima lirico del <Gu 


L’opera italiana appariva defi. 
nitivamente superata con Gluck, 
i suoi successori e Mozart. Si 
pensi al fondamento dramma. 
tico del primo con l’«Ifigenian 
e si aggiungano le composizio- 
ni di Haydn e di Beethoven se 
sì vuole avere il convincimen- 
to che l'opera italiana era per 
sempre tramontata. Ma essa 
mon poteva morire, giacchè ve. 
niva risuscitata dal suo vessil. 
lifero Gioacchino Rossini da 
tutto il mondo celebrato. non 
solo per la forza naturale del 
suo istinto musicale accanto al- 
l'impulso ritmico, all’originalità 
del recitativo accompagnato e 
alla bellezza sensuale delle me- 
lodie, ma anche per l’ornamen- 
to virtuosistico del canto, ol- 
.tre. all’approfondimento  spiri- 
tuale dell’ideazione lirica. Una 
puntualizzazione dell’opera ros- 
siniana non sembri superfiua 
alla vigilia dell'esecuzione del 
«Guglielmo Tell» al. Teatro 
Verdi. 

Quando Rossini nel 1822 an- 
dò a Vienna, cioè sette anni 
prima della composizione del 
«Tell», Beethoven e Mozart era- 
no accantonati e Schubert ina- 
scoltato. I francesi, freddi e or- 
gogliosi, vantavano alcuni mu- 
sicisti che troneggiavano al 
Grand Opèra, come Auber, tal- 
chè Rossini, che vagheggiava 

i, doveva francesizzarsi. Vi 
riuscì col suo garbo, con l'iro- 
nia bruciante, con la comicità 
dell’estro. musicale e con la 
drammatica gestazione spiritua- 
le del «Tell», senza tuttavia al- 
terare o tradire l'essenza del 
suo temperamento italiano. Nel 
1810 apparve a Venezia la pri 
Îma delle sue trentotto opere 
‘che suscitò enorme curiosità e 
«speranze, Nel 1813 debuttò con 
la prima opera seria, «Tancre- 
‘din, e con la prima opera comi- 
ca, «L’italiana in Algeri», Ed 


Halèvy, Meyerbeer, subisce lo 
influsso di Cherubini, il grande 
compositore toscano e parigino 
d'elezione, che fu insieme eroi- 
co e idealistico, pedante e forma- 
lista, appassionato e melodico, 
come lo rivela nella «Medea». 
Da ciò si può inferire che le 
©cpere di Rossini in genere non 
possono riflettere sostanzial- 
mente e unicamente lo spirito 
sibaritico e frivolo della Re- 
Staurazione, con la glorificazio- 
ne di Carlo I, ma esprimono 
un caso personale, cioè il fatto 
del suo genio inventivo, della 
sua condizione di consapevolez. 
Za e di chiaroveggenza nella 
scelta e nello stile del «Teli» 
dove tutto è castigato e ordina. 
to, dove tutto rifugge dal ‘co- 
Siddetto manierismo rossiniano, 
Tanto più notevoli i caratteri 
rigorosi del suo concepimento 
musicale ove si tenga conto che 
Rossini nella stesura del dram- 
ma. doveva: usare, la. lingua: fran» 
cese, ciò che lo costringeva alla 
versione Di che non 
poteva essere estranea alla com- 
posizione della musica, Nel 
«Mosè», nel «Barbiere» e in al- 
tre opere, il canto ha una spon- 
taneità nativa che proviene dal- 
la lingua materna. Nel ’700 
Mozart e Gluck usavano senza 
difficoltà la lingua italiana per- 
chè allora, nel fulgore regale e 
intellettuale di Maria Teresa, 
musica teatrale significava mu- 
sica italiana in tutta l’Austria, 
da Vienna a Salisburgo. 
Col «Tell» in lingua francese 
i camminava verso una 
espressione personale che non 
gli concedeva di mutare la lin 
gua del suo canto senza la fa- 
tica mentale che gli imponeva 
la carriera francese, Ed è stata 
una gloriosa carriera nonostan- 
te le cose fredde del «Tell» che 
ne tolgono a momenti l’energia 


slielmo Telb 


comunicativa, Ma nella sua chiu- 
sa, diremmo sacrale, appare la 
poesia della sinfonia e dell’ora- 
torio in cui raggiunge una tra- 
sfigurazione lirica, una specie 
di celebrazione religiosa di rin- 
graziamento per la libertà con- 
quistata, Il «Tell», incompreso, 
osteggiato e sconciato dalle cen- 
sure politiche, si risollevò al- 
l’Opéra solo nel ’37. Con que- 
sto melodramma Rossini prese 
congedo dalla musica ancor gio- 
vané ma scoraggiato, malato, 
carico di pene e di nevrastenia, 
lacerato da struggenti malinco- 
Nie, odiatore di se stesso, della 
musica e degli altri, La stabi 
stica della sua produzione ci 
mostra ch’egli diede al teatro 
21 opere serie e 14 opere buffe 
e alla musica religiosa uno «Sta. 
bat mater». Donde si può argui. 
ro cho il maestro la cui gloria 
si spanse in tutta Europa non 
era l’olimpico tramandatoci da 
una» arbitraria interpretazione 
storica, bensì un tragico iper: 
sensibile che ha lacerato la 
‘propria anima fino all’orribile 
monte, 


all Campiello» di Goldoni 


a Trieste l’attore Gino Cavalieri 
che è anche regista dello spetta. 
colo. Al suo fianco, reciteranno 
Leony Leon Bert, Lidya Cosma, 
‘Rosetta 
Manzella, Anna Da Malta, Bru- 
no Bon, Giuseppe Bella, 


t. 


SR pene noe 


Stasera: all’ Anditorino 


Questa sera, con. inizio alle 


ore 21, all'«Auditorium» la com- 
pagnia «Teatro del Ridotto» del. 
la città di Venezia rappresente- 
Tà «Il Campiello» di Carlo Gol- 


Con questa commedia ritorna 


Scaramuzza, Renato 


ecco nel 1816 il «Barbiere di Si- 


viglia» che oscurò l’opera omo- 
‘nima di Paisiello, Così l’ope- 
ra italiana riviveva con nuovo 
sangue, i; i 
Al tempo in cui Schiller, as- 
sistito dai viaggi di Goethe in 
Svizzera, aveva composto il suo 
‘poema storico e drammatico, il 
popolo degli alpigiani, i loro 
monti, î costumi innocenti ec- 
citavano la fantasia romantica. 
Rossini aveva letto il. «Tell» 
schillemano ed era penetrato 
subito in un mondo di natura 
‘propizio alla creazione fanta- 
stica, pur fermo restando al 
programma descrittivo del fat- 
to storico e del fenomeno na- 
turale dato da Rina, KE 
apertura con lo scoppio della 
tempesta, col Lied pastorale del 
. corno inglese, il gioco del flau- 
to e la rivolta popolare contro 
l'oppressore, Se il «Mosè» è ope. 
ra che annulla le preceden. 
ti esperienze e, talune 
manierate, stanche e vuote, co- 
me «Ciro in Babilonia», «Au- 
reliano in Palmira», «Elisabet- 
ta. d'Inghilterra», «Torvaldo e 
Dorliska», il «Tell», per contro, 
è circonfuso di un’aatmosfera 
epica sd eroica, ed è modellato, 
come osserva acutamente il Bac- 
chelli, con impronta particola- 
Te vivida e illuminante, con 
meditazione severa e tormenta: 
ta dalla subilimità dell’idea 
eroica, dalla potenza espressi- 
va della musica, 


Di fronte a un foltissimo pub: 
blico il prof. David Farrelly 
dell’Università di California ha 
tenuto presso il Centro italo- 
americano di via Galatti la con- 
ferenza in lingua inglese sul 
tema: «Il nuovo Presidente ame. 
ricano e.come è stato eletto». 

L'oratore, esperto di diritto 
costituzionale e attualmente di- 
rettore del Centro studi della 
Università. di California presso 
l’Università di Padova, ha illu- 
strato: sinteticamente e con 
chiarezza le varie fasi della 
campagna elettorale attraverso 
la quale il Presidente Lyndon 
B. Johnson è stato riconferma. 
to, analizzando sia l'imposta. 
zione programmatica ed orga- 
nizzativa della sua campagna, 
sia le ragioni che hanno deter- 
minato la sua vittoria. La vit- 
toria di Johnson, ha detto l’ora- 
tore, era in un certo senso 
scontata, anche se non. nelle 
proporzioni che essa ha assun- 
to; questo perchè il senatore 
B, Goldwater era il candidato 
sbagliato, giunto alla ribalta 
politica nel momento sbaglia- 
to. Indubbiamente alcune delle 
ultitme incertezze sono defini 
tivamente cadute di fronte al 
rivolgimento in seno alle alte 
gerarchie sovietiche, e alle pro- 
spettive che il programma di 
Goldwater offriva se posto a 
confronto con la nuova situa. 
zione internazionale, La stessa 
campagna elettorale del sena- 
tore, portata su posizioni di 
estremismo, ha posto i suoi 
probabili elettori di fronte a 
un'alternativa sconcertante: la 
guerra o la pace, Un interro- 
gativo troppo grave per i più, 
anche per molti repubblicani 
che hanno abbandonato il rap- 
presentante del partito dell’ele: 
fante, Del resto la tradizione 
della’ vita. politica americana 
vuole che il candidato presi. 
denziale sia un uomo di cen- 
tro e che il suo programma 
esprima il massimo equilibrio, 
La tradizione delle elezioni pre- 
sidenziali vuole ancora che il 
candidato alla Casa Bianca pro 
venga da uno Stato ricco, im 
‘portante sia per la popolazio 
ne, sia per il numero delle 
grandi città in esso comprese, 
sia per la portata delle indu. 


va concezione della struttura 
classica priva di ornamenti, 
scarna, derivata da Gluck; di 
fronte al pensiero di una ca. 
tegoria morale affermata attra. 
verso lo spirito di rivolta di 


dramma di Schiller per cura 
di Bis e Jouy. Ma il musicista 
si risollevava dalle inibizioni o 
meschinità librettistiche e pro- 
cedeva nella tradizione musica- 
le rinvigorito da nuove acqui. 
sizioni con l’adozione del dia- 
lego polifonico, con la musica 
danza adottata nella descri- 
zione del paesaggio paesano, 
evadendo in tal modo dalle for- 
me del ballo d’opera italiana, 
per carattemzzarsi con energie 
espressive, Inoltre il suo genio 
‘gli suggeriva lo sfruttamento 
dell’orchestra con la. valorizza. 
zione timbrica di singoli stru- 
menti e delle loro voci indica- 
tive di toni e movimenti di 
creature vive, Ecco i quadri 
danzanti di un costume casto, 
turbati dall'ombra e dall’offesa 
della violenza nemica oppressi. 
va e iniqua. Il motivo poetico 
del riscatto serpeggiato in al- 
tre opere rossiniane comiche o 
satiriche, riemergèva nel «Tell» 
‘attraverso a ara SO 
paterno nel cuore Gugliel- n 
mo e in quello di Arnoldo pa-|strie ad esso appartenenti; ‘in 
triota e figlio, amante e uomo, | genere sono uomini dell'Est o 
‘Rigore di giustizia si impone della California. Goldwater, in. 
categoricamente quando Teil|Vece, veniva dall'Arizona, uno 
deve sradicare l’amore nell’ani-|Stato che non ha mai, o quasi 
mo di Arnoldo e nel celebre|9i, avuto rilievo nella vita 
sublime terzetto lo infiamma|Politica americana, e che ad 
alla riscossa e gli comunica l’uc. | 2858 si è affacciato solo di ri. 
cisiane di suo padre, Così si flesso, Goldwater non è riuscì. 
spengono gli accenti patetici to a conquistare neppure alcu- 
dell'incontro tra Arnoldo e Ma. |M delle roccaforti tradizionali 

tilde, si determina poi la ten- del partito repubblicano. 
sione degli animi esasperati nel-| Nemmeno l’importantissima 
la solidarietà dei sentimenti|catena di giornali Luce lo ha 
umani e del disperato dolore. |sorretto con l'energia e l'in. 
‘Allora, nella notte oscura delia | traprendenza che il momento 
foresta carica di presagi di ri-|richiedeva,. Per giungere alla 
volta libertaria, si annunziano cea Reni CA, pina concluso der 
durati, amici del - | tore, necessario conquistare 
CRESTA ErSinA RARE determinati Stati chiave del 
5 l’intera campagna elettorale, 


il popolo cammina versoil luo- 
go del giuramento, ARE lo Stato di New York, 
Il celebre terzetto rappresen: icago o la California. John- 
ta il sublime momento del se-|sOn ha saputo acutamente sce. 
condo atto, La scena della con-|Eliere i suoi trampolini di lan- 
iura è un prodigioso concerta.|cio, un lancio quasi in vertica. 
to contrappuntato che esprime |le, tenuto conto dei risultati; 
l'esaltazione della travolgente | mentre Goldwater si è impun- 
Passione che vota uomini di-|tato nel raccogliere voti negli 
versi al compito sacro, affidati | Stati del Sud o del Centro Sud, 
al volere divino, Dopo l’anelito|052 che non gli ha permesso 
di petti eroici, il «Tell», nono-|di contrastare validamente il 
Stante difetti’ di progressione | Passo al suo antagonista. de- 
musicale dopo l'alto pathos del. | MOcratico. 
——____*——€@—& 


la congiura, palesa ancora mo- 7 
iene 6) dito potenziale. Nell Conferenza Petronio: 
su Francesco Petrarca 


terzo atto danzante, sulla piaz: 
za di Altdorf, sono assolte esi- 
genze imposte dall’Opéra pari. 

Domani alle ore 18.45, nell’au- 

la magna del Liceo Petrarca 

(via Rossetti 4), il chiarissimo 


gina, divagazioni e concessioni 
agli usi della tradizione del mas: 
simo teatro francese che vole 
va il balletto nello stile fittizio 
e leggiadro che Verdi aborri- 
va, ma che derivava dal secolo 
galante di Lully e Rameau, 
Siamo col «Tell» nel clima 
lirico classicista dove Rossini, 
a similianza di Weber, Spohr, 


italiana 
‘presso la nostra Università, ter- 
tà una conferenza sul tema 
«Petrarca». 

La conferenza inaugura l’atti. 
vità. culturale. dell'«Associazio- 


PERCHÈ GOLDWATER 
E STATO SCONFITTO 


ne ex allievi del Liceo Petrar- 
ca di Trieste», in programma 
pen il nuovo. anno scolastico del 
Liceo. 


tutti i soci dell'associazione e 
quanti si interessano dell’argo- 
mento, 


del maestro Livio. Luzzatto 


Il compositore triestino Li. 
vio Luzzatto, autore delle ope- 
re liriche «Judith», «Salomone» 
e «Bersabea», rappresentate in 
Germania, in Italia e recente. 
mente anche nei programmi 
della RAI, sarà fra giorni a 
Trieste, ospite del Circolo del. 
la Cultura e delle Arti, 


Il maestro Luzzatto, assai. no- 
to. anche quale regista in tea- 
tri di primaria importanza e 
oggi direttore degli allestimen- 
ti scenici al San Carlo di Na- 
poli, terrà al CCA una convei 
sazione sulla sua opera «Ju. 
dith», di soggetto biblico, che 
riscosse un forte successo di 
‘pubblico e di critica soprattut- 
to in Germania, La conferenza, 
che sarà corredata da esempli- 
ficazioni registrate su nastro 
magnetico, è fissata per le ore 
18,45 di venerdì prossimo nel. 
la sala del CCA (piazza Ver. 
S 1); l'ingresso è libero. Sono 
ri dell’opera lirica, 


Sono invitati. a intervenire 


VENERDI’ AL C.C.A, 


Presentazione di «Judith® 


special modo invitati i culto- 


== 
NELLA SCUOLA A LUI INTITOLATA 


doll patriota Aldo Padoa 


Noliani, 


alunni: 


Enzo, 
Claudia, 


deposizione da parte delle autorità 
‘presenti della corona di alloro sotto 
l'effigie di A. Padoa, che con la sua 
sciabola, 1 suol nastrini e la targa 
della motivazione della medaglia di 
argento, 
scuola, 


I punti di forza del lunedì 
televisivo sono stati il «TV 7» 
e il film della nuova antologica 
dedicata alle opere di John Hu- 
ston, programmati rispettiva- 
‘mente dal primo e dal secondo 
canale, 

Il «TV 7» ha presentato un’al- 
tra impaginazione piuttosto va- 


Commemorata la figura 


Argentin  Giulj, 


Ulcigral Dario, 


A premiazione ultimata hanno pre- 


s0, la parola: il dott, Marchini per 
ringraziare gli alunni della commo- 
vente cerimonia e portare loro il sa- 
luto del Provveditore; il dott, Pe- 
tracca, ispettore scolastico della 3.a 
Circoscrizione, il quale ha elogiato 
‘alunni e insegnanti, si è felicitato 
col prof. Noliani per il bellissimo 
inno; il dott, Gerin a nome del Sin- 
daco e dell'assessore alla P.I. 


La cerimonia si è conclusa con la 


è affissa. nell’atrio della 


Nel corso di una suggestiva cerimo. 
nia che si è svolta nella palestra del. 
la scuola «Aldo Padoa» di S, Luigi, 
alla presenza del Provveditore agli 
Studi, del dott, Gerin in rappresen. 
tanza del Comune, dell’Ispettore sco- 
lastico della 3.a Circoscrizione, del 
parroco di S, Luigi e di numerosi 
genitori è stata commemorata la fi- 
gura del Caduto — medaglia d'’ar- 
gento al valor militare — Aldo Padoa, 
‘ardente patriota, spentosi nell'adem- 
pimento del proprio dovere a Oslavia 
nella notte dal 12 al 13 novembre 
del 1915. 

Il direttore didattico, dott. Zam- 
borlini, ringraziati i convenuti, ha 
tratteggiato la figura del giovane Al- 
do Padoa ponendo in risalto non so- 
lo il suo fervido amore, per la Pa- 
tria, ma anche le sue doti di giovane 
studioso, serio, dinamico, dotato di 
una dirittura morale e di una perso» 
nalità che può essere additata ad 
esempio alle nuove generazioni. 

Il coro degli alunni, preparato dal- 
l'insegnante Di Benedetto, ha quindi 
cantato, per la prima volta, sotto la 
direzione. dell'autore prof. 
l'inno della. scuola «Aldo 
Padoa», ottenendo un calorosissimo 
applauso. 

Si è proceduto poi alla premiazio- 
ne degli alunni vincitori della borsa 
di studio per l’anno 1963-64 della 
«Fondazione Aldo Padoa», costituita 
per volontà della signora Olga Schott 
ved, Padoa e del di Lei marito Vit- 
torio, in ricordo dell’amato figliolo 
‘Aldo, 

Sono stati consegnati i libretti di 
Tisparmio con 33.000 lire ai seguenti 
Holzinger 
Gabriella, Venier Luciano, Zacchigna 
Mario, Dolce Paola, Donà Flavia, Bub- 
mich Sergio, Padoan Marco, Puppis 
Manosperti 
Stopar Eleonora, Bosco 
Claudio, Tognolli Ezio, Dandri Danie- 
la, Puzzer Adriana, Stoissich Bruna, 
Cavalieri Manuela, 


Claudio, 


stinte 


IL PICCOLO 


L’isola del silenzio 


lida, 


dere la sua grave decisione, 


l’Unione Sovietica», 


Il film di John Huston (pre 
ceduto da un incontro fra il cri- 
tico cinematografico Giulio Ce- 
sare Castello e il celebre regi 
sta americano, in camiciotto di 
lavoro, barba lunga e un gros. 
so sigaro), era «Il tesoro della 
Sierra Madre», La vicenda del- 
l’avventuriero che accecato dal- 
la febbre dell’oro e dalla bra- 
ma del suo possesso si libera 
dai compagni per fuggire col 
bottino e poi viene ucciso da 
alcuni briganti, i quali ignari 
del valore contenuto nei sac- 
chi disperdono al vento la pol- 
'vere preziosa, crediamo sia ben 
nota al pubblico anche perchè 
la pellicola fu già data sui te- 
leschermi tempo addietro, Var. 
tà semmai la pena di sottoli- 
neare come nel film, che appar. 
tiene per molti aspetti al cine- 
ma d’avventure, s’intersechi una, 
componente riflessiva e quasi 
‘moralistica che ne incide la tra- 
ma senza far pesare la propria 
presenza sulla traiettoria dram- 
matica e fortemente spettacola- 
re del racconto, Mirabili, come 
l'interpretazione del 
compianto Humphrey Bogart e 
la fermezza registica di John 
‘Huston nell’azionare il mecca- 
nismo di questa amara e vio- 


sempre, 


lenta avventura, 
% Ber. 
TIP SIR giro AVSRG. 


Francoholli commemorativi 
di Giovanni da Verrazzano 


attraverso una terna di 
servizi bene caratterizzati, Ci ri- 
feriamo in particolare all'inchie- 
sta sul problema quanto mai 
doloroso e scottante dei fanciul- 
li sordomuti in Italia, quella 
patetica isola del silenzio che 
le difficoltà tecniche e alle vol. 
te anche di pregiudizi delle fa- 
miglie e dell'opinione pubblica, 
minacciano di condannare ad 
‘una specie di inerzia definitiva. 
Una breve pagina di angoscia 
e orrore, strappata dal sangui- 
noso libro nero del Congo, da- 
va un drammatico ragguaglio 
sulla morte a Kindu, sulla lot- 
ta tra i ribelli e i mercenari, 
e sulla situazione dei civili eu- 
ropei (parecchi italiani) testi- 
moniata dai superstiti, Convin- 
cente ci è parso anche il servi- 
zio che riguardava il ritiro di 
Ercole Baldini da) ciclismo, ser- 
vizio in cui l’ex campione del 
mondo motivava' con obiettivo 
e quasi accorato distacco le ra- 
gioni che l'nannovindotto a pren- 


Al «TV 7» avrebbero dovuto 
far seguito un intermezzo musi 
cale e la rubrica dedicata al 
mondo dello spettacolo, «Ante 
prima», ma all'ultimo momento 
forse esigenze d'ordine preelet- 
torale hanno consigliato la mes- 
sa in onda d'un dibattito sul 
tema «Storia e prospettive del- 


L’Amministrazione delle Po- 
ste e delle Telecomunicazioni 
ha disposto, per il giorno 21, 
l'emissione di due francobolli 
commemorativi di Giovanni da 
Verrazzano nei valori di 
30 (posta ordinaria) e lire 130 
(posta aerea) che saranno va. 
do fino a tutto il 81 dicembre 
1965. 


La vignetta (identica nei due 
valori) consta di due parti di. 
: a sinistra, la figura del 
navigatore; a destra, la veduta, 
del ponte, dedicato 4 Giovanni 
da Verrazzano che unisce Sta- 
ten Island con Broockyn. 

In occasione dell'emissione, 
sarà posto in vendita il bollet- 
tino illustrativo con un artico. 
lo, a. firma del dott. Bino San. 
miniatelli, presidente del comi. 
tato nazionale per le onoranze 
a Giovanni da Verrazzano. 


lire 


RADIO E TELEVISIONE 


OGGI | 


8: Giornale; 8.30: Il 
buongiorno; 9.05; 
dreotti: 


ristica; 


po; 


13. 


chino; 18: Giornale; 


da delle. art; 
economico; 
ragazzi; 


15.46: 


dei lavoratori; 
giostra; 20: Giornale; 20.25: 


segretario politico del 


21,30; 


23: Giornale, 


SECONDO PROGRAMMA 


7.30: Musiche 


8,31 


‘Notizie; 


alla ribalta; 14.4 


15,35 
16: 


PROGRAMMA NAZIONALE 


nostro 
A. M. An 
‘Top-secret. Storie delle 
Mata-Hari; 19.10: Fogli d'album; 
9.45: Canzoni; 10: Antologia ope- 
10.30: La radio per le 
scuole; 11: Passeggiate nel tem- 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30: Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi; 12.20: Arlec- 
i Co- 
riandoli; 13.55: Giorno per gior- 
no; 15: Giornale; 15.15: La ron- 
Quadrante 
Programma peri 
16.30: Musica da came- 
Ta; 17: Giornale; 17.25: Concer- 
to sinfonico; 18.50: Visita a un 
centro di studio; 19.10; La voce 
19.30: Motivi in 
M. 
Gould e la sua orchestra: 21: Tri- 
buna elettorale, Conversazione dei 
PDIUM 
on, Covelli e del segretario poli- 
tico del PSIUP on. Vecchietti; 
«I prigionieri», di T. M. 
Plauto; 22.30: Musica da ballo; 


del ‘mattino; 
: Notizie; 8.40: Canta G. Cin- 
quetti; 8.50: L'orchestra del gior- 
no; 9.15: Ritmo fantasia; 9.30; 
5: Incontri, a cura di 
'R, Tagliani - Giro del mondo con 
le canzoni; 10.30: Notizie; 10,35: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore in musica; 11.40: Il 
portacanzoni; 12: Oggi in musi- 
ca; 13: Appuntamento alle tre 
dici; 13.30: Giornale; 14.05: Voci 
1 Notizie; 14.45: 


Cocktall musicale; 15.15: Giran- 
dola di canzoni; 15.30: Notizie; 

Concerto in miniatura; ' 
Rapsodia; 


16.35: Panorama 


UNIVERSALTECNICA 


CORSO GARIBALDI 4. PIAZZA GOLDONI 1 
TV RADIO - ELETTRODOMESTICI (PRODUZIONE 1965) 


CONTI FINO AL 50% 


di motivi; 17: Schermo panora- 
mico; 17.30: Notizie; 17.45: Lino 
‘T'offolo canta Venezia; 18.30: No- 
tizie; 18.35: Classe unica; 18.50: 
I vostri preferiti; 19.30: Radio- 
sera; 20: M. Bongiorno presenta: 
Attenti al ritmo. Gioco musicale 
a premi; 21: Napoli contro tutti; 
21.30: Giornale; 21.40: Musica 
nella sera; 22.15: L'angolo del 
jazz; 22.30; Notizie. 

10: Musiche clavicembalistiche; 
10.15: Antologia musicale: Sette- 
cento italiano; 12.45; Musiche 
per chitarra; 13: Un'ora con G. 
F. Haendel; 14: Recital del pia- 
nista V. Horowitz; 15.30: Musi- 
che di R. Strauss; 16.25: Con. 
gedo; 17.15: Il romanzo contem- 
poraneo nella Svizzera francese; 
17.45: Musiche di I. Strawinsky. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di G. De Ma- 
chaut e G. Dufay; 18.55: L’irri. 
petibile architettura di Antoni 
Gandi; 19.15: Panorama delle 
idee; 19.30: Concerto; 20.40: Mu- 
siche di B. Martinu; 21: Gior 
nale; 21,20: Richard Strauss nel 
centenario della nascita, a cura 
di V. Levi; 22.15: «Pastorale», 
racconto di H. Brodkey; 22.45: 
Orsa minore, 


LOCALI | crazssra 


7.15: Il Gazzettino; 12.1: Gira- 
disco; 12,25: Terza pagina; 12.40: 
Il Gazzettino; 13.15: Come un 
juke-box; 13,40: Il teatro di Leo- 
ne Fortis, a cura di Nera Fuzzi. 
Scene tratte dal dramma: «La 
duchessa di Praslin» - Compagnia 
di prosa di Trieste della RAI- 
TV; 14.20: Orchestra diretta da 
Carlo Pacchiori; 14.35: Ottanta 
anni di vita della Società istriana 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


di archeologia e storia patria: 
«L'Istria nella preistoria», a cura 
di Sergio Cella; 19,30: Segnarit- 
mo; 19.45: Il Gazzettino, 


all’ARCOBALENI 


un album meraviglioso lf 
igliose donne NU 
SEXY dell’anll) 

in Technicolor Scop? 


Per una valigi 
piena di donné 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV. canale): 8 
(17): Musiche pianistiche; (8.40 
(17.40): «Goyescas», opera in tre 
quadri. Musica di E. Granados; 
9.40 (18.40): Esecuzioni storiche; 
10.15 (19.15); Complessi. per ar 
chi; 11 (20): Un'ora con G, Mah- 
lerj 11.55 (20.55): Concerto. sinfo- 
Nico; 13,05 (22.05): Musiche di 
D. Sciostakovic; 13.40 (22.40): 
Musiche cameristiche di G. Ros- 
sini; 14,25 (23.25); «Musiche per 


due pianoforti; 15.30: Musica leg- NM 
gera in stereofonia. . 
Musica leggera (V canale): 7 ì 
(13 e 19): Chiaroscuri musicali; ta) 
17,30 (13.30 e 19.30); All'italiana; vit 
8 (14 e 20): Pianoforte e orche- 
stra; 8/15 (1415 e 20.15): Voci toi 
della ribalta; 8.45 (14.45 o 20.45): dn 
Club dei chitarristi; 9 (15 e 21): «ch 
Il canzoniere; 9.40. (15.40. e Tm 
21.40): Mosaico; 10,30. (16,30 e ste 
22,30): Vetrina dei cantautori; Ni 
10.45 (16,45 e 22.45): Cartoline fi 
da Madrid; 11 (17 e 23): Carnet cal 
de bal; 12.20 (18.20 e 0,20): Dal 88) 
tango al twist; 12.40 (1840 e sa 


0.40): Tastiera. per organo. Ham- 
mond. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.30: La TV 


der ragazzi; 1 Non è mai ca 
troppo tardi; 19: ‘Telegiornale; sti 
19.15: Le tre. arti; 19.50: Alle gi 
soglie della scienza; 20.15: Tele Ì 
sport; 2 3° Telegiornalé; 21; | 

Tribuna elettorale. Conversazioni tig 


del segretatio politico del PDIUM 
on. Covelli e del segretario poli 
tico del PSIUP on. Vecchietti; 
21.30: «Non c'è tempo per l'amo- 
re», film; 23: Telegiornale, 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter 
21.15: Io ricordo Ken- 

. Servizio di Enzo Biagi; 
22.15: Concerto di musica da ca- 
mera, dedicato ‘a O, Respighi; 
23.15: Notte sport. 


Marlon. David 
Brando*Niven 


Shirley Jones 


GRATTACIELO 


«IL VANGELO 
SECONDO MATTEO» 


Il capolavoro di P.P. PASOLINI 
Un film di risonanza mondiale 


TEATRO MODERNO 
OGGI alle ore 16.30 
GIANNI VOLLARO e MICKI EL- 
LEN nella Rivista «FASCINO» 
con Nick Carter, Lino Banfi; 
canta Lucia Miao di Radio Pe- 
chino e il Dehidant Ballett. Sullo 
schermo: «Al di là del fiume», 
A. Murphy, L. Gaye. Technicolor 


‘Venezia, con. Gino Cavalieri, 


TEATRO COMUNALE «G.. VERDIs, 
| Stagione lirica, Giovedì 19 novembre 
‘alle ore 20,30, prima rappresentazione 
di «Guglielmo Tell» di G. Rossini, 
‘in. turno. di abbonamento A per la 
platea e palchi e C per le gallerie 


@ loggione. 


TEATRO MODERNO, 16,30. Genna- 
Tino Vollaro e Micki Ellen nella Ri- 
vista «Fascino» con Nick Carter, Li- 
no Banfi. Canta Lucia Miao di Radio 
Pechino e. il Denidant Ballett. Sullo 
schermo: «Al di là del fiume», con 
Audie Murphy, Lisa Gaye. Techni- 


color. Ultimo giorno. 


EXCELSIOR, 15.30: 


Eleonora Rossi Drago, 


lantissimo, dinamico, 
Vietato ai minori di 18 anni. 


FENICE. 16: «Squadriglia 633», in 
technicolor cinemascope con Cliff 
Robertson, George Chakiris, Maria 
Perschy, «Una drammatica pagina di 


guerra), 


GRATTACIELO, 16,30: «Il Vangelo se- 
condo Matteo». L'atteso capolavoro 
di P, P. Pasolini esaltato da tutta la 
stampa, Il film più premiato ed ap- 
Plaudito all'ultima mostra veneziana, 


LA VITA NEL PORTO 


Pesce congelato per Praga - Merci pregiate con il «Cellina» 


Grano romeno per Roma - Calzature triestine per gli U.S.A. 


Alle ore 8 di ieri mattina erano 
operanti nell'ambito dei Punti 
Franchi 21 navi. Ecco, in sintesi, 
la distribuzione delle operazioni di 
carico e scarico, 


Porto Franco vecchio 
«Maria Berlingeri», agente Parisi, 


imbarca 1600 tonn. di minerale di’ 


zinco per Crotone; «Michael», agene 
te Bos, linea per la Grecia, sbarca 
1000. tonn, di colemanite per la 
Cecoslovacchia, 80 tonn. di nocel- 
le, 25 tonn, di pelli secche; imbar- 
ca 200 tonn, di merci varie: «Gul- 
densand» (Adriatic Shipping), pro- 
venilente da Las Palmas, sbarca 180 
tonn, di pesce congelato per la Ce- 


. coslovacchia; «Georgios» (Bos), li. 


nea per la Grecia, imbarca 250 t, 
di carico generale; «Ornella Prima», 
agente Tripcovich, giunta dal Le. 
vante, imbarca 350 tonn. di merci 
varie; «Frano Supilo», agenzia Ma. 
rittima Finanziaria, linea Nord-Eu- 
topa, sbarca 50 tonn, di farina di 
soia in sacchi, 10 tonn. di liquori 
‘e macchinari per 100 tonn.; imbar- 
ca circa 40 tonn. di cargo generale; 
«Vicenza» (Adriatica), linea Egitto, 
Grecia, Turcma, Libano, Candia, 
Cipro, imbarca 400 tonn. di merce 
varia; «Messapia» (Adriatica), li- 
nea Grecia, Cipro, Israele, imbar- 
ca 300 tonn, di merci generali; «Cit- 
tà di Siracusa» (Navigazione Tirre- 
nia), linea per il periplo italico e 
Marta, dopo aver sbarcato 123 ton- 
nellate tra mandorle, albicocche, 
sughero, cotone e mercì varie, im. 
barca 300 tonn. di ferramenta, le- 
gname e carico generale; «Mornar» 
(Mediterranea), linea ‘per il Mar 
Rosso, sbarca 500 tonn. di agrumi 
@ 50 tonn. tra cotone e merci va 
Tie; imbarca 300 tonn, di varie e 
carta. 


Stazione Marittima 


«Vulcania» (Italia), ha sbarcato 
100 tonn. di merci varie e sta im. 
barcando 250 tonn, di carico, tra 
cui brandy Stock 


Frigoriferi generali 

E° attraccata la «Oceanus», del. 
l'agenzia Martinoli, proveniente da 
Las Palmas, sbarca 250 tonn, di pe 
sce congelato in casse, 


Punto Franco nuovo 

«Monflore», agente Guina, linea 
USA, Messico, sbarca 450 tonn. di 
cotone, 10 .tonn.' di merci varie, 
imbarca 20 tonn, di ‘carico genera. 
le. Parte questa sera; «Olimpia» 
(Adria Lines), linea per il Golfo 
Persico, imbarca 7000 tonn, tra fer- 
ramenta, legname, merci varie; 
«Prins Willem III», agente Sperco, 
linea Mar Rosso - Africa Orientale, 
ha sbarcato 420 tonn, di estratto di 
mimosa per l’Ungheria e 140 tonn, 
tra arachidi, pelli secche, chiodi di 
garofano e merci varie; imbarca 
circa 500 tonn, di merci generali; 
«Kosova», agente Ellerman Wilson, 
linea Grecia, Turchia, Mar Nero, 
sbarca 250 tonn. di merci varie, 
imbarca circa 50 tonn, pure di va- 
rie; «Marjan» (Agenzia Marittima 
Finanziaria), linea per il Golfo Per- 
Isico, imbarca 900 tonn, di merci 
generali; | «Vesuvio», Navigazione 
Italia, linea per il Sud America, 
ha sbarcato 150 tonn, di caffè e ca. 
Tico vario; andrà in Arsenale, poi 
imbarcherà 1500 tonn, di merci va- 
rie; «Cellina» (Lloyd Triestino), li- 
nea India - Pakistan, sbarca 940 ton- 
nellate tra fibra di juta, cocco sec- 
co, pepe, tè, caffè, pellami, gom- 
ma, merci varie, imbarca 1700 ton- 
hellate di merci varie; «Europa», 
Lloyd Triestino, Espresso per il 
Sud Africa, ha sbarcato 350 tonn. 
fra rame, caffè, arachidi, lana e 
varie, imbarca circa 330 tonn. di 
general cargo; «Vipava», bandiera 
jugoslava, agente Mediterranea, 
sbarca 480 tonn. di latte in polve- 
te, prese a bordo a Fiume dalla 
nave «Luka Boticy, proveniente da- 
gli USA; «Maria Cristina Benelli», 
agente D'Adda, linea del Nord Afri- 
ca, imbarca 300 tonn, di farina, 
varie, 


Silo granario 


«Trepca», bandiera jugoslava, 
agente Marittima Finanziaria, giun- 
ta da Costanza (Romania), sbarca 
8077 tonn, di frumento per un en- 
te ricevitore di Roma. 


Attese oggi 


Al Punto Frarico ‘Vecchio dovreb- 


bero attraccarè : le seguenti navi: 
«Porec», agente. Bortoluzzi, linea 
Grecia - Dalmazia, con. all'imbarco 
12 tonn. di fiammiferi e 180 di va- 
tie; «Borea», Navigazione E. Sper- 
co, linea Egitto, Libano, Grecia, 
sbarta 130 tonn. di arachidi,’ 31 
tonn. di cotone ed imbarca 600 ton- 
nellate di carico generale, 

‘Al Punto Franco Nuovo sono atte. 
se: «Mati», agente Adriatica, giun. 
ge dall’Albania con 2700 tonn. di 
minerale di ferro, per conto Cecho- 
fracht e 150 tonn, di varie, imbar. 
ca 200 tonn. di lamiere; «Ege», ban- 
diera turca, agente Ellerman Wil. 
son, linea Grecia, Turchia, Mar Ros- 
50, sbarca circa 750 tonn. tra no- 
celle, uva secca, cipolle, tronchi, 
frutta, fresca, noci, pellami e varie; 
imbarca 500 di varie; «Elvira» (Na- 
vigazione U, .Gennari di Pesaro) 
imbarca circa 1000 tonn. di varie e 
legnami segati (linea del Mar Ros- 
so); «Gundulic», agente Mediterra- 
nea, linea di circumnavigazione del 
globo, ; Sbarcherà 4900 tonn. di fru- 
mento e 860 tonn. tra merci varie, 
latte in polvere, legname Douglas, 
succhi di frutta, prodotti chimici; 
andrà poi in Arsenale per alcuni 
lavori; «Gavilan» (Navigazione U, 
Gennari di Pesaro), linea del Mar- 
Rosso, sì trova attualmente a San 
‘Rocco, imbarcherà 1000 tonn. di 
3ucchero e ‘700 tonn, di legnami e 
varie, 


Nell’Italia 


Linea Nord America, Al comando 
del cap. sup: Antonio Rossa salpe- 
Tà domani dal nostro porto la mo- 
tonave «Vulcania» diretta a Vene- 


zia, Patrasso, Messina, Palermo, Na 
poli, Barcellona, Gibilterra, Hall. 
fax e New York dove è prevista 
arrivare il 3 dicembre pD.V. 

Linea Centro America » Nord Pa- 
cifico. Senza poter completare le 
operazioni commerciali a causa de- 
gli. scioperi attualmente in corso, 
il 13 corrente è partita da Trieste 
direttamente per Napoli la. motona- 
ve «A. Pacinotti», 

‘Linea Sud America. Il 21 corr. il 
piroscafo «Vesuvio» lascerà Trieste 
Per iniziare il suo nuovo viaggio di 
uscita alla volta del Sud America 
dove effettuerà gli scali di Santos, 
Montevideo e Buenos Aires. 


Nel Lloyd Triestino 


Nella giornata odierna, come da 
itinerario, la motonave «Europa» 
lascerà il nostro porto, diretta alla 
volta di Venezia, donde punterà 
sulla rotta del Sud Africa, 

Proveniente dall’Estremo. Otien- 
te, è attesa, verso il 19 corrente la 
motonave «Palatino», 


Servizi israeliani 

E' riattesa per oggi la motonave 
«Hehaluz» della Sela Maritime Cy 
di Caifa per imbarcare un residuo 
di carico lasciato a terra per lo 
sciopero dei dipendenti delle Do- 
gane, In merito alla linea combi. 
nata Trieste. Israele della Zine e 
della Sela, apprendiamo i seguenti 
prossimi atrivi: 21 arriva l'«Alexia» 
(imbarcherà più di 600 tonn. di 
varie); 23 attesa la «Nissos Thaxosn 
(scaricherà 100 tonni, e imbarcherà 
300 tonn, di varie); 1.0 dicembre 
attesa la «Calypso» (con 300 tonn. 
di varie in uscita). Agente E. 
Audoly, 


Scarpe della Lucky 

‘La fabbrica Lucky Shoe del P. F, 
Vecchio imbarcherà. sul «Monfiore» 
(agente Guina; Navigazione Alta 
Italia) oltre 80.000 paia di scarpe 
per il Golfo del Messico, ed altre 
8.500 paia. sulla  «Vulcania» per 
New York. 


TEATRO STABILE DI PROSA. Al 
‘Teatro Auditorium, ore 21: «Il Cam- 
‘piello» di Carlo Goldoni. Compagnia 
«Teatro del Ridotto» della città di 


ARCOBALENO, 16. Un album mera: 
viglioso di meravigliose. donne nel 
film più sexy dell’anno in technicolor: 
scope: «Per una valigia piena di 
donne», Vietato ai minori di 16 anni. 
«L'idea fissa», 
con Sylva Koscina, Philippe Leroy, 
Lando Buz: 
zanca, Ingeborg Schéner, Un film bril- 
sorprendente. 


NAZIONALE, 15.30, Terza settima- 
na; «La conquista del West». Pri- 
ma, visione assoluta. Il più grande 
western mai realizzato in cinemasco. 
pe metrocolor. 24 attori, 3 famosi 
Tegisti in uno spettacolo unico al 
mondo, 


ALABARDA. 16.30: «Da 077, crimina- 
li a Hongkongy, in cinemascope e 
technicolor, Amore, passioni travol 
genti e sensazionali avventure, con 
Brad Harris, Maria Perschy e Philip. 
pe Lemaire. 

AURORA. 16,30. A richiesta prose 
guono le repliche del technicolor: 
«Per un pugno di dollari», con C. 
Eastwood, che anche a Trieste come 
in tutta Italia sta registrando un suc- 
cesso veramente straordinario, 
CAPITOL. 16: «La vendetta. della 
signora» Una affascinante storia di 
amore portata sullo schermo da una 
grande interpretazione di Ingrid Berg- 
man, Anthony Quinn, Paolo Stoppa, 
Valentina Cortese. Vietato ai minori 
di 18 anni. Ultimo giorno. 
CRISTALLO, 16.30: «Strano incontro» 
Una meravigliosa storia d'amore con 
la nuova stupenda coppia dello scher- 
mo: Natalie Wood e Steve McQueen. 
Vietato ai minori di 18 anni, Gran. 
dioso successo, 

FILODRAMMATICO. 16,30: «Africa 
sexy». Eccezionale colorscope, in edi- 
zione integrale. Il fascino delle ve. 
meri, nei segreti delle notti ‘africane, 
Vietato ai minori di 18 anni. 
GARIBALDI. 16.30: «Jack Diamond 
gangster». Ray Danton, Karen Steele, 
Elaine Stewart, Vietato ai minori 
di 16 anni. 

IMPERO, 16.30: «Le astuzie di una 
vedova», con S. Jones. Brillantissimo 
technicolor. Metro. 

MODERNO. Vedi teatri. 

VIALE, 16: «L'invincibile della pra- 
teria», con Eddie Constantine, Marie 
Versini, in una grandiosa e meravi. 
gliosa avventura. 


Scrittori nostri 
ne «La Battana» 


E’ uscito in questi giorni, 
pubblicato dalla EDIT di Fiu- 
me, il primo fascicolo della ri 
vista di cultura «La Battana», 
diretta da Eros Sequi. E° que- 


Jsto, il primo tentativo della 


editoria jugoslava di lanciare 
una rassegna culturale, stam- 
pata interamente in italiano, la 
quale come chiarisce un 
breve indirizzo di saluto — si 
Paopane di consentire, «supe- 
tando una situazione di margi- 
ne ai confini di due culture», 
«un punto d’incontro tra scrit- 
tori italiani e jugoslavi» e di fa- 
vorire «un amichevole appun- 
tamento, al di là di ogni pre 
clusione che non sia quella 
della validità umana ed esteti- 
ca». Proposito che richiama 
alla mente quello, in tutto ana- 
logo, del recentissimo Conve- 
gno di scrittori italiani e jugo- 
slavi a Cittadella, promosso 
dall'editore Bino - Rebellato. 
Ovviamente un'attenzione par- 
ticolare la Rassegna si promet- 
te di rivolgere ai giovani auto- 
ri italiani di Fiume e. del 
l'Istria. i 

Il contenuto di questo nume- 
To  d’esordio Lode i aftigriana» 
appare equamente. A 
DOCRI ‘prosatori e saggisti dei 
due Paesi (tradotti in italiano 


||gli autori jugoslavi). Lo stesso 


può dirsi delle trattazioni, di 
attualità o antologiche, che 
‘concernono le due culture: in 
‘prevalenza rivolte alle lettere, 
alle arti figurative e al cinema, 
Spiccano tra i collaboratori 
italiani i nomi di Salvatore 
Quasimodo e di Riccardo Bac- 
chelli, entrambi con testi mne. 
diti. La presenza di scrittori 
triestini è dovuta a un elzeviro 
di memoria su Umberto Saba, 
di Oliviero Honoré Bianchi, e 
una nota d’arte del critico 
Umbro Apollonio sulla parte- 
cipazione jugoslava alle Bien- 
nali veneziane del secondo do- 
poguerra. 

Stampata nel comodo forma. 
to in sedicesimo, di 80 pagine 
complessive, la rivista è .illu. 
strata da riproduzioni d’arte; 
la veste tipografica è modesta 


ma Soa: accessibile il 
‘prezzo cento dinari. 

Conferenze all’Alpina. Questa sera, 
alle ore 20.45, l’alpinista accademico 
Claudio Prato, presenterà e illustrerà 
alla Società Alpina delle Giulie, la 
proiezione di numerose diapositive 
dal soggetto: «Sulle nevi dei quattro- 
mila e sulle crode dolomitiche», con 
‘pellicole. a. colori. 


_——___ 
Scuola di pianoforte, Il Circolo de- 


gli istriani apre una scuola di pia- 
noforte, teoria e solfeggio, Tutti i 
soci e simpatizzanti che desiderano 
iscrivervi-i propri ragazzi sono. pre- 
gati di telefonare al n. 52200, 


VITTORIO VENETO, 16.15. Un film 
di Stanley Kubrick: «Il dott. Strana- 
more», con Péter Sellers, George Scott 
@ Sterling Hayden. La più originale 
commedia vista da molti anni a que- 
sta parte ed anche la più impres. 
sionante, Un film oltraggiosamente 
splendido, 


ABBAZIA, 16: «Il forte delle Amaz- 
zoni»n. Avvincente technicolor con 
Audie Murphy e Kathryn Granta 
ALCIONE, 16. Claudia Cardinale, 
Jean Paul Belmondo, Pietro Germi 
nel capolavoro di Mauro Bolognini: 
«La viaccia». 

ALDEBARAN. 16.30: «Il collare di 
ferro», Un'avvincente e drammatica 
avventura nel selvaggio West, con 
Audie Murphy e Charles Drake, __ 
ARISTON. Riposo. 

ASTORIA. 16.30: «90 notti in giro per 
il mondo», Spettacolare ‘in technico- 
lor. Vietato. ai minori di 18 » 
ASTRA. 16.30: «Gli invincibili». In- 
dimenticabile colosso C. B. De Mille, 
con G., Cooper, Technicolor. 
TDEALE, 16. A -grande richiestar «A 
noi piace freddo». Comicissimo con 
U. Tognazzi e R. Vianello. 
LUMIERE. Chiuso, Sabato: «I selvag- 
gi della prateria», 

MARCONI, 16: «Il disprezzo». Una 
tragica ‘storia d'amore in un meravi- 
glioso technicolor, con Jack Palance 
e Brigitte Bardot. Vietato ai minori 
di 14 anni. 

NOVO CINE, 16: «Il codardo». Gran 
dioso. Lee J. Cobb, George Scott. 
RADIO, 16: «Il re dei falsari», Insu 
perabile capolavoro con Martine Ca- 
Tol e Jean Gabin, 

SERVOLA. Oggi chiuso. Domani: «I 
corsari del grande fiume». Technico- 
lor con Tony Curtis. 


EcaNICOLOR 
[UNA PRODUZIONE LANKERSHIM-PENNEBAKER 


AL NAZIONALE 


ULTIMI 4 GIORNI. 


Zi eganitritori tm 


3 FAMOSI REGISTI 


in uno ; 
spettacolo unico almondo 


SE 
CONQUISTA 
DEL WEST 


usa mocuione 
IMETRO GOLDWYN MAYER: CINERAMA” 
in METROCOLOR 


BIRRERIA DREHER - Via Giulia #5. 
Servizio di ristorante con specialità 
nazionali e regionali a prezzi modici. 
Seralmente concertino senza alcun 
ISO sulle consumazioni, Lunedì 
Chiuso. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «I temerari del West». 


‘echnicolor con Robert Culp e Brian 
Keith, 


3 


RIDUZIONI E. 3 
Fenice, Grattacielo, Nazionale, Ala- 
barda, Aurora, Capitol, Cristallo, Fi- 
lodrammatico, Impero, Viale, Vittorio 
Veneto, Alcione, Aldebaran, Astra, 
Marconi, Novo Cine, Radio. 7 


GRATTACIELO] 


SUCCESSO DI UN’OPERA CHE NON 
SARA’ FACILMENTE DIMENTICATA 


© PREMIO SPECIALE DELLA GIURIA ALLA XXV MOSTRA INTERNAZIONALE DARTE CINEMATOGRAFICA DI VENEZIA 


i 0; 


A PIER ROLO aSOLINI 


ONDO MAT 


dì 
*SUSPENSEx | x 
SCONVOLEENTE! 


x 
ES 


METRO GOLOVIYN MAYER preset de 
a pone ACOUES BAR 
Alain dans. ff 
DELON —,,, FONDA] 


ALBRIGHT | 
in un film di i 


RENE CLEMENT 


CRISANTEMI 
‘ PERUN 
DELITTO 


Ù) Du eownzo‘zoriuoe, DI 
RENE CLEMENT PASCAL: 


par veene 
-DARDN 


(x Il film deve essere visto dall'inizio ! 
Unknizio:travolgente vi proiettera' nel cuore dell'azione! 
SgNnon perdete quest'inizio 1 
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IL PICCOLO 


Martedì; 17 novembre 1964 


-, NUOVO INATTESO EPISODIO NELLA BATTAGLIA DELLE PERIZIE ALLE ASSISE DI BOLOGNA 
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i La de 
scompiglia la difesa di Nigrisoli, 


Il Messa in dubbio dal prof. Manunza la validità della prova del gas - Una serie di precisazioni 
d| che invalidano le ipotesi dei consulenti di parte - Attesa per oggi la replica del prof. Cattabeni 


sail 
se 


nd 
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NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Bologna, 16 

Ricordate Napoleone a Wa- 
terloo? Credeva di aver già la 
Vittoria in pugno con Welling- 
ton. quando verso le 17 vide 
ANaspettatamente snuntare Blu- 
Cher sul fianco sinistro, Più o 
Meno la stessa cosa è capitata 
Stamane. ai difensori di Carlo 
Nigrisoli, che sono stati attac- 
Icati sul fianco -da cui non si 
Aspettavano. Ad agire di sorpre- 
(S8 nel'loro.caso è stato il prof. 
Paolo Manunza, direttore del 
l'Istituto di medicina legale del- 
l’Università di Bologna, il qua- 
le, insieme col prof. Pier Lodo- 
Vico Ricci, eseguì l'autopsia sul 
cadavere di Ombretta Galeffi e 
Stilò la perizia anatomo-patolo- 
Bica, 

Quando, stamane, alla terza 
Tipresa del processo Nigrisoli, 
È stato chiamato all’emiciclo il 
Manunza, non è che la Difesa 
Non si attendesse battaglia da 
lui, perito d'ufficio, posto che 
la perizia sua e del Ricci con 
Cludeva con queste parole: «Pos. 
Siamo affermare che i reperti 
Osservati nei vari organi e gli 
@Sspetti istologici controllati in- 
Cirano in modo indubbio che la 
Signora Galeffi è deceduta per 
Asfissia rapida con paralisi re- 
Sbiratoria, senza che presentas- 
Se alterazioni o lesioni di rilie- 
Vo a livello dei vari organi e 
Apparati. Sulla identificazione 
Tel mezzo, e cioè sulla qualità 
del veleno, già si è pronunciato 
Ìl perito tossicologico, avendo 
Sgli ritrovato un ortocuraro nel- 
le urine della signora, Noi pos- 
Siamo precisare, per conto no- 
Stro, che i quadri anatomici e 


istologici osservati rientrano 
Senz'altro. nelle morti da cu- 
Taro» 


Battaglia, dunque, e alla bat: 
taglia la Difesa era preparata; 
‘Ma attestatasi contro il genera- 
le inglese, si è vista invece ve- 
Nire addosso il feldmaresciallo 
Prussiano, E la sorpresa è stata 
tale, che essa non ha neppure 
Teagito.con la consueta prontez- 
Ra, non si è neppure valsa di 
Una facile obiezione, che aveva 
2 portata di mano, e cioè che 
Îl suddetto molto vivace e inva- 
dente perito stava prendendosi 

«troppe. libertà, che, venuto, in 
Riudizio come perito medico le- 
Fale, stava uscendo di tema, di- 
©endo cose che in senso stretto 
Non era autorizzato a dira, 

Aggiungerò poi che, anche per 
me, per tutti noi, questo, prof. 

‘anunza, sardo e piccoletto, 
dall'aspetto ‘bonario  dell’inse- 
Rnante di scuola media, rimasta 
finora ai margini della causa, 
Riteso senza particolare ansia 
Come colui che sarebbe dovuto 
Venire a confermare la non mol- 
to sensazionale conclusione che 

quadro della morte di Om- 

retta non contrastava con 

Quello della morte da curaro, è 
Stata un'autentica rivelazione, 
Anche perchè egli ha rovesciato 
ì termini che caratterizzano i 
Tapporti fra periti: di solito — 6 
ben se ne comprende il motivo 
© sono i periti di parte i più 
Aggressivi e impegnati, mentre 
Quelli d'ufficio tendono ad agi- 
tarsi meno e a tenersi più ab- 
bottonati e coperti, limitandosi 
BPpunto a una difesa d’ufficio 
delle loro tesi. A tale compor- 
tamento non si è, invece, atte- 
Nuto il nostro professore, il 
Quale è salito sul cavallo d’Or- 
lando, mostrando ‘una ‘combat. 
tività degna in tutto di un con- 
Sulente di Difesa. 

Alla perizia medico-legale del 
Manunza e del Ricci, oppose ri. 
lievi e critiche il prof. Caio Ma- 
Tio Cattabeni, direttore di un 
Altro Istituto di medicina lega- 
È, quello dell’Università di Mi- 
ano, per la quale Università è 
&nche Magnifico Rettore. Il con- 
trasto tra questo e quelli è piut- 

to rilevante, dal momento 
©he il Cattabeni se ne esce, al 
termine del suo elaborato; con 
Questa perentoria conclusione: 
“Sta. di fatto che, fra tante in- 

| Sertezze, una sola cosa può af- 
fermarsi con assoluta sicurez: 
2a: ed è l'esclusione che la cau- 
Sa della morte di Ombretta Ga- 
effi possa identificarsi in un av- 

Slenamentò di tipo curarico». 

Stando così le cose, Paolo Ma- 
Nunza, chiamato a esporre le 

Sue controsservazioni alle cri- 
iche di Caio Mario Cattabeni, 
< Partito subito in quarta, dopo 

Ver formulato nei suoi riguar- 
6 Quelle attestazioni di stima, 
os Pare siano di prammatica 
Ta scienziati prima di iniziare 
® distruzione dell’avversario. 

Assolto alla  prammatica, il 

Tito dice: «Il punto che più 

i ha sorpreso nella relazione 

Cattabeni, è dove dice che 

Oi avremmo rilevato una dege- 

erazione viscerale, la quale 

al si concilia con un avvele- 

Mento da curaro per la rapi- 
dita con cui sopravviene il. de- 

Sso. Cattabeni parla di patosi 
UO per patosi si intende una 

Struzione delle cellule origi- 

nre e la loro parziale sostitu- 

Re con tessuto, degenerativo, 

Non abbiamo riscontrato nei 

tar, Tti della Galeffi nessuna al- 

è (azione di tale rilievo. Ma non 

Nemmeno vero che queste al- 

o Oni non abbiano tempo di 

Qumarsi nelle, morti da curaro 

sa Cattabeni dice che noi ab- 
®Mo dimenticato quanto sia 


rapida questa morte, io gli ri- 
spondo che egli ha dimenticato 
se stesso, quello che sta scritto 
a pagina 211 di un suo volume, 
e cioè che fenomeni di sofferen- 
za cellulare sono, riscontrabili 
in casi di asfissia rapidissima 
per soffocamento o. strangola. 
‘mento o presenza di corpi estra. 
nei in trachea»: 

Ciò dicendo, egli estrae un li- 
bro dalla borsa, che immanca- 
bilmente ogni perito porta con 
sè, spiegando che» si tratta ap- 
punto del’ testo di medicina le- 
gale del Cattabeni, e subito si 
ha la sensazione che questo di- 
ligentissimo' professore sardo- 
bolognese, che va a spulciare di 
pagina in pagina i testi degli 
avversari per coglierli in casta- 
gna, sarà un caso duro per i 
difensori. Infatti, al colpo del 
trattato di medicina legale, ne 
segue pochi istanti dopo un al- 
tro. della. stessa forza: «Vale la 
pena — continua il Manunza — 
soffermarsi sulle ipotesi di mor- 


te formulate da Cattabeni: per 
esempio, quella della malattia 
acutissima per forma virale, 
non prima manifestata», 

E’ il caso prospettato per i 
paracadutisti di Pisa e, dopo 
aver ricordato (con un inciso 
di carattere pubblicitario, che 
tuttavia non gli si può rimpro- 
verare, dato che va a lustro di 
un istituto scientifico: il suo di 
medicina legale) che in quella. 
occasione gli furono richiesti 
studi da lui compiuti alcuni an- 
ni' prima, dichiara che nei re- 
perti di Ombretta Galeffi non fu 
trovato alcun segno caratteristi. 
co di tale fenomeno, che egli 
‘ben conosce per via appunto de. 
gli studi suddetti, 

Così dicasi per l’altra ipotesi 
della morte per fatto riflesso 
nervoso, la cosiddetta «morte 
inibitoria», perchè in questa si 
ferma prima il cuore e poi si 
fermano gli altri organi, men- 
tre a Ombretta accadde esatta- 
mente il contrario. 


Che dire poi della terza ipo- 
tesi, quella dello squilibrio bio- 
dinamico? Qui il Manunza si 
fa pedagogicamente ironico, co- 
me da professore ad allievo 
che l’ha detta grossa: «Signor 
Presidente, faccia amichevol. 
mente presente a Cattabeni — 
commenta — che il dire che la 
Galeffi è morta per squilibrio 
bio-dinamico è lo stesso come 
dire che è morta perchè le è 
mancato il fiato, perchè è una 
cosa che non dice niente». 


Formulando. questa, ipotesi, 
il Cattabeni citò una propria 
pubblicazione del 1941 e il 
Manunza è andato a cercarla 
nell'«Archivio di anatomia pa- 
tologica» e l'ha trovata; ce l’ha 
li nella borsa.e la tira fuori: 
«In questo lavoro — spiega il 
Manunza — Cattabeni si rife- 
riscé a un caso ben diverso, 
il caso di un individuo semi- 
sommerso in acqua, per il qua» 
le egli parla di concorsi di fat. 
tori bio-dinamici e fisici». 


Paolo Manunza è piuttosto 
forte, come si vede, ma fin qui 
non è uscito dai ‘binari della 
sua perizia: i suoi attacchi, più 
o meno violenti, erano attesi, 
ma è a questo punto della bat- 
taglia che egli si trasforma da 
Wellington in Blucher. 

Un'altra ipotesi di morte è 
quella del collasso cardiogeno 
con la concausardélla sommi- 
nistrazione di «Micoren», An- 
ch’essa non sta in piedi, perchè 
il cuore di. Ombretta era inden- 
ne da lesioni al-livello sia del- 
le valvole. sia, delle coronarie 
e il volume era regolare. D'al. 
tra parte, il «Micoreny non è 
affatto pericoloso e il Manunza 
non ha trovato nulla in lette 
ratura che ne confermasse la 
pericolosità, tanto che se ne 
può somministrare  contempo- 
raneamente anche due o tre 
fiale. E poi la ditta che lo 
fabbrica è molto seria e il pro- 
dotto ha invaso tutto il mondo, 


INCIDENTE IN AULA PER UNA CONSIDERAZIONE POLEMICA 


«Moi abbiamo giurato...» 


Quasi un gioco di società proposto dal prof. Trabucchi 


Si ricorderà che il «Micoren» 
è quella sostanza analettica e 
cardiotonica, una fiala della 
quale Carlo Nigrisoli dice di 
avere iniettato con endoveno- 
sa alia moglie, dopo essersi sve- 
gliato di soprassalto perchè la 
aveva sentita rantolare. E’ sta. 
to il Trabucchi e non Cattabe. 
ni a formulare l'ipotesi di mor- 
te da «Micoren» — che invero 
collimerebbe alla perfezione con 
l'assoluta innocenza di Carlo 
Nigrisoli come marito, se non 
con la sua capacità professio. 
nale. di medico — e su questo 
tema Paolo Manunza, dopo 
aver estratto ancora dalla sua 
capace borsa una scatolina del 
famoso farmaco per mostrarlo 
al Presidente, così continua: 
«A. proposito. del  ’’Micoren”, 
devo rilevare che abbiamo qui 
un'ulteriore dimostrazione del 
fatto che la prova della gas. 
cromatografia non darebbe una 
certezza assoluta, se è vero che 
'Trabucchi registrò. diagrammi 
analoghi a'quelli del ’*Micoren” 
sottoponendo a prova un pez- 
zetto di fegato putrefatto». 

Ecco quello che la difesa non 
si aspettava: che la sua prezio- 
sissima arma, l’unica cui essa 
sì affidi per vincere la causa, le 
venisse spuntata proprio dal 
prof. Manunza, quando ancora 
stamane l’altro perito, il prof. 
Niccolini, più titolato di lui a 
parlare in argomento, era venu- 
to prima di lui all’emiciclo e 
aveva di buon grado presentato 
i risultati dei suoi esperimenti 
intesi a trovare il sistema mi- 
gliore per preparare i reperti 
delle urine da sottoporre poi 
alla «prova del gas» secondo il 
metodo del Trabucchi, 

Ma questo non è che l’inizio. 
Ecco cosa dice ancora il Manun. 
za: «La gascromatografia è una 
prova scoperta troppo recente 
mente per essere sicura, Potreb- 
be succedere quello che è suc- 
cesso con l’encefalografia, che 
appena scoperta si credeva ser- 
visse per risolvere tutte le ma- 
lattie mentali. E poi c'è ancora 
da osservare che si può effet- 
tuare soltanto una ricerca per 
Volta; se non si trova la ’sincu- 
rarina”, bisogna ripetere la pro- 
Va per rintracciare altri even: 
tuali prodotti curarici, la *Tu- 
bocurarina”, per esempi 

Qui finalmente la difesa 
ta. Alludendo al fatto che Carlo 
Nigrisoli è specificatamente im- 
putato di aver ucciso la moglie 
con la «Sincurarina», Delitala 
grida: «Ma cosa vuole questo 
perito? Vuol forse tramutarsi 
in Pubblico ministero, visto che 
ci sta cambiando il capo di im- 
putazione?». 

Carlo Manunza sostiene be- 
nissimo l’urto. Dice, volgendosi 
di tre quarti verso il difensore: 


«Mi consenta, avvocato, sono " 


megico e ho il diritto di espri- 
‘mermi sull'argomento»; dopodi- 
chè prosegue come se nulla fos- 
se, affermando che «la prova 
biologica. del prof. Niccolini ba- 
sta a dare la certezza che la 
Corte cerca, anche perchè con- 
sente la controprova, cioè la 
reversione degli effetti del cu- 
raro con l’azione antagonista 
della «prostigmina». 

Detto questo, torna al «Mico- 
rén», che — SÌ ricordi bene — 
‘svolge nella causa una parte di 
primaria importanza, poichè. è 
l’unica sostanza che la difesa 
può ‘sostituire alla «Sincurari. 
na», per lei inesistente, sia per- 
chè del «Cimoren» ha parlato lo 
stesso imputato, sia perchè il 
braccio destro di Ombretta pre- 
sentava un segno recentissimo 
di endovenosa, e quindi qualco- 
sa il marito le aveva effettiva 
‘mente iniettato quella tragica 
notte. 

«Si è perso di vista — affer- 
ma il perito — il criterio clini- 
co, che ci mostra il problema 
nella sua interezza e non sol 
tanto per settori. E* ancora da 
dimostrare che il «Micoren» sia 


stato davvero iniettato. Ed io 
dichiaro che è difficilissimo che 
l'iniezione sia stata fatta, per- 
chè delle due, l'una: o la Galef- 
fi era davvero in preda al gra- 
ve collasso di cui dice il mari. 
to, e allora l’'endovenosa era 
praticamente impossibile, poi. 
chè nel collasso le vene non so- 


no quasi reperibili, svuotandosi 


di sangue, e tanto meno lo do- 
vevano essere quelle della Ga- 
leffi, che erano congenitamente 
esili e sottili; oppure l’ha fatta 
prima del collasso, e allora non 
si capisce perchè l'abbia fatta, 
dato che era inutile. D'altra 
parte — aggiunge ancora il pe- 
rito, e il rilievo è di particolare 
gravità — noi abbiamo. visto 
che il segno di puntura sta pro- 
prio nel centro preciso della ve- 
na, il che induce a pensare che 
l'iniezione fu fatta senza la 
presenza del collasso, con le ca- 
ratteristiche descritte dal mari- 
to, talchè si ritiene che non ri- 
corresse alcuna indicazione me- 


dica per la somministrazione di 


"’micoren”». La qualcosa equi- 
vale in buona sostanza a dire 
che se non fu «Micoren», pote- 
va benissimo essere stata «Sin- 
curarina». 

Paolo Manunza concentra quin- 
di la sua attenzione sull’impu- 
tato: «Non voglio rilevare — 
dice — la stranezza del compor- 
tamento di Carlo Nigrisoli, che 
dopo l'iniezione si preoccupava 
di lavare la siringa mentre sua 
moglie era morente; però non 
posso non ricordare che egli fu 
scarsamente preciso su alcune 
ircostanze. Qui si è parlato 
troppo di farmacologia e poco 
di medicina legale. Ricordo che 


MU P.M, Pier Luigi Leoni 


ll Nigrisoli disse che la moglie 
soffriva di disturbi gastrici, 
mentre noi non rilevammo nul- 
la in proposito; ricordo anche 


che disse che ella morì in po- 


Chi minuti, mentre i minuti do- 
vettero essere almeno dieci 0 
Quindici, data l'estensione del 
l’edema polmonare», 


Ma di imprecisioni ne com- 


misero anche altri e il diligen- 
te Manunza, avanzando nei suoi 
Chiarimenti come lo schiaccia 
sassi sulla massicciata stradale, 
osserva ancora: «Ho sentito più 


volte domandare qui in aula 
(ed era il Presidente a doman: 


darlo) se il lenzuolo della Ga- 
leffi era pulito, Evidentemente 
c'è un equivoco. L'assenza di 
perdite non significa nulla, per- 
chè la perdita di sostanze biolo- 


giche non è assolutamente ef- 
fetto di un rilassamento dei mu- 
scoli; a parte il fatto che tale 
rilassamento non è specifico nel 
curaro, masi verifica in tutti 


i decessi per. qualsiasi causa. 


Il vero è che non si tratta di 


un fenomeno passivo, ma esat- 
tamente del contrario, cioè di 


Il prof, Caio Mario Cattabeni, perito della. Difesa 


un fenomeno attivo dovuto al. 
le contrazioni muscolari». 

Egli ha finito, ma prima di 
finire formula quest’ultima bre- 
vissima considerazione, dove la 
concisione è direttamente pro- 
porzionale alla carica polemica, 
tanto da suscitare un grosso in- 
cidente che, sospesa l'udienza, 
si protrae nell’intervallo, tra il 
Manunza e il Delitala, i quali — 
sardi entrambi, con tutti i difet. 
ti e le qualità del loro fiero ca- 
rattere isolano — sembra. dap- 
prima debbano divorarsi così 
da non lasciare di se stessi che 
le code, ma poi sì stringono la 
mano, anche grazie ai buoni uf- 
fici di tutti, giornalisti com- 
presi. 

PRESIDENTE: «Allora, lei ha 
finito, professor Manunza...». 

MANUNZA: «Se permette, fac- 
cio quest’ultima considerazione. 
Gli avvocati difensori dicono 
che le conclusioni di Cattabeni 
sono più attendibili delle nostre, 
mie e del collega Ricci, ma deb- 
bo rilevare che noi abbiamo 
giurato, mentre il consulente di 
Difesa non giura». 

DELITALA. (rosso in faccia, 
grida): «Ma che considerazione 
è questa, professore? E’ di 
estrema indelicatezza, è di cat- 
tivissimo gusto!» 

PRESIDENTE (col solito sor- 
riso): «Le ricordo, professor 
Manunza, che la vostra perizia 
d’ufficio non è stata attaccata 
dai difensori», 

DELITALA: «Per ora, per ora! 
Ma vedremo poi, quando verrà 
Cattabeni...». Ù 

Ed ecco il seguito del batti 
becco, a udienza sospesa. 

DELITALA: «Questo non lo 
doveva. dire, professore, asso- 
lutamente». 

MANUNZA: «Ma lei non mi 
ha lasciato finire, avvocato». 

DELITALA: «Meno male, per- 
chè se no chissà cosa diceva 
ancora!» 

MANUNZA: «Volevo soltanto 
dire che giurando si ha l’obbli- 
go di dire tutto». 

DELITALA (sarcastico e scet- 
tico): «Ah, perchè lei è di quelli 
che credono ancora che il giu- 
ramento sia una garanzia di 
verità?» 

MANUNZA (con accorata fie- 
rezza): «Sì, avvocato, per me il 
giuramento dà questa garanzia». 

DELITALA: «Insomma, quelle 
parole non le doveva dire». 

MANUNZA: «Ma sono stato 
frainteso: volevo soltanto signi- 
ficare che, mentre noi dobbia- 
mo dire tutto, i consulenti di 
difesa possono tener. nascosto 
quello che non giova all’impu- 
tato; non solo non hanno l’ob- 
bligo di dirlo, ma hanno il do- 
vere di non dirlo»; 

TRABUCCHI (facendosi largo 
nel capannello) © «No, si sbaglia: 
io ho sempre detto tutto». 

L'inopinato intervento. del 
consulente tossicologo di dife- 
sa sdrammatizza la situazione, 


qualcuno sorride, la concitazio- 
ne si smorza e tutti tornano ai 
loro posti, anche perchè sta 
suonando il campanello, 

Alla ripresa si mette per 
iscritto tutto il lungo discorso 
di Paolo Manunza che natural 
mente, tradotto nel linguaggio 
dei verbali, perde tutta la sua 
vivacità e le sue punte polemi- 
che, che pur sarebbe necessario 
conservare Ri giudici presenti 
e futuri per la miglior valuta 
zione della causa. 

Seguono ‘alcune domande del- 
le parti, su cui sorvolo per non 
gravare eccessivamente di no- 


zioni medico-legali e anatomo- 
patologiche la mente. dei let 
tori, dopodichè l'udienza ha ter- 
mine con l'intesa che il prof. 
Paolo Manunza torni domani e 
poi lo segua il prof. Ricci, che 
non sappiamo se sarà combat. 
tivo come il suo collega di pe- 
rizia; ai due replicherà quindi 
il prof. Cattabeni, di cui ho 
intravvisto l’imponente barba 
color sale e pepe durante la 
prima parte dell'udienza, Infi- 
ne, ricompariranno gli altri due 
alfieri di accusa e di difesa, il 
Niccolini e. ‘il Trabucchi, che 
intanto proseguono per conto 
proprio i loro elaboratissimi 
studi per mettere a punto qual- 
cosà che possa far finalmente 
esclamare a entrambi: «Eccoci 
pronti per la gascromatografia». 

Pare che, questa meta sia an- 
cora lontana, Il Niccolini, in- 
fatti, è venuto stamattina a dire 
di aver provato la gascromato- 
grafia su urine di curarizzati, 
eseguendo col metodo di Tra. 
bucchi l'estrazione della sostan- 
za da esaminare, ma di non 
aver registrato «picchi» (cioè 
diagrammi a forma di monta- 
gna, così come potrebbe essere 
il Cervino) indicativi della 
«sincurarina», Poi ha provato 
con altri metodi di estrazione, 
ma questo lavoro non è anco- 
ra stato completato, 

A sua volta, il Trabucchi, do- 
po aver dichiarato di apprezza- 
Te il lavoro compiuto dal col. 
lega-‘avversario, ha lanciato — 
da scienziato vivace, moderno, 
pratico e fattivo qual è — que- 
sta proposta che tenderebbe a 
trasformare la ricerca del cu- 
raro in un gioco di società: 
«Mi porti Niccolini dieci cam- 
pioni di urine, parte contenen- 
ti «sincurarina» e parte no, 
senza che io naturalmente sap- 
pia dove la «sincurarina» c'è e 
dove non c’è; ed io, dove c’è, 
gliela troverò con la gasero- 


matografia», 
Dopo una brevé discussione 
col Presidente  sull’anzianità 


delle urine da sottoporre alla 
prova — poichè il magistrato 
faceva. rilevare che occorrono 
urine vecchie, dato che vecchie 
di ben 19 mesi sono quelle fa. 
tidiche di Ombretta Galeffi; 
mentre il consulente. sosteneva 
che si trattava soltanto di sag- 
giare in astratto la bontà del 
suo metodo — si è prospettata 
addirittura, ‘sempre per le ine 
sauribili risorse del prof. Tra- 
bucchi, l'eventualità che nella 
sala del processo Nigrisoli si 
eseguano proiezioni, 

TRABUCCHI: «Sarebbe bene 
comunque che la corte esami. 
nasse le prove positive già da 
me effettuate: posso portare le 
diapositive dei miei tracciati?». 

PRESIDENTE: «Le porti pure», 

TRABUCCHI(esitando, fimida- 
mente): «E potrei eseguire pro- 
iezioni?». 

PRESIDENTE: «Non pongo 
limiti all'uso dei mezzi che pos- 
sano essere utili per la ricer- 
ca della verità». 

E il prof, Trabucchi se ne è 
andato via felice come un ra- 
gazzetto al quale abbiano pro- 


messo il gelato, Ù 
Carlo Gigli 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 
Washington — Il Ministro tedesco von Hassel alla tomba di Kennedy nel cimitero di Arlingion 


=> 


UN ARTICOLO DEL SETTIMANALE «DER SPIEGEL» 


‘animo di Pio XII 
nei confronti dei tedeschi 


Fiducioso nella diplomazia tradizionale, il Papa 
era scettico sull’utilità di pubbliche condanne 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 16 

«Gli Hitler passano e il Con. 
cordato resta», aveva detto un 
giorno il Nunzio apostolico è 
Berlino Eugenio Pacelli, spie- 
gando al diplomatico inglese 
Osborne le ragioni della stipu- 
lazione. L'episodio è conside 
rato emblematico del caratte 
re del defunto Pontefice. Pio 
XII dal settimanale «Der Spie- 
gel», che nel suo ultimo nume- 
to ne traccia un vasto ritrat- 
to, in polemica con il libro di 
Saul Friedlaender «Pio XII e 
il Terzo Reich» di recente pub. 
blicato a Parigi, 

Il giovane professore ginevriì- 
no aveva sostenuto l’idea che 
Papa Pacelli avrebbe mantenu 
ta inalterata la sua nota simpa- 
tia per il popolo tedesco anche 
nel periodo più cruento delle 
persecuzioni antiebraiche, mo- 
strando così di preferire il na- 
zismo al comunismo, Lo «Spie- 
gel», invece, pur non ergendosi 
a difensore di Papa Pacelli, ne 
trae un giudizio diverso, secon: 
do una tesi largamente atte: 
nuante per il defunto Papa: 
«Pio XII — scrive il settima. 
nale amburghese — fu in. qual- 
che modo vittima della sua ar- 
te diplomatica, mentre il suo 
scetticismo circa l'utilità di 
pubbliche condanne e la sua 
speranza di vedere una ricon- 
ciliazione fra tedeschi e anglo- 


_tamericani (dopo la caduta di 


Hitler) gli impedirono di esse- 
re pastore prima che stratega 
della diplomazia», 

Nelle sue dodici pagine di 
fitto testo, che costituiscono 
una vera e propria. monografia 
del terzultimo Pontefice roma: 
no, lo «Spiegel» tratteggia il ca- 
rattere fieramente anticomuni- 
sta di Pio XII, la sua educa; 
zione classica, la sua fiducia 
nei principii della diplomazia 
tradizionale e il suo sentimento 
di simpatia per'il popolo ger- 
manico. 

«Pio XII credeva di: conosce. 
re assai bene i tedeschi e nel 
1943. giudicava pertanto: esage- 
rate e propagandistiche le no- 
tizie sulle esecuzioni antiebrai- 
che; ma da un altro lato egli 
non poteva immaginare che una 
protesta pubblica e una con- 
danna morale contro il nazio- 
nalsocialismo avrebbero potu- 
to impedire il massacro degli 
ebrei», 

Ancora una volta, era la di. 
plomazia a dominarlo: «Per do- 
dici anni — scrive lo «Spiegel» 
— il Papa aveva guardato nel 
cuore del cattolicesimo germa- 
nico e sapeva benissimo che i 
tedeschi avrebbero. abbandona- 
to la Chiesa piuttosto che sol. 
levarsi contro lo Stato». Per- 
ciò Papa Pacelli aveva guarda- 
to soprattutto alle possibilità 
di rivolta antihitleriana, sicuro 
come era che Hitler avrebbe 
potuto essere rovesciato. Per 


T- : = = 
RAPPORTO RIVOLUZIONARIO SU UN NUOVO PROTOZOO 


Un medico inglese afferma 
che il cancro è un’infezione 


La scoperta accolta con molte riserve negli ambienti ufficiali 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 16 

Un protozoo sarebbe all'ori- 
gine del cancro e la sommini- 
strazione di medicine antipro- 
tozoiche avrebbe avuto in pa- 
recchi casi; drammatici effetti 
di miglioramento nei. malati. 
Lo afferma-il dott. Roger Wy- 
burn-Mason, consulente medi- 
co dello Hounslow Hospital e 
in passato addetto alle ricer- 
che cliniche presso il Royat 
Maraden Hospital, in un libro 
ora pubblicato dall'editore lon- 
dinese Henty Kimton sotto il 
titolo: «Un nuovo protozoo». 

Questo organismo unicellula» 
re, che il medico inglese ha 
battezzato «Amoaba chromoto- 
sa» sarebbe presente nella mag- 
gior parte degli esseri umani, 
negli animali domestici, nelle 
verdure, mella terra. Im certe 
condizioni, la sua presenza si 
trasformerebbe in azione pato 
gena, Si tratta, dunque, di new: 
tralizzarlo, attaccandolo diret- 
tamente «prima ancora che. le 
modulità del suo comporta» 
mento siano definite, e a que- 
sto mirano le somministrazioni 
di medicine antiprotozoiche. 

Il rapporto del dott. Wyburn- 
Mason, che consta dì poco me- 
no che un centinaio di pagine, 
elenca 1500 casì di cancro nei 
quali la presenza di quel mì 
crorganismo sarebbe accertata 
mediante un complesso proce» 
dimento tecnico di separazione. 
Le ricerche sono state svolte 
per sei anni, e non certo con 


glesi non si possono ancora ac- 
coglierne î risultati come cosa 
certa: altre prove occorrono, 
ogni entusiasmo dev'essere per 
ora prudentemente contenuto, 
«E’ importante che questa af- 
fermazione del dott. Wyburn- 
Mason siano presto confermate: 
o respinte — ha detto un can- 
cerologo. — in modo che per 
una via o per l’altra, i futuri 
pazienti possano ricevere le 
migliori cure attualmente di- 
sponibili». 

Della scoperta, o pretesa sco- 
perta, del dott. Wyburn-Mason 
si era già occupato qualche 
giornale inglese fin dal gen- 
naio scorso, ma poì l’argomen= 
to era stato lasciato cadere, Lo 
studioso inglese dà come scon- 
tato che l’origine della malat- 
tia sia infettiva, anche se que» 
sto non significa necessaria 
mente che possa trasmetiersi 
con facilità da una persona 
all'altra, essendo in ogni caso 
condizionata alla malefica atti- 
vità dell'«Amoeba chromatosa?, 
che non sempre si sviluppa an- 
che quando il protozoo è pre» 
sente mell’organismo. 

L'aspetto più impressionante 
del rapporto sembra essere la 
esposizione dei miglioramenti 
ottenuti mediante la sommini- 
strazione, per parecchi mesi, di 
medicine antiprotozoiche. Si 
deve aggiungere tuttavia che, 
come lo stesso rapporto regi 
stra, in parecchi casi quelle 
medicine hanno prodotto scar- 
sissimo effetto e in altre si 


leggerezza, ma secondo alcuni | sono avute ricadute dopo un 
autorevoli ambienti. medici in- | miglioramento iniziale. 


Questo potrebbe dipendere 
dal fatto che, oltre il protozoo 
individuato dal medico inglese, 
ne esisterebbero alcuni analo- 
ghi in grado di produrre, scate» 
nandosi, la. temuta malattia. 
A meno che si tratti tutto in- 
sieme di un» grosso »abbaglio: 
Comunque, una nuova traccia 
è opeprta alle ricerche scienti- 
fiche nella lotta contro uno dei 
più tenaci e malefici misteri 
del nostro tempo. 


Eugenio Galvano 


Squilibrato a Londra 
Minacce di morte 
a due attrici di prosa 


Londra, 16 

Due attrici del Mermaid Thea- 
tre sono state minacciate di 
morte mediante lettera anoni. 
ma se la commedia in cui reci- 
tano non sarà sospesa. «Non 
lasciamo venir l'estate» è il ti 
tolo della commedia; «Non la: 
sciamo venire la morte» è sta- 
ta la divisa subito assunta dal- 
la direzione del teatro, che ha 
mostrato di prendere la, minac- 
cia molto sul serio: da questa 
sera, agenti dì polizia in bor- 
ghese sì mescolano al ‘pubblico 
per sorprendere e bloccare lo 
eventuale attentatore. Anche il 
personale del teatro — masche- 
re, cassiere. operatori di scena, 
pompieri — sono stati invitati 
a una speciale sorveglianza. 

Le due malcapitate attrici so. 
no le signorine Liz Fraser e Ca- 
roline Mortimer. La lettera mi. 
natoria. che appare imbucata 
venerdì scorso a Richmond, al- 
la periferia di Londra, era in: 


dirizzata all’attore Bernard Mi. 
les e diceva testualmente: «Uc- 
ciderò la Fraser e la Mortimer 
perchè stanno scrivendo la lo- 
To commedia su di me». 

Da qui si vede che l’autore 
della lettera dev'essere un paz. 
zo, perchè la Fraser e la. Morti: 
mer sono-soltanto le attrici del: 
la commedia. ‘ Probabilmente, 
egli intende dire che si sente 
preso in giro dalla loro recita. 
zione ‘0 che esse inventano di. 
rettamente sulla scena partico: 
lari accentuazioni. o aggiunte a 
lui sfavorevoli. 


tale ragione, egli era. entrato 


in contatto con il movimento 
di resistenza, come fu ricorda. 
to anche dagli uomini del 20 
luglio 1944, 


Michele Pavissich 
EE A A 


Incendio a Venezia 
nel Palazzo Papadopoli 


Venezia, 16 

Un improvviso incendio, le 
cause del anale sono ancora in 
via di accertamento, è scoppia- 
to oggi all’ultimo piano del pa- 
lazzo Papadopoli, sede — tra 
l'altro — del Provveditorato agli 
studi di Venezia. Una donna; 
che sì trovava nell’edificio, è 
Stata messa in salvo 

L'incendio si è manifestato 
nell'abitazione di Marily Ador- 
no. una vedova che abita al 
quarto piano del palazzo, di 
proprietà del conte Leonardo 
Arrivabene. Una domestica, Ada 
Carnio, di 38 anni, che sì tro. 
vava sola nei locali. intenta al. 
le faccende domestiche. aveva 
avvertito, poco prima, uno scric- 
chiolio proveniente dallo studio 
dell’appartamento, ma non vi 
aveva dato importanza. Improv: 
visamente, la, donna è stata av 
volta dal fumo, e ha invocato 
soccorso. 

Quattro squadre dei vigili del 
fuoco, prontamente avvertiti. si 
sono recati sul posto e, per 
mezzo di una scala a gancio, 
sono saliti sul tetto del palaz: 
zo. Di qui: sono riusciti a far 
uscire la donna dall’apparta: 
mento, prendendola, per le 
braccia, da una finestra. Messa 
in salvo la domestica, i vigili 
sono riusciti a spegnere l’incen 
dio, prima che potesse propa- 
garsi agli altri locali. 

Nell’appartamento sottostan- 
te, si trovano soffitti e quadri 
del Tiepolo e altre opere d'ar- 
te che, per la tempestivà del. 
l'intervento dei vigili del fuo. 
co, non sono stati danneggiati 
L'incendio ha però distrutto i 
mobili che arredavano lo stu. 
dio dell’appartamento, valutati 
da un antiquario — alcuni gior- 
ni fa — oltre cinque milioni di 
lire, Oltre al mobilio, è stata 
distrutta dal fuoco una:grande 
biblioteca, del valore di alcu: 
ni milioni di lire, 

Il palazzo in cui si è svilup. 
pato l'incendio fu terminato di 
costruire circa nel 1560, da Gian- 
giacomo dei Grigi, figlio e col. 
laboratore del «Bergamasco», su 
commissione della famiglia Coc- 
cina, Acquistato dai Tiepolo, ri- 
mase di loro proprietà fino al 
1837, anno in cui fu ceduto a 
Valentino Comello, il quale nel 
1852 lo vendette, a sua volta, 
al maresciallo austriaco Barto- 
lomeo Sturmer. Quattro anni 
dopo, il palazzo venne acquista 
to dal conte Alberto Pourtales 
che, nel 1864 lo cedette ai conti 
Nicolò e Angelo Papadopoli, dai 
quali prese il nome definitivo. 


in questi 


Garanzia 
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— GRANDE VENDITA SPECIALE 
TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 


Un assortimento completo e selezionato per qualità, disegni 
€ colorì, viene venduto a prezzi fissi e con. Certificato di 


CROFF 


da cinquant'anni il meglio 
in stoffe per mobili, tappeti, tendaggi 


Esposizione velluti operati in Pemberg 


giorni da 


Martedì, 17 novembre 1964 


IL PICCOLO 


A UN ANNO DALL’ASSURDA UCCISIONE DEL PRESIDENTE KENNEDY 


E° ANCORA BEN VIVA A DALLAS 
L'ECO DELLA FUCILATA DI 0SWALD 


Molte persone, oltre ai maggiori protagonisti, ne hanno avuto la vita profondamente mutata 
Scampato a un misterioso attentato l’uomo che inseguì l’ex marine dopo l’uccisione dell’agente Tippit 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Dallas, 16 

Che, fanno, cosa. dicono oggi 
i sopravvissuti della tragedia 
di Dallas del 22 novembre ’63? 
Siamo venuti a trovarli in que- 
sta città del Texas che non po- 
trà mai dimenticare il sangue 
versato quel giorno in una via 
chiamata Elm Street, non lon- 
tano da un edificio di sei piani 
che ospita un deposito di libri 
scolastici, Sono gente diversa, 
i cui destini non si sarebbero 
mai incrociati senza quei col. 
pi esplosi da una finestra del 
quarto piano dell’edificio. C'è 
l'oscuro cineamatore che non 
Tiesce più a guardare attraver- 
so il mirino di una cinepresa 
senza vedere quel sangue, C'è 
un autorevole uomo politico, 
John D. Connally, Governato- 
te del Texas, abituato a signo- 
Teggiare i propri sentimenti e 
quelli degli altri, che non rie- 
sce a nascondere un sobbalzo 
quando vicino a lui scoppia un 
palloncino di carta o ode lo 
scoppiettare dello. scappamen- 
to di un’auto. C'e una vedova, 
diventata ricchissima; ma che 
preferirebbe riavere il marito e 
il suo modesto stipendio di 
agente di polizia in cambio del. 
la ricchezza piovutale addosso. 
E c'è un condannato a morte 
che appoggia l'orecchio al pa- 
vimento e dice di sentire le 
urla degli ebrei che vengono 
torturati e messi: nell’olio bol. 
lente al piano di sotto... 

Iniziamo dal personaggio più 
illustre; Jacqueline Kennedy, 
la vedova del Presidente. Per 
lei è stato un armo di lutto: 
ha vissuto in un appartamento 
di Manhattan, nel cuore di 
New York, con i bambini: 
qualche volta li. porta a pas- 
iseggio a Central Park. Ormai 
compare sempre più di rado 
nei titoli dei giornali, che un 
anno fa dominava. Rifiuta an- 
cora di parlare con j giorna- 
listi: quello che ricorda, quel. 
lo che prova, lo tiene solo per 
sè». La sua vita brillante di 
«prima signora» d'America è 
passata per sempre nel mondo 
dei ricordi. 

Jacqueline Kennedy era l’ari- 
stocratica cui la vita non ave 
va negato nulla: Marina Oswald 
era la povera ragazza russa, 


sparmiare denaro perchè hal guardo nel mirino... è duro. 


due figli a cui pensare, ma per 
il resto «il lutto non si addice 
a Marina», come ha spiegato 
‘una persona che la conosce 
bene. 

La terza vedova della trage- 
dia di Dallas è la signora Tip- 
‘pit, madre di tre figli. E' ricca 
oggi, ma piange l’uomo che 
Oswald le uccise correndo 
chissà dove. Sino al mese scor- 
so la signora Tippit è vissuta 
con la. pensione del marito: 
225 dollari, (140 mila lire ita- 
liane), al mese. Il mese scorso 
il Tribunale ha assegnato il 
denaro che un. numero scono- 
sciuto di americani hanno fat- 
to giungere a lei e ai suoi bam. 
bini. Sono 312.916 dollari (cir- 
ca 195 milioni di lire) per la 
vedova, in contanti, e 330.946 
dollari (206 milioni di lire) per 
i due ragazzi, di 14 e 5 anni, e 
la bambina, di 11 anni. Nella 
casa dove la signora Tippit vi- 
ve con i bambini, la stessa di 
allora, c’è adesso in sala da 
pranzo una grande foto della 
famiglia Kennedy con questa 
scritta: «Adesso vi è un altro 
legame tra noi. Dobbiamo ri- 
cordare ai nostri bambini per 
sempre che uomini coraggiosi 
sono stati i loro padri: Jacque. 
line Kennedy». 

Abraham Zapruder, il cine- 
amatore, aveva per 25 anni fil. 
mato un unico soggetto, i suoi 
figli, quando la «Limousine» 
presidenziale entrò nel rettan- 
golo del suo mirino: da quel 
momento quel commerciante di 
stoffe di New York capitato a 
Dallas e che aveva portato con 
sè la macchina. da ripresa die- 
tro insistenza della segretaria, 
iniziò a girare un film immor- 
tale. Oggi racconta: «Sentì il 
colpo e vidi il Presidente por- 
tarsi la mano al cuore e poi 
piegarsi verso Jacqueline: pen- 
sai che volesse fare uno scher- 
zo alla moglie e le stesse dicen. 
do «oh mi ha colpito», tanto 
‘per ridere... ma subito mi at- 
traversò la mente che un Pre- 
sidente non poteva fare uno 
scherzo del genere in pubblico. 
Poi vidi il secondo colpo che 
gli aprì la testa: cominciai a 
gridare «lo hanno ucciso, lo 
hanno ucciso» ma continuai a 
riprendere il film sino a che 


cui la.vita aveva dato ben po- 
co. Da un anno a questa par- 
te, la vita ha cominciato a sor- 
ridere a Marina, almeno per 
quanto riguarda. gli agi, i com- 
forts, le piccole soddisfazioni 
di ogni giorno. Allora viveva 
in appartamenti di infimo or- 
dine, e non le venivano rispar- 
miate le percosse da parte del 
marito, Oggi vive in una palaz- 
zina alla periferia di Dallas, 
con tre camere da letto, l’aria 
condizionata, e una lavatrice 
automatica, quella che Lee 
Harvey Oswald le promise la 
sera prima dell’assassinio di 
John Fitzgerald Kennedy. 
Marina parla inglese molto 
meglio di allora, si trucca, si 
fa acconciare i capelli da un 
parrucchiere alla moda, si ve- 
ste da «Nieman-Marcus» il mi- 
glior negozio in città, le piace 
la birra e fuma in abbondan- 
za le sigarette che un giorno 
le costarono un ceffone da par. 
te del marito, Frequenta con 
regolarità. il «Music Box», un 
club privato del centro di Dal- 
las con le luci molto smorza. 
te. Vive in modesta ‘agiatezza 
con i 100 mila dollari (60 mi. 
lioni di lire) ricevuti da dona, 
tori e riviste. Conta di guada- 
gnare altri 50 mila con un li- 
bro che la giornalista Priscilla 
Johnson sta scrivendo. Non 
parla del marito morto, o del- 
l'assassinio, anche se ammet. 
te di avere una volta amato 
Duomo che sposò un giorno 
lontano a: Minsk. Bada a ri 


la limousine non spari... Oggi 
— dice Zapruder — non faccio 
più tanti film come una volta. 
Quando prendo la *camera” e 


E se ci penso sento come un 
crampo, un crampo al cuore». 
I soldi che Zapruder ricavò 
vendendo il film sono andati 
alla signora Tippit. 

Anche il sergente Patrick 
Dean ricorda quei giorni: era 
lui l’incaricato della sicurezza 
nel sotterraneo in cui Lee 
Harvey Oswald fu ucciso sotto 
gli obiettivi delle telecamere 
da Jack Ruby; «è stata la cosa 
‘più grossa che, mi è mai ca- 
pitata... Certo che. l'ho ancora 
in mente ma cosa posso farci? 
L'unica è lavorare, cercare di 
essere un buon poliziotto» ha 
detto. 

Warren Reynolds, venditore 
di auto nuove ed usate, diede 
la caccia ad Oswald dopo che 
questi uccise Tippit: il 23 gen- 
naio scorso, un individuo ri- 
masto sconosciuto gli ha spara- 
to una fucilata che gli ha at- 


traversato il capo da una parte 
all'altra: miracolosamente Rey- 
nolds è rimasto vivo. Non ave- 
va nemici. La commissione 
‘Warren non è riuscita a stabi- 
lire un collegamento tra i fat- 
ti di Dallas e il mancato at- 
tentato a Reynolds, E lui che 
ne pensa? «Non so, nessuno lo 
sa; questo è lo strano. Ma non 
vivo più come prima». Attorno 
alla casa ha messo un sistema 
di fari potenti, ha comprato un 
cane, non esce più la sera; «non 
Vivo. più come un tempo», ha 
detto. 

In un'altra città del Texas, 
a Fort Worth, vive. Marguerite 
Oswald, madre di Harvey Lee: 
parla volentieri con i giornalisti 
della sua battaglia per riabilita- 
re la memoria del figlio. Affer- 
ma che, anche se uccise Ken- 
nedy, il figlio fu vittima. di una 

[congiura progetta di scrivere 
due libri: «Lo faccio in onore 


di mio figlio. Anche se fu col- 
‘pevole, non dovrebbe essere di- 
menticato. So che la stampa e 
la. televisione il 22 novembre 
parleranno solo del Presidente 
e non di Lee Harvey Oswald, 
Ma io non lo lascerò seppellire 
così. Lui appartiene alla storia 
come il Presidente Kennedy». 
«Perchè non dovrebbe esservi 
per me la stessa simpatia che 
c'è per la famiglia Kennedy? 
Dopo tutto mio figlio è stato 
assassinato», 

Dopo aver udito pronunciare 
la sua condanna a morte, l’as- 
sassino di Oswald, Jack Ruby, 
aspetta a Dallas in una cella. 
E*' guardato a vista. Ha tenta- 
to di uccidersi tre. volte, sbat- 
tendo la testa contro il muro, 
mettendo le dita in una presa 
di corrente, impiccandosi con 
i pantaloni. Uno psichiatra che 
lo ha visitato dopo la. condan- 
na, lo ha trovato malato di 


mente e bisognoso di ricovero. 
La sua fissazione è che gli 
ebrei vengano adesso persegui- 
tati per colpa sua: «tutti gli 
ebrei vengono uccisi perchè io 
ho ucciso un comunista», dice 
‘Ruby. Ha pregato il suo avvo- 
cato di far sparire dalla circo- 
lazione i suoi familiari prima 
che vengano uccisi, L'avvocato 
è ricorso in appello contro la 
sentenza. Intanto Ruby appog- 
gia l'orecchio al pavimento del- 
la cella, per sentire quelle che 
immagina siano le urla dei suoi 
correligionari torturati al pia 
no di sotto. 

A Elm Street, in una aiuola, 
c'è un cippo sempre adorno 
di corone: li davanti, a qua- 
lunque ora del giorno, c'è sem- 
pre qualcuno che si ferma a 
guardare verso il deposito di li- 
bri, qualcuno che scatta una 
foto. 


A. P. 


A VIENNA IL PROCESSO CONTRO IL BRACCIO DESTRO DI EICHMANN 


Inun dossier di 6/7 pagine 
le nefandezze di Franz Nowak 


E° responsabile dell’avviamento di 400 mila ebrei verso i Lager - Il ritornello 
degli «ordini superiori, - Un’altra impresa del «giustiziere» Simon Wiesenthal 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 16 

L’atteso processo a carico di 
Franz Nowak, ex maggiore delle 
SS e braccio destro di Eich- 
mann, ha avuto inizio questa 
mattina alle 9, alle Assise di 
Vienna, alla presenza di ‘pochi 
curiosi e moltissimi giornalisti, 
Nowak è il primo grosso crimi- 
nale nazista austriaco chiamato 
a comparire sul banco degli ac- 
cusati. 

L'accusa lo ritiene correspon- 
sabile del massacro di 400 mila 
ebrei che egli avrebbe fatto tra- 
sportare. dall'Ungheria, dall’Au- 
stria e. dalla Cecoslovacchia, 
verso i campi di sterminio, do- 
ve sono finiti nelle camere a 
gas. Personalmente l'imputato 
non si ritiene responsabile di 
niente, poichè il suo compito — 
afferma — era unicamente quel- 


lo di trovare î posti, sui treni e 
sui convogli, agli ebrei che gli 
venivano consegnati. dalla «Ge- 
stapo» e dal servizio di sicurez- 
za di Stato. Sostiene anche, ad- 
dirittura, di non aver mai sapu. 
to, fino alla fine della guerra, 
dove venissero avviati e quale 
fosse il destino che li attendeva. 
Ammette unicamente di aver 
sentito parlare talvolta dell'esìi- 
stenza di camere a gas, ma di 
non aver ‘mai pensato che po- 
tessero servire a tale scopo. 

E° incredibile la faccia tosta 
che questì personaggi riescono 
ad avere e mostrare in pubbli- 
co. Nowak, come gli altri mas- 
sacratori, sostiene che se ci so- 
no state delle responsabilità, de- 
vono ricadere unicamente sui 
pezzi grossi di Berlino, quelli 
che davano ordini: «Noì si do- 
veva obbedire senza discutere, 


Ri 


Dallas. —. Marina. Oswald. una vedova cùi, come dicono i suoi amici, non si addice il lutto 


UNA PREPARAZIONE COMPLICATA QUANTO UN PIANO STRATEGICO 


Con due anni d’anticipo la Svezia 
si prepara a spostare il traffico a destra 


Il provvedimento costerà miliardi per i quali gli automobilisti sono già tassati 
Proiezioni nelle scuole è nelle fabbriche per dare al Paese una «mentalità) destrorsa 


Stoccolma, 16 

Una operazione la cui pre- 
parazione è complicata quanto 
quella del «D-Day», lo sbarco 
alleato in Normandia, è comin- 
ciata in un Paese dove dì guer- 
re non si parla dai tempi di 
Carlo XII: la Svezia. Un gior- 
no d’estate del 1967, al battere 
di un'ora stabilita, le sirene, la 
Tadio e la televisione daranno 
un segnale; tutti i poliziotti e 
volontari disponibili verranno 
appostati ai margini delle stra- 
de; un divieto di guida a velo- 
cità più che moderate sarà im- 
posto e fatto osservare rigoro- 
samente, almeno per una deci- 
na di giorni: e gradualmente, 
così, al termine di una serie di 
lavori preparatori durati quat- 
tro anni, la Svezia adotterà fi- 
nalmente la guida a destra an- 
che entro i suoi confini, la- 
sciando con la guida a sinistra 
un Paese solo in Europa, la 
Granbretagna, 

T governanti svedesi hanno 
deciso di uniformarsi agli usi 
degli altri Paesi del continen- 
te anche se il costo delle nuo- 


ve attrezzature e infrastruttu- 
re necessarie al cambiamento 
si aggirerà probabilmente in- 
torno ai 50 miliardi di lire. Ma 
non si creda che si tratti di 
una misura popolare: nel 1955, 
quando. il 58 per conto degli 
elettori prese parte a un plebi- 
scito sull'argomento, il risulta- 
to fu di uno schiacciante 82,9 
per cento dei. votanti in favore 
della guida. a sinistra. Il Par- 
lamento, che contava tra i suoi 
membri i principali fautori del 
cambiamento, non si diede tut- 
tavia per vinto: e la prope:ta 
bocciata dal referendum. venne 
infine approvata relle due Ca- 
mere con una maggioranza di 
294 voti contro 50, e resa ese- 
cutiva dal Governo. 

I motivi che hanno spinto la 
decisione sono due: il volume 
del traffico, in Svezia e nel 
continente. E’ in continuo au- 
mento: il numero degli inci- 
denti provocati dal fatto che 
in un solo Paese sì usa la gui- 
da a sinistra sono così destina. 
ti ad aumentare; ogni. anno 
che *si lascia passare aumenta 


il volume delle spese che si 
debbono intraprendere per 
operare il cambiamento. La 
commissione di esperti sulla 
base della, cui opinione il Par- 
lamento ha preso l'iniziativa 
impopolare ha dichiarato che, 
se non si facesse così, a parti 
Te dal 1970 il numero degli in- 
cidenti in cui cittadini svedesi 
fossero coinvolti sarebbe au- 
mentato secondo un rapporto 
allarmante. 

I. pericoli del cambiamento, 
rappresentati dalla impossibili- 
tà per tutto un Paese di «fare 
mente a destra», sono stati af- 
frontati da lontano dal Gover- 
no: campagne pubblicitarie, al- 
la radio, sui giornali, per: tele- 
visione, martelleranno con al 
meno dodici mesi di anticipo 
sul «giorno Xx» l'automobilista 
qualunque. Nelle scuole, negli 
‘uffici, negli stabilimenti si ter- 
Ttanno conferenze, proiezioni 
didattiche, prove esemplificati- 
ve del cambiamento, Per evita» 
Te una valanga di incidenti su-| 
bito dopo il cambiamento, mi.| 


no cartelli indicatori, luci se- 
gnaletiche, frecce, da scoprire 
all’ora fissata. A tutti gli inero- 
ci stradali grandi frecce di 
svolta a destra saranno dipinte 
su fondo, 

L'«Ora X» è già stata scelta: 
saranno le sei di una domeni- 
ca mattina. Per le quattro ore 
precedenti il cambiamento tut- 
to il traffico automobilistico, 
ad eccezione di ambulanze, 
autopompe e casi di assoluta 
emergenza, sarà bloccato. E 
per alcuni minuti prima della 
«Ora X» tutto il traffico în as- 
soluto, emergenza o no, dovrà 
fermarsi. Un'operazione impo- 
nente, come si vede. E, anche 
se gli automobilisti erano con- 
trari ad essa, saranno loro a 
finanziarla. Una tassa. speciale 
è stata imposta per quattro an 
ni su tutti i veicoli a. motore 
(3000 lire per: una motociclet- 
ta, 5000 lire per un'automobile, 
9000 lire per un’auto di grossa 
cilindrata, un autocarro 0 un 
autobus): con i proventi di 
quella, a. partire dal 1967, an. 


gliaia di lavoratori installeran-|che la Svezia andrà a destra. 


pena la morte». E° la solita sol- 
fa, il ritornello di sempre che 
persino Eichmann ha tentato di 
gabellare alla Corte. 


I componenti il collegio dei 
giudici viennesi, hanno dovuto 
passarsi l'un l’altro il documen- 
to di accusa per poter dare let- 
tura alle 67 pagine fittamente 
dattiloscritte, che elencano le 
nefandezze dell'imputato. Ogni 
15 pagine si davano il cambio 
perchè la lettura, durata ben 
tre ore, è risultata affaticante. 
Frank Nowak, vestito di grigio 
con cravatta chiara e scarpe 
marrone, appariva invece per- 
fettamente: a suo vagio. All’in- 
gresso nell'aula ha lanciato uno 
sguardo di sprezzo verso i foto- 
grafi e gli operatori che gli si 
sono fatti attorno. Ha un aspet- 
to abbastanza. giovanile, malgra- 
do i suoi 51 anni è la degenza 
în carcere istruttorio. 

Nato a Wolfsberg, in Carinzia, 
Nowak aderì sin dalla più gio- 
vane età al movimento nazista. 
Nel 1938, a Vienna, ‘fu assegnato 
all'ufficio centrale « dell’emigra- 
zione ebraica, creato da Eich- 
mann. Nel 1939 passò a Praga 
con. identiche funzioni. Quando 
Eichmann andò a Berlino per 
assumere la direzione . dell’uffi- 
cio «IV B 4» (trattamento della 
questione ebraica), Nowak lo 
seguì. Eichmann e l'ex capo del. 
la «Gestapo» Heinrich Muller, 
scomparso dopo la guerra senza 
lasciar tracce e probabilmente 
deceduto, lo avevano în partico- 
lare stima. Nowak era riuscito 
sempre negli ultimi tempi, quan. 
do le difficoltà per trovare mez- 
zi di trasporto si facevano sem- 
pre maggiori, a trovare la ma- 
niera di avviare un minimo di 
mille ebrei al giorno verso i la- 
ger polacchi e austriaci: un pri- 
mato nel genere. 

Nowak non nega di aver svol. 
to questa attività, ma tenta di 
dimostrare che egli non ne è 
stato mai protagonista, doven- 
dosi occupare di registri, liste, 
approvvigionamenti, fogli di via 
ecc. ma se era talmente convin- 
to di non aver commesso nulla 
di irregolare, perchè ha assun- 
to dopo la guerra jalso nome, 
scomparendo dalle liste deì cit- 
tadini regolarmente registrati? 
Perchè non -si è presentato ad 
esempio volontariamente quan- 
do ha sentito la notizia che il 
Procuratore di Stato di Franco- 
forte sul Meno, dopo aver pre- 
so visione degli atti istruttori 
del processo Eichmann, aveva 
spiccato mandato di cattura a 
suo carico, ponendo una taglia 
di 10 mila marchi sul suo capo? 
Nowak, basta guardarlo, conta 
di dimostrare la sua innocenza. 
Alla domanda della Corte se si 
ritenga responsabile delle accu- 
se contestategli, ha detto subi. 
to: «No, in nessuna forma», 

E? chiaro che: anche Nowak, 
come molti altri, contava sull’ar- 
rivo del 1965 e sulla prescrizio- 
ne dei crimini commessi. Ma 
contro di lui si è schierato in 
tempo un ‘noto. «giustiziere», lo 
ingegner Simon Wiesenthal, for- 
nendo alle varie Procure, prove 
e. documenti delle sue colpe. 
Wiesenthal era in aula questa 
mattina, frà i giornalisti. Questi 
processi infatti sono fonti pre- 
ziose di informazioni per il Cen. 
tro di documentazione per ì cri. 
mini contro la razza che egli di- 
rige a Vienna. In queste occa- 
sioni molte delle tessere di cui 
dispone. si compongono a mo- 
sgico, fornendo nuovi nomi e 
nuovi dati che conducono sem- 
pre all’identificazione e all'arre- 
sto di nuovi personaggi della 
letteratura del crimine. 


Bruno Tedeschi 


ZINGARI .VOLANTI. 


respinti dalla-Germania 
Bonn, 16 

Superati i tempi delle carret. 
te tirate da cavalli, dei carroz 
zoni motorizzati, ‘delle lunghe 
auto americane, gli zingari 
adesso usano nelle loro migra. 
zioni,«il mezzo più veloce e più 
comodo: l'aeroplano. Un, grup- 
po di pittoreschi, rumorosi e 
barbuti zingari polacchi è sceso 
infatti all'aeroporto di Monaco 
di Baviera da un apparecchio 
proveniente da Belgrado. Era 
l'avanguardia di un migliaio di 
nomadi su cui domina il «Re» 


Czory e che si propone di rag- 
giungere la Germania dalla 
Galizia attraverso la Jugo- 
slavia. 


I funzionari dell'aeroporto, 
superata la prima sorpresa 
hanno dovuto faticare a lungo 
per trattenere gli zingari che 
volevano passare i controlli 
senza mostrare passaporti, pre- 
tendendo il rispetto di una tra- 
dizione nomade la quale però 
non è contemplata dai regola- 
menti internazionali sul traf- 
fico dei passeggeri negli aero- 
porti. La ferma opposizione 
della polizia tedesca non si è 
rivelata inutile. Si è consta- 
tato infatti che nessuno degli 
zingari aveva le carte in rego- 
la, le fotografie dei passaporti 
non corrispondevano per nulla 
a quelle dei titolari, i nomi tan. 
to meno e le firmé erano poi 
del tutto un controsenso per- 
chè gli zingari sono notoria- 
mente analfabeti. Dopo prote- 
Ste e discussioni -a, non, finire 
gli zingari sono stati ricaricati 
sull'aereo e rispediti in Jugo 
slavia. 

Secondo quanto si è potuto 
capìre dalle loro dichiarazioni 
essi non volevano entrare nel 
territorio della Repubblica Fe- 
detale per lavorare, si defini- 
vano commercianti di tappeti 
e «avanguardia» di altre centi. 
naia di nomadi della Galizia 
che, fuggiti dal ‘loro Paese, era- 
mo giunti in Jugoslavia e da 
qui si apprestavano a venire in 
Germania. Si ignora il modo 
con cui questi zingari sono riu- 
sciti a procurarsi i passaporti, 
essendo noto che le tribù no- 
madi hanno una. particolare 
antipatia per ogni catalogazio- 
ne burocratica. Probabilmente 
le autorità di frontiera dello 
scalo di partenza del loro aereo 
non sono andate troppo per il 
sottile nell'esaminare i loro do- 
cumenti; gli zingari forse non 
hanno buona stampa ed è buo- 
na politica favorire, piuttosto 
che ostacolare, le loro emigra- 
zioni. 
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CON UN FRUTTUOSO RILANCIO DELLA NOSTRA ECONOMIA 


Ha chiuso con successo 
la Mostra italiana a Vienna 


Grande affluenza di pubblico: 240 mila visitatori Acquistato il settanta per cento 
degli articoli esposti - Non un solo prodotto artigianale è rimasto invenduto 


Vienna, 16 
La Mostra italiana, che per 
sedici giorni si è svolta al «Mes. 
sepalast» sotto il motto «L'Ita- 


lia saluta Vienna», si è chiusa 
ieri sera dopo essere stata visi. 
tata da più di 240 mila persone, 

Oltre a questo significativo 
successo di pubblico, la Mo- 
stra ha ottenuto un importan. 
te successo commerciale, supe- 
riore alle aspettative, in ogni 
campo della produzione espo- 
sta. I risultati pratici si posso. 
no così sintetizzare: è stato 
venduto ‘il 70 per cento dei pro- 
dotti presentati, sono in corso 
‘promettenti trattative per la 
conclusione di altri affari, si è 
notevolmente allargata la cono- 
scenza, e, conseguentemente, la. 
‘penetrazione del prodotto ita- 
liano su questo mercato, come 
è chiaramente indicato dalla 
crescente richiesta di nuove rap- 
presentanze da parte di opera- 
tori austriaci, più numerose. di 
quanto si potesse prevedere, E° 
inoltre da rilevare che per cer. 
ti, prodotti questa esposizione 
viennese ha fatto. da trampoli. 
no di lancio in direzione di 
Paesi vicini. 

Il bilancio commerciale dei 
diversi settori, in parte ancora 
‘provvisorio, è il seguente: nel 
settore dell’industria meccanica 
(che occupava il 40 per cento 
della superficie) sono state ven- 
dute cinque macchine di carto- 
tecnica. ad acquirenti cecoslo. 
vacchi; sono state inoltre ven- 
dute due macchine tipografiche 
(mentre continuano le trattati. 
ve per altre), due taglierine per 
la lavorazione della carta, tut- 
te le automobili esposte (sono 
state inoltre prenotate più di 
cento «Fiat 850» e si è avuta una 
grande richiesta di vetture uti. 
litarie di una ditta romana, che 
qui esponeva soltanto un proto- 
tipo), i due terzi delle macchi- 
ne tessili, sei macchine agrico- 
le e diversi impianti di pompe 
idrauliche per l'agricoltura, non. 
chè macchine per costruzioni 
edilizie; le trattative per la ven: 
dita di autocarri ribaltabili so- 
no state più che soddisfacenti, 
mentre è fortemente aumenta- 
to l'interesse degli austriaci nei 
riguardi delle macchine per 
scrivere e delle macchine per 
cucire, 

Nel campo dell’abbigliamento 
e delle confezioni la Mostra di 
Vienna ha dato risultati tali da 
indurre parecchie ditte italia- 
ne a decidere di partecipare in 
futuro alle «Settimane viennesi 
della moda» e alla Fiera tessile 
di Dornbirn Nel campo degli 
elettrodomestici sono stati ven- 
duti frigoriferi, ventilatori, cu- 
cine elettriche e a gas. In quel. 
lo dell'artigianato tutti i pro- 
dotti sono stati venduti già nei 
primi giorni, Non un solo ar- 
ticolo ritornerà in Italia. Per 
soddisfare la richiesta degli au- 
striaci sarebbe occorso almeno 
il triplo della merce portata a 
Vienna. Nel campo degli appa- 
recchi radio e dei televisori, in 
cui la partecipazione aveva qua- 
si soltanto uno scopo rappre- 
sentativo, dato l'alto livello del- 
la produzione locale, si è pale- 
sato un interesse inaspettata: 
mente grande degli austriaci, 
che hanno sollecitato la conces- 
sione di rappresentanze, 

La mostra italiana ha riscos- 
so giudizi di generale ammira- 
zione, da parte del grosso pub- 
blico, dei tecnici, degli intendi- 
tori e delle autorità, sotto tut- 
ti i punti di vista: sia sotto lo 
aspetto organizzativo (architet- 


tonico ed estetico), sia sotto 10 
aspetto dimostrativo delle pos- 
sibilità e capacità della produ- 
zione italiana, che qui non tut- 
ti conoscevano o di cui molti 
non erano esattamente infor- 
mati. Di tutto ciò va dato ri- 
conoscimento e merito ai diri. 
genti e funzionari dell’«ICE», 
che hanno sapùto adempiere il 
loro compito come meglio non 
si sarebbe potuto, affrontando 
e superando con tenace dedi. 
zione difficoltà logistiche non 
lievi, 


La malaria in Indonesia 


miete vittime a. migliaia 


Giakarta, 16 
La malaria è sempre conside- 
rata come la più importante 
delle malattie mortali che col- 
piscono il popolo indonesiano 
‘per quanto sia stato iniziato un 
programma sanitario studiat» 


dall’ONU e con l’aiuto dell’Ame 
rica per sradicarla, L'agenzia 
«Antara» ha reso noto che nelle 
sole Celebes, cinque anni fa, pri- 
ma che si iniziasse il program: 
ma, 120.000 persone all’anno 
morivano di malaria, I malarici 
erano 30 milioni. 


Sparatoria tra negri 
durante una partita 


Cocoa, 16 

‘A Cocoa, nello Stato della Flo- 
rida due bande rivali di negri si 
sono date ieri sera battaglia a 
colpì d'arma da fuoco in uno 
stadio ‘dove era in corso una 
paitita di calcio tra le rappre- 
sentanze di due scuole; i gioca: 
catori si sono gettati pronta 
mente a terra e gli spettatori 
sono fuggiti in preda al panico. 
Quattro persone sono rimaste 
ferite; tre erano spettatori che 
[cn avevano nulla a che vedere 


con lo scontro, Molti negri delle 
due bande sono fuggiti. 


DRAMMA DELLA GELOSIA FRA ITALIANI IN GERMANIA 


Aggredisce 
lamoglieei 


a coltellate 
Isuo amante 


Mentre la donna non 


Versa in pericolo di vita 


per l'uomo non vì è stata possibilità di salvezza 


Bonn, -16 

Cosimo Miccoli, un. lavora 
tore italiano di 24 anni, nato 
a Campi Salentina in provit- 
cia di Lecce, ha pagato con la 
vita il suo legame con una don- 
na, anch'essa italiana, che ‘ave. 
va abbandonato il marito. Que- 
sti, Gaetano Cinardo, nato nel 
1925 a Mazzarino in provincia 
di Caltanissetta, dopo aver ten- 
tato invano di ricondurre a sè 
la moglie — Giovanna Di Rosa 
ìn Cinardo, nata. venticinque 
anni fa a Modica in provincia 
di Ragusa — vistosi respinto, 
si è scagliato contro di lei col 
pendola con due coltellate, una 
alle spalle e l'altra al petto. Ha 
quindi aggredito il Miccoli, che 
cercava di difendere la donna, 
ferendolo a morte con diverse 
coltellate. 

Il sanguinoso dramma della 
gelosia è avvenuto in una mo- 
desta abitazione alla periferia 
di Francoforte, dove il Miccoli 
aveva ospitato la moglie di 
Gaetano Cinardo. Il giovane è 
spirato dopo cinque ore di ago- 
nia all'Ospedale di Santa Ca- 
terina, dove era stato rico- 
verato . d'urgenza. La donna, 
benchè in gravi condizioni, 
non versa in pericolo di vita, 
Giovanna, Cinardo aveva cono- 
sciuto il Miccoli in una piccola 
località del Wuerttemberg do- 
ve lavorava con il marito. Ben- 
chè madre di due, figli, aveva 
abbandonato il Cinardo trasfe- 
rendosi con l'amante a Franco 
forte nel piccolo appartamento 
dove è avvenuta la tragedia. 


SAREBBE PAZZO 
l'omicida di Ginevra 


x Ginevra, 16 
Giovanni Crapis, il giovane 
calabrese che ha ucciso a col 
tellate il suo ex-padrone che lo 
aveva licenziato senza avergli 


pagato l'indennità di disoccu- 
pazione, soffrirebbe di squili* 
brio mentale. Egli sarebbe sta- 
to internato a due riprese per 
aver dato segni di pazzia, una 
prima volta durante il suo sog- 
giorno in Australia, e una se- 
conda volta al suo ritorno in 
Italia. Lo stesso omicida avreb- 
be rivelato il fatto. Egli avreb- 
be fatto una dichiarazione in 
tal senso prima alla polizia 
e successivamente al giudice 
istruttore William Dunand, 
a cui è stato affidato il caso. 

Secondo la «Tribune de Ge- 
nève», se. la notizia sarà con- 
fermata, «si potrebbe più facil- 
mente capire l'atteggiamento 
del.criminale, poichè anche te- 
nendo conto del suo stato di 
delusione in seguito al licenzia- 
mento, non si riesce a spiegare 
il fatto che egli abbia ucciso 
con premeditazione il suo ex 
padrone». Il giudice istruttore, 
interrogato iti merito alle rive- 
lazioni fatte dal Crapis, ha det- 
to che per il momento non è 
possibile avere una qualsiasi 
conferma che  l'uccisore sia 
stato effettivamente internato 
per follia. 

Il giudice Dunand ha affer- 
mato che la Magistratura gine- 
vrina si rivolgerà alle autorità. 
italiane e a quelle australiane 
per ottenere notizie precise. 
Per il momento il giudice non 
intende sottoporre l'omicida ad 
una perizia psichiatrica. 


Giovanni Crapis, arrestato 
sabato sera, ha fatto alla poli 
zia la più ampia confessione 
del suo crimine. Egli ha così 
confermato di essersi voluto 
vendicare perchè il suo ex par 
drone, proprietario di una sala 
cinematografica, prima di li 
cenziarlo gli aveva promesso 
un lavoro rifiutandosi nello 
stesso tempo di pagargli alcuni 
giorni di disoccupazione. Egli 
ha confermato di averlo col 
pito con un coltello che ha get- 
tato quindi nelle acque del Ro- 
dano. La vittima, Roland 
Desponds di 45 anni, padre di 
due ragazzi, è morto dissan” 
guato. 


ora più che mai. 


Le confezioni 


comprate sicuro 


comprate 


confezioni . 


tessuti 


CD 


coperte 


CONFEZIONI ® 


sono in 
vendita esclu- 
siva per 
Trieste da 
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AUMENTA LA PREOCCUPAZIONE PER GLI OSTAGGI IN MANO A GBENYE 


CONDANNA A MORTE IN CONGO 
DI UN MISSIONARIO AMERICANO 


Più di mille bianchi sono tenuti prigionieri dal 
e di essi un centinaio sono italiani - Le minacce di Stanleyville 


governo ribelle 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 16 

Vivissima . sensazione ha su- 
Scitato nei circoli diplomatici di 
Leopoldville la notizia della con. 
danna a morte, da parte di un 
Tribunale «ribelle» di Stanley 
Ville, del dottor Paul Carlson, 
Un missionario americano che il 
‘Governo rivoluzionario della Re- 
Pubblira popolare ‘congolese» ha 
Accusato di attività spionistica 
€ di essere in realtà un maggio- 
Te delle forze armate americane. 

La notizia è giunta all’Amba- 
Sciata americana di Leopoldvil 
le, la quale mantiene in costare 
te ascolto proprio personale. per 
l’intercettazione e .la registra 
Zione dei notiziari di radio Stan- 
leyville, La stessa Ambasciata 
Sì è affrettata a dichiarare che 
ll dott. Carlson è veramente un 
Missionario e non è, nè è mai 
Stato, ufficiale delle forze arma. 
te americane o una spia per gli 
Stati Uniti. 

Paul Carlson era stato arresta 
to dai soumaliotisti in una sta- 
Zione missionaria presso Yako- 
ma, nel Congo settentrionale, 
intorno al 20 settembre scorso. 
A quell’epoca, il medico missio- 
Mario stava prestando la sua 
Opera a favore delle persone ri- 
Maste ferite nei combattimenti 
fra le bande ribelli allora vitto- 
Tiose e l'«Armée nationale con- 
Bolaise». Quando i ribelli ave- 
Vano assunto il controllo della 
Tegione, Paul Carlson aveva, con 
tinuato a prestare la sua opera 
® a curare i loro feriti. 

Sposato, con due figli, Paul 
Carlson aveva scelto la strada 
del lavoro missionario ed era, 
@l momento dell’arresto, medico 
Presso la missione protestante 
evangelica dell’Ubangi, che è fi- 
liazione della «Covenant World 

issionary Society», con sede 
Centrale a Chicago. Prima di 
Taggiungere il Congo, due anni 
Ta, il dottor Carlson aveva eser- 
Citato con molto successo la li- 

Ta professione in California. 

Secondo radio Stanleyville, la 
esecuzione della condanna & 
Morte dovrebbe avvenire entro 
Oggi, ma fino al momento in cui 
telefoniamo, la stessa emittente 
Non ne ha più parlato. 

L’Ambasciata americana si è 
Tivolta. alla delegazione delle 
Nazioni Unite e a Yomo Kenyat- 
ta, premier del Keriya, perchè 
intervengano presso lo pseudo 
Governo di Stanleyville onde 
Sia risparmiata la vita di Paul 
Carlson, 

L’ Ambasciatore statunitense 
MeMurtrie Godley ha dichiara- 
to: «Se le notizie sono esatte, 
8 spero ardentemente che non 
lo siano, e se il dott, Carlson 
è stato davvero giustiziato, si 
tratta di un crimine barbaro e 
Odioso e coloro che lo hanno 
Perpetrato saranno ritenuti re- 
Sponsabili da tutta l'umanità». 
Carlson è un generoso medico 
Missionario catturato dai ribel. 

perchè, spinto soltanto dal 
Suo ideale cristiano, era rima. 
Sto al suo posto per continua: 
Te ad aiutare il popolo congo- 
lese Poco prima di venire nel 
Congo, nel luglio del 1963, Carl. 
Son e sua moglie Lois avevano 
Scritto in una lettera di «aver 
&iccolto con grata umiltà la pos- 
Sibilità di servire il Congo», 

‘lese che i due avevano def- 
Mito come una «terra promessa». 

Il mese scorso, un. altro mis- 
Sionario americano è morto nel 

regione controllata dai ribel- 
i, e precisamente nella zona di 
Akati. Si tratta di William Schol. 
ten, sposato con cinque figli, 
Morto dopo essere stato selvag- 
Biamente picchiato dai ribelli. 

Oltre al medico condannato a 
Morte, sono in mano dei ribelli 
di Gaston Soumaliot altri ses- 
Santadue cittadini americani, 
Circa settecento belgi, alcuni ca. 
Madesi e .un-centinato di italia. 
Ni, In totale, sono più di mille 
Ì bianchi che il Governo ribel. 
lè tiene come ostaggi. 

Per la sorte di ciascuno di. lo- 
To si nutrono serie preoccupa» 
Zioni a Leopoldville, specie ora 
che Gaston Soumaliot, Ministro 
Uella Difesa della cosiddetta Re- 
Dubblica popolare del Congo, in 

a trasmissione di radio Stan- 
leyville ha avvertito ugli ameri- 
Cani, i belgi, gli italiani e i bri. 
tannici, che anpoggiano e aiuta. 
Îlo Moise Ciombè, prendano no- 

che il loro amico non rap- 
Presenta affatto il popolo con- 
Lolese», 

E’ Ja prima volta che l’Italia 
® la Granbretagna vengono men- 
Zionate esplicitamente da Sou- 
Maliot o da Christophe Gbenye 
‘Pres'dionte della Repubblica po 
Dolare congo'sse» come, Paesi 
Che aiutano Moise Ciombè, «Io 
darlo — ha aggiunto Soumaliot 
© ai Paesi che si sono mante. 
Nuti neutrali ‘negli affari: della 
Repubblica del Congo e li assi- 
Ciro che i loro cittadini saran: 

O protetti ‘e i loro beni non 
Saranno toccati o danneggiati». 

Fi circoli diplomatici si ‘ritie- 
Ne che Soumaliot volesse rife- 

Sì all’India, al Pakistan e al 
® Grecia, che hanno anche loto 

'opri nazionali dietro le linee 

Ii; 

La minaccia di far pagare agli 

Ostaggi le pretese «colpe» italia- 


ne, americane, britanniche e 
pehe nella guerra civile in at- 


si Nel Paese è gravissima, Ove 
consideri che le forze gover: 
vative stanno accingendosi & in- 
WU. lire la stessa Stanleyville per 
‘nare la ribellione. L'eserci- 


° nazionale congolese sta strin-! i 
l'Italia sono fraternamente im. 


le lo la morsa intorno a Stan: 
Ip Vil, e sì ritiene che esso 
cerà fra breve un'offensiva 


generale sulla. città controllata 
dai ribelli, 

Frattanto, l'agenzia di stampa 
belga «Inbel» riferisce che il 
Primo Ministro Moise Ciombè 
ha sospeso un viaggio che stava 
compiendo nel basso Congo per 
tornare a Leopoldville, a causa 
di «imprevedibili circostanze»: 
Ciombè, esaminerà con l’Amba- 
sciatore belga la situazione dei 
belgi prigionieri a Stanleyville. 


U. P.L 


I giornalisti. per l'autonomia 
del. loro Istituto di: previdenza 


Roma, 16 
Tl consiglio nazionale della 
‘Federazione della stampa italia- 
na, nella sua ultima riunione, 


reggo sassone 


I i... . 


ha, tra l'altro, approvato alla 
unanimità il seguente ordine 
del giorno: 

«Il Consiglio nazionale della 
stampa italiana, riunito in Ro- 
ma i giorni 10 e 11 novembre 
1564, sentite Je comunicazioni 
del presidente della giunta ese 
cutiva federale e ‘la. relazione 
del presidente dell’Istituto na- 
zionale di previdenza dei gior- 
nalisti italiani ’G. Amendola”; 
preso atto delle ripetute dichia- 
Tezioni del Ministro del lavoro 
onorevole Delle Fave sulla in 
tangibilità dei diritti acquisiti 
e, conseguentemente, sulla in 
tangibilità dell’I.N.P.G.I.; riaf- 
ferma ìl diritto e la volontà dei 
giornalisti italiani a mantene- 
te e rafforzare l'autonomia del 
proprio istituto di previdenza, 
sostitutivo della Previdenza so- 
ciale, che oltre a costituire una 
regione di serenità e di fiducia 


- 
“ (Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Il dott. Carlson mentre distribuisce dei viveri agli indigeni di 
un villaggio congolese: la foto è stata scattata la scorsa estate 


della. categoria giornalistica, in 
considerazioni anche'del ricono- 
sciuto buon funzionamento e 
della efficienza raggiunta, rap- 
presenta una essenziale tutela 
della libertà di stampa». 


Il delitto dei Tremamunno 


Quattro ergastoli 
alle Assise di Matera 


Matera, 16 


La Corte di Assise di Matera 
ha condannato oggi alla pena 
dell’ergastolo i tre fratelli Car- 
mine, Domenico e Giovanni Tre. 
mamunno, imputati dell’uccisio- 
ne dei genitori; la stessa pena 
è stata inflitta a Michelina Pa; 
narella, moglie di Giovanni Tre: 
mamunno, A 25 anni di reclu- 
sione è stata invece condanna: 
ta Anna Genovese, moglie di Do- 
menico Tremamunno, alla qua: 
le sono state concesse le atte- 
nuanti generiche. Le due don- 
ne erano anch'esse accusate di 
duplice omicidio aggravato e 
‘premeditato, 

Movente del delitto, compiu: 
to il 30 aprile 1960 e preceduto 
da un «consiglio di famiglia» 
svoltosi in casa di Giovanni 
"Tremamunno, fu il rifiuto dei 
genitori di avallare un presti 
to bancario richiesto da Gio. 
vanni e Michelina Tremamun: 
no, prestito che gli stessi geni. 
tori avevano concesso, invece, 
pochi giorni prima, a una loto 
nipote. Michelina Tremamunno 
istigò i tre fratelli al. duplice 
delitto, mentre Anna Genovese 
condivise la decisione. I Tre- 
mamunno. si rècarono a notte 
inoltrata in casa dei genitori e 
uccisero prima il padre e poi 
la madre, picchiandoli selvag- 
giamente; prima di fuggire, mi. 
sero a soqquadro la casa per 
simulare un furto, 

Il P.M aveva chiesto la con- 
danna all’ergastolo per tutti e 
cinque gli imputati. 

I difensori hanno proposto 
appello. 


Depositati i motivi 
del ricorso per Mastrella 


Perugia, 16 
I difensori di Cesare Mastrel. 
la, l'ispettore che si appropriò 
di un miliardo di lire, hanno de- 


‘| positato nella cancelleria della 


Corte di Appello di Perugia i 
motivi di ricorso in Cassazione 
contro la sentenza che condan- 
nava l'imputato a 25 anni di re: 
clusione, 


UN:PIZZICO DI POLEMICA SULLA TORRE DI PISA 


Sono «opinioni personali» 
le deduzioni di Colonnetti 


Non sarebhero mutate le condizioni di stabilità 
del campanile - Il vento causa nuovi spostamenti 


Pisa, 16 

Il prof. Gustavo Colonnetti, 
presidente emerito del Consi- 
glie nazionale delle ricerche, 
è giunto stamane a Pisa dove 
ha avuto contatti con il prof. 
Enrico Pistolesi, preside della 
Facoltà di ingegneria della 
Università e presidente della 
Opera del Duomo che ha in 
custodia il monumento, e con 
il sindaco sen, Renato Pagni, 
in merito. alle condizioni di 
stabilità della Torre pendente. 

Il prof. Colonnetti ha: ricor- 
dato i tre provvedimenti sug- 
geriti nella sua comunicazio- 
ne di alcuni giorni fa al Mi- 
nistero dei LL.PP. come ur- 
genti e indispensabili e cioè: 
la sospensione immediata di 
ogni permesso di circolazione 
entro la Torre e attorno ad 
essa durante notevoli pertur- 
bazioni atmosferiche; la. ri- 
nuncia a qualsiasi operazione 
che, eseguita per qualunque 
motivo sotto o nelle immedia- 
te vicinanze della fondazione 
della ‘Torre, possa alterarne 
ulteriormente il già precario 
equilibrio; la predisposizione 
d'urgenza di quelle apparec- 
chiature di manovra che po- 
trebbero offrire la possibilità 
di un intervento tempestivo 
qualora ulteriori ragioni di 
allarme si delineassero. 

Il prof. Colonnetti ha pre. 
cisato che i tecnici non pos- 
sono dire ovviamente quando 
la Torre cadrà, ma il lento in- 
clinarsi di circa un millimetro 
all'anno la condurrà inevita- 
bilmente verso la fine che po- 
trebbe avvenire anche improv- 
visamente. 

Dal canto suo; il prof. En- 
rico. Pistolesi, ha precisato che 
i dati forniti dall’apparecchia- 
tura installata dal prof. Co- 
lonnetti sono obiettivi, «men- 
tre non altrettanto può dirsi 
della loro interpretazione nel- 
le deduzioni e dei suggerimen» 
ti che sono stati tratti, che 
sono opinioni personali del 
prof. Colonnetti, al quàle, per- 
tanto, spetta ogni responsa- 
bilità in merito». E ha sotto- 
lineato che i risultati dei rile- 
vamenti scientifici effettuati 
«costituiscono una novità sol- 
tanto nel senso di avere reso 
manifesti fenomeni sempre 
verificatisi, anche se su di es- 
si non era stata finora posta 
particolare attenzione; pertan- 


UN NUMERO SPECIALE DE «LE MONDE» DEDICATO AL NOSTRO PAESE 


L’amicizia italo-francese 
essenziale per un’era di pace 


Significativi messaggi dei Ministri Saragat e Couve De Murville 


Parigi, 16 
L’autorevole giornale parigino 
«Le Monde» pubblica oggi un 
numero speciale di otto pagine 
dedicato all'Italia, sotto il tito- 
lo: «Italia: un nuovo rinasci- 
mento). 


In apertura della prima pagi- 
na, il numero speciale del «Mon- 
dey pubblica dei messaggi del 
Ministri degli Esteri ‘dei due 
Paesi. L'on, Giuseppe Saragat, 
dopo avere ricordato gli stretti 
legami di amicizia e di collabo» 
razione che si sono stabiliti fra 
l’Italia e la Francia, accenna ai 
recenti avvenimenti internazio» 
nali, e dichiara fra l’altro; «Lo 
avvenire ci dirà quali risonan- 
ze future essi (questi avveni- 
menti) avranno sullo scacchie- 
re internazionale. Intanto, accet: 
tiamo, come una realtà che im- 
‘pongono, in uguale misura, la 
logica dei rischi nucleari e il 
semplice buon senso, alla pro- 
messa, che la. politica sovietica 
continuerà sulla via della di- 
stensione. Su. questa via, noi ita- 
liani e francesi saremo sempre 
presenti, 

«Rimane il fatto che parecchi 
elementi di perplessità si mani. 
festano. Tutto ciò può soltanto 
incitare’gli' europei, a. scppesa- 
re con cura i vantaggi di una 
politica europea e atlantica dal- 
la quale dipende la salvezza del 
nostro Continente, e pertanto 
la pace nel mondo intero, 

«Riassumo il mio pensiero co- 
me ho avuto occasione di espri- 
merlo di recente. Occorre che 
l'Occidente senta a fondo il suo 


‘destino comune. In questo mo- 


do soltanto ii confronto. potrà 
mostrarsi fecondo fra esso € 
il mondo comunista, che ha un 
concetto estremamente fragile 
della pace e della distensione 
e che è ancora refrattario al- 
l'ideale della libertà. 

«Un Occidente veramente uni- 
to può aiutare i Paesi totalitari 
‘ad uscire dalle loro dramma- 
tiche contraddizioni e ad aprire 
la via verso una nuova. era di 
pace fra i popoli. Nel nostro in- 
teresse, certo, ma anche nell’in. 
teresse di tutti, la nostra soli. 
darietà è essenziale. So che la 
Francia e l'Italia si troveranno 
sempre l'una a fianco dell’altra, 
quando si tratterà di contribui- 
te a questo compito su scala 
dell'umanità». 

Il Ministro Couve De Murvil- 
le, dopo avere accennato alla 
«via sulla quale la Francia e 


pegnate», e avere sottolineato 
che «le due nazioni conducono 


la stessa, lotta nello spirito di 
solidarietà che penetra la co- 
scienza dell'Europa di oggi e 
prepara l'Europa di domani», 
ha dichiarato fra l’altro: 

«La Francia e l’Italia, chiama- 
te dalle loro. tradizioni. quanto 
dall’ispirazione. risultante dalla 
loro evoluzione e dai progressi 
che vanno compiendo, a ravvici- 
narsi ulteriormente, hanno sa- 
puto. facilitare un'evoluzione 
che corrispondeva alla natura 
delle cose, eliminando succes- 
sivamente gli ostacoli di qual- 
siasi sorta che potevano oppor- 
si ai loro scambi in tutti i set- 
tori. Le vie di comunicazione 
attraverso le Alpi sono più nu- 
merose, l'immigrazione in Fran. 
cia dei lavoratori italiani è sem- 
pre stata facilitata, come lo è 
Stata l’entrata dei viaggiatori 
francesi in Italia, le barriere do- 
ganali e di contingentamenti 
sono . state: progressivamente 


abolite o sono in procinto. di 
esserlo, E’ lecito sperare che la 
Francia e l’Italia, coscienti del. 
l'importanza della loro missio- 
ne, terranno a rimanere unite 
e a continuare sulla via fecon- 
da della cooperazione e della 
fiducia». 

‘Anche l’Ambasciatore d’Italia 
a Parigi, Giovanni Fornari, e 
l’Ambasciatore di Francia a Ro- 
ma; Armand Berard, hanno sot- 
tolineato i legami esistenti fra 
la Francia e l’Italia, nei loro 


rispettivi messaggi, in occasio-' 


ne .del numero. speciale del 
«Monde», 

Il giornale parigino pubblica 
inoltre gli articoli seguenti: un 
articolo del suo corrisponden- 
te romano, Jean D’'Hospital, in- 
titolato «Vent'anni dopo», che 
evoca il cammino percorso. dal- 


la politica estera italiana, a fir- 
ma di André Fontaine, redatto- 
te capo per l'estero del gior- 
nale, intitolato «La preoccupa- 
zione della Farnesina: una po- 
litica estera aperta sull'Europa 
e sul mondo»; un articolo di 
Silvano Tosi, professore all’Uni- 
versità di. Firenze, intitolato 
«Alla ricerca di una democra- 
zia efficace»; un articolo di Gio- 
vanni Spadolini, direttore del 
«Resto ‘del Carlino», intitolato 
«Una pesante eredità lasciata 
da De Gasperi. Il giusto equi- 
librio fra la Chiesa e lo Stato», 
un articolo di Jacques Nobe- 
court, intitolato «Ideale e real- 
tà della politica di apertura a 
sinistra»; un articolo di Alain 
Murcier intitolato «L'economia 
italiana vuol trovare il suo se- 
condo slancio»; un articolo sul- 
l’Italia e sul Mercato comune 


to, le condizioni di stabilità 
della Torre non hanno subito 
variazioni rispetto al passato, 
restando oggi come ieri tali da 
destare ragionevoli preoccu- 
pazioni, come già rilevato in 
precedenti dichiarazioni». 

L'ing. Giusti, ingegnere ca- 
po del Genio Civile di Pisa, 
ha affermato che gli sposta 
menti della Torre sono a co- 
noscenza del Genio Civile e 
dell'Opera del Duomo da mol- 
ti anni. 

Frattanto oggi il prof. Co- 
lonnetti ha potuto leggere i 
dati forniti. dal registratore 
di precisione installato alla 
base del campanile. E’ stato 
accertato che durante la not- 
te, presumibilmente verso le 
2, la base della Torre si è mos» 
sa di nuovo per il vento. 


<< 


Li 


(Telefoto Ansa UPI al «Piccolo») 


Boston. — Una festa in onore di Jimmy Durante è stata organizzata in occasione dei 50 anni di 
attività dell'attore italo-americano. Nella foto: Durante (a sin.) con lo «speaker» John Cormack 


= 
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SFORTUNATO WEER-END,) INGLESE PER MARGHERITA DI DANIMARCA 


Mentre la Principessa balla 
i ladri le rubano i gioielli 


L’audace «eolpop portato a termine sealando le mura 
del castello di Ashby - Mobilitazione a Scotland Yard 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
N Londra, 16 
All’erede al trono di Dani- 

marca, Principessa Margheri- 

ta, in visita privata a Londra, 
hanno rubato i gioielli men- 

tre stava danzando in casa di 

amici. Scotland Yard è stata 

mobilitata per rintracciare gli 
autori dell’audace colpo. 

«Qui ne va di mezzo la no- 
stra reputazione», ha dichia- 
rato l'ispettore capo: di poli- 
zia, sguinzagliando i suoi uo- 
mini sulle tracce dei possibili 
autori del colpo. Gli archivi 
dove sono conservate le car- 
telle segnaletiche di quei «si- 
gnori» che sono specializzati 
in operazioni del genere stan- 
no passando al ‘vaglio degli 
esperti, mentre sono stati mo- 
bilitati gli informatori della 
malavita: quei preziosissimi 
collaboratori della giustizia 
che rischiano. ogni giorno la 
pelle per passare all’investiga- 
tore amico quella informazio- 
ne che sarà decisiva di fini 
delle indagini e dell'arresto 
dei criminali. 

Il colpo è stato fatto men- 
tre la Principessa e i suoi gio- 
vani amici inglesi erano ospiti 
del castello di Ashby, residen= 
za del settantanovgnne mar- 
chese di Northampton: la mu- 
sica e le voci chiassose dei 
giovani devono avere. facili- 
tato l’opera dei ladri. 

La Principessa era giunta a 
Londra la. settimana scorsa 
per una visita privata di due 
settimane. Ha ‘preso alloggio 
con una dama di compagnia 
in un appartamento di May 
fair, ma ussieme ad alcuni 
amici stava trascorrendo il 
«week-end» ospite del mar- 
chese, vecchio amico della fa- 
miglia reale di Danimarca. 
Se la Principessa fosse stata 
in visita ufficiale, la faccen- 
da. sarebbe stata più grave 
per Scotland Yard, ma anche 
così si tratta pur sempre di 
una Principessa reale deruba- 
ta durante un suo soggiorno 
londinese. Scotland Yard de- 
ve pertanto dimostrare di es- 
sere all'altezza della sua fama. 

Il bottino sembra non esse- 
re ingente. Un portavoce del- 
VAmbasciatore danese ha di- 
chiarato: «La Principessa non 
è sicura del valore dei gioiel- 
li e si è messa in contatto 


l’Italia in tutti i. settori nell'ul-|e un articolo sulla letteratura con Za Casa Reale di Copena- 
timo ventennio; un articolo sul-!e sul cinema italiani, 


ghen per accertarlo. Mi ri- 


ci 


Nuova Delhi — Nel settantacinquesimo ‘anniversario della’ nascita 
È tive in tutta l'India. Nella foto: il « 


ler» Lal 


Bahadur Shastri 


(Telcfoto Ansa al «Piccolo») 


di Nehru si sono avute solenni celebrazioni commemora. 
reca in corteo la fiaccola sacra detta «Jawahar Jyoti» 


sulta che il valore non è gran= 
de. La Principessa partecipe» 
rà soltanto a una o due sera- 
te durante il suo soggiorno a 
Londra, per cui non ha por- 
tato ‘molti gioielli con sè. I 
pezzi rubati erano doni e ave- 
vano un valore. soprattutto 
affettivo». 

Ed ecco la descrizione dei 
18. pezzi rubati: una doppia 
fila di perle giapponesi iden- 
tiche,e un braccialetto delle 
stesse perle coltivate e sme- 
raldi; una «broche» d’oro @ 
forma di occhio; un anello di 
diamanti con perla e. piccoli 
diamanti; un grosso anello di 
argento tibetano con turche- 
se; un anello d’argento. con 
una grossa pietra dura verde; 
un anello tempestato di rubi- 
ni, due diamanti e uno zaffiro; 
due monili & forma di pesci 
d’oro con rubini e una catena 
d’oro; un puio di orecchini di 
turchese; un anello di argento, 
con due pietre; un orologio 
d'oro; un braccialetto d'oro; 
un paio di orecchini d’argento 
con tre coralli; un anello d’oro 
con acquamarina circondata 
da rubini. 

I funzionari di Scotland 
Yard hanno definito il furto 
come un «classico colpo alle 
case gentilizie di campagna: 
senza ombra di dubbio opera 
di professionisti». 

La visita della Principessa 
al marchese e a sua moglie 
era stata ampiamente recla- 
mizzata dai «colummnist» mon- 
dani, offrendo ai ladri un'ot- 
tima idea. Essi sono penetrati 
nella tenuta (del valore di 15 
mila sterline) sabato sera e 
sì sono arrampicati sino alla 
camera da letto della Princi- 
pessa, situata al'primo piano, 
senza «disturbare» gli ospiti 
nè la servitù. I ladri che — 
secondo il giudizio della’ poli- 
zia — dovevano essere due e 
alquanto agili, hanno scalato 
un alto muro, issandosi lungo. 
una tubatura esterna e en- 
trando direttamente nella 
stanza della: Principessa. 

Harold Higham, il sessanta» 
duenne guardiano . di notte 
della mesidenza, ha dichiarato 
alla polizia di avere visto :due 
ombre sotto la finestra della 
Principessa a tarda ora della 
sera: «Stavo ispezionando la 
parte orientale della residen- 
ra.e mi trovavo nei pressi del- 
la stanza della Principessa, 
quando il mio cane cominciò 
ad annusare e a guaire. Gli 
ordinai di. correre, e mentre 
lui si precipitava all’insegui- 
mento, due uomini saltarono 
giù dal terrapieno che porta 
ai giardini e si misero a scap- 
Li ho inseguiti per un 
migliaio di metri, ma non s0- 
no riuscito a raggiungerli». 

Dopo il colpo, venti agenti 
di polizia. hanno perquisito la 
casa, altri hanno interrogato 
la servitù e gli abitanti della 
zona per sapere se avevano 
visto qualcuno aggirarsi con 
fare sospetto, e ‘in questo ca- 
so se ne ricordassero la fisio- 
nomia, ma è stato tutto inu- 
tile: nessuno aveva visto nul- 
la. L'unico che potrebbe por- 
tare Scotland Yard all'arresto 
dei ladri sarebbe il cane del 
guardiano notturno. Lui ha un 
fiuto formidabile e se è mal- 
viventi gli capitassero a tiro 
non se li lascerebbe sfuggire; 
ma è difficile che si rifacciano 
vedere da queste parti. 

Comunque, i ricettatori ven- 
gono tenuti d'occhio. Scotland 
Yard sa che, prima o poi, nel- 
Vambiente della malavita si 
saprà chi ha fatto il colpo 
alla Principessa e allora, con 
90 probabilità su cento, anche 
Scotland Yard ne verrà a co- 
noscenza. E° tutto questione 
di metodo e di tempo. 

La Principessa, erede al tro- 
no danese, il 25 novembre 
parte per Napoli per continua- 
re.la sua vacanza. lerì sera è 


‘arrivata la sorella) la Regina 


Anna Maria di Grecia, di 18 
anni, con. îl Re Costantino, 


Anche loro sono in visita pri-|, VEIL 


vata per cinque giorni. Il Re, 
olimpionico di vela, partecipe 
rà alla riunione annuale del- 
VP«International Yacht Racing 
Union». La Regina, che,’ a 
quanto ‘sì ritiene, attende un 
bimbo, ha detto agli amici 
che intende fare un po’ di 
spese in vista del Natale. 


A. P. 


istiga 


Tre giovani intossicati 
da peperoni guasti 


Siracusa, 16 
Ad Avola, un giovane è motto 
e il fratello è in fin di vita per 
aver mangiato peperoni guasti: 


il morto è Salvatore Nastasi, di 
20 anni; il fratello Carmelo, di 
16 anni, è in gravissime condi- 
zioni; un terzo fratello, Antoni. 
no di 18 anni, è fuori pericolo. 

I tre giovani si erano recati 
ieri a lavorare in campagna e .a 
mezzogiorno avevario mangiato 
peperoni conservati in una bot- 
tiglia, Poco dopo, sono stati as- 
saliti da violenti dolori viscerali 
e da vomito, e sono stati ricove- 
rati all'ospedale. Salvatore Na- 
stesi è però morto 18 ore dopo 
il ricovero; Carmelo Nastasi è 
sempre in gravi condizioni. e i 
medici tentano disperatamente 
di strapparlo alla morte. 

Un appello è stato rivolto al 
policlinico di Milano per far 
giungere per via aerea fiaconi di 
siero antibotulinizo polivalente. 


Nuovo metodo scientifico per 


la riduzione delle emorroidi 
Elimina il prurito e allevia il dolore 


New York » Finalmente la 
scienza è riuscita a scoprire 
Una nuova sostanza curati» 
va capace di ridurre le 
emorroidi, di fare cessare il 
prurito e alleviare il dolore, 
senza interventi chirurgici. 
In numerosissimi casi i me- 
dici hanno riscontrato “un 
miglioramento veramente 
straordinario”. 

Si è subito avuto un sollievo 
dal dolore con un'effettiva 
riduzione del volume delle 
emorroidi, e - cosa ancora 
più sorprendente - questo 
miglioramento è risultato 
costante anche quando i 
controlli medici si sono pro. 


lungati per diversi mesi! E 
tutto questo senza uso di 
, narcotici, anestetici o astrin- 
genti di nessun tipo. 
Ineffettiirisultati sono stati 
cosî lusinghieri che i soffe- 


(1) 


renti hanno potuto sorpren- 
dentemente dichiarare: “le 
emorroidi non sono più un 
problema”! E le loro condi- 
zioni erano fra le più varie: 
alcuni soffrivano di questo 
disturbo da 10 o 20 anni. 
Il rimedio è rappresentato 
da una nuova sostanza cu- 
rativa, il Bio-Dyne, scoper- 
ta in un famoso istituto di 
ricerche. 

Il Bio-Dyne è già largamen» 
te usato per curare tessuti 
feriti di ogni parte del cor- 
po. Questa nuova sostanza 
curativa è venduta sotto for- 
ma di supposte o di pomata 
col nome di Preparazione H, 
Richiedete perciò le conve- 
nienti Supposte Preparazio= 
ne Hola Pomata Prepara» 
zione H con lo speciale ap- 
plicatore. due prodotti sono 
venduti in tutte le farmacie. 


A.C.1.5. n. 1060 del 21.12.1080 


Le stufe. a kerosene ARGO non presentano re- 
sidui di combustione: bruciano completamente 
il kerosene (zero della scala di Bacharach) e ne 
sfruttano tutto il potere calorifico! Le stufe a 
kerosene ARGO sono quindi di alto rendimento, 
aconomiche e ANTI-SMOG! 


Stufe a kerosene, a gas, 


a carbone in 62 modelli 


da L. 22.900 a L. 120.900 
Valvole e apparecchiature di siturezza A.P. Controls 


(FONDERIE LUIGI FILIBERTI) 


a 


Martedì, 17 novembre 1964 IL PICCOLO 


LA SQUADRA CHE RIDA’ LUSTRO AL CALCIO ITALIANO 


Cambiare il regolamento 


a loro sì fa il 


tre risultati. Quindi 


to regolare del derby a vantag- 


causa. I campioni del mondo 
tirano în ballo l'assenza di Mi- 
lani, ma specialmente quella di 
Corso, per spiegare e giustifi 


tere che due atleti di quel ca- 
libro non sì sostituiscono ad 
occhi chiusi (ed il rilievo vale 
7 soprattutto per il nazionale ve- 
1l gol che il Milan non ha fatto: con una parata a rovescio, il portiere interista Sarti devia la palla che Malairasi allontana ronese); ijma si deve anche ag- 


precedendo l’azione di Ferrario. Sarebbe stato il quarto. L'Inter ha perduto per 3-0, Hanno segnato Lodettì (2) e Amarildo giungere che un complesso dal 
- le ambizioni pressochè illimitate 


ES n —- - = {(come va considerato quello 
MENTRE LA SQUADRA PERDE IL PRIMO INCONTRO INTERNO 


Diagnosi imprecisa dei tecnici 
sulla decadenza della Triestina 


minosa vittoria rossonera vanno 
individuate solo in. parte nella 
mancata presenza dei due attac- 
canti interisti e nella cattiva 
prova dei loro «supplenti» Do- 
menghini e Canella, E’ piutto- 
sto nel gran giuoco del Milan, 
che dev'essere ricercata la fon- 
te, dalla quale è scaturita la sua 
magnifica affermazione, La com- 
pagine allenata da Liedholm è 
forse l’unica, che riesca a dare 
un aspetto gradevole ‘all’inter- 


Un titolo che al Milan spetta: 
quello di campione del <4-2-4> 


Spettacolo assicurato quando i rossoneri sono di scena - Dietro 


Si era detto alla vigilia che a o lo dim 
la gara di S. Siro era aperta Di vrebbero adottare e seguire per|jruttuoso viaggio in Sardegna, 
non pu 
sorprendere la vittoria del Mi- 
lan. Suscita piuttosto meravi 
glia il fatto che it Milan abbia 
letteralmente «stracciato» l’Inter | zd $ L D 
sotto il peso di tre palloni. | siderare ‘chiusa sin d'ora la 
Quando una; contesa si annuncia 
sotto il segno della massima|presentano pur sempre una se- 
incertezza, riesce difficile spie- 
gare un divario finale così cla- 
moroso. Eppure nessuna circo- 
stanza straordinaria è interve- 
nuta a modificare lo svolgimen- 


gio di una sola delle parti in|l'anominato del centro-classifica. 


care la loro prestazione nega-| Rocco è delle più promettenti: 
tiva. In realtà bisogna ammet:| affermandosi nel giro di quattro 


Oggi la pallanuoto | 


è uno sport snaturato 
Roma, 16 
La notizia della convocazio 
per il prossimo dicembre dell 
commissione della pallanuo 
della Lega europea di nuoto pi 7 
studiare nuovi regolamenti pel 
la pallanuoto non ha colto di 
sorpresa il dott. Sergio Caté 
lani. QU 
«Non v'è dubbio che il regol@4 | 
mento della pallanuoto deve <#j 
sere cambiato — ha dichiara! 
stamani Catalani — e a Tok 
si è visto come sia urgeni 
provvedere in tal senso. Occofi 
eliminare. tùtto ciò che reni 
la pallanuoto un gioco spes 
pesante e molto spesso noi 
nettamente noioso», 
Quanto alle variazioni che $ 
ranno proposte, Catalani ha dé 
to che è ancora prematuro pal 
larne e ha aggiunto: «Comi 
que, ritengo che. dovrà. essel 
Titoccata la durata dei templi 
che è attualmente di 5’ (p 
quattro tempi). Non credo Cl 
ilan Si ritornerà ai due tempi di i 
La sconfitta subita ieri ha Ciascuno; si potrebbero mani 
scosso il morale dei neroazzur-|nere quattro tempi allungando! 
ri dell'Inter che ora valutano|a 7° di gioco effettivo. Un alti 
con apprensione l'incontro di|punto che dovrà essere rived 
domenica prossima a Bologna.|to è quello della espusione dell 
Herrera farà riprendere gli al-|l’uomo  dall’acqua, espulsioni 
lenamenti domani ad Appiano|che contribuisce a rendere 
Gentile curando particolarmen-|gioco monotono, mettendo un 
te il grado di preparazione di|squadra in netta posizione di) P: 
Corso e Milani, che dovrebbero| favore. Occorrerà studiare sÉ| 
rientrare in squadra. sia il caso di sostituire l’espuli] = 
Giustificata l'esultanza dei di-|sione con una punizione, Infine; 
rigenti e dei giocatori dopo la|sarà esaminata forse la possibi AL 
fuori gioco da due a quattro) — 


prestigiosa vittoria nel «derby».|lità di spostare la linea del 
che tra le ritardatarie (otto pun. metri, il che potrà rendere pi 


I rossoneri si ritroveranno do- 
mani a Milanello per proseguire 
ti dal Milan, per la precisione) "la preparazione. movimentato il gioco». 
= == È - = = 


AL MOMENTO DELLA EIAINCITA CON SUHOLZ | 


Forse Rinaldi medita}, 
di abbandonare il pugilato |" 


Da 
Supera il peso-forma di 10-12 chilogrammi - Ha 29 


vuoto - Quali le attenuanti meritate dall'Inter 


che la politica del Milan do-\presa, come lo dimostra il suo arranchi un Bologna, che, salvo 


errore, è campione d’Italia. Non 
commentiamo il paradosso, ci 
basta segnalarlo. 

Pu 


Corso e Milani 
Urgente rientro 


Milano, 16 


motivi irrinunciabili di bilancio | ma non coltiva eccessive prete 
e di sana impostazione sportiva. |.se. Il Catania, battuto senza 
Ora tra i primi ed i secondi|scampo a Vicenza, e la Samp- 
esistono tre punti di... differen-| doria, ridimensionata: da. una 
za, che non sono molti per con-|serie ininterrotta di battute a 
vuoto, non possono spaziare ol- 
tre la metà della graduatoria. 
E lo stesso discorso è valido per 
il Lanerossi, peraltro degno del 
massimo elogio per avere ab- 
bandonato con sollecitudine le 
posizioni pericolose. 

Nove giornate sono state quin- 
di sufficienti per operare una 
sensibile, se non definitiva sele- 
zione. La lotta per lo scudetto 
è ormai circoscritta e non am- 
mette troppe alternative, ma 
squadra dilnon mancano attendibili indica- 
zioni anche a proposito della 
battaglia per la salvezza. Che 
tra le pericolanti si trovino wi 
Mantova, un Genoa, una È ‘9, 
un Messina, appare una Jac- 
cenda scontata. Più strano è 


questione del primato, ma rap- 


ria ipoteca sul traguardo più 
ambito. 

L'Inter adesso deve guardarsi 
dalla minaccia del Torino e del- 
la Fiorentina, che sono le pri- 
me concorrenti ad uscire dal- 


Non è agevole definire il ruolo, 
che potranno sostenere in segui 
to i granata ed i viola. Certo 
la marcia della 


giorni ad Helsinki e a Messina, 
essa ha dimostrato di essere 
capace d’'imporsi a qualsiasi... 
latitudine; e del resto le tre 
vittorie consecutive (‘mentre la 
unica sconfitta risale alla ormai 
lontana trasferta di Varese) de- 
pone a suo favore. Ma anche 
Chiappella (già allievo di Ber- 
nardini) sta cementando egre- 
giamente, saggiamente e mode- 
stamente (non sono qualità, che 
si rinvengono facilmente negli 
allenatori) il complesso affidato 
alle sue cure. Non si battono 
Juventus e Bologna nel giro di 
otto giorni (sia pure col con- 
corso del ‘fattore-campo), se. 
non c'è della stoffa. 

Alle spalle delle prime quattro 
non si vedono altre compagini 
in grado di emergere, La Juven- 
tus ha riscattato prontamente la 
resa di Firenze, ma le reti.\con 
le quali ha condannato la Samp: 


«na. e la quarta da designare 


più gravi. 
Una questione tecnica (gioco di trama minuta) secondo Puppo - Più 


Perciò le ragioni della volu- 
pretazione italiana’ del «4-2-4). 
vaga ancora la tesi di Renosto: cattiva giornata e indisciplina tattica 


Ma i «diavoli» hanno la fortuna 
di possedere ancora un Maldini, 


doria, non sono state certa- 
mente irresistibili (un autogol 
ed un calcio di rigore). La Ro- 


anni suonati « Il suo procuratore Proietti non dispera 


che nofà è il solito «libero» spac- 
catutto, un Trapattoni, che con- 
serva nel ruolo di «stopper» le 
antiche cognizioni del mediano 
di appoggio, un Mora, che è 
un'ala sul serio e non un sem- 
plice «tornante». 

Abbiamo citato tre uomini in 
grado di sganciarsi în ogni mo- 
mento dai rigidi schemi oggi 
di moda. Ma già che siamo in 
vena di riferimenti personali, 
come non ricordare gli atleti, 
che nel passaggio di stagione 
hanno» avuto l'ingrato compito 


dor si è INTE di fronte Romae 
alla Lazio con la stessa prw ; 3 aio) 
denza, che distingue il caccia-| Si è parlato in questi Herni 
tore quando deve inoltrarsi nel-|del ritorno in palestra dell'ex 
la giungla. L’Atalanta è in ri-|c&mpione europeo dei medio. 
massimi, Giulio Rinaldi, il qua- 
le prima di disputare l’incontro 
di rivincita, valevole per il ti- 
tolo continentale (entro il 15 
marzo) con il tedesco Scholz 
avrebbe intenzione di effettuare 
un paio di combattimenti di ro- 
daggio. L’inclusione del pugile 
di Anzio nel programma della 
Tiunione della Itos dell’11 di- 
cembre appare ‘però attualmen- 


che riconquisti il titolo, non 
avrò più la vita facile nella di- 
fesa della corona perchè i pu- 
gili europei che tempo fa (vedi 
Calderwood) ho battuto con fa- 
cilità faranno valere in seguito 
le loro doti di maggiore fre- 
schezza di età e di fisico». 
Come si vede il morale del 
pugile anziate alla ripresa della 
attività, dopo l’episodio Jacobs, 
non sembra molto elevato. Co- 
munque, bisogna riconoscere 
che Rinaldi è stato per troppo 
tempo lontano -dal quadrato per 


Anche la tradizione ha volta-|squadra, che è piombata in fon- 
to le spalle alla Triestina, che|do alla classifica, non esime pe- 
si è lasciata espugnare il rettan-{rò l'interessato di puntualizza- 
golo di Valmaura dalla Reggia-|re certe situazioni sul piano ge- 
na, Prima di domenica gli emi-|nerale, principalmente sul gio- 
liani non erano riusciti andare |co praticato domenica contro la 
più in là del pareggio nelle lo-| Reggiana. 

To partite triestine. Questa vol-| «Si è giocato con molta volon- 
ta, seppur con la complicità di tà, ma si è visto che questo 
tre difensori quali il portiere |mezzo non serve. C'è stato trop. 
Colovatti, lo stopper Pez ed il|po nervosismo tra le file, e que- 
battitore libero Varglien, i gra-|sto è giustificabile perchè si ve- 
nata emiliani sono andati oltre |rifica in ogni squadra che deve 
le previsioni, cogliendo il pun-|risalire un gol preso in quel 


ed intenderci: mettere in prati 
ca è forse più difficile. Ma que- 
Sta è la medicina che ci vuole 
per la Triestina». 


«Ma anche la retroguardia, e 
non solo l'attacco, hanno fun- 
zionato male...) 


«E’ tutta questione d’'imposta- 
te la partita. Se gli attaccanti 
cincischiano a metà campo, in 
un raggio limitato, entro un’area 
ristretta, i difensori, per.imita- 
zione, giocano allo stesso modo. 


vole contro .il Pro Barcellona. 
Sabato 28 la Triestina punterà 
su Catanzaro, sede della secon- 
da partita consecutiva in tra- 
sferta. 


I programmi delle squadre 
minori per questa settimana 
prevedono la partita della squa- 
dra De Martino in casa sabato 
prossimo contro il Padova, men. 
tre la squadra Primavera gio- 
cherà domenica in trasferta a 
Verona. 


Ù ) B.I di prendere il posto di Sani e te poco probabile in quanto Ri-|avere propositi bellicosi. Il suo 
teggio pieno. La beffa è tanto |modo. Però ‘il problema è un Come si spiega allora il fatto +1 di Altafini? Sembrava che Ia naldi, dopo l’intensa cura cui si |procuratore Proietti invece, non 
più grande, ove si consideri che | altro. Insistere ad attaccare a|Ch® alle volte un uomo solo, un ——_—+——_—_—_k partenza dei due brasiliani 


è sottoposto per aumentare la 
sua bassa pressione sanguigna, 
è molto lontano dal limite del- 
la propria categoria. 

«Non so di preciso ancora — 
ha ammesso il pugile — ma mi 
sembra di essere «sopra» di 10- 
12 chili. Sarà senz'altro una 
grossa fatica tornare al peso- 
forma. Ho però già cominciato 
& prepararmi, anche se in ma: 
niera ridotta. Quanto all’incon- 
tro con Scholz, sono contento 
che vi sia la possibilità di evi- 
tare un’altra trasferta in Ger- 
mania, ma ciò indubbiamente 
significherà per me un grosso 
sacrificio finanziario. Sull’esito 
dell’incontro poi non mi sento 
più sicuro al cento per cento 
poichè anch'io ho adesso i miei 
29 anni suonati. Ammesso poi 


ha dubbi: «Lasciate che ripren- 
ca a frequentare la palestra con 
assiduità —. ha detto — e ve- 
drete che cambiamento!». 

Intanto, per quanto riguarda 
l’attività pugilistica a Roma, 
mentre il programma della riu- 
nione dell’organizzazione Zuc- 
chet, che si svolgerà il 27 pros- 
simo al Palazzo dello Sport, è 
ormai completato, in piena at- 
tività è invece la Isot per va- 
Tare il cartellone della manife- 
stazione dell’11 dicembre, sem- 
pre al Palazzo dello Sport. 


Dopo le Olimpiadi 
Ampia amnistia 
concessa ai pugili 


’ Roma, 16 

.Si è svolta ieri in Roma la 
tiunione del Consigilo direttivo 
della Federazione pugilistica 
italiana, 

Dopo aver preso atto del 
successo conseguito dalla smua- 
dra azzurra a Tokio, assegnan- 
do una medaglia d’oro ai com- 
ponenti della commissione di- 
lettanti, agli allenatori federali 
e al dott. Michele Montanaro, 
il Consiglio direttivo, in armo- 
nia a quanto deliberato dalla 
Giunta esecutiva del CONI, ha 
concesso a tutti gli affiliati il 
condono delle punizioni disci 
plinari fino a un massimo di 
un anno di sospensione e di 
tutte le sanzioni pecuniarie. Il 
condono sportivo si riferisce ai 
casi avvenuti a tutto il 9 otto- 
bre scorso. È 


Inoltre, ascoltata la. relazione 1 
de! sig. Mario Piazza, è stato 


giocatore di alta statura tecni- 
ca, fa cambiare faccia al gioco 
di un’intera squadra? Il calcio 
entro certi limiti alle volte è 
espressione anche della volontà 
e della abilità di un solo gioca- 
tore. Ovviamente tutto ciò non 
costituisce legge...», 

«Riuscirà a salvarsi la Trie- 
stina?...), 

«Beh, mi sembra troppo pre- 
sto parlare di questo scottante 
argomento, Il campionato è an- 
cora lungo. Tante cose si posso- 
no rimediare, ‘strada facendo. 
Lo ripeto, siamo in un momen- 
to delicato, ma si dovrebbe usci- 
re presto da questa situazione. 
Questa è almeno la mia speran- 
za e quella di tutti coloro che 
hanno a cuore le sorti della 
Triestina». 5 

E passiamo all'allenatore Re- 
nosto, Questa volta parla meno 
del solito, Il perchè è presto 
detto. 

«Ho inteso domenica, mentre 
stavo in panchina, alcune grida 
che dicevano suppergiù così: 
’’Renosto parla meno. Meno pro- 
nostici!”. Tutto ciò è assurdo. 
Se mi riflutassi di rispondere 
alle interrogazioni, mancherei al 
dovere di informare l'opinione 
pubblica, quindi a un dovere 
che è dello sport in democrazia, 
Sia ben chiaro che quando par- 
lo. del mio lavoro, della mia 
squadra, dei miei allievi, sono 
sempre in buona fede. Posso 
sbagliare, s'intende, ma lo fac- 
cio in buona fede, Se il rimpro- 
vero del pubblico si riferiva al- 
la speranza espressa sabato di- 
cendo che contro la Reggiana 
speravo ”’di farcela” ebbene non 
mme ne pento sotto nessun profi- 
lo, nè quello morale nè quello 
sportivo», 

«Quindi nessuna dichiarazione 
per oggi...» 

«Il risultato è là, il discorso 
che farò ai giocatori non posso 
darlo alla stampa prima che gli 
interessati ne abbiano presa 
conoscenza, La classifica parla 
chiaro. Bisogna risalire la cor- 
rente. Cercheremo j modi e le 
formule per raggiungere l’obiet- 
tivo. Si dovranno eliminare cer- 
ti vuoti fatti registrare nella 
squadra: qualcuno ha reso me- 
no del previsto, altri non hanno 
mantenuto la posizione loro as- 
segnata. Ma io dico che, nono- 
stante tutto, non si doveva per- 
dere, a mio avviso, la Reggiana, 
non ha fatto gran che. Comun- 
que quando le cose vanno male 
è assurdo trovare delle scuse). 

«E sull’esclusione di Dalio?...), 

«Dalio è un ottimo giocatore, 
Ho pensato di concedergli un 
po’ di ‘riposo. Del resto Palcini, 
che lo ha sostituito, deve venir 
utilizzato: è un giovane d’avve- 
nire. Pertanto non considero er- 
Tore aver lasciato fuori Dalio 
per fare posto a lui». 

«Gentili, il nuovo alabardato, 
verrà utilizzato?...», 

«Vedremo le sue condizioni in 
fatto di preparazione e di for- 
ma, Se corrisponderanno, Gen- 
tili esordirà a Palermo», 

La Triestina riprenderà gli al. 
lenamenti nella giornata odier- 
na. Per domani, tempo permet. 
tendo, è in programma a Val 
maura il settimanale allenamen- 
to a due porte. Venerdì sera la 
comitiva partirà in treno alla 


la Reggiana, prima di domenica, | testa bassa non serve, è danno- 
in trasferta non era riuscita a se-|so, si fa il gioco dell'avversario. 
gnare: gli emiliani hanno trova-|Questo è il male principale del- 
to a Trieste quello che era sta-|la nostra squadra. Se gli attac- 
to loro negato sui campi di Ba-|canti non amplificheranno la lo- 
° ri, Lecco, Busto Arsizio e Li-|ro azione, dandole un maggior 
vorno. Tespiro, tutto il fronte dell’at- 
«Siamo in un momento poco|tacco ne risentirà. I nostri at- 
favorevole, La congiuntura, ter-|taccanti si ostinano ad arrivare 
‘mine molto in voga di questilcon passaggi corti, talvolta di 
tempi, ci è contraria, Convengo | qualche metro appena, entro la 
che la situazione è delicata e|area avversaria, L'azione proce- 
perciò sarà indispensabile mol-|de solo nella fascia centrale del 
| tiplicare gli sforzi. Soltanto se|campo e questo è un errore. Bi- 
ci sarà buona ‘volontà ed unalsogna allargare il gioco alle ali, 
decisa fermezza d'intenti si po-|appoggiarsi ad esse, altrimenti 
trà risalire la corrente», Questa |non si segnerà mai. In caso con. 
l’opinione del direttore tecnico.|trario, e cioè come è avvenuto 
della Triestina, Sandro Puppo.|contro la Reggiana, si favori. 
La sintesi fatta dal direttore |ranno i movimenti degli avver- 
tecnico sulla situazione della!sari. A parole è facile spiegarci 


avesse provocato un vuoto in- 
cotmabile nei ranghi dell'undici 
rossonero. Ed invece Lodetti 
(definito al massimo un mara- 
toneta) ed Amarildo (ovvero ge- 
nio e sregolatezza) sono adesso 
due punti fermi nello schiera- 
mento del Milan. Ma Viani non 
ha avuto soltanto ragione dando 
fiducia a questi due elementi. 
Tutti ricordano le polemiche 
per Ferrario, ritenuto buono per 
una mezza stagione in Serie B 
e tenacemente «voluto» dal D.T. 
rossonero; adesso Ferrario è un 
elemento, che nella massima 
categoria fa la sua bella figura 
d è ‘capace di rendersi utile. 
Il successo del Milan è dun- 
que un monito e serve d'inse- 
gnamento anche a quei sodalizi, 


Sbardella arbitro 
di Barcellona - Glasgow 


Milano, 16 

Su richièsta della Commissio- 
ne di organizzazione della Cop- 
pa Città delle Fiere, la FIGC 
ha designato l'arbitro interna. 
zionale Sbardella, che sarà coa- 
diuvato dai colleghi Acernèse e 
Piantoni in qualità di guarda- 
linee, a dirigere Barcellona-Cel- 
tic Glasgow, valevole quale par- 
tita di andata del gruppo 3.0 
del secondo turno eliminatorio | © 
della Coppa delle Fiere, che sa- 
Tà giocata mercoledì prossimo 
a Barcellona, 


Incidente a Torino: Delfino 
della Sampdoria si fa medica- 
re per una ferita alla fronte 


arena 


INQUIETUDINI PER LA MITROPA-CUP 


L’Ungheria protesta 
contro la nuova formula 


Si rifiuta di disputare l'incontro di 
selezione con la rappresentativa jugoslava 


INIZIATI I CAMPIONATI DI PALLACANESTRO SERIE «A» 


Tre vittorie e due sconfitte 
il bilancio delle squadre giuliane 


Cade la Standa a Vicenza - Partono male le biancocelesti - I 
sonanti successi della Ginnastica Triestina e della Safog Gorizia 


Tre vittorie ed una sconfitta biancoceleste prima di poter da- 
costituiscono il bilancio positi- | re sulla stessa un giudizio de- 
vo. delle squadre giuliane im- |cisivo, 
pegnate nel campionato maschi- Lo stesso discorso vale per 
le di Serie A. Ginnastica Trie-|la Safog, che ha avuto la fortu- 
stina e Safog di Gorizia, hanno | na di ereditare dalla concittadi- 
stracciato addirittura le rispet-|na Unione Ginnastica un Tur- 
tive avversarie; la Lignano Udi |ra che ha fatto stravedere. A 
nese s'è imposta chiaramente |questo giocatore, forse troppo 
di fronte alla squadra. di Rose-|presto giubilato: dalla squadra 
to ed infine la Lavoratori, an-|maggiore, va buona parte del 
che di Udine, ha dovuto cedere | merito per il ‘primo. successo 
in maniera netta, sul campò di|della stagione, al quale hanno 
Pesaro, Sarebbe però molto az-| decisamente contribuito anche 
zardato trarre conclusioni af-| Medeot, Scapin ed Ortali. La 
frettate dei risultati più sopra |Robur di Ravenna sorta dalla 
registrati, in quanto gli stessi|fusione con la Soja, ha dimo- 
traggono motivo, prima ancora |strato di essere ancora parec- 
che dal reale attuale valore del- chio lontana da una buona coor- 
le squadre giuliane, dalla consi-| dinazione fra i nuovi ed i vec- 
stenza delle formazioni avver-|ch elementi della squadra: an. 
sarie, che per tale squadra sarà bene 

La Ginnastica Triestina, ad|pertanto attendere qualche al. 
esempio, fortemente provata dal. | tra domenica prima di espri- 
la defezione di alcuni fra i suoi | mere un serio giudizio. 
migliori giocatori, ha avuto la| Contro una Udinese in gran 
fortuna di incontrare nella par- | vena, niente ha potuto fare la 
tita inaugurale una squadra ben |modesta formazione rosetana, 
poco consistente, animata sol-| ammessa alla Serie A proprio 
tanto di buona volontà, discre- | alla vigilia del torneo per rim- 
ta velocità e spirito aggressivo. | piazzare la Libertas che si è 
I biancocelesti, rimasti privi al-| fusa con la Victoria di Pesaro. 
l'ultimo momento anche dilLa partita, ad ogni buon con- 
Grancini, hanno avuto buon gio- | to, ha dato la possibilità di met- 
co nei confronti di tale avver-|tere in evidenza ancora una vol. 
sario, dando la possibilità allo | ta Nicola Porcelli, questa vol. 
allenatore Salich di immettere |ta in veste di regista; con Por- 
nella formazione-base alcuni fra | celli hanno molto bene colla. 
i più giovani elementi sui qua-|borato Tavano, ‘Bulzicco e 
li, volente o nolente, sarà co-|Burdini. È 
stretto a ricorrere molto spesso. | La seconda squadra friulana 

Se un dato positivo da que-|la Lavoratori, ha dovuto inve- 
sto primo incontro si può desu-|ce subire una netta sconfitta 
mere, esso riguarda proprio la|contro le... concentrate forze 
efficienza di tali giocatori di rin- | pesaresi, che sotto i colori del. 
calzo, che harno saputo inse-|l= Victoria e la guida di Agide 
rirsi bene nel gioco corale, con- | Fava, si sono già avviate sul 
tribuendo n maniera notevole | terreno della promozione. 
volta di Roma. Sabato mattina'atle segnature e dimostrando | Nel campionato femminile la 
Martin, vicina a Buenos Aires, han: | ci sarà il trasferimento ini aereo spirito di iniziativa ed aggres- Portorico di Vicenza ha presen 
no pubblicato un'ordinanza che proi-|a Palermo. Dopo la partita, la|sività anche nelle fasi difensi- tato il suo nuovo biglietto da 
bisce in tutto il territorio del Comu-|Triestina andrà a. Castroreale|ve del gioco. Bisognerà ad ogni | visita, sul quale figurano anche 
ne di San Martin la pratica del pu-|Terme; per mercoledì 25 è in|modo attendere a qualche pro-|la Pausich e la Persi, infl‘ggen- 
gllato sotto qualsiasi forma, programma una partita amiche-lva più impegnativa la squadra ldo una sonora sconfitta alla 


qualificatissima Standa, nella |portante ora è che riesca a man- 
quale debuttava il terzo ele-|tenersi in condizione. A Cavaria 
mento, Geroni, di un famoso ed | dovrà guardarsi dal suo grande 
ahimè ormai disciolto trio ce-|e tradizionale avversario, il te- 
stistico, Il successo conferma le | desco Wolfshohl, il quale, pur 
bellicose intenzioni delle vicen-|non essendo ancora in forma, 
tine, che non nascondono di|dimostra già grandi velleità e 
aspirare a succedere. alla Fiat | possibilità. Dietro a questi due 
nel ruolo di campionesse|fuoriclasse è soltanto il france- 
d’Italia, se Mahè, il resto è nettamente 

L’inizia del campionato ha se- | inferiore». 
gnato anche l’inizio dei guai per| «Tutti quelli che saranno pre. 
ln ormai ridottissima squadra |senti a Cavaria — prosegue iì 
femminile della Ginnastica. Le|C.T. — sono in ritardo ‘nella 
biancocelesti avevano l’occasio-|preparazione e stanno allenan- 
ne per assicurarsi uno dei po-|dosi intensamente, Longo, il so- 
chi possibili successi del pre-|lo che sia già in forma, potrà 
sente torneo e se la sono la-|migliorare ancora, ma non for- 
sciata sfuggire, Purtroppo, se la |zerà il suo allenamento per non 
Tarabocchia non potrà più scen-|giungere «scaricato al campio- 
dere in campo, non ci possono | nato mondiale». 
essere che nere ‘prospettive per] — Sarà un circuito difficile 
le. ragazze di Ghietti, SSN quello di Cavaria? 
mo comunque ancora qualchel Non so dirlo — risponde :l 
domenica prima’ di cominciare | ©,r. — poichè ancora lines 
&.. Suonare a morto per la sim-|sc non è stato deciso dalla com- 
Patica squadra biancoceleste. |missione intemnazionale. Quel 

M. V.. |che è certo, comunque, è che 
non sarà ne troppo facile nè 
troppo. difficile: quindi un trac- 
ciato normale di ciclosross che 
però impegnerà severamente i 
concorrenti». de 

— E gli altri italiani? 

«Sono sicuro, o almeno spero, 
che gli azzurri, trovandosi a ga- 
\reggiare in Italia, otterranno 
ottimi risultati anche se saran- 
no presenti numerosi stranieri 
di valore. Naturalmente escludo 
i due fuoriclasse dei quali ho 
parlato in precedenza, cioè Lon- 
go e Wolfshohl. 

«Severino potrà anche inserir- 
si tra i migliori essendo un cor- 
ridore sul quale si può fare 
affidamento per una sua onore 
vole prestazione. Ira gli altri vi 
è Bettinelli. che era ottimo stra- 
dista e che ora ha mostrato no- 
tevoli possibilità anche nel ci- 


Vienna, 16 
La Federazione ungherese di 
calcio sostiene che nelle attuali 
‘condizioni non può partecipare 
a. torneo della Coppa dell’Eu- 
ropa Centrale del 1965, come 
scrive il settimanale «Hetfoej 
Hirek» di Budapest. La nuo- 
va formula dello svolgimento 
del torneo ha suscitato profon- 
do malcontento nei circoli cal 
cistici ungheresi, i quali — 
‘continua il giornale — conside- 
rano inammissibile che proprio 
‘un Paese fondatore della com- 
petizione debba disputare una 
gara eliminatoria. a 
Come è noto, nella, seduta 
del comitato della Coppa del- 
l'Europa Centrale, svoltasi re- 
centemente a Vienna, è stato 
stabilito che il torneo del 1965 
si disputerà nella. capitale au- 
striaca tra quattro squadre: au- 
striaca, cecoslovacca e italia 


Istanbul, Coppa Città delle Fie- 
ze: Barcellona F.C.-Celtic Glas- 
gow (and.); Atl. Bilbao-Beer- 
schoot Anversa (and.); a Mu- 
nich: Ferenevaros Budapest - 
Sport Club Bienna (bella), Cam- 
pionato del mondo (eliminato- 
ne): a Dublino: Eire-Siria (an- 
data). 

Giovedì 19 novembre. Coppa 
Città delle Fiere: Dos Utrecht: 
F.C. Liegi (and.). 

Domenica 22 novembre: in- 
contro internazionale a Belgra- 
do: Jugoslavia-URSS. 


Arbitro in fuga 
inseguito da tifosi 


Treviglio, 16 

Un movimentato seguito ha 
avuto a Treviglio la partita fra 
T'revigliese e San Michele Extra, 
valevole per il campionato di 
Serie D e vinta dalla squadra 
ospite per 1-0, 

Un forte gruppo di tifosi lo- 
cali, sostenendo che l'arbitro 
Rostango di Torino era Tespon- 
sebile della sconfitta della Tre- 
Vigliese, ha assediato a lungo 
l> spogliatoio gridando minac- 
ciosamente contro il direttore 
di gara. L'arbitro è stato infi- 
ne fatto salire su un'auto dei 
carabinieri che si è diretta a 
forte velocità verso Milano, in- 
vano seguita da vetture sulle 
quali avevano preso posto i 
più scalmanati, Questi ultimi 
sono stati però distanziati e 
l'arbitro ha potuto prendere in- 
disturbato il treno per Torino. 


Eee 


ma, il calendario dell'attività 


1965, calendario che verrà per-|t 


îl 12 dicembre prossimo a Bolo- |0 


gna, E' stato poi accordato il 
passaggio al professionismo a 
Un primo scaglione di circa 50|9 
pugili. 


Il Consiglio direttivo ha ascol- 
tato poi le dichiarazioni del 
consigliere Piero Pini, segreta- bi 
Tio generale dell’E.B.U., secon. |! 
dc le quali, se entro il 16 di- 
cembre prossimo l’incontro 
Burruni-Kingpetch non si fosse 


derà di privare Kingpetch del 
titolo di campione del ‘mondo 
della categoria. Nel frattempo, 
per quanto si riferisce al titolo |P: 
europeo della stessa categoria |ti 
in una gara, di andata e ritor- 
no, tra la rappresentante del- 
l'Ungheria e quella della Jugo- 
slavia. A 


ste d’asta pervenute all’E.B.U. 


verranno aperte il 20 novembre 
prossimo, 


Ciclo-cross 
Longo favorito 
alla maglia iridata 


Roma, 16 

«Longo ha vinto anche a Cla- 
mart, Francia; il campione 
del mondo di ciclo-cross sta fa- 
cendo una vera strage di vitto- 
tie all’estero come in Italia»: 
sono parole di Elio Rimedio, 
il commissario tecnico del ci- 
clismo su strada e del ciclo- 
cross. Circa un parere sulla 
possibilità di Longo al pros- 
Simo campionato mondiale che 
si svolgerà sul circuito di Ca- 
varia, in provincia, di Varese, 
Rimedio così risponde. «Longo 
è il favorito. attualmente è .l 
corridore più in forma e l’im- 


divieto a tutti i 
sportivi italiani di inviare i pu- 
gili da loro amministrati in Au- 
Stralia essendo stato accertata [ 
in tale Paese la mancanza di 
Una Federazione pugilistica re- 
golarmente costituita. A tale 
proposito è stato proibito ai pù- 


Programma _ internazionale 
della settimana calcio 


Roma, 16 

Ecco i principali incontri di 
calcio che figurano nel calenda- 
Tio internazionale di questa set- 
timana; 

Mercoledì 18 novembre. Cop- 
pa d'Europa di società (ottavi 
di finale): Vasas Gyoer © Loko- 
fotiv Sofia (andata); Real Ma. 
drid-Dukla Praga (and.): DWS 
Amsterdam:S, Oslo (and.). Cop- 
p'. dei vincitori di Coppa (‘ta 
vi di finale, andata): Slavia So- 
fia-Losanna; Slovan Bucarest. 
Dynamo Zagabria; Dundee-Real 
Saragozza; Legia Varsavia-Galat 


nistica, le 


La boxe interdetta. Le autorità mu- 


si annulla il verdetto dell’incon: |a 
nicipali della città argentina di San 


tro valevole ner il titolo di com |c: 
ninne italiano dei 
massimi svoltosi il 16 ottobre |co 


giovane molto promettente», 


z 


Carbi (Trieste)-Pernandez (Spar 
gna) in 8 riprese; pesi medio: 
massimi: Vogrig (Udine)-Scator 
lin (Mestre) in 8 riprese; pesi 
welters: Parmeggiani (Bologna): | | 
Orma (Acqui Terme) in 8 ripr& | 

se; pesi piuma: Medri (Lungo) 
Viscardi (Genova) in 6 riprese 


Tete del derby milanese, è in. 
testa alla graduatoria del Pre: | 
mio Caltex «Sportsman dell’an; 
no» per la Serie A, alla pari 
con il catanese Facchin; un al- 


Liegi: SEI * ; [turni del 
predisposto, in linea, di massi Classifica è la seguente: 1) Ca 


fezionato nella prossima riunio: | lildo, quoz. 0,75 (6 reti in 8 par: 
ne della commissione dilettanti |tite); 3) Milan - Ferrario quoz: 


ma - Angelillo quoz. 0,62 (5 reti 
in 8 partite); 5) Inter - Jaif 


Shioro ha consolidato il pri 
mato, ma al secondo posto è 


ro - Marchioro quoz. 0,71 (5 reti 
in 7 partite); 2) Brescia - D@ 


(incontro Burruni-Libeer), lè bu- 0,62 (5 reti in 8 partite); 4) Reg: 

giana - Calloni quoz. 0,57 (4 

Teti in 7 partite); 5) Palermo - 

Rossano, 

Il C.D. ha espresso il formale | Trani - Lombardo quoz. 0,50 (£ 
procuratori | reti in 8 partite). 


gili Angelo Brisci e Domenico |iS©ritti nel Premio Venezia, in 
Chiloiro di svolgere attività ago- | PTOgramma giovedì prossimo; 


Il Consigilo di presidenza, in-| Agnano in Napoli, e prescelto 
fine. ha ratificato la decisione|come corsa tris della settima: | 
nresa dalla commissione nazin-|na. Ecco il campo del Premio 
nale arbitri.ciudiei con la quale | Venezia (lire ' 200.000, handicap) 


pesi mero. | crate, Gunar, Donna Anna, Del 
scorso a Torino fra il detentore | Zambesi, Mariorì, Hata, Quat: 


clocross. Inoltre c'è Garbelli, un |Del Papa e lo sfidante Vogrig |trocchi, Rutulo; a metri 1690: 
(vittoria di Del Papa per squa-iBrenno, Droga, Corrado. 


lifica alla decima ripresa) «peî 
non esatta applicazione, da pal 
te dell'arbitro, dei vigenti reg0' 
‘amenti tecnici» proclamando 
conseguenza il «no contest», 


| tasi 
| Dhi 


Carbi a Bologna |î 
‘ contro Fernandez |} 


Bologna, 16 |®%a 
.La riunione pugilistica orge | Fa 
nizzata dal Gruppo sportivo «Sp' | Ut 
permercato Mobili», che dovev? | Vi . 
aver svolgimento veneri 
vembre e successiv: 


apportate al cartellone comprefk |. 
dente cinque incontri tra pro | 
fessionisti: numero di centro. 
sarà difatti il campione europe? 
Burruni che affronterà il cam” 
pione spagnolo. dei gallo, Ra |. 
mon Casal (in precedenza er@ 
in programma il confronto tr8 
Vittorio Saraudi e l’argentino 
Menno). Inoltre, saliranno sul 
ring i mediomassimi Vogrig @ 


Scatolin, mentre non saranno 


presenti il brasiliano Pentiad0 
ed il genovese Oberti. 

Ecco il progtamma: pesi gallo! |) 
Burruni (Alghero)-Casal (Sp* | 
gna) in 10 riprese; pesi gallo! 


Classifiche marcatori 
Amarildo in testa 
assieme a Facchin 


Milano, 16 | 
Amarildo, segnando la terza 


To milanista, Ferrario, occupa 
A terza posizione. Dopo nov@ | 
irone di andata la 


ania - Facchin e Milan - Ama” 


/58,FZ8: 


166 (4 reti in 6 partite); 4) Ro: 


uoz, 0,57 (4 reti in 7 partite). 
In Serie B il catanzarese Mare 


s2/8) 


alzato De Paoli realizzando due | 
eti per il Brescia, Il resto del. 


la graduatoria ha subito varia: 
zioni con l'inserimento di Ros 
seno e Troia del Palermo e del 
ancora disputato, l'E.B.U. chie-|tranese Lombardo. 


Ecco la classifica: 1) Catanza: 


‘aoli quoz. 0,66 (6 reti in 9 par: 
te); 3) Modena - Conti quoz: 


Palermo Troia @ 


a corsa tris a Napoli 


Roma, 16 
Diciannove cavalli figurano 
novembre, all’'ippodromo 


metri 1660: Pakistan, Scandic 
Stravagante Gherswin, Iso | 


Moruco, Menelao, Akrot 


uni) — 
| dil Parigi — Il Segretario generale della NATO, 
5 Una maggiore disciplina, nella riunione dei rapp! 


pull Le 
ALLA CONFERENZA DEI PARLAMENTARI DELL’ORGANIZZAZIONE A PARIGI 


Brosio invita all'unità 


ib! 
"del 


tt, 


più 
| 


1) 


pel 
at 


Manlio Brosio, 


(Telefoto: A.P. al «Piccolo») 
ha invitato i paesi membri a 


resentanti parlamentari dell’Organizzazione 


10 


ll Paesi membri della Nato 


Sulla necessità delle riforme si fanno troppe parole inutili 
] lileva il segretario generale - Nuovo «no» francese al MLF 


DAL, NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 16 

La recente liquidazione di 

Rruscey e le consultazioni ‘n 

Sorso intorno alla forza nuclea- 

Te multilaterale (M.L.F. se00î: 

‘0 la sigla inglese) hanno reso 


80°) Attuale e interessante la decima 


pa: hi 
ata 
pa) 


i 
À 
6 
gar 
Sì 
no: 


Sessione della conferenza dei 
barlamentari della NATO, aper- 
asi stamane alla «Porte Dau- 
Dhine» Le sue funzioni sono 
‘onsultive, ma l’incontro. che 
Îer quattro giorni, fino a giove- 
| Sì, si svolgerà nella sede parigi- 
“A della NATO, consentirà si 
| Paesi dell'alleanza, di mettere 
Mimente a raffronto i rispetti 
M punti di vista non soltanto 
i | Gli avvenimenti del Cremlino 
Sulla M.L.F., ma anche su al 
problemi come i rapporti 
Est-Ovest (politici. e commer: 


310 | ali) 0 le relazioni fra l'Euro. 


et 


la e l'America nel duplice comu 


ro; testo del «Kennedy Round» e 


bro | 
900 | È 
m° | 


3! 


ll’evoluzione della comunità 

Uropea. 

Si conoscono i termini della 
“ontroversia diplomatica  solle- 

| 'Ata dalla proposta americana 

if Tatta nel dicembre del ‘62 da 

| Sennedy) di fare partecipare 
litti i Paesi dell'alleanza atlan- 


do dica aile responsabilità nucleari 


| @ftraverso la costituzione di 
ha flotta di venticinque navi 

| ta nite di duecento missili Po- 
Aris a testata nucleare; queste 
Ultime sotto controllo america 
. La Germania federale ha 


Lo: | ‘Onfermato ampiamente la sua 


1) 
i) 
re; 
e 


ta) 
1) 
LI 
ar 


Adesione al progetto. L'Inghii 
| terra laburista ha allo studio 
dfn a contropoposta (comando 
| ueleare comune sotto il quale 
| S&rebbero poste le forze nuclea- 
| "i alleate d'Europa e una M.L.F. 
| lidotia a ‘una dozzina di unità 

Navali), ma si ha l'impressione 
| Che desideri per venire 4 un ac- 
| Sordo, L'Italia, il Belgio, e i 
| Paesi ‘Bassi sono d'accordo, ma 

©hza precipitazioni. 

Îl Ministro degli Esteri fran- 

Couve De Murville stama- 
disertato la riunione del- 

. a Bonn (dov'è stato so- 
dal Sottosegretario HA: 

È; -Delonele) per essere presen: 

© alla sezione dei parlamentasì 
Ì Miantici, e ribadire il «no» del 
i ca Governo, Lo ha fatto però 
| © termini moderati. 

i pali nuovo segretario generale 
| fila NATO, l'italiano Manlio 
IE Îtosio, ha quindi pronunciato 


te le Nazioni», Queste divergen- 
ze rendono complicati problemi 
técnici di per sè semplici. «Os- 
corre tenerne conto — ha detto 
Brosio — e studiarle attenta 
mente». 

Dopo queste parole Brosio ha 
richiamato i Paesi membri alla 
unità e alla disciplina. «Sulla 
necessità di riformare la NATO 
‘si fanno troppe parole inutili, - — 
ha detto —; le proposte che non 
siano accompagnate da elementi 
pratici e costruttivi provocano 
soltanto perplessità, e dubbi cir- 
ca la coesione dell'Alleanza». 
«La salvezza del mondo libero, 
+ ha concluso'— consiste dun- 
que nell’Alleanza atlantica così 
com'è attualmente perchè, pur 
in un momento di distensione i 
problemi fondamentali, in par- 
ticolare quelli della Germania 
# di Berlino, sono ancora inso- 
lut». 

Domani i lavori continueran- 
no. a, porte chiuse. Nella seduta 
pomeridiana ha parlato il co- 
mandante supremo in Europa, 
gen. Lemnitzer (USA), che ha 
criticato il ritiro di certe unità 
(Francia) e ha insistito sulle 
necessità militari dell'Alleanza, 


Ugo Ronfani 


Un'inchiesta dell’ ONU 
sugli scontri. Siria - Israele 


i. New York, 16 

Il Consiglio di Sicurezza del: 
le Nazioni Unite, sotto la pre: 
sidenza di Adlai Stevenson (Sta: 
ti Uniti), ha iniziato questa se 
ta l'esame delle proteste per 
aggressione presentate dalla Si. 
tia e da Israele. All’inizio ‘del 
dibattito il Segretario generale 
dell'ONU, U Thant ha annun: 
ciato di avere chiesto al Capo 
di Stato Maggiore della Com 
missione d’armistizio delle Na: 
zioni Unite in Palestina, gene 
rale Odd Bull, di aprire un’in: 
chiesta sugli incidenti siro. 
israeliani. Ù Thant ha aggiunto 
che il rapporto del generale Bull 
sarà sottoposto al Consiglio. di 
Sicurezza al più presto possi. 
bile. 

Ha quindi preso la parola il 
delegato della Siria, Rakif Asha 
il quale ha chiesto la condanna 
di Israele dopo avere sostenuto 
che «i bombardamenti effettua- 
ti dall’aviazione israeliana rap- 
presentano un crimine premedi- 
tato e calcolato». Il delegato 
israeliano, Mikhael Comay pren- 


dendo a sua volta la parola, ha 
chiesto che il Consiglio di. Si- 
curezza inviti la Siria a non 
attaccare le località israeliane 
vicine, alla frontiera e di aste- 
nersi da qualsiasi minaccia con- 
tro. l'indipendenza politica e 
l'integrità di Israele. Mikhael 
Comay ha aggiunto che Israele 
sì è avvalsa dell'aviazione dato 
che non vi era altro mezzo per 
porre fine ai bombardamenti 
siriani contro | villaggì israelia- 
ni. Dopo un intervento del rap- 
‘presentante del Marocco la se- 
duta «è stata tolta. il Consiglio 
di Sicurezza riprenderà i suoi 
lavori non appena riceverà il 
rapporto, del. generale Bull, 
preannunciato dal Segretario 
Generale. Si apprende frattanto 
da Tel Aviv, che raffiche di mi- 
tragliatrice. sono state ‘esplose 
oggi -da postazioni siriane con- 
tro..una pattuglia israeliana nei 
pressi del Kibbouz di Lehavoth 
Habashan. La pattuglia non ha 
subito perdite. 


IL PROGETTO INGLESE SAREBBE STATO AGCETTATO 


Un accordo Bonn-Londra 
sulla forza multilaterale 


Gli stessi problemi trattati con George Ball 
Discussiall’UEO i rapporti con URSS e Cina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 16 

Un incremento notevole del- 
la forza militare tedesca è pre- 
vedibile quale conseguenza de- 
gli incontri internazionali che 
si sono avuti in questi giorni 
8, Bonne a Washington. 

Gli incontri' che si sono svol 
ti nella capitale federale hanno 
‘Îmesso in risalto una ormai mu 
tata situazione strategica della 
NATO nonchè le modifiche che 
si rendono necessarie al primi- 
tivo progetto americano per una 
forza multilaterale atomica, che 
inizialmente ‘avrebbe dovuto es- 
sere distribuita su venticinque 
navi di superficie, con equipag- 
gi misti, Senonchè, il proget- 
to, nella sua stesura iniziale in- 
contrò molte critiche da parte 
dei tecnici militari e anche da 
parte di coloro, come gli in. 
glesi, che avendo già una for- 
za nucleare propria. vedevano 
nel progetto americano quasi 
un arretramento dalle posizio- 
ni già acquisite. 

Nacque così il progetto ingle- 
se che in sostanza vuole allar- 
gare la concezione multilatera- 
le ai sommergibili, dotati di 
missili «Polaris» (che  costitui- 
scono fra l’altro obiettivi meno 
facili e consentono una maggio- 
re sorpresa) nonchè alle forze 
aeree e terrestri della NATO, 

Oggi, dopo una giornata di 
discussioni sulla composizione, 
gli infenti e il valore strategi. 
co e politico della forza mul 
tilaterale, si può dire che i te 
deschi hanno accettato il pro- 
getto inglese in compenso di 
vaste. concessioni anglo-ameri- 
cane per ciò che concerne la 
forma della loro partecipazio. 
ne al dispositivo di difesa co- 
mune. Ma il piano non lo si 
avrà se non nel 1965. 

Queste sono le possibili con- 
clusioni, seppur ancora in fase 
di abbozzo, di una giornata che 
ha visto a Bonn tre occasioni 
politiche concomitanti: l'incon- 
tro» tra il Ministro degli Esteri 
inglese Walker è il Presidente 
della Repubblica Luebke, quel- 
lo tra il Segretario di Stato ag: 
giunto americano George Ball, 
il Ministro degli Esteri federa. 


le. Schroeder e il Cancelliere 
Erhard, e la riunione del Con- 
siglio dei Ministri dell’Unione 
europea occidentale, : 

Nella prima delle tre riunio- 
ni sono stati esaminati e di- 
scussì i problemi della multi 
laterale come li abbiamo espo- 
sti nelle righe precedenti; nel. 
la seconda gli stessi problemi 
della multilàterale alla luce dei 
pareri americani; nella terza è 
stata vagliata la posizione del. 
l'Europa, relativamente al pro- 
‘blema tedesco, ai rapporti con 
la Russia dopo la scomparsa 
di Kruscey, con la Cina e con 
la politica del nuovo Governo, 
laburista. 

Michele Pavissich 


LA NOTIZIA E° STATA DATA DALLA RADIO DI PECHINO 


Abbattuto dai cino-comunisti 
un aereo americano senza pilota 


‘ Simile a un satellite, non sarebbe diverso nella forma dai famosi «U. 2» 
La Casa Bianca dichiara di non saper nulla dell’incidente e il Pentagono tace 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 16 

Entrato alla Casa Bianca per 
la prima volta oggi come Presi- 
dente. eletto e non più eredita- 
rio, Johnson ha trovato. una 
sorpresa che forse non si aspet- 
tava: l'annuncio dato da Radio 
Pechino che in Cina ‘era stato 
abbattuto ‘un aereo da ricogni- 
zione e da altissima quota (dun. 
que presumibilmente un «U-2»), 
aereo che, in più, potrebbe di- 
ventare la «spia» di un progres- 
so tecnico-scientifico raggiunto 
dagli americani e taciuto scien- 
temente per poter agire nel 
campo del controspionaggio nel. 
la' maniera più misteriosa e co- 
perta. L'aereo, abbattuto nella 
zona: centrale del Sud della Ci. 
na, infatti, sarebbe un apparec- 


="=== 


FALSO ANCHE L’INDIRIZZO DI MONACO 


chio -«pilotless», senza. pilota, 
cioè, e pertanto radiocomanda- 
to e diretto secondo. le ultime 
invenzioni della tecnologia elet- 
tronica. Questo aereo, simile a 
Un satellite nella ‘sua funzione 
e nella sua struttura interna, 
non sarebbe tuttavia diverso dal 
la forma quasi comunemente 
conosciutà ormai degli apparee» 
chi spia «U -2», quelli stessi che 
compiono ricognizioni quotidia- 
ne sulle coste e all’interno di 
Cuba. 

Davanti alla notizia pechine- 
se, la Casa Bianca ha reagito 
nel solo modo possibile: facen- 
do dire a Reedy, portavoce di 
Johnson, che «nulla si sa di 
questo affare». E il Dipartimen- 
to di Stato, non meno sibillino, 
ha aggiunto: «L'aereo abbattuto. 


in Cina?, Non abbiamo nessuna 
informazione all’intuori di quel- 
le che abbiamo letto sulle agen- 
zie». Chiedere al Pentagono era 
da ingenui, ma tentare è sem- 
pre utile: il Pentagono tace ad- 
dirittura, là dentro pare che non 
‘abbiano nemmenò ietto le noti 
zie cinesi, Alla CIA, maggiore 
interessata e'più sicura fonte di 
notizie di ‘questo genere, esiste 
la legge per cui un giornalista 
è una specie di spia universale 
alla quale bisogna anche nega; 
re il biglietto di entrata nei re- 
cinti dell’edificio dell’organizza- 
zione di controspionaggio; quin- 
di è come battere a una porta 
senza stanza dietro. x 

Soltanto quelli dell'aviazione 
parlano. Dicono: «Non. era. un 
‘apparecchio . nostro. Probabil- 


E CON ALIBI PERFETTI I MUELLER 


Vane finora le ricerche 
del dinamitardo del «‘Brennen 


E’ un giovane sui 25anni-Se iltrenofosse stato in corsa sarebbero 
di certo deragliate parte delle 13 carrozze-Kloiz liberato a Vienna 


Vienna, 16 


La polizia austriaca ha dato 
inizio ad una vasta azione di 
ricerca per assicurare alla giu: 
stizia l’individuo che ha tenta- 
to di far saltare il «Brenner Ex- 
press». Agenti del servizio di si 
curezza hanno interrogato tutte 
le persone:con il cognome Muel 
ler, residenti ‘nella città e nella 
provincia di Innsbruck, ma tut- 
ti hanno jornito alibi perfetti. 
L’attentatore ‘aveva dato come 
nome ‘del mittente Guenther 
Mueller, residente a Monaco, 
Germania ocidentale. Il pacco 
era indirizzato a Rovereto. 


Secondo la polizia bavarese, 
l'indirizzo foritito «dai terrori. 
sta è falso ed inesistente. Ad 
Innsbruck, l'impiegato delle po- 
ste che ha ricevuto il pacco, ha 
descritto l'individuo come. un 
uomo di 25 anni di età circa, 
il quale parleva senza accento 


tirolese. All’impiegato il fanio- 
matico Mueller disse che era 
in procinto di partire per Ro- 
vereto e che sarebbe rientrato 
in Germania in un secondo 
tempo. Il pacco. venne assicura- 
to per 2.000 scellini (quasi 50 
mila lire). L'impiegato ha ricor- 
dato che l'involucro del pacco 
‘presentava une targhetta di spe- 
dizione con, il timbro di Aug- 
sburg, nella Germania occiden- 
tale. La polizia gli ha sottopo- 
sto una serie di fotografie di 
sospetti terroristi, ma questa 
prova non ha sortito effetto. 

Il. bagagliaio delle ferrovie 
germaniche, sganciato ieri dal 
direttissimo «Brenner Express» 
poco prima che venisse sventra- 
to da una carica esplosiva, è 
ancora parcheggiato su un bi- 
nario morto della stazione di 
Bressanone, a disposizione del- 
la magistratura. 


a 


NESSUNO SI E’ SALVATO NEL «BONANZA» FINITO CONTRO UN PICCO 


Aereo con ventinove persone 
urta contro un monte del Nevada 


Il velivolo era improvvisamente sparifo dagli schermi dei radar 
di Las Vegas - Una fiffa nevicafa probabile causa della sciagura 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
1 ‘Las Vegas, 16 

Ventinove persone sono mor: 
te in una sciagura aerea! acca- 
duta ieri sera nel Nevada: un 
aereo del tipo «Bonanza», con 
a'bordo 26 passeggeri e. tre 
persone di equipaggio è preci- 
pitato nella zona montagnosca 
a Nord di Las Vegas; nessuno 
si è salvato. Il velivolo era par- 
tito da Phoenix (Arizona) ed 
avrebbe dovuto atterrare a Las 
Vegas intorno alle 21 ora loca- 
le (le 5 di stamane ora italia- 
na). Per diverse ore si è spe- 
rato che ii «Bonanza» avesse 
effettuato un atterraggio di for- 
tuna in un altro aeroporto, ma 
quando alle prime luci dell’al- 
ba. sono iniziate le ricerche 


suna altra notizia si aveva pra- 
ticamente già la certezza che 
si fosse verificata una tragedia. 

A rintracciare i rottami del- 
l'areo è stata una pattuglia di 
polizia che l’ha individuata da 
un paio di chilometri di distan: 
za. La pattuglia ha subito se- 
gnalato all'aeroporto la scoper- 
ta per radiotelefono ed un eli- 
cottero è decollato verso. il 
punto indicato. Un'ora dopo il 
pilota dell'elicottero ha comu- 
nicato che nessuno era soprav- 
vissuto al disastro: il «Bonan- 
za» si è schiantato contro un 
picco che si innanza a circa 5 
miglia a Sud-Ovest dal ‘campo 
«Maccarranò. 

Quasi certamente la sciagura 
è stata. provocata dal maltem- 


senza che si fosse saputa nes-|po o dalla cattiva visibilità: 


© ber la prima volta davanti a|! 


assemblea pubblica dall’epo- 
à in cui è successo a Stikker 
ci Un'ampio discorso che ha in- 
‘Damente impressionato per le 
Oti di chiarezza, di equilibrio 
| < Sì fermezza, Egli ha esordito 
| diki ‘ermando l'attualità dei com- 


fr Russia si riconcilieranno — 
| deg etto — è probabile che Mo- 
| si Irrigidisca la propria posi 
‘Ne nei confronti dell’Occiden- 
bi Ti almeno temporaneamente. 
n br, eventualità, e l'esplosione 
atomica cinese, mettono in 
enza la non diminuita fun- 
Toren dell'Alleanza, come hanno. 
ta temente riconosciuto tre 
Sato più eminenti uomini di 
fune. della NATO: Spaak, Gor- 
Walker e Saragat». 
"ig Sgretario della NATO si è 
(ta 00 Occupato della M.L.F. che 
presenterebbe un apporto 
deportante alla difesa nucleare 
ton uropa» mentre, sul piano 
po, «offrirebbe alle poteti 
ropee, in particolare alla 
agtmani, un mezzo per parta 
ta {j° 21 controllo nuoleare sen- 
îmipi Zischio di ulteriori disse. 
ig rioni  dell'armamento ato: 
Ten e «unirebbe. più stretta: 
W le le forze americane a 
ti, (© degli altri Paesi atlanti 
tania per alcuni essa è «mili- 
{i ‘ente superflua», per altri 
la di dividere politicamen- 


dell'Alleanza. «Se la Cina e |' 


(’Telofoto, A.P. a1 «Piccolo») 


Tel Aviv — Due tecnici israeliani passano tra le rovine di una centrale elettrica sventrata 
dal fuoco dei imortai siriani durante il massiccio attacco a due villaggi nella zona di confine 


quando l’aereo è precipitato. 
nella zona nevicava. Viene rife- 
tito che il velivolo si è Ietteral- 
mente fracassato nell’urto e 
che i rottami SOno sparsi per 
un raggio di diverse centinaia 
di metri. Verso îl luogo del di-' 
sastro sono ora in marcia una! 
cinquantina di uomini che so- 
no stati incaricati del recupe- 
ro delle salme. Nelle prossime 
24 ore si recherà sul posto an- 
che una commissione di tecni- 
ci dell'Aeronautica per i ritua- 
li rilievi, La disgrazia è avve- 
nuta a poca distanza dal pun- 
to in cui nel 1942 morì in un 
altro disastro aereo la famosa 
attnice Carol ‘Lombard, moglie 
di Clark Gable, 

L'allarme. all'aeroporto di 
Las Vegas era. stato dato ieri 
sera, dopo. le.-venti: era stato 


== | comunicato che le torri di con- 


trollo avevano petso il contat- 
to con due aeroplani, duè «Bo- 
nanza» con ‘#' bordo numerosi 
passeggeri. Non si avevano no- 


Vinco 30: milioni con un «l3> 
un alpino a Merano 


Bolzano, 16 

E’ stato identificato il vincito- 
re di uno dei sette «tredici» nel- 
l’ultimo concorso del Totocal- 
cio: è il sergente maggiore Giu- 
seppe Lo Bello, di 25 anni, del- 
la compagnia Genio pionieri 
della brigata alpina «Orobica», 
di stanza a Merano. : 

Il Lo Bello, che giocava da 
circa tre anni una schedina sem. 
pre uguale in una ricevitoria 
centrale di Merano con la som- 
ma di 150 lire, non ha ancora 
deciso come impiegare i 30 mi. 
lioni circa che gli spettano, Per 
tutta la giornata è stato lette 
ralmente preso d'assalto dai col. 
leghi e dai fotografi, 


Il vagone era stato spinto sul 
binario ieri alle 4.46, perchè i 
sorveglianti insospettiti da un 
rumore avevano temuto che nel 
vagone fosse occultato un ordi- 
gno a tempo. Pochi minuti dopo 
un’esplosione ha scosso le strut- 
ture metalliche del carro, ha 
squarciato le lamiere e sfascia- 
to l'attrezzatura interna ed i 
colli in deposito. La violenza 
dell'esplosione è stata tale che 
se non fasse stato scoperto in 
tempo, l'attentato avrebbe po- 
tuto provocare un disastro fer- 
roviario di gravità eccezionale. 

Esperti artificieri, infatti, han- 
no calcolato che il vagone, per 
il sobbalzo, sarebbe uscito dal 
binario, se il treno nél momen- 
to dell'esplosione avesse percor- 
so un tratto a curva. Ieri mat- 
tina, poichè il «Brenner Ex- 
press» viaggiava con circa mez- 
z'ora di ritardo, si sarebbe ef- 
jettivamente trovato in corsa 
nell'ultimo tratto’ della Val 
d'Isarco, caratterizzato da una 
continua serie di curve, L’usci- 
ta del carro-bagagliaio sarebbe 
stata seguita da buona parte, 
se non da tutte le altre tredi- 
ci carrozze, a bordo delle qua- 
li erano circa 250 passeggeri. 


L’attentato, senza precedenti 
in Alto Adige, ha destato pro- 
fonda impressione, soprattutto 
a Bressanone, dove l'esplosione 
ha svegliato migliaia di citta 
dini. 

Im una conferenza stampa per 
i giornalisti stranieri, il Vice 
cancelliere austriaco Pittermann 
è stato interrogato in merito al- 
l'ondata di terrorismo in Alto 
Adige. «La nostra posizione è 
chiara», ha detto Pittermann 
facendo riferimento al partito 
socialista di cui egli è il leader. 
«Abbiamo respinto qualsiasi 
collaborazione col Berg Isel 
Bund, mentre il partito popola» 
re austriaco non ha ancora de- 
nunciato un. discorso pronun- 
ciato dal suo deputato Krane- 
bitter (che è presidente del 
Berg Isel Bund). Se il principa- 
le candidato del partito popo- 


| lare nel Tirolo Kranebitter, fa 


di questi discorsi è chiaro che 
questo fatto non induce gli 
estremisti a desistere da questi 
attentati terroristici». 

Georg Klotz, l'ex. maggiore 
del corpo degli Schuetzen alto- 
atesini, è stato scarcerato oggi 


con l'ordine di rimanere a Vien. 
na in attesa di una decisione 
su una «eventuale. espulsione 
dall’Austria». Lo ha comunica 
to la polizia. Klota ha scontato 
nove settimane di carcere inflit- 
tegli sotto l’accusa di possesso 
illegale di armi e di attraversa- 
mento illegale del confine tra 
l’Italia e l'Austria. A Klote è 
stato ordinato di presentarsi 
tutti i giorni al comando di po- 
lizia e di non lasciare la città. 
Si tratta delle stesse condizioni 
alle quali gli era stato permes- 
so di rimanere in Austria nel 
giugno scorso, dopo l'arresto 
per aver fatto cattivo uso del 
diritto d'asilo concessogli. 


Un nuovo missile 
in possesso degli S.U. 


Washington, 16 


L’Esercito americano ha ri- 
velato oggi l’esistenza del suo 
più moderno missile, costruito 
durante gli ultimi due anni nel 
‘massimo segreto all’arsenale mi- 
litare di Redstone (Alabama). 
Si tratta dello «Sprint», che fa 

del sistema antimissile 
«Nike X»: esso è dotato di una 
testata nucleare sulla quale non 
si sono appresi particolati. Lo 
«Sprint), destinato all’intercet- 
tazione dei missili interconti- 
nentali ad alta quota, ha una 
accelerazione superiore a quel- 
la di qualsiasi altro missile, che 
gli permette di distruggere ogni 
carico utile nel giro di pochi 
secondi, 

Il nuovo missile, costruito 
dalla «Martin Co» a Orlando 
(Florida) è dotato di. due stadi 
a carburante solido, e contiene 
cervelli elettronici in grado di 
compiere 200,000 calcoli al se- 
condo. E’ controllato da radar, 
assistiti da raggi «Maser». 


Cinque gemelli 
nati nel Mozambico 


Lourenco-Marques, 16 

Una donna africana ha dato 
alla luce cinque gemelli, quattro 
maschi ed una femmina. L’ecce- 
zionale evento è avvenuto, sa- 
‘bato scorso, nell'ospedale di 
Zavala, località a 150 chilome. 
tri da Lourenco-Marques, I. cin- 
que neonati godono buona sa- 
lute. Anche la madre, Clara 
Mutangua, di 32 anni, è in buo- 
ne condizioni di salute, 


Ces") FERRARIAGGRADI ATTACCA 
LA POLITICA AGRICOLA DEL MEC 


Il Mivistro chiede il riesame per il grano e per i toraggi - Dodici 
Nazioni hanvo presentato la lista delle eccezioni al «Kennedy Round» 


mezzi di soccorso sono stati 
messi immediatamente in azio- 
ne, ma hanno potuto fare ben 
poco giacchè la fitta nevicata 
rendeva assai problematicò 
ogni movimento, Mezz'ora do- 
po veniva petò comunicato che 
il volo 194 era atterrato in un 
altro. aeroporto. senza danni: 
le preoccupazioni rimanevano 
perciò circoscritte. all’aeropla- 
no partito da Phoenix con 29 
persone ‘a bordo. 


Il comandante del servizio di i 


soccorso di Las Vegas riferiva 
che il velivolo era sparito jm- 
provvisamente dagli schermi 
del radar e che ogni tentativo 
per inquadrarlo nuovamente 
era fallito, Si continuava però 
a sperare che anche questo ve. 
livolo avesse effettuato un at 
terraggio di fortuna, Le condi: 
zioni atmosferiche continuava: 
no frattanto a bPesgiorare e sì 
era costretti ad ordinare ai 
mezzi di soccorso ad i RPT di 
interrompere le ricerche e tor- 
nare alla base. Continuare in 
quelle . condizioni » avrebbe si.’ 
gnificato rischiare inutilmente 
altre ‘vite umane. © 


Uri 


‘Bruxelles, 16 
Nella riunione odierna dei 
| Ministri dell'Agricoltura del 
MEO, l’Italia sì è schierata con 
la Germania nelle critiche alla 
politica relativa al prezzo uni. 
tario dei cereali. Il Ministro 
italiano dell'Agricoltura Mario 
Ferrari-Aggradi ha espresso 
gravi riserve sulla progettata 
politica agricola del MEC nel. 
la sua forma attuale e ha chie- 
sto ai suoi colleghi e alla Com- 
missione esecutiva di riesami- 
nare il livello dei prezzi unita- 
ri proposti per il grano e per 
ì foraggri. Dopo aver fatto no- 
tare che l’Italia ha già nell’am- 
bito del MEC, i prezzi più alti 
per la carne di manzo e per 
il latte e lamenta al tempo 
stesso una penuria, di ambedue 
i prodotti, Aggradi ha afferma- 
to che ‘il prezzo proposto per 


‘senza discorsi 


il foraggio costringerebbe l’Ita- 
lia ad aumentare di un altro 
25 per cento il prezzo del gra- 
noturco. L'Italia — ha soste 
nuto il Ministro .— si trova an- 
cora a combattere l'inflazione 
e non potrebbe permettersi un 
aumento del genere, 

Senza chiasso, senza partico. 
lari formalità e soprattutto 
il «Kennedy 
round» ha compiuto oggi un 
nuovo passo verso il successo, 
certamente confortante anche 
‘se la strada da percorrere è 
ancora lunga e difficile prima 
che si possa dire se e in «ual 
misura le proposte del defunto 
Presidente Kennedy per la 
muglior . liberalizzazione degli 
scambi potranno concretarsi 
nella realtà. Alle 17.20, infat- 
ti, nel suo’ ufficio ginevrino 
l'inglese Eric Wyndham Whi. 


te, segretario esecutivo del 
GATT, ha ricevuto i delegati 
delle dodici maggiori potenze 
industriali del mondo che gli 
hanno rimesso, in busta sigil. 
lata, le rispettive «liste delle 
eccezioni» come previsto dai 
precedenti accordi, 

Delle dodici potenze che han. 
no depositato le liste cinque 
hanno presentato elenchi dei 
prodotti industriali che deside- 
rano restino esclusi dalle even- 
tuali riduzioni tariffarie per- 
chè hanno interessi nazionali 
predominanti rispetto alle ri- 
duzioni tariffarie liberalizzatri. 
ci su determinati prodotti di: 
vitale interesse per le loro in 
dustrie nazionali. I cinque 
Paesi sono: Stati Uniti, Gran- 
bretagna, Giappone, Finlandia e 
MEC considerato come unico 
blocco, 


mente si tratta di un «U-2» che 
è stato tirato giù da qualche 
speciale proiettile e il: cui pilo- 
ta si è salvato con il paracadu- 
te».' E” un discorsò ingenuo, 
benchè alla fine sia almeno un 
discorso, in tanto. silenzio. Inge- 
muo perchè: 1) parla di apparec- 
chio «che non è nostro», Infatti: 
appartiene alla CIA la quale 
ha i suoi piloti, i suoi uomini, 
il suo organico e i suoi piani 
che sono ignorati da tutti, me- 
no.che dal Presidente degli Sta- 
ti Uniti e dal Ministro della Di- 
fesa (seppure la CIA ritenga 
‘opportuno informare della sua 
attività codesti due personaggi); 
2) parla di «U-2», e si sa tutti 
che non può essere altro che un 
«U-2»-perchè di quel tipo sono 
‘ormai i ricognitori spionistici 
americani; 3) c’è una bella dif- 
ferenza tra un apparecchio «pi- 
lotless» e un apparecchio «U- 2» 
normale il cui pilota si è salva- 
to gettandosi con il paracadute, 

Ora i cinesi se affermano che 
l'apparecchio era privo di pilo- 
ta non in quanto non c'era il 
pilota sopra, vivo o morto, ma 
in quanto dimostrava «còn le 
sue apparecchiature» che era 
‘un aereo «pilotless», dicono una 
cosa che evidentemente hanno 
studiato bene e che probabil- 
mente li ha lasciati secchi di 
meraviglia, L'aereo è stato ab- 
battuto ieri; i cinesi hanno avu- 
to più di ventiquattro \orè per 
andare a fondo al problema del 
qpilotless» e se ‘l'hanno detto, 
un fondamento tecnico e scien- 
tifico debbono averlo trovato, 
altrimenti sarebbero stati zitti, 
Hanno scienziati e specialisti 
di elettronica che hanno studia- 
to per anni negli Stati Uniti in 
quella specialità: dunque gente 
che se ne intende, D'altra par- 
te, tante volte si è sentito par- 
lare di studi, ricerche, prove 
per creare un «U-2» senza pi- 
lota, capace di compiere gran- 
di voli esplorativi e di resiste- 
te a lunghe crociere, senza in 
tal modo creare incidenti simi- 
li a quello accaduto in Russia 
con il pilota Francis Power cat- 
turato dai sovietici, processa- , 
to e la cui prima conseguenza 
è stata addirittura il fallimen- 
to del vertice fra Kruscev ed 
Eisenhower a Parigi. i 

Non ci sarebbe da stupire 
se i tecnici americani fossero 
riusciti a realizzare quell’«ap- 
parecchio ideale» e, se esso 
fosse già entrato negli organi. 
ci segreti della «CIA» Che poi 
la «CIA» e gli Stati Uniti abbia- 
no «regalato» quell’apparecchio 
al Governo di Formosa 0 & 
quello della Corea del Sud i 
quali, a nome degli americani, 
lo hanno impiegato per anda- 
te a vedere a che punto è la 
‘preparazione cinese per lo scop- 
pio della. prima bomba «H», 
questo può essere un altro di. 
scorso, I cinesi, d'altra parte, 
hanno una certa esperienza di 
«U-2», ne hanno abbattuto al. 
meno una decina dal febbraio 
del 1958 al luglio del 1964 (al. 
lorchè misero giù quello che 
precedette l’attuale), Ora do- 
vrebbero sapere assai bene che 
| differenza. c'è tra un «U-2» 
normale, diciamo convenziona- 
le, e un «U-2» che non ha pi- 
lota, ma comandi speciali elet 
tronîci e com cabina radiotele- 
comandata. 


Gli americani hanno certi 
«drones», cioè «fuchi» (i lazza- 
roni dell’alveare) chè sono con- 
trollati elettronicamente e che, 
lanciati su. zone interessanti lo 
spionaggio, .possono fotografa- 
re gli obiettivi studiati. Ma que- 
sti piccoli aerei «lazzaroni» non 
hanno una grande autonomia: 
mezz'ora di volo. circa, con una 
velocità di 300 chilometri l'ora, 
e viaggiano all’altezza massima 
di tremila metri. Confondere . 
Un «fuco» con un «U-2», signi. 
fica non avere nemmeno la mi- 
nima idea di cosa è un aereo 
ricognitore ‘1a largo raggio, a 
grande autonomia e capace di 
Viaggiare a grande altezza. I 
cinesi lo sanno: dunque, non 
possono avere confuso. A Wa- 
shngton tutte queste. ossenvar 
zioni circolano nei corridoi in 
cui ufficialmente vige il regno 
del silenzio, 


5 Stelio Tomei 


Montgomery in clinica 


Londra, 16 

.U Maresciallo Montgomery, 
visconte di El Alamein, è stato 
ricoverato oggi in un ospedale 
di Londra per essere sottoposto 
a una serie di esami medici, 
Lord Montgomery ha 77. anni. 
Questa mattina presto un medi. 
co di famiglia era stato chia. 
mato in casa Montgomery, e 
più tardi il’ Maresciallo si è re- 
cato in macchina a Londra, Si 
prevede debba restare nell’ospe. 
dale «Re Giorgio VII» due set- 
timane. circa, 
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La tiratura de «A Piccolo», 

è controllata dall'Istituto 

Accertamento Diffusione 


Martedì, 17 novembre 1964 ; IL PICCOLO 


Anche Cynar puro sì beve nel 
BICCHIERE CYNAR, ampio, 
elegante, sicuro, appositamente 
«Studiato e realizzato per le esi- 
genze pratiche della vita mo- 
derna. 

Per bere bene, per offrire come 
si deve ,servite Cynar nel 
BICCHIERE CYNARa tre livelli. 


A CIASCUNO IL SUO CYNAR 
AL LIVELLO PREFERITO 
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APPARTAMENTO. | BARRIERA, | MACCHINE cucire Vigorelli ST Commerciali 1 30 | LATTERIA e camerino affittansi. | APPARTAMENTO centrale. tì: 


AMMINISTRAZIONE aziendale,.| TORREFAZIONE Stella, via S. y vpisdgio b 
AUVISI EGONOMIGI Vanoni, paghe e previdenze ra- | Sebastiano 2, cerca prontamer-|5 stanze; cucina,.WC; affitta Im-| Fantasy ‘automatiche, zig-zag, Via di Chiadino 22, 50139 R messo a nuovo, 4 stanze, stan- 


gioniera autorizzata. assume. Sor ambosessi pratici ser- | mobiliare «CIVICA», Piazza San} normali. Vendita rateale, Spe- |GARANTIAMO guadagno ele-|SALONE parrucchiera centrale, zetta, cucina bagno vendesi. Te. |. 

MINIMO 10 PAROLE Condizioni convenienti. Telefo- | vizio banco, 30947 D| Giovanni 4 - 61712, ‘50158 I|cializzata officina, ripara..)hi.|vato effettuando una ‘installa-|primo piano, conveniente ven. |lefonare 68888. .__,,50157 S 

È nare. 28552, 30965 CC | 1516ENNE volonteroso per ma. | APPARTAMENTO Piazza VICO, | Delponte, Timeus 12, telefono | zione | Self-service per lavaggio | desi. Tel, 38281. . 50050 R| APPARTAMENTO giardino PUB- 
Gli avvisi economici posso | ANTILOPE camoscio renna'ecc, | g&zino cercasi. Presentarsi via |3 stanze, cucina, gabinetto, af- | 90279. 29 M|a secco funzionante ‘a gettone. | SALONE. parrucchiera ‘vendesi | BLICO, 2.stanze, cucina, bagno, 


no essere ordinati presso la lic i za | Ghirlandaio 25, mattino. ‘186 D |fitta prontingresso' 20,000 ‘con |PELLICCE, stole, giacche, man-|'k” i'unico investimento of. | ottime condizioni, darebbesi'ge- | cantina, autoriscaldamento ven. 
Unione Pubblicità rateranzio: FORTI Se o prelievo mobili Immobiliare CI- | telle, modelli di gran classe. As-|fre un elevato reddito, DIE in-|stione clientela assicurata. Tel. |de Immobiliare CIVICA, piazza. 
nale U.P.I., via Silvio Pellico È w 90891 CC |F Off. camere e pens. L, 30 | VICA, Piazza S. Giovanni 4 -|sortimento pole cappelli, guar- | formazioni: S.p.A. Macchine | 45525. -30951 R|S. Giovarini 4, 61712. 50158 S 
n. 4 pianoterra, ‘o inviati ‘a | CAVIGLIE corpo massaggi este. A CENTRALISSIMA elegant 61712. 50158 I|nizioni ogni qual HE Prezzoi Ca: | Suprema Funo di Argelato (Bo. | TABACCHERIA. oppure latteria | APPARTAMENTO FABIO SEVE 

a tici, rinvigoranti esegue diplo- |, Ì ‘gante, | APPARTAMENTO . VIALE, 6|Sa specializzata, nella lavorazio- logna), tel 897.035/036/037. cercano in gestione persone |RO 4 stanze, stanzetta, cucina, 
mezzo posta, con relativo im. Figa miniongna re 3001 matrimoniale, bagno, termosi-|stanze, cucina, bagno, ascenso-|ne del persiano. Prezzi indu- 6275 © | competenti. Prezzo modesto. |bagno, 2 poggioli, autoriscalda. 


porto, allo stesso indirizzo. | Telefonare. 52835 50132 CC | 1008, | tutti comforts, affittasi. | re, affitta Immobiliare CIVICA, | strializzati più bassi di Trieste, Cassetta 50154 R, UPI. mento nafta, ascensore, armadi 
Le eventuali lettere o cit | 1MRAULICO riparazioni accura. | 3 501 piazza S. Giovanni 4, 61712. |Pellicceria Ziliotto, via Mila-|p Rappr. piazzisti L. 35|VENDESI negozio parrucchiere | muro, vende Immobiliare CIVI- 
colari reclamistiche con re |ta Telef. 733091, * 30812 CCG truzione 30 50158 I|no 16. o 50155 M È : centro, tel, 58405 ore 19-22, CA piazza. Si Giovarini 4) 61712! bi 
capito alle cassette. saranno | INFERMIERA ‘offresi per assi. | | APPARTAMENTO GIULIA,|PELLICCIA bellissima persiano |A, ambosessi introdotti vendita 70994 R 50158 SÌ PARIGI + ROMA B ARI: 
cestinate. . * © |stenza ammalati diurna e not-| BERLITZ Schoò) accetta iscri: | stanza, soggiorno, cucinino, ba-|nero lire 220.000, Co IMESSÌ- | DrIVAti IMPOrtante ditta impor. | -m———€€——| APPARTAMENTO libero, occ bio 
turna. Tel: 42015. 30945 CC | zioni per. i corsi d'inglese, te: | gno, poggiolo, ascensore, cen-|cano, murmel similvisone, rat-|tatrice affiderebbe vendita cas-|S Case, ville, terreni L. 60|sione, 2 camere, soggiorrio, cu PARTENZE ke 


nino, bagno, vendesi 1.500/000 
A.A.A.A, ORGANIZZAZIONE IM: | contanti, saldo ratealmerite; Vi- 
MOBILIARE ITALIA 61512, 38102 | sitare ore 11-13, Cancellieri 2, 


e 

A Domande di lavoro INFERMIERA referenziata» of.|desco, francese, spagnolo, ‘slo: | tralnafta, affitta Immobliare CI-|musqué, oltre ‘ vastissimo as. |sette vini pregiati francesi e 
tag ea ol 1 "1 i } -|sortimento. Guarnizioni varie, i i imi i im 

personale di servizio L. 10 |fresi diurna o notturna assisten. | V@NO ‘eco. Fiazza PRO, Me pag ne fi tra DO guedazolta 


| 1 È | 5.45\A. Portogruar 
telefono 23121. 50159 T|prezzi imbattibili. | Pellicceria | mediati. Tel, 34295. Padova, E 


È sl Ù ; 1; È ui . BOLLETTINO i 6.10 R. Venezia 
DONNA capace con” referenze | 22 ammalati. Telefonare 96225. ‘A affittasi presso| APPARTAMENTO primingrésso| Cervo, viale XX Settembre 16. 6285 P | PONTEROSSO 3. B mezzanino destra, 71301 S| € (RI 

offresi 3 Di mattino ‘anche uf.| MURATORE  piastrellista  rive- OMIEISRIICO. escIuso dono |2. stanze, soggiorno, ! cucinino, ; 1 M|ABILI rappresentanti cerca no- | VENDITE II (CE ATTICO centralissimo, pressi Milano (1) 

fici. Cassetta 50141 A, UPI, stirnenti refrattari. caldaie: of-| 0 rel. 723715. 30950 G | bagno, ripostiglio, poggiolo, cen-| STUFA Triplex, carrello; altra |ta casa importatrice birra, vini, | PO. S. GIA imminente | portici Chiozza, salone 2 stan: | g.39/D Venezia | milano 


DONNA media età, onesta vo-|fresi prontamente. Tel. 730091. PARAZIONE comple! i |tralnafta, ascensore, affitta IM-|3.500; sparherd, vendo. Boscolliquori pregiati esteri e naziona- | consegna 2 stanze, soggiorno, | ze 1 stanzetta, doppi. servizi, 
lonterosa, offresi pulitrice uffi- AI OO E AZIO Media. Rotta gi: | MOBILIARE VESTA, via Galli.|12, magazzino. 50153 M ti, referenziati introdottissimi ra. | ancora piani alli, SANSOVINO, | complessivi 110 metri, con_ 65 SES OE 


1, PARCHETTI riparazioni raschia- i Giulia na 4 - 730344; | 50160 T VENDO pelliccia, di visone scu-|mo, ‘Tel, 34295: ... 6286: P |VITTORIA iniziato lussuoso edi. | metri terrazze vendesi. Ammi! | 8.45 R Venezia 
in feti BIS SOLSTA lira verniciatura sintetica. Pun: | 10. metà o E se ‘pi. | ATTICO Barriera, ‘nuovo, tre|ra ‘muova: Telef. 40491, 50150 M | IMPORTANTE Industria eletto: ficio 24 stanze, prime prenota: | nistrazione Spagnul, tel. 24627, . ma prenot, obbli 
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